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Editoriale 


Il Moro 
della terza fase 
e De Mita 


FABIO MUSSI 


19 maggio di dieci anni fa, il cadavere di Aldo 
Moro venne trovato nel bagagliaio di una Re* 
nault rossa, in via CaetanC a poca distanza 
dalie sedi della De e del Pei. Dopo dieci anni, 
molto si sa, e molto resta di ignoto o misterio* 
so neirimpresa terrorìstica cne portò al mas* 
sacro delia scorta, ai SS giorni di prigionia, 
alla spietata fucilazione del leader democrì* 
stiano. La democrazia italiana fu sottoposta ad 
un tremendo ricatto. Da ptme di chi? Da parte 
di «traditori della Repubblica», ha detto ieri il 
presidente De Mita ricorrendo ad una espres¬ 
sione nuova, forte, che allude ad un nemico 

E lù agguerrito ed esteso del noto gruppo di 
rigatati. 

La prova fu superata, rifiutando prima di 
tutto una qualsiasi legittimazione del terrori¬ 
smo e della politica delta strage. Ma verifichia¬ 
mo pggì pienamente il prezzo pagato. Sareb¬ 
be stata la stessa, la vicenda italiana che ab¬ 
biamo conosciuto, se Moro non fosse morto? 
£ una domanda lecita, ed è un interrogativo 
politico importante. La risposta è no. Certo, è 
difficile dire quanto rrmidamente avrebbe po¬ 
tuto evolversi la situazione, verso la democra¬ 
zia compiuta e verso orizzonti più liberi. E 
difficile, ed è forse vano. Ma appartiene alla 
coscienza di tutti, oggi, che Moro fu una figu¬ 
ra-chiave, e che la sua morte ha mutato il 
corso delle cose. Dopo quel 9 maggio, una 
boa fu girata. 

Nilde lotti ha ricordato ieri due date, suc¬ 
cessive all’esperienza del centro-sinistra. Il 
1968. quando Moro dirà: «Ci troviamo a fron¬ 
teggiare una società più mossa ed esigente 
che non sla stato nel corso di questi anni». E il 
197^78 quando egli, prima del discorso di 
Benevento e poi In un discorso ai gruppi parla¬ 
mentari della De, si affacciò persino al tema di 
«quale possa essere la fisionomia di una de¬ 
mocrazia moderna che abbia in sé caratteri ed 
elementi di socialismo». 

M oro non era un rivoluzionario, e sarebbe fargli 
un torto descriverlo con tratti radicaleggianti. 
Ma aveva visto chiaro il problema politico: 
dopo il centrìsmo e dopo li centro-sinistra, 
mmmmmm Te^enia di una «terza fase», di un rapporto 
tra il centro moderalo e nnsieme della sini¬ 
stra, in una prospettiva di «pari dignità» e, infi¬ 
ne, di governo. 

Il logoramento delle maggioranze di solida¬ 
rietà nazionale fu rapido, dopo la sua morte, e 
la De Imboccò strade diverse. Prima con l'i¬ 
dea del «preambolo», cioè di un nuovo recin¬ 
to chiuso, di maggioranze delimitate in senso 
nettamente anticomunista; poi operando, al¬ 
meno fino alle elezioni politiche deir87, per 
rendere «organico» e «strategico» Il pentapar¬ 
tito, sia pure in una competizione selvaggia 
con il f^l. l'alleato più forte e di magglorì 
pretese. E De Mita porta le sue responsabilità 
negli sbandamenti e negli arretramenti della 
De. 

Ieri, commemorando Moro, il presidente 
dei Consiglio e segretario democristiano ha 
voluto ricotlegatsi al pensiero della «terza fa¬ 
se», come pensiero riferito, più che a un go¬ 
verno, «all'intero sistema politico ed istituzio¬ 
nale», ed ha voluto evocare l'immagine di un 
«d/sge/o generale sul quale aprire, senza pre¬ 
giudiziali, un confronto di Idee e di proposte». 
Ha anche escluso che Aldo Moro proponesse 
«una democrazia consociativa», bensì piutto¬ 
sto un «concorso» al dìspiegamento pieno del¬ 
la democrazia. Rispetto a Moro, certamente 
ha Insistito di più sul tema delie «alternative». 

E un discorso nel complesso molto impe¬ 
gnativo. Il cammino della coerenza del com¬ 
portamenti politici - è d'obbligo aggiungere - 
è ancora lungo. Ma non ce ,n'è altri, se si 
intende dare contenuto all'idea di riforma del¬ 
le istituzioni e deila politica, a quel progetto di 
•transizione», di «nuova fase» che > sia pùre 
ancora incetto - ha cominciato ad allacciarsi 
durante questa ultima crisi di governo. O, al¬ 
meno, aa esser detto. 
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DOPO WTO IN flMMCM L’«Udf» di Giscard e di Barre si stacca dalla destra 

. e dà il via libera per il governo ai socialisti 


Fine della coaUtazione 

1 



Segnali di ricomposizione dopo una campagna 
elettorale di durissima contrapposizione. 1 centristi 
che avevano sostenuto Raymond Barre dichiarano 
«via libera» al prossimo governo che varerà Mitter¬ 
rand. Non si tratta ancora di un’alleanza, ma di un 
atteggiamento non pregiudiziale che sarà attento 
al merito degli atti del nuovo esecutivo. Si allonta¬ 
na la prospettiva di elezioni politiche. 

_ PAI NOSTRO CORHISPOWOENTE _ 

GIANNI MAASILU 


■■ PARIGI. Giscard d'E- 
staing e Simone Veli, assie¬ 
me ai segretari dei partiti che 
compongono i'Udf, Thanno 
detto ieri ufficialmente: nes¬ 
suna censura preventiva al 
prossimo governo di Fra- 
njpois Mitterrand, che verrà 
giudicato «in base ai suoi at¬ 
ti». Il centrosinistra è dietro 
l'angolo: non si è pvlato di 
attribuzione di incarichi, ma 
il messaggio polìtico è chia¬ 
ro. La direzione collegiale 
deli’Udf, che comprende re- 

f iubblicani, cattolici e radica- 
i di destra, si orienta quanto 
meno a lasciar fare. Si allon¬ 
tana cosi la prospettiva di 
elezioni politiche anticipate. 
Jacques Chirac ha annuncia¬ 
to che rimetterà oggi il suo 
mandato nelle mani del pre¬ 
sidente. Questi, a sua volta, 


nominerà con rapidità - se¬ 
condo le intenzioni più volte 
espresse - ii nuovo primo 
ministro. Si fa insistentemen¬ 
te il nome di Michel Rocard. 
l'uomo che sarebbe stato il 
candidato socialista alle pre¬ 
sidenziali se Mitterrand aves¬ 
se deciso di non presentarsi 
alla competizione. Ma si par¬ 
la anche di Jacques Delors, il 
presidente della Commissio¬ 
ne esecutiva della Cee, dì 
Pierre Beregovoy, coordina¬ 
tore elettorale di Mitterrand 
e dei segretario generale 
dell'Eliseo Jean-Louis Bian¬ 
co. Chiunque sia, avrà il 
compito di aprire in Francia 
una nuova fase caratterizzata 


da un paesaggio politico 
profondamente mutato. Chi¬ 
rac viìde compromessa la 
sua leadership nel centrode¬ 
stra. Raymond Barre, l’uomo 
•senza parbto* sostenuto 
dairUdf, pur battuto nel pri¬ 
mo turno, ha acquisito auto¬ 
rità morale nelle settimane in 
cui Chirac ha pericolosa¬ 
mente civettato con l’estre¬ 
ma destra. E dall’altra parte 
Jean Marie Le Pen sì appella 
agii elettori gollisti perché lo 
raggiungano sotto le insegne 
del Fnsnte nazionale. Il voto 
ha duramente {Hinlto Chirac: 
Mitten'and ha vinto quasi 
dappertqtto, tranne che nel 
sud^l. £ risultato in testa in 
77 dìFiartimenti su 96, e ha 
guadagnato soprattutto nelle 
roccalorti tradizionalmente 
moderate. I comunisti, fche 
hanno compattamente vota¬ 
to per lui. nfiutano categori¬ 
camente dì far parte della 
«maggioranza presidenziale» 
e annunciano un’opposizio¬ 
ne dura, a cominciare dal 
terreno sociale. «Non è cam¬ 
biato nulla», ha detto Geor¬ 
ges Mììrchais. 
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Un’ora di colloquio sui drammatici sviluppi del problema palestinese 

Peres vola a Milano e vede Andreotti 
«Se ro^ camlMa si può trattaire» 


Incontro fra Andreotti e Shimon Peres ieri a Miia- 
no, dove il vìcepremier israeliano è giunto da Bu¬ 
dapest a bordo di un aereo speciale messo a dispo¬ 
sizione dal ministero degli Esteri italiano. Sono 
state prese in esame la drammatica situazione net 
territori occupati, le prospettive di un posibile 
processo di pace, le ultime proposte americane, 
l'ipotesi di una conferenza intemazionale. 


aiM«CMII.O lANNUm 


■■ Qualcosa sembra dun¬ 
que mettersi di nuovo in movi¬ 
mento sul terreno diplomati¬ 
co. dopo cinque mesi di solle¬ 
vazione palestinese, di repres¬ 
sione, di morti. Malgrado il 
secco «no» oppostogli un me¬ 
se e mezzo fa da Shamìr, il 
segretario dì Stato Shultz tor¬ 
nerà in Medio Oriente, subito 
dopo aver partecipato a) verti¬ 
ce Reagan-Gorbaciov dì fine 
mese. Ed è evidentemente in 
questo quadro che si colloca 
l’Incontro fra Andreotti e Pe¬ 
res: un incontro in una certa 
misura a sorpresa ma non cer¬ 
to casuale, se un aereo dei go¬ 


verno italiano è andato a Bu¬ 
dapest ap^ta per prelevare 
il capo della diplomazia israe¬ 
liana. 

Il colloquio è durato circa 
un'ora, nel settore militare 
dell'aeroporto di Linate (da 
dove poi Peres è ripartito, con 
lo stesso aereo, alia volta di 
Madrid dove parteciperà ai la¬ 
vori deirintcmazionale socia¬ 
lista, che è chiamala a discu¬ 
tere un documento sulla crisi 
del Medio Oriente). Non ne è 
uscito, come era logico atten¬ 
dersi, niente dì clamoroso, è 
stala anzi confermata la diver¬ 
sità dì certe valutazioni. Ma i 


due ministri sono apparsi con¬ 
cordi suUa esigenza di rimet¬ 
tere In moto il processo nego¬ 
ziale. «I problemi • ha èeito 
Andreotti - sono di estrema 
diffìcolta, dobbiamo tutti cer¬ 
care dì trovare soluzioni pos¬ 
sibili. Noi appoggiamo il pia¬ 
no Shultz perché a arrivi ad 
una formula di possibile con¬ 
ferenza». E la proposta Craxi 
per un mandato europeo sui 
territori occi^ti? , «f^n mi 
pare che d sia al momento 
una p(»sìbiiità di far procede¬ 
re questa ipotesi». 

Anche Peres ha affermato 
che l'unica via per risolvere la 
crisi meditnientale e il proble¬ 
ma palestinese è quella «di ne¬ 
goziati sotto auspici politici e 
in unii giusta atmosfera». Es¬ 
sendogli stato ricordato da un 
giorruiiista che ta rivolta pale¬ 
stinesi; entra nel suo sesto 
mese, Peres ha ammesso che 
nei territori occupati «si è svi¬ 
luppato fra i palesUnea un 
nuovo senso di frustrazione» e 
che «tutto questo poteva esse¬ 


re evitato», ma ha insistilo che 
«con le pietre, le pistole e la 
violenza nessuno potrà otte¬ 
nere molto»; vaile a dire che 
per trattare bisogna che cessi 
prima la violenza. Ma sarebbe 
attualmente po^bile un in¬ 
contro fra palestinesi e israe¬ 
liani? «Penso che sia possibi¬ 
le», è stata la risposta. Anche 
con rOlp? «Non credo pro¬ 
prio». ha detto Peres, ripeten¬ 
do che rOlp non accetta la 
risoluzione 242 deli’Onu e 
continua a praticare il terrori¬ 
smo. Ma ha anche espresso 
l'auspicio «che l’Olp trovi una 
leadership che abbia la forza e 
la determinazione di fare la 
pace». Dette dai ministro degli 
Esteri del governo diretto da 
Shamir (e »a pure in clima 
pre-eleltorale e con tutti i limi¬ 
ti relativi) anche queste parole 
possono assumere il valore di 
uno spiraglio. 

Ma se la diplomazia ripren¬ 
de a tessere la sua tela, i tempi 
a disposizione sì vanno facen¬ 
do sempre più stretti. Nei ter¬ 


ritori occupati la «intifada», )a 
sollevazione palestinese, è en¬ 
trala ieri nel sesto mese con 
un nuovo sciopero generale: i 
soldati hanno ucciso un mani¬ 
festante presso Betlemme e 
ne hanno feriti altri tre. Il tri¬ 
bunale ha redimo ia richiesta 
dì libertà provvisoria per il 
«Gandhi palestinese», Muba- 
rak Awad; la Corte suprema 
ha sospeso il decreto di espul¬ 
sione. ma Awad dovrà restare 
in carcere fino al dibattimento 
fissato per il 23 maggio (ed è 
comunque una sconfitta per 
Shamir, che lo voleva espulso 
già dalla scorsa mezzanotte). 
Nel sud Libano, a meno di una 
settimana dalla invasone del- 
l'Arkoub, elicotteri da com¬ 
battimento israeliani hanno 
attaccalo un villaggio sciita 
nella zona controllata dai «ca¬ 
schi blu» deirOnu, tempestan¬ 
dolo di razzi. E a Beirut-ovest 
ha infuriato per il quinto gior¬ 
no la guerra a oltranza fra scii¬ 
ti moderali e filo-iraniani, che 
ha già provocato più di 150 
morti e 400 feriti. 


Sdlmette 
a Roma 
la giunta 
Signorello 


A , 


olone della . 
comunicalo uffici 

^meriggio ii sin_^_r-_ 

dimissionari al consiglio comunale. Si apre una crisi oasn 
sbocchi ancora molto incerti. Il Pei chiede un cenfronloin 
«ula sul programma per arrivare ad una giunta con la 
sinistra, ilaici e gli amoientalisti. m . «■ 
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Turchi fennati 
a colpi (H mitra 
dalla poHÙa 
Iugoslava 


coiu «levano di raagiui 
ao, a pochi chiloraetn da 
quali subito, altri due sono stati anestatl quando 
pensava che loeseio riusciti a farcela. 


Una scena degna della 
frontiera Usa al tempo delle 
imminraaioni clandeitine, 
dal Messicor venti gtovani i 
turchi sono steli termali a 
raffiche di mitra tlalla polh 
ala Iugoslava menile, de> ' 
mentea notte, a piedi e di j 
ire II conline Itallenotui Cai.. 
irisia. Dlcloiio al aono aM i, 


Per le Generali 
aumento 
di capitale 
daUOOmillanii 


Le AssicuraalonI Generali - 
titolo principe della Borsa 
con I suoi 71.000 aaionlall- 
si apprestano a chiedere un 
aumento di cantale pari a 
1.100 mUlatdìTE la piò Ini. 
portante operuione che 
verri condotta a Pitiaa de. 


gli Altari dopo il rcrash. dello acorso ollobre. Al grande 
groppo Hnanaiario italiano questi «pitali «rviranno per 
procedere nelle battaglia Ingaggiata nella «calala, della 
Itanceae Compagnie du Midi, di cui ammette di posaedere 
alm.noilM,fS^r«nlo. *,*«^*11 


Domani parte 
Cannes 
Italia in gara 
conunfflm 


Quarantunesima edlrione 
del festival di Cannes, una 
delle pio amare per l'Ilalla. 
L'unrco rroslro lllm in con¬ 
corso è fttuia e amore, di¬ 
tello dalla regista tedeaa 
Margarelhe von TfoNa. Per 
—il resto, tutto è pronto sulla 
cnisette per l'annuale kennesse cinematogralice, che ai 
annuncia sempre più giganlea« e mercanliie (sono ptevl- 
sU olite (hiemila glotrwiistO. La giuria sarù presieduta da 
Ettlue Scola, che proprio l'anno scorso aveva presentato 
allesUvalLofirm/gffa. A pagina Z* 


Daiudca verste . 
Operai in sdop^ 
anche a Varsavia? 

A una settimana dall'inizio degli scioperi, ai cantieri 
navali di Danzica nulla sembra essere cambiato. Gli 
scioperanti respingono le proposte della direzione 
e chiedono il riconoscimento di Solidamosc. Il di¬ 
rettore minaeda la liquidazione deiradenda. E la 
protesta si sarebbe allargata ad alcuni reparti della 
Uisus di Varsavia: in serata la Pap ha ammesso che 
ISO peisone hanno occupato un locale. 


ROIMOLO CACCAVAU 


■i VARSAVIA. Sul csnileri di 
Danzica, in sciopero ormai da 
una settimana, vìge la minac¬ 
cia della chiusura. Una chiusu¬ 
ra definitiva, dettala dalla 
mancanza di fondi e di crediti. 
Lo ha lasciato imendere un 
comunicato della direzione 
dopo un incontro di un quarto 
d’ora con i rappresentanti del 
comitato di sciopero. Le ulti¬ 
me offerte della direzione dei 
cantieri erano state: un au¬ 
mento di ISmila zloty (47miia 
tire al cambio ufficiale); la 


nassunzìone dei licenziaU do¬ 
po il 13 dicembre '81 solo se t 
cantieri ne avranno effettiva¬ 
mente bisogno; nessuna rap¬ 
presaglia contro chi ha scio¬ 
perato (ma non contro chi è 
colpevole di reati diveisi, co¬ 
me organizzazione illegale, 
pubblicazione di materiale il¬ 
legale e COSI via). Ma il con¬ 
fronto fra gli scioperanti e la 
direzione si è ormai rad^ig- 
zato. e gli operai che occupa¬ 
vano I azienda hanno respinto 
le proposte al arìdo; «Non c?è 
libertà senza Solidamosc». 
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I dati fomiti dal ministero degli Interni 

Sono aumentati del 75% 
i morti di droga 


Nell'87 516 morti per droga, con un aumento rispetto 
all'anno precedente del 76,7%. L’eccessivo e allarmì¬ 
stico risalto dato all'Aids dai mass media, in questi 
ultimi tre anni, ha potuto contribuire a far impennare 
la «curva della morte»? Don Mario Picchi, direttore 
del Ceis (Centro italiano dì solidarietà) lo ritiene pos¬ 
sibile: «Chi è ritenuto perduto, perché dovrebbe 
smettere di "farsi"?». I dati del ministero deH'Intemo. 


ANNA MORELLI 


■I ROMA. Numeri agghiac¬ 
cianti, quelli forniti dall'osser¬ 
vatorio permanente sulla dro¬ 
ga del ministero. L'escalation 
rispetto airanno precedente è 
del 76,7% e ii triste primato io 
detiene la Lombardia con 115 
morti, seguita da Lazio (55). 
Veneto (50), Piemonte (47), 
Emilia Romagna (44). Le vitti¬ 
me sono soprattutto uomini 
(463) di età tra 122 e ì 25 anni. 
Delie persone decedute 183 


erano state segnalate per de¬ 
tenzione 0 acquisto di modi¬ 
che quantità di stupefacenti 
per uso personale, 169 per 
consumo abituale. Tutti 516 
identificati, ma nessuno ha 
potuto far niente per loro. GII 
altri dati fomiti dal ministero 
riguardano i tossicodipenden¬ 


ti che nell’87 hanno «chiesto 
aiuto», sono stati SOmila di cui 
23.276 SI sono rivolti a struttu¬ 
re pubbliche, 6.676 a comuni¬ 
tà terapeutiche. In tutto le 
strutture in Italia sono 815 del¬ 
le quali 473 pubbliche e 342 
private. La loro presenza è 
nettamente superiore ai Nord 
(492), mentre al Centro sono 
169,94 al Sud e 60 nelle isole. 
Per quel che riguarda le co¬ 
munità leraputìche c’è stato 
un incremento del 13% negli 
ultimi tre anni. Quanto alla ti¬ 
pologia d'intervento, si adot¬ 
tano metodologie «miste»: ri¬ 
creazione, psicoterapia, lavo¬ 
ro. «Nonostante tutto - dice 
Don Picchi - chi veramente 
vuole uscire dal tunnel, può». 
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Falsa la Sindone, 

I dubbi e gli esperimenti sulla Sindone, 
il «Siterò lino» che avrebbe avvolto il 
corpo di Gesù dopo la crocifissione, 
sono ciciici come le stagioni. Questa 
volta è un gruppo di studiosi inglesi a 
dire: «La Sindone è un falso prodotto 
in Francia nel Medioevo». Tutto que. 
sto proprio mentre altri esperti stanno 


rho fetta anch’io 

conducendo i primi esperimenti con 
radiocarbonio. Sulla vicenda si è ora 
inserita una feroce polemica tra gli an- 
tivivisezionisti e ricercatori di emato. 
logia che, proprio su richiesta di una 
associazione «sindologica», stavano 
per sperimentare, su cinque cani, una 
specie di crocifissione. 


H ROMA. Vediamo subito le 
novità dall'Inghilterra. Proprio 
a Londra è Stato costituito, 
qualche tempo fa, un «comita¬ 
to per l'indagine scientifica 
del paranormale». Il suo presi¬ 
dente. il dottor Joe Nickell, 
non si sa bene perché, sì è 
occupato a lungo della Sindo¬ 
ne che, come si sa, si trova in 
una chiesa di Torino esposta 
all'adorazione dei fedeli e che 
fu donata, alla Chiesa, dai Sa¬ 
voia. Lo specialista inglese ha 
comunicato ai giornali che il 
suo gruppo di ricercatori, 
«imitando i metodi di un anti¬ 
co falsario», ha ottenuto una 
copia identica della Sindone 
di Torino. Non solo; «Il Comi¬ 
tato per l’indagine scientifica 
del paranormale» sta ora an¬ 
che verificando - dicono da 
Londra - l'attendibililà dì una 
lettera scritta nel 1369 da un 
vescovo francese a papa Cle¬ 
mente VII, nella quale si de¬ 
nunciava un artista che «aveva 
prodotto una stoffa su cui è 
dipinta l'immagine di un uo¬ 
mo e sostenuto falsamente 
che si tratti del vero sudario di 
nostro signore». Il doti. Ni¬ 
ckell ha poi aggiunto: «Gli arti¬ 


sti del quattordiceamo secolo 
erano bravissimi nel creare 
immagini in n^ativo come il 
volto della Sìncrone, lo ho cer¬ 
cato dì imitai^, usando soltan¬ 
to materiali e procedimenti a 
loro ben noti». Lo specialista 
inglese racconta poi di aver 
fatto un primo esperimento 
servendosi di una misura di 
mirrae aloe e di aver ri{»egaio 
poi su una polvere di ossido di 
feno. Con quella polvere, lo 
studioso inglese avrebbe poi 
ricoperto un bassorilievo, del- 
l'immagine di Gesù, vi avreb¬ 
be steso un panno umido so¬ 
pra e utilizzalo un rulio da in¬ 
tonaco per far penetrare la 
polvere nella stoffa. Il risulta- 


WLADIMIRO SETTIMELU 

to. appunto - affermano gli in¬ 
glesi sarebbe stato quello di 
una nuova Sindone. Il medico 
legale che lavora con H doti. 
Nickell ha poi aggiunto che 
anche i rìvolettì di sangue sul 
volto delia Sindone di Torino 
non possono essere reali per¬ 
chè il sangue vero sì raggruma 
e annerisce mentre quello del¬ 
ia Sindone di Torino ha «un 
aspetto artificiale e artìstico». 

L’esperimento degli inglesi, 
per la verità, non è nuovo. In 
Italia, un noto specialista, più 
di una volta, ha ottenuto im¬ 
magini e «panni» uguali alla 
Sindone torinese. I ricercatori 
di Londra, inoltre, appaiono 
un po’ pasticcioni. Con la pol¬ 


vere di ossido di ferro, in pra¬ 
tica, hanno ottenuto una spe¬ 
cie di «cianografia» e niente 
altro. Inoltre, non è affatto ve¬ 
ro che il stmgue sulla Sindone 
appare «dipìnto». Da anni so¬ 
no stali condotti, sul «sacro li¬ 
no», esperimenti e ricerche ad 
alto livello e non è possibile 
che nessuno si sia mai accorto 
che il sangue era stato dipinto 
sulla stoffa. Insomma. ta cosa 
non è né banale né cosi 
semplice. È vero invece che. 
nei secoli, molte false Sindoni 
furono messe in giro per il 
mondo. Così come è vero 
che, dopo le Crociate. l'Euro¬ 
pa fu invasa da reliquie che 
poi risultarono autentiche pa¬ 


tacche. 

Ma c'è anche un altro ri¬ 
svolto della vicenda che, ieri, 
ha provocato dure polemiche; 
un gruppo di medici Ql prof. 
Paolo Piota e il dott. Augusto 
Ronzone del «Policlinico Ge¬ 
melli» di Roma) avrebbe avu¬ 
to l'incarico da una associa¬ 
zione dì «sindonologi» dì (are 
esperimenti su cinque poveri 
cani per studiare la «velocità 
di scorrimento del sangue in 
soggetti traumatizzati». In- 
somma, una specie di «simula¬ 
zione» del Cristo flagellalo e 
messo sulla croce. Appena ia 
notizia è circolata, la Lega an- 
tivivìsezione ha scatenalo un 
putiferio, origanizzando persi¬ 
no una manifestazione davan¬ 
ti al Policlìnico. La parola 
d’ordine della protesta è stata: 
«Le crocifissioni hanno già 
sparso troppo sangue, perché 
se ne vuole versare ancora?». 
Da qui una indagine del preto¬ 
re e della prolizia. 

«I medici non hanno anco¬ 
ra condotto nessun esperi¬ 
mento del genere - è stato 
detto - e non si è avuto nes¬ 
sun crimine»: questa la con¬ 
clusione. 


Uxss 

Pennati 
5 redattori 
di Glasnost 

■■ MOSCA Mentre in tultn 
l'Unione Sovietk» è in cono 
una vera e propria tolta Ira 
«tinno»atoti.e «conservatoti., 
ili vista della 19* coniercna 
del Peus, la polizia di MoKa ù 
inlervenuta ieri rnaltina nella 
redazione della rivista Indi* 
pendente .Glasnost., che, a 
dispetto del nome, A uno del 
logli più Ibiteroente schieraU 
contro la perestroika che esi¬ 
sta oggi in Unione Sovietica. 
Sergej! Grìgorynts, principale 
anlmalote della rivista, e cin¬ 
que suoi collaboraloti sareb¬ 
bero in slato di fermo, secon¬ 
do fonti della dissidenza, là 
dacia dove ha sede la redazio¬ 
ne di .Glasnost., al momento 
deU'inuzIone dei pollziolH, 
ospitava una riunloiw dal 
gruppo «Unione demoerdll- 
ca*. 
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EMtO ROGGI 

n pochi giorni si sono avuti nel Psi due casi di 
sconfessione, da parte dei segretario, di impor* 
tanti atti del partito e una polemica pubblica tra 
alcuni dirigenti e un ministro socialista. Tutti e 
tre gii episodi hanno riguardato questioni di 
grande rilievo, e precisamente-, le riforme parla¬ 
mentari, la politica fiscale, ia legge sult'interru- 
alone dalla gravidanza. Invocare |a casualità si¬ 
gnificherebbe far torlo non solò al dirigenti cri¬ 
ticati ma alio ste^ partito. 1) fatto è nuovo e va 
letto in tutto il suo ^ssore politico. 

Un altro ministro socialista (non quello criti¬ 
cato) ha visto in questa insolita sequenza di 
InfoHuni lì rttlesso del regime di monarchia che 
caratterizza il Psi. Questo approccio è certa¬ 
mente parziale (c’è di mezzo anche una situa¬ 
zione (Mlitica sicuramente più complessa per i 
socialisti), .ma può servire avviare II discor¬ 
so. Gli «errori)! sconfessati sono stati compiuti 
rispettivamente dalla presidenza del gruppo alla 
Camera e dal Dipartimento economico del pm-- 
tito. 1\ilti e due hanno una caratteristica politi¬ 
cai estremizzano l’autonomia del partito dai 
patti di governo. Nel primo caso prevedendo 
una modifica regolamentare che non compari¬ 
va negli accordi a cinque (precisamente quella 
di rendere inderogabile la norma per cui si può 
costituire un gruppo parlamentare solo se si di¬ 
spone di più di 20 seggi); nei secondo caso 
avanzando ipotesi di cambiamenti fiscali (mini- 
patrimoniale, tassazione delle rendite finanzia¬ 
rie. revisione delie aliquote irpeO espressamen¬ 
te escluse nel confronto per la formazione del 
governo. Ma - ecco il dato principale tutti e 
due i docuinenti sono o la traduzione letterale 
di posizioni già espresse dal PsI o la coerente 
proiezione di posizioni ripetutamente espresse 
da CraxI. Solo che io stesso Grazi le ha ritenute 
Inopportune e non proponibili, in questo conte¬ 
sto politico. 

Allora, la prima causa degli infortuni va cer¬ 
cata, prima ancora che nel regime interno del 
Psi. nella oggettiva condizione politica in cui 
esso si trova: quella della partecipazione ad un i 
governo guidato dal segretario delta De, per 
legittimare la quale si è dovuto esaltare un «alto 
profilo programmatico» che non si può, poi, 
contraddire chiedendo qualcosa di più solo do¬ 
po qualche settimana col rischio di apparire 
destabilizzatorl. E in più c'è il fatto che quelle 
richieste andavano a colpire interessi e sensibi¬ 
lità dei partiti laici minori aggravando una situa¬ 
zione di rapporti già difficile. Detta in breve, gli 
infortuni fotografano la difficoltà socialista di 
rendere compatibili le convinzioni proprie con 
U vincolo governativo Si può obiettare che que¬ 
sto rischio si corre sempre quando ai partecipa 
a coalizioni, ma il problema è il grado di sop- 
Mrtabilità Quando a guidare il governo era 
Cfixi» qualunque sacrificio appariva ben com¬ 
pensato: oggi non più. 

Non vorremmo proprio parteggiare per l'on. 
Capria (tanto più che non condividiamo buona 
parte delia sua proposta di riforme re^aitien- 
tari), ma comprendiamo benissimo'T’impulso 
che io ha indotto in errore. Forse che non è 
stato Grazi a proclamare un'crgogllosa autono¬ 
mia d'iniziativa nell'avanzare la sua proposta 
sull’ImMflno euròpeo per ] territori occupati da 
Israele? Capria ha preso sul serio quell'impulso 
considerandolo applicabile anche al suo uffi¬ 
cio. Ancora. Forse che, da gran tempo, Grazi 
non è andato accreditando un'ided ai grande 
nforma delle istituzioni imperniata su meccani¬ 
smi di semplificazione e di polarizzazione (vedi 
la proposta di elezione diretta dei presidente)? 
Capria, evidentemente, a questo si è ispirato 
immaginando la non ammissibilità di piccoli 
gruppi parlamentari. 

un ragionamento analogo si può fare per la ma¬ 
teria fiscale, in presenza di una proclamala soli¬ 
darietà o consonan.za del Psi rispetto alle posi¬ 
zioni dei sindacati. £ dunque vero che il partico¬ 
lare tipo di rapporti che caratterizzano ta vita 
interna del Psi ha giocato come trabocchetto 
per gli aiutanti di campo. In altro modello di 
partito, dove gli organismi collegiali funzionino 
davvero e l’impulso sia dato non da interpreta¬ 
zioni deduttive delta volontà del leader ma da 
decisioni corresponsabilizzanti, possono bensì 

t irodursi dissensi e mediazioni e. per questo, 
entezze, ma si può almeno evitare ristituto po¬ 
liticamente imbarazzante e talvolta contropro¬ 
ducente delia sconfessione. E tuttavia insistia¬ 
mo nel ritenere che non è questo l'aspetto prin¬ 
cipale. Più importante è il fallo che questa dia¬ 
lettica tra il leader e i suoi collaboratori segnala 
una difficoltà politica, per l'uno e per gli aTtri, a 
far duadrare l'essere con il dover essere qui è la 
novità da molti anni a questa parte Comincia a 
entrare in campo il calcolo dei costi Chissà, 
forse questa singolare dialettica può essere il 
preannuncio di un processo nuovo nella vita 
interna del Psì e nella sua polìtica. Senza illusio¬ 
ni. s'intende 
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-La separazione tra partito e goyano 

punto cruciale della rifomia in Cina 

Parla il direttore dell’Istituto cK scienze politiclie 


Intervento 





Una scolaresca cinese In gita sulla piazzi r Pechino dinanzi ingresso della Città proibita 


■i PECHINO. Quando 1 de¬ 
putati della Assemblea nazio¬ 
nale del popolo prima e poi 1 
giovani della Lega comunista 
a congresso hanno comincia¬ 
to ad alzare le mani per dire 
no, volare contro o astenersi, 
allora è stato più chiaro che 
qualcosa è In movimento in 
Cina anche sul fronte della ri¬ 
forma politica. E al è visto che 
questi comportamenti non so¬ 
no sbocciati dal nulla, hanno 
alle spalle altre decisioni e 
una elaborazione teorica for¬ 
se ancora gracile, ma certo In¬ 
teressante. 

Slamo entrati nella fase del¬ 
la scoperta e della rivendica¬ 
zione della «democrazia for¬ 
male». «Legalità» e «regole del 
gioco» nelle relazioni tra sfera 
della politica e sfera del socia¬ 
le rappresentano la questione 
focale e più dibattuta. In que¬ 
sta riflessione teorica, ammet¬ 
te Yan Jlaql, il giovane diretto¬ 
re dell'Istituto di politologia 
deirAccademia delle scienze, 
è stala di grande aiuto la pro¬ 
duzione americana, non per¬ 
chè la politologia europea 
meno interessante, ma perché 
quella amencana è più eVolu-,, 
ta e più vicina alle odierne 
genze «legalitarie» cinesi, tuttp ; 
centrate sul lefnà,;délla 
razione dei poteri. Il problema 
della democrazia nel nostro 
paese, dice Yan. lo si può sin¬ 
tetizzare nello slogan del 
«passaggio dal potere dei 
gruppi dirigenti o dei singolo 
dingente al potere della leg¬ 
ge». La Cina, in tutta la sua 
storia, ha sempre patito del 
principio che il potere '• e chi 
io detiene - è più forte della 
legge e che ogni istanza viene 
legittimata dall'autorità supe¬ 
riore, nei CUI confronti non ha 
alcuna indipendenza. Ma se il 
potere è più forte della legge, 
quando U potere commette 
degli erron, la storia ci dice 
che questi vengono corretti 
non attraverso uria normale 
dialettica politica, o una nor¬ 
male sostituzione di persona¬ 
le dmgenle, bensì grazie solo 
a sommovimenti violenti- 0 
grazie alia morte del «tirrano». 

E anche da noi, dice Yan Jìaqì, 
è stato necessario aspettare la 
morte di Mao per correggere 
gli erron della «nvoluzione 
culturale». 

Per dare potere alla legge è 
obbligato, allora, il passaggio 
della separazione tra politica 
e amministrazione, tra partito 
e governo, tra funzlonjùl c di¬ 
rigenti. Nella vita cinese la 
«confusione», come la chiama 
Yan, ha tolto autonomia e ca- 


Mi Nel corso della setti¬ 
mana tre firme eccellenti del 
Comere delia Sera si sono 
espresse, con cautela imba¬ 
razzata, sul «privato» e sulla 
donna che del privato è la 
schiava/regina. II primo, in 
ordine di tempo, è stato 
Gennaro Acquaviva, socio¬ 
logo di area cattolica, che in 
un suo intervento intitolato 
•Donna, la parità non può 
essere egoista», elencava i 
mali di CUI è afflitta oggi la 
famiglia, ridotta ormai, in 
ogni paese del mondo occi¬ 
dentale, a brandelli di fami- 
gita. Certo, la disgregazione 
denva dal processo produt¬ 
tivo, diceva Acquavlva, che 
ha disumanizzato la società 
contemporanea. Ma se su 
questo anche le donne si ar¬ 
roccano nella «separatezza», 
dove troveremo mai ia forza 
di frenare la progressiva di¬ 
sgregazione? Si rivolgeva 
perciò alle donne, chieden¬ 
do se «sia giusto che l'impe¬ 
gno per remancìpazionc e 
la parità femminile dìsioloa 
la massa delie donne dalla 


di diritto 
arriva 
a Pechino 

La Cina sta sperimentando cauti approcci alla riforma 
politica. E nella sua ricerca teorica si fa sentire il peso 
della elaborazione della politologia americana. Il suf- 
fraggio universale diretto quanto è ancora lontano? 
Forse tra dieci, quindici anni e comunque non è un 
obiettivo maturo, risponde, in questa intervista all'U¬ 
nità, Yan Jlaqi, direttore dell'Istituto di scienze politi¬ 
che deirAccademia di scienze soctalt. 

OAUA NOSTRA COWflISPONDENTE 

UNA TÀMBURKINO 

a tutte le zio di pubblici funzionari e di 
istanze, 4 tutte le organizza- un ministero per II personale 
iZÌoni,v-i^>^tultÌ gli organismi, incaricato proprio di ge,&tire 
preoccupati, per la loro so- questa fase di transizione. E 
prawivenza, di rispettare il con una punta di orgoglio Yan 
Vincolo 4i> subordinazione al Yiacp aggiunge che ia Cina è il 
potere concentrato nel veri!- primo tra i paesi socialisti ad 
ce. Yan considera un merito aver imboccato questa strada, 
anche del lavoro e della eia- t'unicà, tra Tdtro, in grado di 
borazione deU'istltuto che dì- garantire le condizioni per la 
rige il fatto che un principio - naKita di un certo pluralismo 
come quello della «separazìo- sociale. Naturalmente, Yan 
ne» - cosi estraneo alla tradi- chiarisce, il partito comunista, 
zione cinese sia invece dlven- come partilo che detiene il 


tato il punto cruciale della n- 
forma politica. G che flnal- 


potete. ha tutto II diritto - co¬ 
me avviene nelte democrazie 


mente stiano diventando reai- occidentali - di scegliere il 
tà alcune decisioni prese da personale politico di governo, 
tempo. Nella costituzione II punto è un altro. Le scelte 
dell’8'2 è stato inserito il prin- dei Pc sono immediatamente 
cipio secondo il quale primo vincolanti per ì suoi membn. 
ministro, vice primo ministro Ma le decisioni del Pc come 
e consiglieri di Stato non pos- partito che dettene il potere e 
sono ricoprire più dì due man- forimi II governo devono di- 
datl. Ma solo dopo 11XIII con- ventare vincolanti per l’Intera 
gresso, alla vigilia della setti- coilettlvilà solo come atti di 
ma Assemblea nazionale del governo elaborati e varati se- 

g opolo, i segretario del Pc condo le regole «delia legge 
hao ZIyang ha detto mollo sovrana», 
esplìcitamente che «non d sa- La riforma politica è tutta 
ranno più incarichi a vita» nel- qui? 1) lìUro della politologia 
la gestione del governo. Da americana produce una 
anni era stata annunciata la concezione un po'scheletrica 
scelta della «separazione», co- della democrazia? Non asse- 
me via maestra per il ricono- gna più spazio alle regole plui- 
scimento di spazi di aulono- (osto che ai contenuti? Ma 
mia alla società. Ma solo con Yan Yiaql, studici e autore di 
il Xlll congresso e con il nuo- una ricerca suiia rivoluzione 
vo governo questa scelta sta culturale, r^lica che In que- 
facendo passi m avanti, altra- sto momento in Cina tl proble- 
verso la creazione di un servi- ma più urgente e più maturo è 


lotta più generale per una 
società che nfugga dalla 
frammentazione, dall'indivi- 
dualismo e dal conseguente 
inevitabile declino; per una 
società che non nella sepa¬ 
razione rila nblla comple¬ 
mentarietà dei due sessi, al 
più alto livello possibile di 
qualità, ritrovi la gioia dì vì¬ 
vere e di perpetuarsi». 

Nobili parole e onesti in¬ 
tenti: ma come facciamo noi 
donne, tutte sole, a contra¬ 
stare la disumanizzazione di 
massa? Oppure dovremmo, 
ancora e sempre, restare 
«umane» solo noi. coltivan¬ 
do nel nostro cuore senti¬ 
menti generosi (e Iraducen- 
doli in opere di servizio e 
buona volontà)? Mentre gii 
uomini, fedeli alla loro cultu¬ 
ra di genere, si specializzano 
sempre più nelle arti marzia¬ 
li 0 competitive? Sarebbe 

a uesta la complementarietà 
1 cui si sente ora la man¬ 
canza? Forse, più semplice¬ 
mente. si avverte li vuoto 
d’amore che le donne han¬ 
no lasciato dietro di loro, via 


proprio quello di pna demo¬ 
crazia protetta «larantita dal¬ 
la legge, che Wraveiso la dia¬ 
lettica della maggioranza e 
della minoranza sia innanzi¬ 
tutto uno strumento per ta 
correzione degli errori. Mag¬ 
gioranze e minoranze, quindi 
scelte, elezioni, voto... Si arri¬ 
verà un giorno in Cina al suf¬ 
fragio unlveisaJe diretto? For¬ 
se tra dieci o quindici anni, è 
la risposta di Yan, tra due o tre 
Assemblee popolari. In Cina è 
un obiettivo non ancora vici¬ 
no per due ragioni. Una prati¬ 
ca. perché sarà necessario 
molto tempo per ricalcolare e 
ndlstribuire questo paese se¬ 
condo le neces^tà del suf- 
fraggiouniveisale diretto. Una 
più di sostanza, perché l’esi¬ 
genza del suffragio universale 
diretto è pre.%nte e discussa a 
livello teorico, ma non è an¬ 
cora sentita come matura nel¬ 
la opinione pubblica. 

Anche sul fronte della scel¬ 
ta elettorale comunque ci so¬ 
no stati primi passi in avanti 
dal momento che nelle as¬ 
semblee popolari provinciali 
sono stati volati anche candi¬ 
dati per cosi dire «dì base», 
che non erano sempre quelli 
indicati dalla Istanza superio¬ 
re. Questa possibilità però si è 
drasticamente ridotta quando 
si è arrivati alla Assemblea na¬ 
zionale dove funziona II vinco¬ 
lo dei nomi proposti dal Co¬ 
mitato centrale del Pc. Sono 
questi vincoli che bisogna al¬ 
lentare. sostiene Yan. secon¬ 
do il quale oggi ta gente deci¬ 
de ancora troppo poco, ha 
ancora troppo poche possibi¬ 
lità di scegliere e contare. 
Non lo dice esplicitamente, 
ma il suo obiettivo è un plura¬ 
lismo sociale autentico, tonili- 
calo e amcchilo dalla libertà 
di stampa e di parola, capace 
dì stimolare realmente lo spi¬ 
nto di iniziativa dei cittadini. 
Poi si vedrà 

Yan Yiaqi. alla scadenza 
quest’anno del suo secondo 
mandato come direttore dei- 
l'Istituto di scienze politiche, 
ha già d'ichiiirato che non In¬ 
tende accettare un terzo man¬ 
dato perché vuole tornare alle 
sue ricerche e preparare una 
nuova edizione del suo studio 
sulla rivoluzione culturale. 
Yan ha chiesto che gli incari¬ 
chi di dirìgente dell’Accade¬ 
mia vengane assegnati per no¬ 
mina o per elezione non, co¬ 
me avviene adesso, dopo 
consuliaztoni riservate. Per \1 
momento, gii è stato risposto, 
non è il caso di mettere in di¬ 
scussione i melodi eristentì. 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Grande Etiopia, pansotìilino, 
indipendentisìiiè erìtìeòè' 
i dilemmi del Como d’Afnca 


L a crisi permanente del Como 
d’Africa - che alcuni vorrebbero 
per gravità seconda solo a quella 
dei Medio Onente - è il prodotto 
■■■■■ di tré ideologie o posizioni polìti¬ 
che che nel reciproco intreccio risultano as¬ 
tutamente Incompatibili: la difesa dell'uni¬ 
tà e integrità dello Stato (ex-impero) d'Etio¬ 
pia, ilpansomalismo, l'indipendentismo eri¬ 
treo. A differenza di altre situazioni conflit¬ 
tuali del Terzo mondo, gli attori locali hanno 

E iù spesso strumentalizzato per i propri fini 
i grandi potenze che viceversa. I cambi 
d’alleanza sono proceduti in genere dalla 
«periferia» al «centro». L'Italia è coinvolta 
nella questione del Como, per ragioni stori¬ 
che e culturali (come si dice per non evoca¬ 
re in modo troppo indiscreto il nostro passa¬ 
to colonia)^ e perché ha deciso di destinare 
a Etiopia e Smalla una quota molto alta dei 
fondi della cooperazione allo sviluppo. Poi¬ 
ché la cooperazione allo sviluppo è un’e¬ 
spressione deita nostra politica estera, deter¬ 
minante quando si tratta dì relazioni con 
pa^ africani o lalìho-americani, è logico 
che d sia questa coincidenza fra interesse 
politico e interventi economici. Nella gestio¬ 
ne della politica italiana verso il Como d'A- 
frica c’è stata però anche molta patologia: 
ambiguità fra le diverse opzioni impersonate 
dai vari protagonisti, clientelismi, itto impro¬ 
prio degli aiuti, ecc. Si arriva cosi airarK>ma- 
Ila di e^nenti politici del governo o del 
partili di maggioranza che cnlicano, anche 
duramente, te scelte dei governo e di altri 
esponenti dei loro stessi partiti. La crisi del 
Como, che stando agli ultimi avvenimenti 
sembra destinata ad inasprirsi, in particolare 
per la recrudescenza delia guerriglia eritrea, 
che ha costretto le forze armate etiopiche a 
ripiegane, è troppo sena per continuare, co¬ 
me avvenuto In passato, con improwtsazio- 


GIAMPAOI^Jl^CHI NOVAW ^ 

nenie del Como po sovietico e la Somalia trasmigrata da 
alcuni vorrebbero un'alleanza molto stretta con l’Urss alla di¬ 
onda solo a quella pendenza dagli Stati Uniti e dai paesi arabi 
inte - è il prodotto moderati. Fino all’ultimo Mosca aveva spc- 
i o posizioni politi- rato, d’intesa con Fide) Castro, di utilizzare ) 
eccio risultano as- suoi buoni uflicl e ia comune Ispirazione de- 
: la difesa dell'uni- gli attori locali (il Dei^, il governo somalo, il 
ex-impero) d'Etio- più importante fronte di liberazipne eritreo 
lipendentismo eri- dìcévand tiitti di ispirarli al socialismo e al- 
situazioni conflit- l’anllmperiallsmo) per realizzare un assetto 
attori locali hanno Oa cosiddetta «federazione' rossa») in cui 
to per i propri fini obiettivi «auperiori» avrebbero sdrammatiz- 
iceversa. I cambi zato i probleini del confini e delle piccole 
li in genere dalla sovranità, ma il nazionalismo - come quasi 
Italia è coinvolta sempre nel mondo dei decolonizzati - si è 
I, per ragioni stori- rivelalo più forte di tutte le altre ragioni, 
ce per non evoca- Molte delle polemiche correnti sono pale¬ 
rio il nostro passa- semente pretes|uose. Chi Insiste sull'accop- 
jeciso di destinare piata Etiopia-Urss contro i dlrìlli degli eritrei 
iota molto alta dei dimentica che in tutti gli anni dell’impero di 
allo sviluppo. Poi- Halle Seiassie furono gli Stati Uniti ad armare 
I sviluppo è un’e- l'esercito etiopico e quindi a sostenere la 
litica estera, deter- guerra di repressione in Eritrea (dove c'era 
1 di relazioni con persino una base americana, ia famosa Ka- 
fiericani, è logico gnew Station]). Non è il «comuniSmo» che 
enza fra interesse rende intransigente il governo etiopico sul 
)micì. Nella gestio- punto deirautodeterminazione deiVErilrea 


verno e le forze politiche dell'area di gover¬ 
no. e merita di assurgere a «questione nazio¬ 
nale», sia per la comples^tà degli argomenti 
che vi sono implicati che per il contributo 
che può venire da altri settori del mondo 
politico e culturale (il Pcì, i sindacati, l’Uni¬ 
versità. le Ong, ecc.}. 

Per il peso della sua storia e per le sue 
dimensioni, lo Stato etiopico occupa una 
posizione centrate. Esso è l'erede delle for¬ 
mazioni statali che si sono succedute dal¬ 
l’antichità sull'altopiano per dare un’orga¬ 
nizzazione alle popolazioni contadine e sta¬ 
bilizzate. La sua unità è stata garantita da 
fattori istituzionali Oa dinastia), ideologici 

8 a retorica Imperiale, il cristianesimo della 
blesa copta) e materiali (quella particolare 
forma di coltivazione della terra che è stata 
definita «feudalesimo militare»). Dopo la ri¬ 
voluzione de) 1974 il regime ha dovuto esco¬ 
gitare altri valori per compensare i vuoti 
creati dail’abbattimento delta monarchia e 
* dall’abolizione del feudalesimo con fa pro¬ 
mulgazione di una riforma agraria radicatis¬ 
sima. L’idea dei Derg, cosi si è chiamata per 
• molto tempo ia giunta militare al potere, era 
che la rivoluzione, il socialismo, la scelta di 
classe avrebbero assicuralo al regime una 
legiliimilà tate da mettere da parte tutte le 
rivendicazioni e contestazioni, comprese 

3 uelle secessionìstiche o autonomistiche 
elle molte nazioni o subnazìoni comprese 
neU’ex-impero di Haile Seiassie. 

S appiamo che non è stato così. 1 
fronti di liberazione deH’Entrea, 
che avevano pur avuto una parie 
nell'erosione dei potere e della 
credibilità del negus, nel nome 
della rivoluzione e dell’antimperialismo ma 
In buona sostanza aJ servizio di un progetto 
«nazionale» contrapposto a quello della 
Grande Etiopia, hanno nproposlo punlual- 
mente la loro richiesta di indipendenza e 
hanno ripreso la lotta annata. Nella decom¬ 
pressione seguita alla caduta della monar¬ 
chia, travolgendo i legami inleq>er5onalÌ e 
interetnici cne l'avevano sostenuta, emerse¬ 
ro altre spinte centrìfughe (i) Tigre, gii Oro- 
mo), ancorché non necessanamenle nel 
senso del distacco dallo Stato. La Somalia, 
dal Canto suo, in quelle condizioni di disgre¬ 
gazione generalizzata vide l'occasione per 
affermare i suoi diritti suli’Ogaden, abitato 
da nomadi di lingua e cultura somala, e sca¬ 
tenò l'offensiva, in parte mobilitando un mo¬ 
vimento autonomista e in parte facendo in¬ 
tervenire il suo esercito. 

Dieci anni fa l'Etiopia parve suH’orlo del 
collasso sotto il duplice attacco di somali ed 
eritrei (più altri movimenti). Fot, con l'aiuto 
di Cuba e Urss riusci a vincere sul fronte 
somalo e a ridurre notevolmente la pressio¬ 
ne degli indipendentisti eritrei. Ma i proble¬ 
mi pomici, e in parte militari, non trovarono 
nessuna soluzione. Lo scontro aveva avuto 
anche l'effetto di provocare un vero e pro- 
pno capovolgimento negli schieramenti in¬ 
temazionali, con l’Etiopia passata nei cam- 


perché nesuin governo o partito etiopico 
ipolizz^ile è disposto a riconoscere l'indi¬ 
pendenza dell’Eritrea privandosi dell'acces¬ 
so al mare. 1 dirigenti dei fronti eritrei non 
sono meno intransigenti, benché l'istanza di 
indipendenza - comunque giustificata in ba¬ 
se a considerazioni storiche, morali o socio¬ 
logiche (Quando nasce una nazione è in fon¬ 
do matena opinabilissima) > non abbia ri¬ 
scontri a tull'oggi nella legalità Internaziona¬ 
le perché ta risoluzione oelt'Onu prevedeva 
l’autonomia deil’Eritiea in un rapporto iedo- 
rale con l’Etiopia e non la sua indipendenza 
in quanto Stato a sé. Fra Somalia ed Etiopia, 
poi, il contenzioso, che è nello stesso tempo 
temtoriale e nazionale, riproduce > con in 
più i problemi della coabitazionc con i no¬ 
madi « d'altra parte la certezza dei somali di 
rappresentare una vera «nazione» > ia situa- j 
zione di indeterminatezza e precarietà che 
tutta l’Africa ha derivato dalla spartizione co¬ 
loniale e che la decolonizzazione por lo più 
si è limitata a sanzionare. 

L y Italia ha creduto di destreggiarsi 
' in questo imbroglio osservando 
una specie di «equidistanza» In 
origine, la nostra diplomazia 
aveva, è vero, delle preferenze: 
l’Eritrea «colonia prìmoMnita», la Somalia 
più amata dell’Etiopia. Altre considerazioni 
però hanno finito per imporsi. La politica 
estera Italiana è andata spesso a cercarsi 
•partners» nel Terzo mondo Ira le nazioni o 
le esperienze «residuali», non in grado in 
quanto tali di essere assicurale all’Occidente 
nel suo complesso. Il «recupero» poteva av¬ 
venire più facilmente ad opera di uno Stoto 
relativamente «disimpegnato» come l'Italia. 


mtihque, ha tentato di mantenere relazioni 
buone con tutti, dosando gli aiuti, te visite e 
I riconoscimenti, ottenendo anche qualche 
successo parzialissimo (una miniconciliazio- 
ne fra Slyad Barre e Menghisiu che in questi 
giorni ha dato altri risultali, ma apparente¬ 
mente senza più la mediazione italiana), an¬ 
negando nella «quantità» la limpidezza e la 
correttezza di molti interventi, 
L’impressione, ora, è che questa strategia 
ha dato tutto quello che poteva dare Lo 
stillicidio dei rapimenti dei nostri tecnici im¬ 
pegnati in Etiopia è stato un primo .''cgnale 
d'allarme. Ora sta scoppiando lo scandalo 
su certi aiuti a Mogadiscio, I programmi di 
cooperazlone in Etiopia sono sotto tuo da 
tempo. Sul piano politico, l'Itaiia non può 
dire di avere nessun interlocutore veramen¬ 
te fidato o affidabile, perché non lo sono né 
il governo somalo, corrotto, violento e met¬ 
to. né il governo etiopico, contestato (n pa¬ 
tria e ali estero, alleato di Mosca, impegnalo 
in una guerra senza fine contro gli eritrei, 
mentre neppure i fronti indipenaentisti, a 
quanto si sa. hanno avuto più di qualche 
ammiccamento. Acciarato cne non ci sono 
soluzioni facili o Immediate, per ì motivi so- 
pra descritti, l’Italia - non solo il governo o ì 
partiti di governo, ma un più vasto schiera¬ 
mento di forze e di idee - non può più indul¬ 
gere alle finzioni o alle lottizzazioni Nel Cor¬ 
no d’Afnca ci sono popolazioni, nazioni, 
esperienze pctiitiche, uomini, donne e bam¬ 
bini, con attese, progetti individuali o collet¬ 
tivi, diritti. Se l'Italia ntiene di avere un ruolo 
da assolvere in questa terra già tanto provata 
- dalla guerra e dalla siccità - deve elabora¬ 
re una politica che sìa chiara e coerente, 
valutando i problemi in se stessi e non nelle 
chiavi offerte dalle dispute, poco importa 
quanto disìpteressate, deila qostra poli ica, a 
livello di governo, di partiti o di coerenti. 

•professore di stona e istituzioni 
dei paesi afro-asiatici 
altVnìversitè di Urbmo 


he fai? ’ 


1 



via che. emancipandosi, 
hanno dovuto comportarsi 
«conte uomini». Ma che al¬ 
tro potevano fare se per en¬ 
trare nella società bisogna 
parlare il linguaggio dei ma¬ 
schi, e indossare grinte viri¬ 
li? 

Gli rispondeva, i) giorno 
dopo. GIuIìmìo Ztneone, 
con un corsivo dai titolo: «La 
sinistra scopre il privato», 
dove emergeva tutto il fasti¬ 
dio crealo dai problemi del¬ 
lo stupro e della minigonna 
I catloitci, si. hanno le idee 
chiare e distinte in fatto di 
morale privata (con duemila 
anni di codici e comanda- 
menti alle spaile, sanno tutto 


in proposito). Invece la Sini¬ 
stra oscilla tra «conservazio¬ 
ne e rivoluzione», e non aiv 
pena si accosta al potere di¬ 
venta moralista, da trasgres¬ 
siva che era. Perciò evitino ì 
laici di sputare sentenze e 
giudizi: «Per i laici non esi¬ 
stono regole perenni: ogni 
stupro, ogni eutanasia, ogni 
aborto, ogni amore e (perfi¬ 
no) ogni minigonna sono 
problemi individuali che 
vanno giudicali nel loro mo¬ 
mento e nei loro contesto». 
Giusto: ma in quei momento 
e in quel contesto bisognerà 
pure appellarsi a dei criteri 
qualsiasi per fare una scelta, 
e valutarne il senso e le con¬ 


seguenze. o no? Pare che i 
laici non siano preparati a 
questo genere di esercizio e, 
quando ci si mettono, fini¬ 
scono per ricalcare le orme 
dette morale conseivatrìce. 
Epi^ré, qualcosa è stato 
detto sull innovazione dei 
codici di comportamento: 
se i iùci temono di essere 
rimandati a ottobre, forse 
potrebbero prestare un mi¬ 
nimo di ascolto alle laiche, 
che su questi a^omenii, da 
vent’annì a questa parte 
(certo, niente in confronto 
ai due millenni), qualcosa 
hanno costruito, da pensare 
e da dire. Forse noi laiche (e 
di sinistra) potremmo aspi¬ 


rare alla promozione. 

Quanto fiato sprecato 
(nostro), pensavo leggendo 
1 due articoli; questi, pro¬ 
prio, sono impermeabili, fo¬ 
derali d’amianto, e hanno 
solo fretta che «la donna tor¬ 
ni donna» o che di queste 
cavoiate non si parli piu, e ci 
sì occupi di cose serie. E, 
sempre con quei misto di in¬ 
teresse e diffidenza con cui 
leggo gli uomini che scrivo¬ 
no di donne o di «privato» (e 
cerco di capire con quali oc¬ 
chi ci vedono, o vedono me, 
■donna») approdo al terzo 
corsivista ecceUente, Giu¬ 
seppe De Rita, che intervie¬ 
ne togliendomi ogni dubbio. 
Lo%critlo era intitolato 
•Donne e minori portano la 
"colpa" di essere diversi». 
La tesi: ia violenza è patolo¬ 
gica, ma espressione dì un 
sentimento diffuso di «rifiuto 
della diversità»; «Che cos’è 
uno stupro? Una violenza 
che cerca disperatamente di 
ncondurre la donna alla 
soggettualìtà maschile, rìfiu- 
landone la diversità. Che 


cos'è una violenza (sessuate 
o no) sui bambini? Una di¬ 
sperata tendenza a non rico¬ 
noscere la toro diversità, ma 
ad appiattirti alla propria di¬ 
mensione adulta, anche alle 
proprie patolologie adulte». 
E forse De Rita ha ragione: 
quanti uomini, dopo aver 
usato violenza a una donna 
le chiedono: «H è piaciu¬ 
to?». Molti, pare, a sentire to 
donne stuprale. Come dire: 
«Quel che jriace a me, deve 
piacere anche a te. perché 
sono un uomo adulto, e solo 
io sono la misura del mon¬ 
do». Amen, Se, ogni tanto, 
nei momenti di ottimismo 
potevo illudermi di essere 
una «pari tra pari», adesso mi 
conviene un franco approc¬ 
cio con il principio di realtà: 
pari non sono, e quando sto 
male in certe situazioni pret¬ 
tamente maschiiì, non espri¬ 
mo nevrosi paranoiche, ma 
avverto con lucidità l’esi¬ 
stente. E beccali anche que¬ 
sta Oo dico a me stessa, na¬ 
turalmente, e alle mie com¬ 
pagne di «diversità»). 
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NEL Mondo 


La vittoria 
di Mittaxand 


I centristi non sbarreranno la strada al nuovo governo 
che il presidente della Repubblica si appresta a insediare 

II voto ha segnato la fine della coabitazione, e quasi 

sicuramente ha aperto la strada verso una nuova politica di centrosinistra 



Reazioni 
«Eletto 
un grande 
europeo» 


m PARIGI. Capi di Statò, di 
governo ed esponenti politici 
di diversi paesi si sonò ielicila- 
ti della rielezione di Francois 
Mitterrand alia presidenza 
della Repubblica francese, il 
segretario generale del Pcus 
Mikhail Gorbaciov ha auspica¬ 
to la «continuazione del diaio-. 
go sovielico-lrancese per pro¬ 
muovere Il disarmo e miglio¬ 
rare il clima internazionale nel 
suo insieme». A Bonn, il can- 
ceilliere Helmut Kphl ha 
espresso al capo di Stato fran¬ 
cese i complimenti per il suo 
«successo elettorale». «Quale 
che fosse stalo II vincitore tra i 
due candidati al secondo tur¬ 
no, sapevo che l'amicizia fran¬ 
co-tedesca sarebbe doyuta In 
ogni modo uscire villóriosa; 
essa è indipendènte dai cam¬ 
biamenti politici» ha detto 
KohI alia televisione. Il mini¬ 
stro degli Esteri tedesco-fede¬ 
rale, Il liberale Hans Dietrich 
Qertscher, ha dichiarato che 
•la Francia ha eletto un gran¬ 
de europeo e un buon amico 
dei tedeschi». Willy Brandt, 
presidente deirintemazionaie 
socialista, si è rallegrato che 
«il risultato sìa cosi chiaro. 
Credo che ineoraggerà Mitter¬ 
rand nella sua azione, non so¬ 
lo per l'amicizia franco-tede¬ 
sca ma anche più globalmen¬ 
te por rEuropa». 

1) primo ministro greco, il 
socialista Andreas Papandreu, 
ha inviato in un telegramma a 
Mitterrand ie «feiicitazioni più 
calorose». «Sono convinto 
che durante il suo mandato i 
legami di anìicizia dei' nostri ' 
due pòpoli saranho ulterior¬ 
mente rafforzati» afferma Pa¬ 
pandreu. In un messaggio al 
Partilo socialista francese, il 
Paaok, il Partito socialista al 
potere in Grecia, scrive che 
«la vittoria di Francois Mitter¬ 
rand rappresenta una vittoria 
della democrazia, della libertà 
e del progresso». Per il cancel¬ 
liere austriaco Franz Vranitzky 
1) risultato francese «lascia 
sperare per gli altri paesi euro¬ 
pei che li populismo di destra 
e l'estremismo di destra sa¬ 
ranno chiaramente respinti». 
A Lisbona il presidente Mario 
Soares ha definito «storica» la 
rielezione di Mitterrand. Al 
Cairo il presidente Hosnl Mù* 
barak ha auspicato che la 
Francia continui a svolgere «il 
suo ruolo di pioniere nell'in¬ 
staurazione della pace e della 
stabilità nel mondo e ad ap¬ 
poggiare i p>opoli de) Terzo 
mondo». «Calde congratula¬ 
zioni» e «sìnceri auguri» sono 
stati inviati dal presidente ira¬ 
cheno Saddam Hussein a Mit¬ 
terrand, 


Il dado è tratto, i centristi «non opporranno nessu¬ 
na censura aprioristica al governo» che Frangola 
Mitterrand va a insediare. Non si paria di poltrone 
fninisteriali ma l'Udf non sbarrerà la strada al nuo¬ 
vo esecutivo, che verrà giudicato «in base ai suoi 
atti». Chirac oggi pomeriggio si dimette, e Mitter¬ 
rand quanto prima nominerà il suo successore. Si 
fa il nome di Michel Rocard, ma non è il solo. 

_ DAI. NOSTHO COnàlSPONDENTE _ 

QIANNI MARSILLI 


■■'PARIGI. Jacques Chirac 
deporrà questo pomeriggio la 
sua lettera di dimissioni nelle 
mani del capo dello Stato. La 
Costituzione non lo obbligava 
fino a che poteva contare sul¬ 
la maggioranza all'Assemblea 
nazionale. Ma era stato Chirac 
stesso a impegnarsi in questo 
senso. Inoltre la stessa mag¬ 
gioranza parlamentare è desti¬ 
nata a subire i contraccolpi 
dell'elezione presidenziale, 
che portano il paese verso 
una nuova fase polìtica di cen¬ 
trosinistra. Non c'è alcun dub¬ 
bio, la coabitazione è finita. 
Perfino la Borsa ha apprezza¬ 
to la rielezione di Mitterrand. 
Nell’81 aveva passato un lune¬ 
dì in stato di choc, avendo 
giocato tutte te sue carie su 
Giscard; ieri l'indice ha punta¬ 
to verso Vallo tutto ii giorno, 
chiudendo con un guadagno 
di 1,31. Mitterrand, ricevute te 
dimissioni di Chirac. procede¬ 
rà «quanto prima» - l'ha detto 
lui stesso > alla nomina di un 
altro primo ministro. Sul suo 
nome si misurerà anche l'in¬ 
tenzione politica dei presi¬ 
dente. 

Il quadro poUUco. L'avve¬ 


nimento di ieri è stato la riu¬ 
nione dell'ufficio politico del- 
rUdf, che comprende i radi¬ 
cali di destra, i cattolici del 
Cds e ì repubblicani di Leo- 
tard. Valeri Giscard d'Estaing, 
Simone Veii, Pierre Mehaigne- 
rie, Francois Leotard e Jean 
Lecanuel hanno stilato un co¬ 
municalo: «L'Udf giudicherà il 
presidente eletto e il nuòvo 
governo secondo i loro atti. 
L'Udf valuterà i progetti di leg¬ 
ge che saranno presentati e 
non prenderà a priori la deci¬ 
sione di censurare -il gover¬ 
no». In pratica è un via libera. 
Che Mitterrand lavori tranquil¬ 
lamente, mandi un primo mi¬ 
nistro e un governo alle Ca¬ 
mere e poi si vedrà «dagli at¬ 
ti». Nessun accenno alla venti¬ 
lata partecipazione diretta al¬ 
l'esecutivo, ma vi è la premes¬ 
sa. appena mitigala dalla frase 
successiva: «L'Udf consulterà 
con il suo parlener, l'Rpr 
(neogollisti di Chirac, ndr) per 
cercare e proporre, nel qua¬ 
dro deH'oppostzione, degli 
orientamenti comuni di frónte 
all'evoluzione politica dei 
prossimi mesi». Il primo passo 
verso il centrosinistra è ormai 



Migliaia di persone in piazza deila Repubblica a Parigi ascoltano Mitterrand da uno schermo 
televisivo 


realtà, si allontana la prospet¬ 
tiva di uno scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere che 
avrebbe riportato i francesi al¬ 
le urne il 19 0 li 26 di giugno. 
Se sarà un centrosinistra a pie¬ 
no titolo, con condivisione di 
responsabilità dirette, oppure 
una sinistra che passa grazie 
ad astensioni al centro in Par¬ 
lamento, si >edrà nei prossimi 
giorni. Certe è che la distanza 
tra Udt e Rpr è vertiginosa¬ 
mente aumentata. Chirac ri¬ 
schia di perdere la leadership 
delia destra dopo aver perso 
le elezioni. Raymond Barre, 
che è staio il candidato del- 
rUdf, nelle due settimane in 


cui Chirac sbandava paurosa¬ 
mente a destra, ha guadagna¬ 
lo autorità morale, espiicilan- 
do la sua opposizione alia xe¬ 
nofobia e aJ razziano e deplo¬ 
rando la sir^e di Nuova Cale- 
donia. Simone Veti ieri l'ha 
detto; «È lui il nostro leader». 

Il nuovo premier. Il nome 
più citalo è quello dì Michel 
Rocard. che sarebbe stato il 
candidato presidenziale se 
Mitterrand rtpn si fosse pre¬ 
sentato. l>a ì due, é rK>to, non 
è mai ixtrso buon sangue, an¬ 
che se negli ultimi mesi hanno 
dato prova delta massima leal¬ 
tà recìproca. Rocard è l’uomo 


dqll'accettazione piena del- 
l'eonomia di mercato, del ri¬ 
fiuto del radicalismo e dell'u- 
topismo che segnarono il de¬ 
butto dei socialisti al governo 
neirSI. Ha molte delle carat¬ 
teristiche necessarie per gui¬ 
dare dolcemente 11 partito ver¬ 
so una convergenza al centro, 
dov'è ben visto. La stessa im¬ 
postazione riformista appar¬ 
tiene a Jacques Delots, oggi 
presidente delta Commissio¬ 
ne esecutiva della Cee. In più, 
Oelors vanta un'esperienza di 
ministro deli’Economia, 
un’attitudine più pragmatica e 
almeno lo stesso indice di gra¬ 


dimento al centro. Il loto-pre¬ 
mier non trascura Pierre Bere- 
govóy, che è stato t'anima del¬ 
la campagna elettorale di Mit¬ 
terrand. I critici dicono che gli 
assomiglia troppo, e che una 
sorta di doppione tra l'Eliseo 
e Matignon non è ciò che con- 
vierie al presidente in questo 
momento. Si fa anche il nome 
di Jean-Louis Bianco, segreta¬ 
rio generale dellEllseo, uomo 
della «generption Mitterrand» 
che nel corso degli ultimi due 
anni ha tenuto i rapporti con 
palazzo Matignon. Si era par¬ 
lato anche di Simone Veli, già 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo, centrista sostenitrice 
di Barre. Ma la signora ha pre¬ 
ventivamente declinato l'invi¬ 
to. Sino ad oggi, ad ogni mo¬ 
do, il presidente ha tenuto 
molto ben celati i suoi assi 
nella manica. 

Il travato del voti. Mitter¬ 
rand ha avuto con sé presso¬ 
ché l’intero elettorato comu¬ 
nista, quello di estrema sini¬ 
stra. r80% degli ecologisti, il 
13% di coloro che avevano 
votato Barre, e il 22% del voto 
finito nelle tasche di Le Pen ai 
primo turno. Un sondaggio ha 
indicato che se si andasse ad 
elezioni politiche Le Pen tor¬ 
nerebbe sotto il 10% che ot¬ 
tenne neirSO. I comunisti, per 
bocca di GeorgesMarchaìs e 
altri dirigenti, dicono che 
■nulla è cambiato» e che «nul¬ 
la di buono c'è da aspettarsi». 
Rifiutano categoricamente di 
esser considerati parte delia 
•maggioranza presidenziale» 
e assicurano che non vi sarà 
alcun «stato di grazia» sul pia¬ 
no sociale. Opposizione dura 
e pregiudiziale. 


E’ morto il sogno della Grande Destra 


C'è un vincitore «alla grande» e un «grande» sconfit¬ 
to. Ma la dimensione politica della sconfitta di Chirac 
non è solo personale: rappresenta anche quella del 
gollismo storico rilanciato nel 1976 dallo stesso pri* 
mo ministro, con Tetichetta di «Rassemblement pour 
là Republique», per farne (a fòrza dominante della 
destra istituzionale. E cancella il progetto di costitu¬ 
zione di un grande partito conservatore. 


AUGUSTO PANCAUOI 


■■ PARIGI. Qualsiasi elezio¬ 
ne presidenziale in due turni 
ha, al secondo turno, un vinto 
e un vincitore. Il signor De La- 
palisse approverebbe dunque 
il giudizio unanime degli os¬ 
servatori francesi e stranieri 
secondo cui «Mitterrand ha 
vinto alta grande» e «Chirac è 
il grande sconfitto». Da Roma 
a Londra, da Madrid a Bonn, 
d'altro cànlo. tutti i commen¬ 
tatori riconoscono che le ope¬ 
razioni avventurose e sangui¬ 
nose condotte da Chirac aita 
vigilia del secando turno per 
recuperare i voti dell'esterna 
destra sono state indegne di 
un uomo di Stato responsabile 
e hanno suscitato la reazione 
preoccupala dei governi al¬ 
leali e quella, decisiva, della 
Francia democratica. Di qui il 
54% dei voti a Mitterrand non 


solo come approvazione dei 
principi e dei valori difesi dal 
candidato-presidente ma so¬ 
prattutto come rifiuto della ra- 
dìcalizzazione a destra della 
lotta politica e del tentativo di 
escludere dalla comunità na¬ 
zionale il blocco democrati¬ 
co. 

A questo punto, costatato II 
disastro al quale Chirac ha 
condotto la destra istituziona¬ 
le, occorre valutarne le conse¬ 
guenze nel paesaggio politico 
francese e nei rapporti di for¬ 
za all'interno della destra stes¬ 
sa che Chirac aveva cercato di 
egemonizzare nella sua quali¬ 
tà di leader della componente 
maggioritaria gollista e di pri¬ 
mo ministro dei governo di 
coabitazione. E cominciamo 
allora dalia prima consultazio¬ 
ne presidenziale a suffragio 


universale, quella che vide nel 
1965, al secondo turno, t) 
duello De Gaulle-Mitterrand; 
vinse De Qaulie col 56% dei 
voti. A ventitré anni di distan¬ 
za ii rapporto è quasi identico 
ma capovolto. Mitterrand 
sconfigge il candidato gaulli- 
sta con più del 54%, una per¬ 
centuale superiore a quella ot¬ 
tenuta da Pompidou nel 1969. 
da Giscard d'Estaing nei 1974 
da Mitterrand «prima manie¬ 
ra» nel 1981; e poiché la ^ni- 
stra da sola non avrebbe per¬ 
messo a Mitrerrànd di supera¬ 
re la sbarra del 50% vuol dire 
che il blocco capeggiato da 
Chirac si è sfaldalo, se non in¬ 
franto. 

Ecco la dimensione politica 
della sconfitta di Chirac, che 
non è soltanto personale e 
grave per il futuro della sua 
carriera ma rappresenta an¬ 
che una sconfitta del gollismo 
storico rilanciato nei 1976 
dallo stesso Chirac con l'eti¬ 
chetta di «Rassemblement 
pour la Repubtiquè* (Rpr) per 
fame la forza dominante della 
destra istituzionale. Oltre a 
ciò, <^sta »:onfitta significa 
il rinvio «sine die» del progetto 
di costituzione di un grande 
partito conservatore attraver¬ 
so il quale il Rpr chiracchiano 
avrebbe fagccitato il Pr giscar- 


diano. Un terremoto, insom¬ 
ma. 

Le dichiarazioni moderate 
e possibiliste fatte domenica 
sera da Giscard d’Eslàng, da 
Raymond Barre e da Simone 
Veli sulle eventuali scelte dei 
presidente rieletto, ct^tilui- 
scono già, d'altro canto, 
un'indicazione sulla nuova 
sensibilità del centro di fronte 
al responso delie urne, sulla 
prospettiva di una ricolloca¬ 
zione del centro, o dì una pv- 
te di esso, in pr^i^Mìe auto¬ 
noma rispetto alta •leader¬ 
ship» cIdraCchiana e dunque 
la riconferma che il gollismo, 
come forza egemrme di tutta 
la destra, s'è incammirrato sul 
viale dei tramcmto. 

Timo ciò. come » diceva, 
rappresenta uno sconvolgi¬ 
mento di fondo del paesaggio 
politico frant^se. di questa 
Francia •* bipolare frer amore 
a per forza e in ogni caso per 
la forza delta legge elettorale 
in due turni - che vede dise¬ 
gnarsi come conseguenza del 
volo deirS ma^iò una mag¬ 
gioranza presidenziale de) lut¬ 
to inedita sotto la Quinta Re¬ 
pubblica che ha avuto mi suoi 
irent'anni di vita soltanto 
maggioranze di destra, ecce¬ 
zion latta per la «parentesi» 
socialista tra il 1981 e il 1986. 



Un particolare dell'esultanza dei sostenitori 


Ma, come direbbe Le Pen, 
c’è un altro •dettaglio» da 
prendere in considerazione 
dopo questo terremoto: il de¬ 
clino gollista coincide, e non 
poteva essere altrimenti, con 
ta dilatazione del fenomeno 
neofascista poiché il gollismo 
declinante non è più in grado 
di assorbire i rigurgiti di una 
estrema destra nazionalista e 
xenofoba come in passato 
aveva assorbito il qualunqui¬ 
smo «pouiadista», l’estremi¬ 
smo nostalgico degli orfani 
dell'Algerie Francaise e così 
via. 

Guardiamoci naturalmente 


da conclusioni affrettale: ma 
se ciò non vuol dire che Mit¬ 
terrand abbia già risolto il pro¬ 
blema della costituzione del 
nuovo governo, ciò significa 
certamente che il gollismo 
non è più la (orza dominante e 
determinante della destra isti¬ 
tuzionale come lo era stato fin 
qui; senza contare poi che al¬ 
l’interno del gollismo stesso 
Chirac avverte ormai la conte¬ 
stazione degli eredi legittimi 
del generale. Domani, forse, 
non si potrà più scrivere una 
storia del gollismo senza far 
riferimento al giro di boa 
dell'B maggio 1988. 


Ocdietto scrive 
a Mitterrand: 
«Felicitazioni 
perla rielaione» 



Soddisfazione ih Italia per la vittoria di Mitterrand che ha 
ricevuto telegrammi di felicitazioni e auguri da parte di 
molti esponenti politici. Tra questi il vicesegretario de) Pel 
Achille Cicchetto (nella foto) il quale, anche a nome del 
segretario del partito Alessandro Natta, ha voluto compii* 
mentarsi con il presidente francese Mr la sua fampla e 
meritata affermazione elettorale». «Siamo ceri) - scrive 
Occheito - che la sua presidenza consentirà air4mico 
popolo francese di ottenere più avanzati traguardi di 
luppo democratico e sociale e all’Europa comunitaria fa^* 
vi passi in avanti, nella direzione della sua unità politi^ 
all'insegna del rinnovamento e della promozione dettò 
forze di progresso e di pace». 


Per Spadolini 
ha vinto 
l’antitenorismo 


È Stata la Francia antiterro* 
ristica a far vincere Mitter¬ 
rand. Ne è convinto il pre^* 
dente dei Senato Giovanni 
Spadolini e io ha ribadito 
ieri a Latina nel corso di 
una cerimonia tn memoria 
di Aldo Moro: Né potrebbe 
essere diversamente, ha sostenuto Spadolini, dal momen¬ 
to che è stato proprio il presidente a rivendicare, nello 
scambio televisivo con'Chirac, là linea delia fermena nel 
confronti del terroristi, compresi quellìChe detenevano gli 
ostaggi in Ubano. «La lotta contro il tériorìsmo e (a violen¬ 
za ' ha aggiunto • fa parte dì quel più vasto patto umano 
che da anni auspichiamo...» 


Per Craxi 
è un successo 
dei socialisti 


«È urt grande successo del¬ 
le forze di progresso e in 
primo luogo dei socialisti*. 
Con queste parole il segré¬ 
tario del Psi Bettino Craxi 
ha commeptatò la rielezio¬ 
ne del presidente francese. 

Il segretario socialista, che 
presto si recherà a Parigi per incontrare Mittérrand, ha 
anche sottolineato che una vittoria a era largo suffragio 
conferma da un lato it prestigio e ii valore personale del 
presidente e dall'altro segnala una evidente volontà di 
cambiamento politico. «Quanti sono partigiani di uno svi¬ 
luppo europeo sempre più coerente - ha detto ancora - 
sanno di poter contare su chi ha sempre perseguito con 
ferma volontà, la realizzazione degli ideali europei». 


E per Andreotti 
la Francia 
ha detto no 
alia coabitiaione 


È il messaggio di fondo che 
secondo /wdreotti blso^ 
cogliere dal risultalo eletto¬ 
rale francese. Il ministro 
degli Esteri nella sua rubri¬ 
ca suU'vEuropeo* sottoli¬ 
nea, a propòsito delta «eoa- 
bitazione» cte quello che 
•gli ottimisti definivano una garanzia di equilibrio si è rive¬ 
lato in etietti un poco valido sistema costituzionale». «Si¬ 
stema - prosegue Andreotti - che poteva e potrebbe esse¬ 
re valido solo se il presidente venisse scelto tra personalità 
effettivamente super partes ed estranee pertanto ai partiti. 
Ma è possibile questo?» 


I francesi 
in Italia 
hanno votato 
per Chirac 


A Parigi 
la Borsa 
chiude 
in rialzo 


La borsa di Parigi ha reagito 
positivamente atta confer¬ 
ma di Francois Mitterrand 
alla presidenza. Al terminq 
della contrattazioni ieri ('in¬ 
dicatore istantaneo segna¬ 
va ri,31 per cento in più 
mentre il franco ha dimo¬ 
strato una certa stabilità sulla piazza parigina nei confronti 
delle altre monete. Tutto il contrario di quanto avvenne 
neirSl, quando alla sorprendente vUlorìa di «Tonton* a 
spese di Giscard D'Estaing il mercato precipitò nel caos. 
Due fattori spiegano , secondo gli esperti, ia tranquiilità 
dimostrata in questa occasione: il risultato elettorale sta¬ 
volta era largamente previsto ed è diffusa ia sensazione 
che il nuovo governo di centro sinistra non sarà in grado di 
promuovere riforme radicali. 


La maggior parte dei fran¬ 
cesi re.<ùdenlt in Italia è con 
Chirac che pel nostro paese 
ha rovésdiàtò n suo risultato 
nazionale superando il 43 
per cento cori 2.396 voti. 
Mitterrand ha ottenuto 
2.016 voti, pari ai 46 per 
cento. A Roma, in particolare. Chirac ha otienuto domeni¬ 
ca 711 voti e il suo avversarlo 625. Nella capitale, nel 
primo turno di quindici giorni fa. Mitterrand aveva avuto 
400 voti, Chirac 375, Barre 281,Le Pen 55- Sempre a Ro¬ 
ma, sette anni fa, i voti per Mitterrand erano stati 176 
contro ì 435 andati a Valeiy Giscard D’Estaing. 


VIRGINIA LORI 


Cambia dopo il voto 
la geografìa politica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARIGI. A una prima oc¬ 
chiata è come se buona parte 
del centro-destra si fosse tra- 
siormato in centro-sinistra. 
Mitterrand ha guadagnato di 
più, rispetto al 1981. là dove il 
moderatismo aveva ie sue 
roccaforti: Slr^burgo (dove 
sfiora la maggioranza con il 
49.8%), Toulouse, Caen. 
Tours, Auxerre, Rouen, Vitré 
(il cui sindaco si chiama Pier¬ 
re Mehaignerie. segretario del 
Centro democratico e sociale, 
i democristiani francesi). Lo 
stesso dato si ritrova nell'ana¬ 
lisi per diparllmcnti: ha guada¬ 
gnalo 13 punti nel Bas-Rhin. 
10 nell'Haut-Rhin. 6 nella 
Vandea. nel Morbihan, nella 
Manche, nella Sarlhe, e via di 
questo passo fra il terreno di 
coltura dei centro-destra. 

Complessivantente è in te¬ 
sta in 77 dipartimenti su 96. 
Ne risulta sconvolto anche il 
rìsuìtalo elettorale del 1986, 
quello che portò Chirac ad 
avere la maggioranza politica 


in Parlamento. A Parigi Mitter¬ 
rand supera il 45%. quando 
due anni fa il primo ministro 
conquistò con l'Rpr-Udf lutti e 
20 gli «arrondissement» della 
capitale di cui è sindaco dai 
'77. La poltrona di primo citta¬ 
dino, sulla quale contava co¬ 
me su un trampolino di lancio, 
gli ha reso un bilancio supe¬ 
riore di appena un puntO' a 
quello dì Giscard d'Estaing nel 
1981. Viene invece conferma¬ 
lo il rinculo della sinistra nei 
Sua-Est della Francia. A Mar¬ 
siglia Chirac è riuscito a passa¬ 
re dal 14% del primo turno al 
51% del secondo, riportando 
la gran parte dei voli lepenisli. 
Per Mitterrand non è stato un 
disastro, ma nel 1981 aveva 
avuto il 56% dei suffragi. Lo 
stesso risultato comparato ha 
ottenuto a Pau e Valence, al¬ 
tre due città dove - come a 
Marsiglia - il Partito socialista 
è diviso ai suo interno da lotte 
di successione. 

Dopo le elezioni legislative 


del 1986 il centro-destra 
dell'Rpr-Udf controllava 20 
regioni (alcune con l'apporto 
dei Fronte nazionale), che 
raggruppano diversi diparti¬ 
menti. Oggi, se si dovesse tra¬ 
durre in politica la maggioran¬ 
za presidenziale, non gli reste¬ 
rebbero che tre roccaforli con 
ia maggioranza assoluta: ia 
Corsica, la Provence-Alpes- 
Còle d’Azur e l'Alsazia. Foto¬ 
grafia perfetta dell'inutilità de¬ 
gli sforzi autoritari del gover¬ 
no negli ultimi giorni è stalo il 
voto a Corps-Nuds, in Breta¬ 
gna. È il villaggio che ha vissu¬ 
to più di ogni altro per tre anni 
con il fiato sospeso per la vi¬ 
cenda dei Ire ostaggi detenuti 
in Libano. Vi abitano i genitori 
di Jean Paul Kauffmann, che 
dei tre è divenuto it più popo¬ 
lare. Il battage propagandisti¬ 
co governativo voleva che 
Jean Paul aves&e riguadagna¬ 
to la libertà grazie agli sforzi di 
Charles Pasqua, ministro degli 
interni di Chirac, che non ha 
perso occasione per contrap¬ 
porre la sua «eilicienza» al las- 


Festa grande nei quartieri 
dove vivono africani e arabi 



sismo dei governi socialisti. 
Ebbene, su 1.342 iscritti alle 
liste elettorali. Mitterrand ha 
avuto il consenso del €0,9%, 
contro il 39,1 di Chirac. 

Complessivamente t) presi¬ 
dente ha avuto un risultato 
uniformemente positivo, che 
gli permette di mettere radici 
a sirristra in gran parte del 
paese. Dal 1965, quando si 
candidò per la prima volta 


contro il generale De Gauile, 
non ha mai smesso di progre¬ 
dire nei favori dei francesi; eb¬ 
be il 44,8% nel '65. il 49,2 nel 
74 contro Giscard d'Estaing, 
che sconfisse nel 1981 con it 
51.7, fino al 54.02 di domeni¬ 
ca scorsa. Ha avuto quasi 17 
milioni di voti, contro i 14 mi¬ 
lioni dei primo ministro. Una 
garanùa per l'Europa. 

□ C.M. 


M PARIGI. Mezzanotte di 
domenica sera. Da quattro 
ore la Francia conosce i ri¬ 
sultati del secondo turno 
delle presidenziali. Il primo 
gruppo di persone che ìr>- 
contro per la Grange aux 
Belles, tornando a casa, agi¬ 
ta un cartello con su scritto 
«Vive la France». Il gruppo è 
composto da una decina di 
giovani, ragazze e ragazzi, 
tutti nordafricani. Rientrano 
dalla piace de la Republi¬ 
que dove la festa è al colmo 
e durerà fino all'alba davan¬ 
ti a quaranta o cinquantami¬ 
la persone. 

Più avanti incrocio tre ra¬ 
gazzi neri, certamente non 
ancora in età di volare, am¬ 
messo che abbiano la na¬ 
zionalità francese; uno dì 
essi sventola una bandiera 
azzurra con al centro il ri¬ 
tratto di Mitterrand. Scandi¬ 
scono «Tonton c'esl bon», 
oppure «Mitterrand-presi- 
dent». 

ii via vai, avviandomi in 
cima alla Buttes Chaumont, 


l'oasi del XIX arrondisse¬ 
ment, è sempre più intenso 
malgrado l'ora e la pioggia; 
e trattandosi di un quartiere 
a. forte percentuale africana 
e araba, non incontro che 
loro, che questi immigrati 
dalla pelle scura e dal sorrì¬ 
so abbagliante che hanno 
preso possesso della strada 
sentendosi anch'essi vinci¬ 
tori di queste elezioni dove, 
direttamente o indiretta¬ 
mente, era in gioco il loro 
avvenire. La vittoria di Chi¬ 
rac col voti di Le Pen avreb¬ 
be significato infatti il trion¬ 
fo di chi esige «la Francia ai 
francesi» e il leader del 
Fronte nazionale non 
avrebbe esitato a chiedere ii 
«tulli a casa», magari orga¬ 
nizzando uno speciale pon¬ 
te aereo con ia collabora¬ 
zione de) ministro dell'In¬ 
terno Pasqua, uno speciali¬ 
sta in materia di espulsioni e 
di «valori nazionali». 

A proposito del ministro 
leggo un altro cartello afri¬ 
cano; «Ridateci Mandela, 


noi vi regaleremo Pasqua». 
Allora decido una deviazio¬ 
ne verso il XVlll, verso la 
famosa «Goulte d’Or» per 
respirare meglio quest'aria 
di libertà nuova scaturita 
da) voto della Francia de¬ 
mocratica. Anche qui è fe¬ 
sta, nelle case, nelle strade, 
nel vicoli che «l’europeo» è 
solito evitare. La polizia, 
sempre presente agli angoli 
di queste strade del più 
grande «ghetto» parigino, 
stasera non si vede. La vitto¬ 
ria di Mitterrand, per una 
notte almeno, ha dato libe¬ 
ra uscita a tutti, sorveglianti 
e sorvegliati. 

Ricordo la sera del 10 
maggio 1981; anche allora 
Parigi era Immersa in una 
nuvola di pioggia leggera, 
anche allora la gente canta¬ 
va per le strade, anche allo¬ 
ra eli immigrati erano usciti 
dalle loro case, dai loro 
umili «meublés», per me¬ 
scolarsi al «peuple de gau¬ 
che» in festa. Ma stavolta è 
diverso. Questa gioia più in¬ 


tensa. più genuina, è un'e^ 
splosione di liberazione. 4 
fine di un incubo durato 
due anni: e due anni del 
«codice della nazionalità», 
delle espulsioni, della ere* 
scita del razzismo e della 
xenofobia, della paura degli 
agenti di polizia. ì due anni 
insamma del governo dì 
Chirac e di Pasqua. 

Di tutte le sere posteletto- 
rali, e in vent’anni rie ho vis¬ 
sute più d’ima, questa, ere* 
do, resterà nella mia memo¬ 
ria come la leopardiana 
«Sera dei dì di festa» per mi¬ 
gliaia dì lavoratori stranieri^ 
riconoscenti, rassicurali^ fe» 
lici. Non so se duròi^. Me lo 
auguro per loro. E In ogni 
caso grazie alla loro gioia 
genuina che ieri sera ho ri¬ 
scoperto la «douce France* 
di un tempo, una Francia di 
cui, come tanti, avevo peri 
duto la memoria nel cresce* 
re deirintolleranza e nel 
dissolverei delta umarla sotti 
darle tà nei vapori tossici d^ 
risveglio razzista. 
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L'izienda potrebbe essere Le trattative sono férme 
méssa in liquidazione Gli operai ancora 
Il provvedimento giustificato in sciopero chiedono: 
dalla mancanza di crediti «Riconoscete Solidarposc» 


un operaio 




Situazione di stallo ai cantieri navali di Danzica. Gli 
scioperanti respingono le proposte della direzione 
discusse nella notte e chiedono il riconoscimento 
di Solidamosc. Un comunicato del direttore mi¬ 
naccia la messa in liquidazione dell’azienda per il 
venir meno di crediti e sovvenzioni. Tensione an¬ 
che alla Ursus di Varsavia dove è stato occupato un 
locale della fabbrica. 


ROMOLO CACCAVALE 


m VARSAVIA. Dopo un 
quarto colloquio fra I rappre* 
senianti del comitato di scio* 
pero e la direzione dei cantie¬ 
ri navali di Danzica, un comu¬ 
nicato del direttore Czeslaw 
TotwInskI ha lasciato chiara¬ 
mente intendere che sull'a- 
^nda pende la minaccia di 
una messa in liquidazione per 
motivi finanziari. 1 negoziati 
erano ripresi alle 4 del matti¬ 
no e si erano protratti sino alle 
8, preceduti da una serie di 
contatti preliminari e, secon¬ 
do fonti del Comitato di scio¬ 
pero. da un intervento del mi¬ 
nistro degli Interni, Kiszczak, 
che aveva avuto un colloquio 


telefonico con l'avvocato Sila- 
Novicki, ex legale di Solidar- 
nosc e membro del Consiglio 
consultivo presso il generale 
Jaruzel^i. Tra l'altro Kiszczak 
avrebbe preannunciato la 
prossima liberazione di una 
parte dei prigionieri politici 
che, ^condo l'opposizione, 
sarebbero 19. 

Le ultime offerte della dire¬ 
zione sono state: aumenti sa¬ 
lariali di ISmilà zloty (47mila 
lire circa al cambio ufficiale) a 
partire dal prossimo t* luglio; 
riassunzione dei licenziati do¬ 
po II 13 dicembre 1981 solo 
se i cantieri ne avranno biso¬ 
gno; nessuna rappresaglia per 


la partecipazione allo sciope¬ 
ro, ma non per altri eventuali 
«reati* (organizzazione illega¬ 
le, pul)b}ica 2 ionÌ ugualmente 
illegali e così via). Non ^ era 
discusso invece di pluralismo 
sindacale, perché questa ri¬ 
vendicazione era stata lascia¬ 
ta cadere dai comitatodi scio¬ 
pero per poter aprire le tratta¬ 
tive. Ed invece gli operai che 
occiq)avano l'azienda hanno 
respinto le proposte della di¬ 
rezione a! grido: «Non c’è li¬ 
bertà senza Solidamosc». 

Quanti siano gii operai che 
ancora occupano gli impianti 
non sì sa con {recisione. 1 
giornali parlavano ieri di di¬ 
verse centinaia. Quello che ri¬ 
sulta certo è che sono quasi 
tutti giovani e giovanissimi e 
su di toro non soltanto la dire¬ 
zione aziendale, ma gli .stessi 
ex dirìgenti di Solidamosc le¬ 
gale, con alle spalle cioè l'e¬ 
sperienza del 1980-8), hanno 
una influenza modesta. La di¬ 
rezione ha definito la sua ri¬ 
cerca di un accordo «una vìa 
umanitaria* che tiene in consi¬ 
derazione il fatto che «la mag¬ 


gioranza (U coloro che sono 
coinvolti nello sciopero sono 
giovani guidati da emozioni 
che rendono loro difficile 
comprendere le conseguenze 
per 1 cantieri e per loro stessi 
di un simile comportamento». 
Malgrado questo linguaggio 
accattivante, dopo che gii 
scioperanti avevano detto no 
alle ultime proposte, il diretto¬ 
re ha diffuso un secco comu¬ 
nicato, indirizzato ai lavorato¬ 
ri, il quale, dopo aver afferma¬ 
to che le sue proposte «favo¬ 
revoli agli scioperanti», erano 
state respinte ieri mattina dal¬ 
le autorità dj governo, così 
proseguiva; «È con rammarico 
che devo informarvi su quanto 
mi è stalo detto dalla Banca 
Nazionale di Polonia e dal mi¬ 
nistro delle Finanze, e cioè 
che. nell’attuale situazione fi¬ 
nanziaria dei cantieri aggrava¬ 
ta dalla recente interruzione 
del lavoro, ulteriori crediti e 
sovvenzioni non sono possibi¬ 
li. Di conseguenza mi sono ri¬ 
volto a) ministro dell’Industria 
chiedendo di prendere la de¬ 
cisione sul futuro dell'azien¬ 


da». Il comitato di sciopero 
non si è lascialo impressiona¬ 
re dal comunicato, conside¬ 
randolo forse soltanto un ten¬ 
tativo di ricatto, ma si è subito 
affrettato a dichiarare che la 
decisione minacciata potreb¬ 
be essere messa in pratica in 
base alla legge sui poteri spe¬ 
ciali al governo che la Dieta 
approverà domani. 

Un certo fermento viene in¬ 
tanto segnalato alla Ursus. 
fabbrica di trattori di Varsavia. 
Secondo «fonti operaie» im- 
precisate uno sciopero sareb¬ 
be cominciato in tre reparti 
che occupano 6mUa dipen¬ 
denti. In mattinata si era parta¬ 
lo di 700 scioperanti, nel pri¬ 
mo pomeriggio di 120 lavora¬ 
tori che avevano occupalo un 
locale. Per l’agenzia ufficiale 
■Pap» gii occupanti sarebbero 
150 e sarebbero usciti in sera¬ 
ta, «di loro volontà», da una 
delle cantine della fabbrica 
che avevano occupalo. C’è da 
chiedersi se non si tratti di una 
di quelle «provocazioni» di 
persone o istituzioni di cui 
aveva parlato il primate 
Giemp domenica a Cracovia. 


Elearionl in Ecuador 

Svolta a sinistra, 
Rodrigo Borja 
è il nuovo presidente 


Una messa tra le vette innevate dellTllimani 


n Ptqia in Bolivia come 
«seminatore dì i^ustizìa e speranza» 


■I QUrro. Il terzo tentativo 
ha portato fortuna al social¬ 
democratico Rodrigo Borja, ' 
leader di «Izquierda demo¬ 
cratica» (Id): dopo i prece¬ 
denti fallimenti, il popolo 
dell'Ecuador lo ha eletto do¬ 
menica scorsa presidente 
della Repubblica con una 
schiacciante maggioranza. 
52 anni, professore universi¬ 
tario, già vincitore nel primo 
turno delle presidenziali il 31 
gennaio scorso, Borja ha ot¬ 
tenuto nel ballottaggio circa 
Il 48% dei voti contro II 40% 
circa del suo avversario, il 
populista Abdalà Bucaran, 
36 anni, avvocato, vera sor- 

[ )resa di queste elezioni. Se 
a vittoria di Borja, infatti, era 
largamente prevista e identi¬ 
co a quello di gennaio è sta¬ 
to Il suo margine di distacco, 
200.000 voli circa (su 4 mi¬ 
lioni e mezzo di aventi diritto 
al volo, un'astensione del 
16% e un 11% di voti annulla- 
(I), l'affermazione di Buca¬ 


ran come unico contenden¬ 
te della destra, a gennaio, 
sconcertò la «destra classi¬ 
ca» che si vedeva rappresen¬ 
tata al ballottaggio da un per¬ 
sonaggio singolare, un. de¬ 
magogo populista che ha le¬ 
gato i! suo successo a gruppi 
marginali lontani dai tradi¬ 
zionali centri del potere, dai 
poveri dei suburbi agli im¬ 
portatori, ai contrabbandie¬ 
ri. ai piccoli industriali. Ma la 
sua spettacolarità non ha po¬ 
tuto però rovesciare i prono- 
siici e le solide basi elettorali 
della Izquierda Unita, una 
coalizione che ha raggruppa¬ 
to tutte le formazioni di sini¬ 
stra, sotto l’insegna di una 
lotta all'inflazione e ai deva¬ 
stanti effetti del debito este¬ 
ro, che soffoca l'economia 
ecuadoriana; quanto al suo 
pagamento, Borja ha infatti 
di<miara(o che il suo governo 
farà il possibile, ma dopo 
aver dato priorità al debito 
sociale interno. 


Il montanaro papa Wojtyla, nonostante 1 suoi 68 
anni, ha sfidato ieri l'altezza di 4.200 metri per esse.; 
re «seminatore di giustizia e di speranza» tailejiiò'pd'^ 
lazioni indio che vivono nei territori dgl^-iBolivia’' ; 
dominati dalle vette innevate deirniimaw^i^ii^lslft^; 
accoglienza da parte del presidente EsIeriMIo. tlt' 
visita in Uruguay è servita a rafforzare il processo 
democratico e a favorire le riforme sociali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


■■ LA PAZ. Quando Giovan¬ 
ni Paolo 11 è sceso ieri pome¬ 
riggio dalla scaletta dell'aereo 
che lo ha portato da Montevì¬ 
deo all'aeroporto «El Altoi di 
La Paz, a 4.200 metri di altez¬ 
za, c'è stalo un momento di 
suspense dato che non pochi 
del seguito e tra i giornalisti 
hanno avvertito che quasi 
mancava il respiro per man¬ 
canza di ossigeno. Ma Papa 
Wojtyla, che ama la montagna 
e i campi di neve sui quali l'ab¬ 
biamo visto sciare fino ad un 
anno fa, ha vinto anche questa 


prova, nonostante i suoi 68 
anni, alla quale si era prepara¬ 
lo. Ha potuto così spiegare, 
dopo essersi portato con pas¬ 
so lènto sul |x)dio dove era ad 
attenderlo il presidente della 
Repubblica, Victor Paz Esten- 
soro, con la consorte, le ra¬ 
gioni che lo hanno spinto a 
visitare la Bolivia, il paese più 
povero e più ìndio del conti¬ 
nente. «Essere seminatore di 
giustizia e (ìi speranza - ha 
detto - portare solidarietà ad 
un popolo che soffre e che 
desidera costruire la civiltà 


del lavoro fondata sul diritti 
umani*. 

Per ciò. Giovanni faic^ il 
ricordato dalle/p^>0la» 
z^i b^rityiané (ionriMè;pér il 
61»% da;aineririd^«^i|^#^ 
'da met'iccl). non'M^cóm^u 
primo pontefice che è arrivalo 
fin quassù per condividere le 
loro «sofferenze e ingiustizie» 
e per dire che vanno «difesi i 
loro legìttimi diritti, le loro 
culture e tradizioni». Ma pas¬ 
serà alla storia come il primo 
Papa che abbia celebralo una 
messa sul punto più alto di 

3 uesto «TitoI sudamericano» 
ominato dalle vette innevate 
deUTUimani, in uno scenario 
unico. 

Non poteva non venire «fi¬ 
no a questi luoghi tanto sugge¬ 
stivi e tanto carichi dì sofie- 
renza umana* il Papa di una 
Chiesa che deve testimoniare 
i «vaiorì di solidarietà e di giu¬ 
stizia» (come aveva delio an¬ 
che ieri mattina a Salto, la cit¬ 
tà industriale del Nord Est 
deil'Uruguay) che devono ca- 
rallerìzzare la «nuova evange¬ 


lizzazione* mentre sì compie 
il quinto secolo dalla scoperta 
deli'America. 

È cominciala con questi 
propositi la visita dì qua.si cin¬ 
que giorni che Papa Wojtyla 
compirà in Bolivia toccando, 
oltre a La Paz. Cochabamba, 
Oruro, Sucre, Santa Ciuz, Tri¬ 
nidad, ossia te città più impor¬ 
tanti di questo paese che In 
160 anni di vita politica ha co¬ 
nosciuto ben IDO lenialivi dì 
colpo di Stato. Con la presi¬ 
denza Estensore (nel movi¬ 
mento nazionalista rivoluzio¬ 
nario storico, divenuto però 
sempre più moderato) che 
dura dal 5 agosto 1985, Viniia- 
zione che era ai mille per cen¬ 
to è stata portala al 10 per 
cento, ma questa politica eco¬ 
nomica ha comportalo altissi¬ 
mi costi umani. Il debito este¬ 
ro (il cui rimborso è sospeso 
dal 1984) ammonta a 5 miliar¬ 
di di dollari; la disoccupazio¬ 
ne colpisce il 20% delia popo¬ 
lazione attiva, mentre un altro 
50% sopravvive grazie alle atti¬ 
vità lecite ed illecite dell'eco- 


nomìa sommersa. La Bolivia 
figura tra i paesi che dovreb¬ 
bero essere colpiti da sanzioni 
da parte degli Stati Uniti se il 
Congresso accoglierà la pro¬ 
posta,di alcuni senatori.i quali 
pensano di stroncaré cosi il 
traffico della droga qui larga¬ 
mente prodotta e commercia¬ 
lizzata. Di qui la presa di posi¬ 
zione del Papa, il quale ha 
detto che occorre, prima di 
lutto colpire i consumatori, 
che risiedono negli Stati Uniti 
e quanti si arricchiscono spe¬ 
culando attorno alla droga i 
cui trafficanti sono spesso le¬ 
gati al terrorismo come acca¬ 
de in Colombia, ma anche in 
Bolivia. 

Prima di lasciare l’Uruguay, 
Giovanni Paolo 11 aveva avuto 
un lungo e cordiale colloquio 
con il presidente Sanguinettì. 
L'incontro e tutta la visita del 
Papa nel paese, come ha lar¬ 
gamente rilevato la stampa lo¬ 
cale, hanno contribuito a raf¬ 
forzare il processo democrati¬ 
co in atto nel paese, ma che 
deve ancora conoscere ampie 
riforme. 


Confaensi Pois 
Lo scontro 
si fe più duro 

Mentre si attende la pubblicazione del discorso di 
sabato di Gorbaciov ai dirigenti dei massmedia è 
ideologici, sale di tono e acutezza la polemica tra 
rinnovatori e conservatori. E permane l’incertezza 
sugli equilìbtri delie forze e sulla preparazione della 
19* conferenza del partito. Jurìj Kariakin su «Ogo- 
niok»; un giorno sapremo la vera storia deH’artico- 
lo di Nina Àndreeva. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA. «Ancora nessu¬ 
no può dire chi ha ragione, i 
sostenitori della perestrojka o 
ì loro avversari. Guardando al¬ 
la storia, nessuno sa da che 
parte si colloca la verità: dalia 
parte dello stalinismo oppure 
da quella del bukharinismo». 
È il lettore di «Sovìelskaja Kul- 
tura», Jurij Perfilov, regione di 
Penza, che scrive al giornale. 
Uno dei cento pareri ■ chiaro 
come il sole - che appaiono 
sui giornali di questi giorni, 
mentre un'incertezza e un'in¬ 
quietudine tesa sembra sovra¬ 
stare la polemica. Ancora non 
si conosce il contenuto del di¬ 
scorso che. sabato scorso, 
Gorbaciov ha svolto davanti ai 
rappresentanti dei mass-me- 
dia, delle unioni creative, del¬ 
le istituzioni ideologiche. Si sa 
soltanto che la discussione è 
stata ampia e non priva di 
asperità. Che succede dietro 
le quinte è difficile da decifra¬ 
re. L'unica cosa chiara è che 
gli equilibri non sono ancora 
stabilizzati e che lo scambio 
di colpi si va facendo sempre 
più pesante. Ma è un duello in 
cui i contendenti usano armi 
diverse. I «rnnovatori» parla¬ 
no sempre più apertamente. I 
«conservatori» sembra rispar¬ 
mino le parole e si dedichino 
ad atti concreti L'editoriale 
della «Pravda» di sabato de¬ 
nunciava che gli avversari di 
Gorbaciov «infliggono colpi ai 
sostenitori della perestrojka 
con avvedutezza metodica*. 

' Ieri di nuovo «Sovietskaja Kul* 
tura» (ornava sul tema della 
19* conferenza con un artico¬ 
lo del primo segretario della 
regione di Lipezk, Jurij Ma- 
naenkov (membro effettivo 
del Comitato centrale), in du¬ 
ra polemica contro l'articolo 
di Nina Àndreeva. E conte- 
nenie un ^cssaggiu piuttosto 
Impressionante, segno ah- 
’ éh eSso d) ònà batiaglla sentfa 
esclusioni di colpi. «Forse è 
giunto il momento - scrive 
Manaenkov > di rendere pub¬ 
blici quei documenti che mo¬ 
strano come certi dirìgenti di 
partito, che oggf godono <ti 
auloriià, rispondevano alle 
istruzioni dal centro sui piani 
per la liquidazione dei nemici 
del popolo inviando a Mosca 
telegrammi con la richiesta di 
aumentare i piani, in parole 
semplici, di fucilare più gen¬ 
te». A chi alfude Manaenkov? 
Non certo a dirìgenti giovani. 
Certo a dirigenti «autorevoli». 
A sua volta il settimanale 
«Ogonìoku pubblica un violen¬ 
tissimo articolo del critico Ju¬ 
rij Kariakin, demolitore di 
Zhdanov ma diretto a replica¬ 
re, punto per punto, aìl'An- 
dreeva e a chi l’ha stimolata. 


«Sento ripetere di continuo •* 
scrìve Kariakin - che Stalin 
ebbe dei meriti e, con lu) 
Zhdanov... èbbene, vi dirò 
che sono d'accordo con voi, 
purché siate d'accordo con 
una mia condizione. Sia pure 
come voi volete. Sia pure, ad 
esempio cosi: A fianco dei 
meriti, Stalin e Zhdanov eb¬ 
bero una sola insufhciema; 
furono dei boia...». 

Dite che rivelando i crimini 
di Stalin si offende il popolo? 
Ebbene, continua Kariakin, - 
«cominciamo a dire quanti, in 
lutto, furono illegalmente re- 
pres.si. Quanti furono uccisi». 
•Voi non volete neppure sa¬ 
perlo. E se lo sapeste fareste 
di lutto per nasconderlo. E 
scondere ciò che è già noto. È 
avvelenare chi vuole sapere. 
Siete voi ora che dovete dimo- 
stare che. senza l'arresto, sen¬ 
za la liquidazione fisica di mi¬ 
lioni di uomini onesti, noi non 
avremmo vinto la guerra. Di¬ 
mostratelo!». Poi, rivolgendo¬ 
si direttamente agli organizza¬ 
tori del manifesto antipere- 
strojka, Kariakin scaglia l'iv- 
vettiva più pesante; «Sono 
convinto; sarà ricostruita, 
giorno per giorno, con tutti i 
suoi drammatici e comici det¬ 
tagli, l'intera cronaca del vo¬ 
stro manifesto, l'ideazione, la 
scrittura, la pubblicazione, 
l'organizzazione deirappog- 
gio. Come si scelse di pubbli¬ 
carlo? Quale fu la strategia? 
Perché il manifesto non ap¬ 
parve il IO marzo, oppure il 
21 ? E sarà particolarmente in¬ 
teressante la cronaca degli av¬ 
venimenti trai! 13 marzo e il 5 
aprile...» (quando giunse la ri¬ 
sposta della «Prav^». ndr). 

Si gioca dunque a carte 
scoperte, almeno da una par¬ 
te. II canale leningradese del¬ 
la tv aveva mancato in onda 
una trdstnissiohe. veneidi 
' scorso, in cui tutti gli spettato¬ 
ri avevano potuto sentire que¬ 
sta frase, di un anonimo pas¬ 
sante: «Ridateci Eltsin e pren¬ 
detevi il vostro Soloviov» (pri¬ 
mo segretario di Leningrado, 
supplente del Poiltburo, che 
aveva subito telefonato, con¬ 
gratulandosi, alla Àndreeva, 
ndr). Ma domenica, vigilia 
dell’anniversario del trionfo 
contro il nazismo, la tv sovieti¬ 
ca ha di nuovo mandato In on¬ 
da il documentario sulla «pa¬ 
rata della vittoria». I sovietici 
lo conoscono a memoria, per¬ 
chè lo vedono lutti gli anni. 
Stalin vi appare una decina di 
volte, paterno, vittorioso. Si 
sente anche tutto il discorso 
di Zhukov, che non lo nominò 
mai, neppure una volta, e che 
inneggia solo al popolo sovie¬ 
tico... 


Dopo la vittoria Spd nello Schleswig-Holstein 

Democristiani sotto dioc 


Kohl: «E’ andie colpa di 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 


■■ BONN. Con i risultati defi¬ 
nitivi, la dimensione deila vit¬ 
toria della Spd e del crollo de¬ 
mocristiano nello Schleswig- 
Holstein hanno assunto di¬ 
mensioni ancor più spettaco¬ 
lari. la Cdu è sotto choc, ma 
anche per i socialdemocratici 
il «giorno dopo» è cominciato 
con i sintomi della sbornia 
dalla quale ci si deve rimette¬ 
re. Per molti, in un senso nien¬ 
te affatto che metaforico: a 
Klel, a Bonn e un po' dovun¬ 
que nelle sedi della Spd è sta¬ 
la festa grande, interrotta e 
poi ripresa solo per gustarsi la 
gioia delia vittoria del sociali¬ 
sta Mitterrand «anche» a Pari¬ 
gi. Willy Brandt, che è uomo 
di mondo, a tarda sera, davan¬ 
ti al grande schermo montato 
dal corrispondenti dei giornali 
francesi in un hotel a due pas¬ 
si dalla Cancelleria, ristabiliva 
le giuste proporzioni tra il 
trionfo delia Spd in quel pic¬ 
colo Land lassù, in cima alla 
Germania, e le notizie che ar¬ 
rivavano dal Grande Paese ol¬ 
tre I) Reno. Ma per II «popolo 
socialdemocratico» tutto si 
confondeva in un'unica gran¬ 
de soddisfazione: Parigi e 
Klel, con il segno di un evento 
comune, di una svolta dopo 


tante prove difficili e il ricordo 
di una destra che vinceva 
sempre lei... 

D'altra parte i grandi gior¬ 
nali. anche quelli di destra, ie¬ 
ri mattina dividevano equa¬ 
mente spazio e commenti tra 
Parigi e Kiel. I risultati a sensa¬ 
zione dello Schleswìg-Hol- 
Stein hanno infatti modificato 
il quadro dei rapporti di forza 
a livello federale in una misura 
che ancora nessuno sa preci¬ 
sare ma che tutti comunque 
avvertono profonda. Anche 
gii uomini della Cdu: il tentati¬ 
vo di erigere una diga psicolo¬ 
gica intorno al maremoto del¬ 
lo Schleswig-Holstein, soste¬ 
nendone il carattere tutto ec¬ 
cezionale e tutto locale, è du¬ 
rato meno di qualche ora. Lo 
stesso cancelliere Kohl, in tv, 
ha ammesso che, sì, oltre agli 
effetti tremendi del «caso Bar- 
schei* hanno pesato anche in¬ 
certezze. delusioni e sconten¬ 
tezze per la politica del gover¬ 
no di Bonn. Soprattutto su 
due punii delicati; la politica 
fiscale e i colpi che il centro- 
destra vorrebbe assestare alla 
rete dell'assistenza sanitaria. 
Il clamoroso 54,8% che la Spd 
ha guadagnato (il 9,6% in più 
rispetto al 13 settembre scor¬ 


so) contiene anche gli effetti 
della simpatia umana per il 
suo leader Bjòm Engholm, 
per la grandissima dignità con 
cui ha risposto alle infamie 
della campagna che gli era 
stata scatenata contro; e il 
9,3% che la Cdu ha perso (dal 
42,6 al 33,3%) è anche una 
sanzione morale per un parti¬ 
to che. in buona misura corre¬ 
sponsabile del clima in cui 
maturarono le macchinazioni 
di Barschel, non ha saputo né 
voluto, poi, dare alla propria 
autocritica lì minimo della 
credibilità necessaria. 

D'altronde, se il volo é stalo 
il riflesso di una profonda 
■questione morale* tedesca, 
le sue conseguenze vanno 
ben oltre. Sotto le macerie del 
terremoto politico di Kiel, ol¬ 
tre agli scialbi leader delia 
Cdu locale, c'è una vittima il¬ 
lustre, il ministro federate del¬ 
le Finanze Gerhard Stolton- 
berg, vero boss del partito 
dello Schleswlg-Holslcin, e 
una vittima possibile, il can¬ 
celliere. Kohl si trova, dopo 
quel volo, in una situazione di 
grande debolezza, nel gover¬ 
no c nel partito. E nella Cdu 
potrebbe essere l'inizio della 
rivolta aperta. Sotto la direzio¬ 
ne deli’attuale cancelliere, I 


Bonn» 


cristiano-democratici stanno 
perdendo un'elezione dopo 
l'altra. Solo Lolhar Spàlh è riu¬ 
scito a cavarsela nel suo Ba- 
den-Wùrtlemberg, ma proprio 
questo ha rafforzato il suo 
profilo di antogonista e dia!- 
ternativa in pectore per la gui¬ 
da del partito. Inoltre sì confi¬ 
gura ormai una «questione 
settentrionale* della Repub¬ 
blica federaìe, con le regioni 
del Nord, prevalentemente 
ma non solo socialdemocrati¬ 
che, che rivendicano un equi¬ 
librio di giustizia con il Sud più 
ricco c sviluppalo; una batta¬ 
glia cui il nuovo governo Spd 
di Kiel darà ora un sostanzio¬ 
so impulso. 

Quanto ai socialdemocrati¬ 
ci, se Engholm si afferma co¬ 
me uno degli esponenti dì 
quella nuova generazione che 
ha saputo rinnovare politica e 
immagine del partito, l'assun¬ 
zione di responsabilità di go¬ 
verno in un Land da sempre 
dominato dai democristiani, e 
sull'onda di un così straordi¬ 
nario successo, conferma che 
la ripresa dei mesi scorsi non 
era un fatto effimero e contin¬ 
gente, ma il frutto di una poli¬ 
tica che sa dare risposte alle 
inquietudini e alle aspirazioni 
dì giustizia cui il centro-destra 
rimane sordo. 


Reagan, Nancy e Tastrologo «di corte» 


Ognuno ha gli astrologi che merita. 
All’imperatore Rodolfo II l'oroscopo 
glielo faceva Keplero, ai Reagan un’e¬ 
reditiera di San Francisco. Così come 
hanno gli storici che meritano deca¬ 
denza e intrighi dei grandi imperi. 
Agrippina e Roma ebbero Tacito. Teo¬ 
dora e Bisanzio le «carte segrete» di 


Procopio. Nancy e la Casa Bianca ora 
hanno II libro di Don Regan. in libreria 
da ieri. Nella mania astrologica la cop¬ 
pia presidenziale Usa ha illustri prece¬ 
denti. da Giulio Cesare a Elisabetta I. 
da Napoleone a Hitler, da Mao a Indi¬ 
rà Gandhi, ma reagisce furibonda: me¬ 
schina «vendetta» di un licenziato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIE6MUND GINZBERG 


B NEW YORK. Pensavamo 
di aver un po' forzato le cose 
la scorsa settimana dedircen- 
do dalle anticipazioni sulla 
stampa che te date dei summit 
Reagan-Gorbaciov venivwo 
decìse consultando l'orosco¬ 
po. Invece il volume di 376 
pagine dal titolo «For The Re¬ 
cord: From Wall Street to Wa¬ 
shington* che da ieri è nelle 
librerìe va giù ancora più pe¬ 
sante. Non solo conferma te¬ 
stualmente che r8 dicembre 
1987 fu scelto come data di 
inizio dei summit di Washin¬ 
gton in base a considerazioni 
astrologiche, ma che «pratica¬ 
mente tutte le iniziative e de¬ 
cisioni che i Reagan hanno 
latto nel periodo in cui Oo. 
Donald Regan) ero ca|W di 
gabinetto della Casa Bianca 
venivano previamente autoriz¬ 
zate da una donna di San 
Francisco, per assicurare che 
V allineamento dei pianeti tos¬ 
se favorevole*. 

•Ad un certo punto, prose¬ 
gue Regan, ero costretto a te¬ 


nere sulla scrivania un calen¬ 
dario colorato (con la date 
sottolineate in verde per i 
giorni "buoni", in rosso per 
quelli "cattivi", in giallo per 
quelli "così e così", come 
promemoria su quando fosse 
propizio un trasferimento del 
presidnete degli Stati Uniti da 
una località all'altra, un suo 
discorso in pubblico, o rinìzio 
del negoziato con una poten¬ 
za estera». Viene fuori che 
Nancy, fiancheggiata dalla 
sua amica astrologa, metteva 
il becco in tutto, compreso su 
chi licenziare e chi assumere 
negli incarichi di maggiore re¬ 
sponsabilità. 

Tra le rivelazioni c’è anche 
quella secondo cui la fìrsl lady 
Nancy aveva chiesto alla sua 
astrologa di fiducia di studiare 
Toroscopo di Gorbaciov, per 
avere spunti sul suo carattere 
e su come si sarebbe compor- 
taloduranie il summit dì Gine¬ 
vra. A questo punto non è so¬ 
lo un sospetto irriverente che 
anche la data del prossimo 


summit di Mosca, in un primo 
tempo fissato da Shuitz per il 
25 maggio e poi spostato a 
sorpresa ai giorni dal 29 mag¬ 
gio al 2 giugno, sia stata deci¬ 
sa consultando gli astri. Il 
«Washington Post» si è eserci¬ 
tato a chiedere lumi ad uno 
dei programmi computerizzati 
di astrologia più in voga sulla 
base delle date di nascita di 
Ronald Reagan e Michail Gor¬ 
baciov. E guarda caso il mo¬ 
mento più favorevole per il 
presidente Usa, che è sotto II 
segno detl'Acquario, per in¬ 
contrare il segretario del 
Pcus, che è un Pesce, è pro¬ 
prio dal 28 maggio al 2 giu¬ 
gno. In quei giorni, rivela con 
pìglio alla Michele Serra l’au¬ 
torevole quotidiano della ca¬ 
pitale, «il Mercurio di Reagan 
è nei Gemelli, il suo Venere è 
net Pesci, il suo Marte è nel 
Capricorno e li suo vestito 
marrone preferito è in lavan¬ 
deria, quindi «il carisma per¬ 
sonale del nostro è aH'apìce». 

L'imperatore Rodolfo li 



Joyce 

JilUon 

l’astrologa 

che Reagan 

e sua moglie 

consultano 

regolarmente 


aveva come astrologo perso¬ 
nale niente meno che il padre 
deH’astronomia moderna Gio¬ 
vanni Keplero. 1 Reagan si so¬ 
no dovuti accontentare - a 
quanto rivela il settimanale 
«Time» nel numero in edicola 
ieri che anticipa le pagine più 
piccanti del libro di Don Re- 
ga.n - di un'ereditiera di San 
Francisco, Joan Quigley, autri¬ 
ce di una dozzina di best-sel¬ 
ler dì astrologia. 

Ronald e Nancy potevano 
dopotutto sentirsi lusingati dai 
finire in compagnia storica di 


altri famosi patiti di astrologia 
ed indovini come Elisabetta I, 
Nai^leone, Mao Tse-lung e 
Indirà Gandhi. E invece la Ca¬ 
sa Bianca ha reagito in modo 
furibondo: «Attacchi me se 
crede, ma lasci stare mia mo¬ 
lle», è sbollalo Reagan. «ven- 
otta» di uno che è stato licen¬ 
ziato è come il libro viene de¬ 
finito In un comunicato uffi¬ 
ciale. Quanto aH'aulore, sghi¬ 
gnazza. promette che U milio¬ 
ne di dollari ricevuto per l di¬ 
ritti andrà in beneficenza, e 
dice che il suo prof>oslto era 
«aiutare» l'ex datore di lavoro. 
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Politica Interna 


De Mta ridiìama Moiro 



Dopo la lotti e Spadolini 
Tintervento del leader de: 
le idee per rendere 
possibili le alternative 






«Un disgelo 
tira le grandi 



Il presidente Cossiga saluta Clovannl Moro, figlio dello statista assassinato dalla E 


Solenne commemorazione a Montecitorio. De Mi¬ 
ta indica nel pensiero delt'ultimo Moro l'ispirazio¬ 
ne per il suo progetto dì oggi: una democrazia 
compiuta che si fondi non sulla consobiazione ma 
sull'alternanza e la reciproca legittimazione delle 
ma^iori forze della Repubblica. Nilde lotti richia¬ 
ma il Moro del discorso di Benevento su democra¬ 
zia e socialismo. L'intervento di Spadolini. 


aiOROIO FRASCA POLARA 


■i ROMA Anche ja sede 
delia solenne comhiemora- 
zione (cui partecipa il capo 
delio Stato, Francesco Cossi- 
ga) contribuisce ad un vivido 
rteotdo dì questo Moro: è 
l'Auietla dove, pochi giorni 
prima di essere, sequestrato 
dalie Br, Aido Moro teorizza 
la «terza fase* indicando ai 
parlamentari del suo parlito - 
lo ricorderà il presidente della 
Camera nell'Indirizzo di aper¬ 
tura - l'esigenza di un fronte 
politico più ampio, di passi in 
avanti nelia situazione italiana 
che non escludono possa es¬ 
servi poi qualcosa di nuovo. 

A questo nodo, ancora irri¬ 
solto, Ciriaco De Mita giunge 
a conclusione di un'ampia ri¬ 
costruzione, tutta storicistica, 
del pensiero del suo prede¬ 
cessore (tanto a piazza del 
Gesù come a palazzo Chigi) 
del quale un dato si vuole so¬ 
prattutto sottolineare: la co¬ 
stante problematicità, la con¬ 
tinua attenzione al nuovo, il 
non Immedesimarsi mai del 


tutto nella formula dell'oggi. 
Ed ecco allora un Moro giova¬ 
nissimo e mollo laico nell'ap¬ 
proccio, alla Costituente, alle 
grandi prospettive delt'Itatia 
repubUicana, con una forte 
consapevolezza «del carattere 
progressivo, del carattere di¬ 
namico che deve avere lo Sta¬ 
to democratico». 

Ed ecco il Mora che, dopo 
■la complessa, sconcertante 
votazione del 7 giugno* del 
'53 (ct^ segna la sconfitta del¬ 
la legge-truffa), prende atto 
che l'elettorato «ha in certo 
senso reagito alla rigidezza 
deilo schieramento centrista*. 
L'affermazione è coraggiosa 
per I tempi, osserva De Mila; 
immaginare di uscire dal cen¬ 
trismo è per i più un assurdo. 
Ed esauritosi il centro-sinistra, 
Aldo Moro è già pronto per 
una nuova statone pur essen¬ 
do stato > ecco rispuntare ii 
distacco dello statista «pru¬ 
dente» ma che «punta sul po¬ 
tere della ragione* • l'inter¬ 
prete e il gestore della fase 


precedente. 

De Mita rileva che la fase 
dette intese istituzionali e del¬ 
la solidarietà nazionale viene 
intuita da Moro ancor pnma 
delle elezioni del '76: alle 
spalle c'è una lettura attenta 
di quel che sta succedendo in 
una Italia «disordinata e disar¬ 
monica»; e davanti - appunto 
dopo il voto che segna un'a¬ 
vanzata tanto per la De quan¬ 
to per i comunisti - la consa¬ 
pevolezza che non è possibile 
tenere il Pei all'opposizione 
né p>ensare che la De p>o^ 
diventare partito di apposizio¬ 
ne- uno dei due eventuali 
sbocchi aprirebbe una crisi 
più profonda e forse irreversi¬ 
bile di tutto l'assetto demo¬ 
cratico, nota Cinaco De Mita 
ricorrendo aU'insospiettabile 
(estimociianza deli'allora se¬ 
gretario dei Pri Spadolini. 

Ed ecco ancora una tappa 
di quella che poco prima Nil¬ 
de ioui ha definito la dimen¬ 
sione «più autentica» dello 
statista Moro, del «dirigente 
reale del paese»: quella sua 
tensione costante verso un 
onzzonte politico, culturale e 
umano più vasto. Quella che 
porta il leader de ad immagi¬ 
nare • sono le p)arole<hiave 
di Ciriaco De Mita • un itinera¬ 
rio che avvia a soluzione un 
problema di fondo della de¬ 
mocrazia itaiiana; quello della 
comune, totale adesione alla 
concezione che della demo¬ 
crazia si è consolidata in Oc¬ 
cidente; da cui deriva una re¬ 


ciproca (tra cattolici demo¬ 
cratici e comunisti, ben s'in¬ 
tende) legittimarne come 
possibile forza di governo in 
una democrazia dell'alternan¬ 
za fondala sul consenso elet¬ 
torale e nel sacro rispollo del¬ 
la logica piarlamentare. De Mi¬ 
ta si riconosce in questa stra¬ 
tegia: questo nostro sistema 
politico ha bisogno ancora di 
scelte chiare e distinzioni pre¬ 
cise, senza ambiguità o am¬ 
miccamenti, ma anche di 
scelte aperte al confronto più 
vasto pòrche l'unità di tondo 
dei grandi filoni culturali della 
nostra tradizione è condizio¬ 
ne tuttora del necessario rin¬ 
novamento e delio sviluppo 
della democrazia, dice te¬ 
stualmente nella conclusione 
del suo discorso, una conclu¬ 
sone in cui S coglierà anche 
una tra^rente frecciata px>- 
lemica con l'insistita rapgHe- 
sentazione di un Moro «alieno 
dalla spettaèolaiità delle ini¬ 
ziative, lontano da improvvi¬ 
sazioni, conversatore umile 
anche con l'ultima p>edina in 
gioco pwrclie essa, nel gioco, 
è importante*. 

Poco prima, nell'annuncla- 
re che è in fase conclusiva il 
lavoro prepMralorìo della pnib- 
blicazione a cura della Came¬ 
ra dei dlscoisì parlamentari di 
Aldo Moro, Nilde lotti aveva 
fatto leva su alcuni interventi 
delio statista p>er cogliere due 
elementi essenziali del suo 
p)ensiero. Intanto una conce¬ 
zione della politica mai sepa- 


Nella chiesa di S. Chiam 
presenze e assenze polemiche 


Due cerimonie, una religiosa ed una pubblica, ieri 
a Roma per commemorare Aldo Moro. Dei suoi 
familiari c'era solo il figlio Giovanni; una prova 
delle lacerazioni e delle incomprensioni prodotte 
da questi dieci terribili anni in casa Moro e tra la 
famiglia e la De? Alla Camera esponenti di tutto il 
mondo politico hanno ascoltato i discorsi di Nilde 
lotti, Giovanni Spadolini e Ciriaco De Mita. 


VINCENZO VASILE 


■1 ROMA La giornata Inizia 
in maniera singolarmente di¬ 
messa. non più di cento per¬ 
sone, comprese le scorte, alle 
nove del mattino nella chiesa 
di santa Chiara, in piazza dei 
Giochi Delfici, la parrocchia 
di Aldo Moro. La polizia ha 
fatto sgombrare persino U par¬ 
cheggio dei taxi, ma inutil¬ 
mente: non c'è ressa. E dei 
familiari di Aldo Moro, è pre¬ 
sente soltanto Giovanni, il fi¬ 


glio che SI richiama agli orien¬ 
tamenti paterni di matrice più 
spiccatamente cattolico-po- 
pxiiari attraverso la rete di «ba¬ 
se» del Movimento federalista 
democrallco e dei Ttibunali 
deidiritti 

E don Italo Mancini, il sa¬ 
cerdote die - come egli stes¬ 
so ricorderà nell'omeua - se 
non c( fosse stato l'agguato di 
via Fani quella sera avrebbe 
cenato col leader de, a pro¬ 


nunciare un'omelia fortemen¬ 
te sintonizzata proprio con 
quest’anima del «morotei- 
smo*. Un pensiero ed un'ope¬ 
ra • ricorda commosso * se¬ 
gnati da un uomo che fu «il più 
laico» ed insieme «il più pio* 
dei dirigenti politici. Uno che 
ebbe «un senso pulito e uiìte 
del lavorìo di mediazione* tra 
diverse culture, soprattutto 
con Quelle vicine ai ròveri ed 
alla «liberazione degli oppres¬ 
si», anche se pervase da «ideo¬ 
logie lontane», ma caratteriz¬ 
zate da molto maggiori «affini¬ 
tà» col cnslianesimo rispetto 
ai «clencalismi*. secondo il 
•modello giovanneo». Un «uo¬ 
mo della mediazione» che dif¬ 
fuse «fermenti» tuttora utili an¬ 
che «per la gente del suo par¬ 
tito» e di «tutti i partiti». 

Questa parte più «avanzata» 
delPimpegno politico dello 
statista, viene messa a fuoco, 
dunque, nella cerimonia pri¬ 
vala, che è un’iniziativa di «al¬ 


cuni soci dell'Accademia dì 
studi sionci» intitolata allo 
scomparso, come viene preci¬ 
sato in una breve noia recapi¬ 
tata ai giornali. Giovanni Moro 
appare, perù, a santa Chiara in 
una solitudine familiare che 
Intuibilmente deriva dalle la¬ 
cerazioni dì questi dieci anni 
all'Interno della famiglia e tra 
la famiglia e la De non c'è la 
vedova Moro, non c'è Maria 
Fida, la figlia, senatrice de (a 
Bitonto per un'altra cerimonia 
commemorativa); non c'è il 
fratello Alfredo Carlo, che ha 
appena rilasciato un’intervista 
accorata centrata sulla solitu¬ 
dine di Mora durante e dopo 
il sequestro e il sacrificio. Né 
verranno, due ore più tardi, 
nell'auletta dei groppi a Mon- 
tecitono, ad ascoltare i di¬ 
scorsi ufficiali. E così c'è chi 
ha visto in tutte queste assen¬ 
ze una presa di distanza pole¬ 
mica, nei confronti di gesti 


rata dalla storia e dalla socie¬ 
tà, dai suoi mo^menti e dai 
suoi fermenti («non pensò mai 
ad un governo dei processi 
sociali che non fosse capace 
di voltare e mediare quel 
che si muoveva nei profondo 
della società, nell'animo della 
gente, nelle ^ aspirazioni e 
nelle sue attese»), e qui il rife¬ 
rimento corre subito all'anali¬ 
si morotea dei '68 e. più anco¬ 
ra, e ancor prima dd discorso 
in Auiletia ai groppi parlamen¬ 
tari de, al discorso di Bene- 
vento dei novenù>Te 'TI. «Una 
rifiesisionè, questa, - ricorda 
Nilde lotti ' rorte e libera che. 
con accenti inceri, apre la ri¬ 
cerca ad un tema in gran parte 
inedito nel pensiero poiitico; 
quale possa essere la fisiono¬ 
mia di ima democrazia mo¬ 
derna che abbia in sé caratteri 
ed elementi di socialismo. 
Una riflessione appena avvia¬ 
ta, su cut avrebbe potuto svol¬ 
gersi un dibattito capace di 
aprire pró^Uive nuove alla 


realtà italiana, un dibattito che 
non ebbe seguito perché ven¬ 
ne meno il fondamentale pro¬ 
tagonista...». 

L’altro elemento è una con¬ 
cezione delia democrazia in 
cui si esprìme «un concetto 
forte di rappresentanza, non 
solo come conquista di con¬ 
sensi elettorali ma come inter¬ 
pretazione di idee, di attese, 
di speranze, di valori e di ric¬ 
chezza umana». Chissà cosa 
avrebbe pensato, e come 
avrebbe agito Moro in questi 
dieci anni. «Ma sappiamo • 
conclude il presidente della 
Camera - che le prove che at¬ 
tendono ancora la nostra de¬ 
mocrazia ed il nostro sistema 
politico necessitano di quella 
intelligenza degli avvenimen¬ 
ti. di quella fiducia neH’uomo 
e nella sua umanità che gli fu¬ 
rono proprie». 

Accenti analoghi nel presi¬ 
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, che vuote soprat- 



Le vedove del m.Ho Leonardi (a sinistra) e di un agente delta scorta durante la cerimonia 


che (tossano essere intesi co¬ 
me «riconciitazifMte». 

Ma per i promotori della ce¬ 
rimonia il messaggio è più 
compiei ed ambizioso: la 
messa si conclude con riniro- 
cazione, letta da un «fedele» 
perché gli «ucmtmi del dialo¬ 
go, delle aperture» come Mo¬ 
ro non siano «ancora, come 
sempre negli ultimi tempi, 

B redii detto sciato di morie». 

opo la comunicme Giovanni 
Moro inviterà Vacca, io 
studioso comunica che fa 
parte dell'Accademia intitola¬ 
ta allo statì^, ad affiancarlo 
al momento dei commiati Ol¬ 
tre al presidente delia Repub¬ 
blica Cossiga. raccolto in pre¬ 
ghiera, hanno partecipato alla 
funzione religiosa Scaifaro, 
Mattarella. Cava, D’^olrìo, 
la Russo Jervolino, lontano 
dagli altn anche Raminio Re- 
coll. Un Giovanni Leone pro¬ 
vato d^li anni ha tardato ai- 


l'uscita a trovare la macchina 
blu 

A Campo Marzio, nella sala 
di Montecitorio, l’almósfera si 
è fatta molto meno raccolta. 
Lo sguardo attento, spesso 
preso a tracciare diligenti ap^ 
punii, Giovanni Moro siederà 
in prima fila tra Colombo ed 
Andreotti. Dietro di loro nove 
familiari dei componenti della 
scoria trucidati in via Fani, tre 
uomini, quattro donne, una 
ragazza, un bambino che in 
quei giorni doveva avere p(> 
chi mesi. E^nenti di tutto il 
mondo politico (mancavano 
solo l’Msi e Dp> assistono alla 
commemorazione ufficiale. 
Per il Pei, tra ali altri, Occhel- 
to, Zangherì, Pecchioli, Pajel- 
ta, Bulalmi, Lama, Minucci, il 
giudice costituzionale Ugo 
Spagnoli. Per Cossiga, Leone 
e per il presidente dell'Alta 
Corte, Saia, il cerimoniale ha 
previsto tre poltrone proprio 



tutto ricordare «un uomo del¬ 
la ragione, un uomo che con¬ 
cepiva la politica come il frut¬ 
to di un'alta riflessone intel¬ 
lettuale, di una ricerca sottile 
e appassionata delle radici 
della nostra storia», e - «per 
questo io hanno rapito e ucci¬ 
so. non tanto e soltanto per¬ 
ché leader dì partito o uomo 
di governo» - «il rappresen¬ 
tante di una certa idea dell'Ita¬ 
lia, fondala.sul dialogo e sulla 
collaborazione Ira la tradizio¬ 
ne cattolica e quella laica, Ira 
le forze di matnee risorgimen¬ 
tale e quelle che più tardi si 
sono progressivamente inte¬ 
grate nello Stato». E «un uomo 
di mediazione, nel più alto 
senso di questa parola», una 
parola - aggiun^ un severo 
Spadolini - «che ogni tanto 
vedo stupidamente offesa, 
quasi che la più alta politica 
non fosse mediazione, non 
rassegnata accettazione del 
fatto compiuto». 


Delegazione 
del Pd 
ifcoMàMoro 
inviaCaetàni 


Una detegaiione del Paitilo comuniata, compoata dal vi- 
cesegretado Achille Occhetlo, dai capianippo di Camera e* 
Senato, Renato Zali^ii e Ugo Pecchioli, e da Giuseppe 
Chieiante, ieri mattina ha deposto In via Caetanl (dove 
dieci anni la hi ritrovatoli cadavere di Moto) una cotonaal ' 
piedi della lapida che ricorda lo statista democriatlano. In 
viri Caatani e In yia Fani, ieri seta, ai ri recato a lendaif 
pmaggo s capo dello Stato. '' 

Raslin uatkanR* ^ ^ <uini dalt'oiribllò'’ 

iww «arano. ^ ^ 

«CefCO ciò che nosclmento.dalla, Stiate 

ifflis«.iioiicià 

che divide» viwaitiualeaicoslIaRadia 

vaticana ha ricordai» I ari- 
nivetsario della morie del 
leader de. «Più il mosaico polllico appariva Ingarbuglialo 
più Moro acquistava l'esclusiva dell'uomo di equilibrio ca¬ 
pace di lipoRaie ad unitùiiasselilindecifrabUi.. L'insegna¬ 
mento di Moro, per la Radio vaticana, ri atato «la atta 
volontà di cercate, nelle contese politiche, più quello che 
unisce che quello che divide». 

Il Pedi il capognippo socialdenio- < 

™PI“ ■ 

nVClMiCn vieto una lettera ai eolleghi • 


iiPsdi 
rivendica 
un seggio 
neiCsin 


dalla maggloransa per chie¬ 
dete l’eiezione al Conalglio 


nei CSin superiore della magistralu- 

ra di Dante Schleirema In 
aostiluslone di Mauro Feiri, 
ora giudice delle Corte éoadtuzionale. Le camere si riuni¬ 
ranno inietti II 12 mauio. in seduta comune, pereleggeta 
due nuovi membri del Orni. Caria sollacita reiezione di 
Schletroma per «consenliie ed un rappresentante del Psdl 
di portare a termine II mandato cominciato quattro anni la 
da un alito aocialdemocratica«. 

Mal d’AASla! Mario Andrìone, ex presi- 

.1 -j j ii®"* Regione Valle 

SI nCOnflm d'Aosta, imputalo al prò- 

I’av isemcIslMitA ®®*s<> P®' i® scandalo del 

I «A preaNKniE casinù di Si. Vincent, attuai- 

InflUBilO mente In Ubeitri provviso¬ 

ria, sarri nuovamente candl- 
dato nella lisla dell’UnIon 
valdolaine, che ri convinta della .popolarili» del discuaso 
penonaggio. Andrione, accusato di concussione, eia rien¬ 
tralo in Italie dopo qutllioennl di latitanza In Costa Alluri . 
ra, dove ha Iranquiliamaiile continuato a ricevere le vtsile 
degli «emicl>. 

Nuovo Intervento 

nito «calunnie pure e lem* 
di mMSUiuI plici» le critiche che gli era® 

# iMUk'ai no itale mosse da Emanue® ? 

Macaiuso dopo un suo 
di NdCdItlSO intervento su HinaseUa. Per 

Cossutta non fu in discua- 
sione l'autonomia del Pel 
da) Pcus, ma furono ) «contrasti politici espres^ alla luce 
dei iole» che portarono alla sua «emarginazione ìmmotiva® 
la». Quanto al Pei, ii tratta di «un partito alla ricerca di 
un'identità non ancora definita». Macaiuso replica dicen® 
do di «non capire cosa vuole II compagno Coàsuua», visto 
che, ai contrario di quanto scritto su Rinascita, ora sostie¬ 
ne che il Ptl non è «un partito socialdemocratico» e che lui 
non intende proporre la costituzione di «correnti». Quanto 
ai rapponi col Pcus, «è una vertò spiacevole ■> scrive Maca¬ 
iuso > e non una volgarità dire che Cossutta ha teso a 
mostrarsi come custode dei rapporti particolari chè II Pel 
dovrebbe avere con DUtss». 


PravfmiSI Sì dimessi Ieri il presi¬ 
ci 4 “ dente della Provincia di Ca¬ 
lli LddlMni gliari, Federico Baroschi, e 

ci rflmoff» lutti gii assessori della giun- 

^ uimcue la lo,^aia dal Pel, da) Pai, 

la giunta «ai P»1 ’Az. dai Pn, dal PII e 

dal Psdi. AH'origlne della 
crisi, Che tuttavia non mette 
In discussione l’alleanu di sinistra che da tiedtci anni 
guida la Provincia, c'è stato un tentativo di rimpasto che 
avrebbe dovuto indurre I partiti laici G cui tre consiglieri 
sono anche assessorO a rinunciare a due posti in giunta. , 
Lunedi prossimo II Consiglio provincia « riunirà per la ' 
rielezione del presidente e della giunta. 

A Martina Franca a quattro mesi dalia nascita 
Z Virili Ritira!!» ^ ^ » tartina 

In CnSi I aiiaaiUCa Ranca On provincia di 

flllinta wnd) la giunta comunale 

WM giunta ^ ^ 

l/C^ra vigilia di una riunione di 

Consiglio si è infatti dimes- 
so da assessore l'indipen¬ 
dente di sinistra Franco De Gorgio. A quanto ^ apprende, 
sembra difficile che le coalizicme venga riconfermata. So¬ 
cialisti e rappresentanti della Usta chrica (che dl^ioneono 
di sei seni ciascuno in Consiglio comunale, contro i S de) 
Pei e i 17 delia De) hanno proposto alla De un «confronto 
che verifichi la possibilità» di una maggioranza senza i 
comunisti. 


sotto la presidenza. SI sono 
notati tra il pubblico detl’anfi- 
teatro La Malfa, Maccanico, 
Signorello, Malati. Biondi, 
Capria, De Michells, il «verde» 
Mattioli, il radicale Rutelli, il 
capo della polizia Parisi ac¬ 
canto ai comandanti dei cara¬ 
binieri e della guardia di Fi¬ 
nanza. Gli obiettivi delle tele¬ 
camere e dei fotografi hanno 
risparmiato i volti anonimi dei 
familian, soffermandosi inve¬ 
ce su quelli delle autontà. Gio¬ 
vanni Moro ha avuto il tempo 
per pronunciare davanti a un 
microfono poche parole: «Il 
pensiero di Aldo Moro rap¬ 
presenta per l'oggi e per il do¬ 
mani un punto di riferimento 
impresciridibile sta per lo Sta¬ 
to sia per j cittadini». Poi, non 
visto, ha lascialo la sala, con 
Tana emozionata, ma soddi¬ 
sfatta, senza però scambiare 
molti saluti, aftiancaio da Mal- 
tarella e da alcuni amici del 
Movimento federativo. 


A Martina Fianca 
In crisi ralleanza 
della giunta 
Dc-Pei 



Sistema 
Usato Sicuro 


Non vi sembra che acquistare entro il 31 ma^io 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 


L'acquisto di un'auto usala è una scelta che può darvi curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di ziaroento agevolato SAVAFINCAR al tasso risso del 5%. 16 milioni che restano potranno essere pagati In 47 caso sono sulriclenti I normali requisili di solvibilità rt- 

grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene Conti una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- che significa un bel rispaimio sull ammontare degli inte- rate mensili da L 160.000, con un risparmio totale di chiesti da SAVAFINCAR è un'occasione unica, noncu- 

Slslema Usalo Sicuro potete stare tranquilli, perché in zione E fino al 31 maggio, c'è una buona ragione In più ressi Ad esemplo, per una vettura Diesel usala del valore L 2 125 000 Sono inoltre previste vantaggiose condizìo- mulabile con altre iniziative In corso. Sistema Usato SIcu- 

questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si- per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usata- un finan- di L 7500 000. basta un anUctpo di sole L 1500 000 ni dt pagamento anche pet I modelli benzina, ed in ogni ro. Diesel o benzina, ri propria l'auVo che state ceteanda 
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Politica Interna 


Sta bene, 
ien ha riso 


wm miXiìM, Alessandro 
Natta ha irascorào (ulta la 
giornata di ieri pralicàmente 
seduto in poltrona, ed ha an* 
ché i^tuto passeggiare breve* 
mettete nella stanza dei reparto' 
di eard)òloslà delt'ospedale 
di Perugia dove % ricoveralo 
da dieci giom)’,, per l’infarto 
che lo ha'Obito a Gubbiò. Al 
ségretariq del Pci è stato en* 
che concesso la lettura del 
giorrMle. Ovviamente gli è sta* 



fa consegnala una copia de 
4'Unltàv 


Natta ha letto anche i'inser* 
to satirico «Tango,» e sembra 
che alcune delle vignette lo 
abbiano divertito molto: in* 
nanzituttó quella firmata da 
Aìtan e che raffigura una gior* 
naiista del Tg2 mentre legge i 
tìtoli di tèsta del telegiornale, 
uno del quali è riferito al se* 
greiario del Psi, Bettino Craxi. 
che «al contrario di aUd.'Sla 
benissimo». L'altra è quella fir¬ 
mata da Angese che raffigura 
Agnelli, mentre esclama «t 
ora che i comunisti entrino 
nelle stanze del governo», e 
sotto è raffigurato Natta che 
•ebbe un infarto per lo stupo- 


Ieri Natta ha anche pranza* 
to per la prima volta seduto al 
(avoUno detta camera; gli è 
stato servito un piatto tipico 
umbro: cappelletti al pomo* 
doro ed un po’ di pollo. Ha 
chiacchierato a lungo con la 
moglie ed ha anche ricevuto 
la visita di Giuseppe Chiaren¬ 
te. 

Continuano a giungere in¬ 
tanto ancora messaggie tele¬ 
grammi di auguri da parte di 
semplici cittaoinl. militanti co¬ 
munisti e personalità. Ieri è ar¬ 
rivato anche un affettuoso 
messaggio di solidarietà fir- 
matoda Zhao Ziyang. segreta¬ 
rio generale del Comitato 
centrale del Parlilo comunista 
cinese. QF. A. 


Direzione Dp 

Capanna 

arriva 

dodicesimo 


m RIVA DEL CARDA. Giovan¬ 
ni Russo Spena (che sarà rie- 
leitò segretario venerdì pros- 
simo).bB latto l'en plein nel¬ 
l'elezióne della nuova Dire¬ 
zione dì Dp, ottenendo il volo 
di 455 delegati (il 93% delle 
schede valide). Non era mai 
successo nella storia di Dp. 
Louera paziente di ricucitura 
c di mediazione fra le diverse 
«anime» del partito ha dato i 
suoi risultati, premiando un 
segretario che a qualcuno ap¬ 
pare «grigio» ma che evidènte¬ 
mente non ha alternative. Il la¬ 
voro che lo attende è luit’altro 
che facile, La votazione finale, 
nonostante il consenso gene¬ 
rale sùlla mozione conciusivai 
ha segnalato la difficoltà di 
una composizione unitaria de¬ 
gli organismi dirigenti. Al dun¬ 
que. sono risultali penalizzati 
sia gli ooperalsti» sia i «verdi», 
a vantaggio (almeno indiretta¬ 
mente) del «centro». Esce va¬ 
lorizzata la presenza lemmini- 
le (le donne nella nuova Dire* 
zione sono 19 su 60. contro le 
5 di quella precedente). Ma 
del gruppo «verde» sono stati 
eletti in Direzione, e non ai 
primi posti, soltanto i due 
esponenti piO noti: Edo Ron¬ 
chi c Gianni Tamino. E i due 
hanno diffuso ieri un duro co¬ 
municato di protesta, in cui ,si 
denuncia «un problema grave 
di rappresentatività politica». 
Sul versante opposto, i leader 
degii operaisti «duri e puri» 
escono male dalla prova: Ci- 
priani e Vinci raccolgono en¬ 
trambi 195 voti, il che dimo¬ 
stra che il tentativo compiuto 
da Emilio Mollnari (ricompat¬ 
tare una nuova maggioranza 
che inglobi i «verdi» e che 
emargini gli «ortodossi») un 
qualche risultato l’ha ottenu¬ 
to. E Molinari è risultalo il se¬ 
condo degli eletti, dopo il se¬ 
gretario. Ha avuto il 75% dei 
suflTagi. ed è questa, probabil¬ 
mente, la percentuale che in¬ 
dica il peso reale della mag¬ 
gioranza uscita da questo 
congresso. 

Un discorso a parte merita 
Mario Capanna. Si è piazzato 
solo al dodicesimo posto, con 
292 voti (due in più di Franco 
Russo), e il suo collaboratore 
più stretto. Guido Pollice, di 
voli ne ha avuti appena 174. 
Ma Capanna era arrivato al 
congresso disponendo a mala 
pena dei favorì dì un quinto 
dei delegati. E Russo Spena, 
con una punta di malizia, fa¬ 
ceva sapere di aver convinto 
molte federazioni a «non pu¬ 
nire troppo Mario». Se il suo 
peso (e il suo carisma) in Dp 
escono perciò ridimensionali, 
il suò ruoto è invece riconfer¬ 
mato: firmata la tregua con 
Russo Spena, conquistate le 
simpatie dei «verdi» e ribadita 
i'ostilità degli «operaisti», con¬ 
tinuerà a fare il «centravanti di 
sfondamento''. □ F.R. 


Dimissioni di giunta e sind^o 
staséra in Campido^ ' / 
^po la decisione del!#si V 
di abbandonare la maggioranza 


Molto inerte le prospettive 
La De non \^ol cedere 
la guida del Comune 
ai socialisti (che sono divisi) 


Il sindaco di Roma Nicola Signorello ^ è dime&so. 
La décÌSiorie :è arrivàta ieri pomériggm, nella riu¬ 


nione dì giunta, dopo ché la delegazione del Psi ha 
annunciato ufficialmente l'uscita dal governo e 
dalla maggioTanza. Oggi pomeriggio sindaco e as¬ 
sessori si presenteranno dimissionari al consiglio 
comunale. Si apre una crisi dagli sbocchi inoltb 
incerti. 


LUCIANO FONTANA 


tm ROMA. «Prendo atto che 
la maggioranza non c'è più. Vi 
chiedo l'autorìxzazione a pre¬ 
sentare al consiglio comunale 
le mie dimissioni e quelle del¬ 
l'intera giunta». La ten^ criiri 
del penuipartito In Campido¬ 
glio si è aperta tifffdalffleme 
alle 17.15. E riunita la giunta 
comunale. Il sindaco dcilico* 
la Sigiiorello ha ascoltato il 
prósiridaco socialista Clan* 
Iraricò Redavld che ha annun¬ 
ciato il tòlto delta delègaàione 
del P^. E una decisione presa 

S ià da dieci giorni ma ora c'è 
timbro dèn'ufficialilà. A Si- 
gnoretlo, che In mattinata si è 
consultato con Ciriaco De Mi¬ 
ta e Cluik) Andréottl, non re¬ 
sta altro che «prendere atto» e 
dare il via ad una nuova crisi, 
solo sei mesi dopo la faticosa 
nascita della sua seconda 
giunta. 

Questa sera II sindaco e gli 
assessori si presenteranno ai- 
missionari a) consiglio comu¬ 
nale. Nell'aula del Campido- 

f |iio si aprirà un dibattilo sul 
muro del governo cittadino 


dagli esiti incertis^ml. L'addio 
socialista a Nicola Signoreilo 
arriva dopo un penodo di 
scontri a ripetizione nella 
maggioranza e di battane 
dalie file delVoppo^zione co¬ 
munista. Compatto nella deci¬ 
sione di aprire la crisi, li Psi è 
invece diviso sul nuovo gover¬ 
no. La maggioranza chela' ca¬ 
po a Paris uetrUnto vorrebbe 
tentare la strada di un gover¬ 
no senza la De, con là sinistra 
e i laici. Ma altri leader del 
garofano romano (come il 
sottosegretario Giulio ^ta- 

tò^'^eti?no ^r^^^VMliono 
chiudere la partita con n sem¬ 
plice cambio del sindaco nel 
pentapartito: da un democri¬ 
stiano a un socialista. 

Ieri II prosindaco Redavid, 
nella riunione di giunta, ha ri¬ 
badito che i sociaiisii puntano 
a un «governo stabile ed effi¬ 
ciente della città fino al termi¬ 
ne del mandato amministrati¬ 
vo». I contorni di questo go¬ 
verno «stabile ed efficiente» 
non sono però ancora definiti. 



Una veduta del Campidoglio 


spaccata dagli scontri nella 
maggioranza, è stata allàccata ■ 
da tulle le forze sociali, dai 
sindacati agli industriali. Tutti i 
progetti piu importanti sono 
fermi. Il Pei ha condotto in 
questi due anni una dura op¬ 
posizione in consiglio comu¬ 
nale sulle scelte di program¬ 
ma. Ora in via del Frent^, 
sede della lederazione. c'è 
soddisfazione per quelle crìti¬ 
che diventate patrimonio an¬ 
che .degli alleati della Demo¬ 
crazia cristiana. 

«E positivo che si sia forma¬ 
lizzata una situazione di crisi 
che di fatto già esisteva - 
commenta Goilredo Bettlni, 
segreiarip dei comunisti ro¬ 
mani E uno sbócco che de¬ 
riva dai tre anni di fallimento, 
dal conflitto altissimo della 
maggioranza e daH'oppo^lo- 


he del Pei che ha ^into per il. 
cambiaménto». I comunisti 
hanno prOpMto di ^xire un 
dibattilo in consiglio per arri¬ 
vare alla formazione di una 
giunta senza la De; «Si tratta di 
voltare pagina su condizioni 
pri>grammatldie chiare e in- 
nòvalive - aggiùnge Bettini - 
per determinare una nuova 
maggioranza con le forze pro¬ 
gressiste. laiche e verdi. In 
consiglio si deve tenere una 
discussione limpida e in tempi 
stretti, senza subire interferen¬ 
ze e pregiudiziali di sorta da 
parte del partiti nazionali». 

La soluzione a sinistra era 
nei piani anche della maggio¬ 
ranza locale del Psi. L'inter¬ 
vento di Craxi e il no dei le- 
pubbllcani hanno però messo 
seri ostacoli sul cammino ve^ 
so questa seduzione. 


Di sicuro c'è solo la compat¬ 
tezza del Psi romano sul rifiu¬ 
to dell'appoggio a un nuovo 
pentapartito a guida democri¬ 
stiana. Lo stato maggiore del¬ 
la De ha però gM^ (atto sapere 
che non ha alcuna intenzione 
di cedere la poltrona più im- 

e ortante anche a Roma. E De 
lUa in persona è intervenuto 
a sostegno di Nicola Signorel- 
lo, poco amato anche nel suo 
partito. 

La De, impegnata nel con¬ 
gresso dopo cinque anni di 
commissariamento, vuole 
chiudere presto la crisi con un 
ritorno alta vecchia formula. 


rietà sul wo rinvio a giudizio 
per falso ideologico (per un 
vertrak* di giunta In cui non 
era stata registrata l'opposi* 
zione di cln^ assessori ad 
una delibera sui dirigenti della 
Nettezza urbana), aveva chie¬ 
sto un «chiarimento di fondo» 
nella maggioranza. Ieri, torna¬ 
to n» panni del mediatore in¬ 
faticabile, ha invitato i sum ex 
alleati a chiudere la crisi «nei 
più breve tempo possibile» 
per tornare ao un'alleanza 
che «in questi due anni e mez¬ 
zo ha compduto un lavoro po¬ 
sitivo». 

Ma sui «lavoro positivo» po¬ 
chi sono d'accordo. La giun¬ 
ta, continuamente in cnsi e 


E a Torino il pentapartito 
va in minoranza per lo stadio 


M TORINO. Clamorosa sor¬ 
presa, ieri sera a larda ora. nel 
consiglio comunale chiamato 
a votare il progetto esecutivo 
del nuovo stadio per i mon¬ 
diali del 1990; nonostante 
l'apporto del cinque consi¬ 
glieri missini, Il pentapartito è 
stato battuto con 39 no con¬ 
tro 36 si. Sono almeno sette i 
franchi tiratori. Proprio ieri il 
quotidiano della sera torinese 
aveva pubblicato un'iniervisla 


con l'ex sindaco soclalbta 
Giorgio Cardetti, estrema- 
mente critico nei confronti 
della giunta: «U Pd - ha detto 
tra l'auro - ha modifìcato mol¬ 
te delle sue posizioni. Gli stes¬ 
si apprezzamenti a suo tempo 
rivolti al programma da me 
presentato potrebbero essere 
la base di un discorso comune 
della sinistra». 

Nella seduta del con^o 
prevista per questa sera il rei 
chiederà le dimissioni della 
giunta. 


I vescovi e lai soéfetà 

Annunciata una campagna 
sulla «cultura dèlia vita» 
Una nota sul hfezzogiornP 


■i ROMA. «Fenomeni come 
il crollo delle nascite, la prati¬ 
ca massiva deli’aborto, l'insta¬ 
bilità dei legami familiari, il 
vuoto di valori, la fuga dalle 
situazioni di ^fferenza pon¬ 
gono ìnqui^nlì ìnlerrpgativt. 
sempre più' diffùsi tra la gen- 
te». L'affermazióne è contenu¬ 
ta in un documento dei vesco¬ 
vi italiani, che hanno tenuto ta 
loro assemblea generale in 
Vatiewo dal 2 al 6 maggio 
scorsi. IVa le dedsiprii prese, 
quella dì avviare «una organi- 
caserìediirUziatiyepttlapio* 
mozione della cultura dellafa¬ 
miglia e delia vita, nel vivo 
delle trasformazioni ih atto». È 
stata prevista anche una «con- ‘ 
fetenza nazionale per la cultu¬ 
ra della vita», articolata «in 
momenti diversi di ordine cul¬ 
turale. organizzativo e magi* 
steriate». Scopo deti'iniziativa, 
si legge del testo diifuso dalla 
Ceì, sarà quello di «valorizzare 
e potenziare il grande impe« 
gno già in atto nella comurùlà 
ecclesiale, particolarmente in 
molte forme di volontariato, 
fornendo cosi un contributo 
dì grande rilievo morale e civi¬ 
le a) genuino sviluppo del no¬ 
stro paese». 

L'annuncio dei vescovi dì 
una campagna sui temi della 
famiglia, dei valori umani, del¬ 
la vita, e deH’aborto, viene a 
cadere in un momento in cui 
la legge suirintenuzione vo¬ 
lontaria dì gravidanza è bersa¬ 
glio di nuovi attacchi dì varia 
provenienza: dalla macabra 
trovata dei ministro democri¬ 
stiano Donai Caitin di te sep¬ 
pellire i feti abortiti alla sor* 


preludente sortita del minlÉR» 
socialista Giuliano Amato, 
che ha definito la legge IM 
«Ipocrilà» «dò arrivato acon* 
siderare rintemizioner della 
gravidanza come unaéonaiM 
emanai. A questo proposito 
proprio ieri Livia Tùrco, -le» 
sponsabile della seziiane lem^ 
minile del l^i.^hactpsiervaio 
che «è impnttsioname quello 
uso cinico e stnìmentale delia 
questione deiraboito. piéitia 
a esigente .di mero qalcolo 
politico.;comt quella delle al» 
leanze con certi settori .del 
mondo cattolico». 

Il documento deirassem* 
blea episcopale affronta r an¬ 
che altri temi di natura politi¬ 
ca. C’è anche un giudizio sulla 
attuale fase: «Pur nella; pereb 
stenta di gmyi.problemiMte' 
fermati dal brutale ricompari¬ 
re del terrorismo interno e in¬ 
temazionale - si legge - pos¬ 
sono cogliersi segni di una 
possibile maggiore , stabilità, 
affidata al senso di lesponsa* 
bilità delle varie forze poiitt- 
che e sociali, chiamate a con¬ 
frontarsi con questioni struttu¬ 
rali ancora aperte». 1 vescovi 
italiani hanno aimunciato chei 
preoccupati per la quesUone 
della disoccupazione, stanno 
elaborando «un organico do» 
cumento» sul Meztogiomo i 
rilevano che «di fronte alla ab' 
tuazione del paese la Chiesa 
italiana rìaffenna la propria 
volontà di collaborazione e di 
servìzio, nel quadro e lìello 
^rìto dei rinnovati accordi 
concordatari, e soprattutto è 
rtconlermaià neireslgenza 
primaria e nell'impegno dtl^ 
l'evangelizzazione». 


Ieri una riunione di ministri sulle riforme 

Palazzo Chigi suHe istituzioni: 
«Ascolterano il Parlamento» 


Vertice a quattro a palazzo Chigi sulie ritorme istitu¬ 
zionali. «Abbiamo cercato di immaginare - spiega 
Maccanico - il dibattito parlamentare del 18 e 19 
maggio Senza però entrare nel merito». SI è comun- 
qtiè deciso che il govèrno si pronuncerà solo prima 
delle conclusioni dei presidenti delle assemblee, per 
non compromettere il confronto. Dice Occhetto: 
«Non ci interessa una strizzata d'occhio...». 


■i ROMA. Ciriaco De Mita 
ha inauguralo le colazioni dì 
lavoro a palazzo Chigi. Pochi 
commensali (olire al presi¬ 
dente del Consiglio, il vice 
Gianni De Michelise i ministri 
per i rapporti con il Parlamen¬ 
to. Sergio Maltarella, e per i 
problemi isliluzionali. Anto¬ 
nio Maccanico), un tema 
complesso e ìmirétlente come 
quello delle rilorme istituzio¬ 
nali, una discussione .tutta 
operativa. Le asprezze pole¬ 
miche sono state e continua¬ 
no ad essere regolate diretta¬ 
mente dai leader dei parliti, 
tra di loro e con le rispettive 
truppe. De Mita ha tentato di 
porvi un argine, avvertendo 
quei deputati de recalcitranti 
sul ridimensìonamentò del 
voto segreto che il rimettere 
in discussione questa parte 


del programma di governo sa¬ 
rebbe equivalso a compro¬ 
mettere lo stesso accordo tra i 
cinque. A Bettino Craxi, in dif¬ 
ficoltà con i laici per la con¬ 
torta vicenda della proposta 
di uno sbarramento ai gruppi 
parlamentari minori, tanto è 
bastato per coi\cedere (o 
concedersi?) una tregua. Ma 
proprio queste schermaglie ri¬ 
velano quanto sia precano l'e¬ 
quilibrio con cui la maggio¬ 
ranza sì presenta all'appunta- 
menlo con i due rami del Par¬ 
lamento fissato per il 18 e ii 19 
mugio. 

Sarà la prima occa«one per 
verificare cosa il governo in¬ 
tenda per «confronto aperto». 
AlCopposizione De Mila prò* 

K rio su un tema cosi delicato 
a chiesto «qualcosa di più», 
lasciando però neH'ìndetermi- 
natezza II «qualcosa in più» 


dell'esecutivo. Il Pei - ha riba¬ 
dito Achille Occhetto In una 
Intervista a II nuovo spettato' 
re • la sfida i'ha accettata, ri¬ 
fiutando «ogni strizzata d'oc¬ 
chio neoconsocialiva, ogni 
meschina logif::^ di contrab¬ 
bando subalterno, ogni politi¬ 
ca dei due forni». Si tratta, In¬ 
vece. di misurarsi con «una di¬ 
scontinuità nel sistema politi¬ 
co che ci mòtte tutti in gioco, 
poiché ci spìnge lutti in mare 
aperto». 

La contraddizione del go¬ 
verno ha pesato anche nella 
riuiùone di ieri a palazzo Chi¬ 
gi. E stata esaminata la lunga 
lista delle questioni sul tappe¬ 
to - riforma dei regolamenti 
parlamentari e «rivisitazione» 
del bicameralismo, definizio¬ 
ne della legge sulla presiden¬ 
za del Consiglio e nuova rrar- 
mativa delle autonomie locali 
- ma senza andare al di là de) 
termini notarili con cui sono 
stati recepiti nel programma 
di governo. La «linea» della 
maggioranza sarà definita in 
un altro venice con i cinque 
partiti, ma a livello di capi¬ 
gruppo e non di segretari. La 
distinzione è stala voluta da 
De Mita (e De Michelis l'ha 
avallata) proprio per non pre¬ 
giudicare con uno schiera¬ 
mento precostiluito, e vinco¬ 


lante, il confronto pariamen- 
tare su materie dte. come la 
revisione dei regolamenti, 
•sono • to ha sottolineato 
Mattarelfa * di esclusiva com¬ 
petenza del Parlamento*. 
Analogamente, si- è deciso 
che il governo si pronuncerà 
nelle due aule pariamentali 
solo a dibattito esaurito, e pri¬ 
ma delle concHmmiì dei pre¬ 
sidenti delie assemblee, con i 
ministri per ì riporli con il 
Parlamento e per te riforme 
istituzionali (e non con il pre¬ 
sidente del Conà^io e il suo 
vice che pure seguiranno l'in¬ 
tera d'isfuissione). 

l'anta prudenza non sem¬ 
bra rimuovere i sospetti dei ra¬ 
dicali che ieri, in una confe¬ 
renza slampa, hanno nuova¬ 
mente attaccato le «mano- 
vrelte di basso lìvelio» del Pa. 
Per Rutelli c Teodori «la rifor¬ 
ma dei regr^amenti deve se¬ 
guire e non precedere le rifor¬ 
me istituzionali» e. comunque, 
propongono di «istituzionaliz¬ 
zare» ì concetti di maggioran¬ 
za e di minoranza sul modeiio 
inglese, dividendo i temj» dei 
lavori parlamentari «ad esem¬ 
pio assegnando due ter^ all'a¬ 
zione di governo e un terzo 
all'iniziativa della opposizio¬ 
ne». 


L'«opzione zero» divide i 5, domani il vertice 

Giomali e tv: proposta pri 
sconfessa Taccoiw di govmio 

Al vertice fissato per le 10 di domattina, la masaio- dell'etere, dando waulio ai nelle condliioni amia 


Al vertice fissato per le 10 di domattina, la maggio' 
ranza di governo si presenta nettamente divisa, 
con due disegni di legge antagonisti tra di loro per 
quel che riguarda ì) rapporto tra stampa e tv. Ieri, 
infatti, il Pri ha presentato una proposta alternativa 
alla cosiddetta «opzione zero». Il Pii la sostiene. 
Prevedibile opposizione di De e Psi. Il comunista 
Vita: nL'“opzione zero” non ha proprio senso». 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA. Con una ietterà 
inviata a De Mita, al ministro 
Mammì e ai segretari dei parti¬ 
ti della maggioranza e con un 
articolo sulla Voce, Giorgio La 
Malfa, segretario del Pri. ha 
reso notala proposta alterna¬ 
tiva dei suo partito alla «opzio¬ 
ne zero». Il Pri propone un 
meccanismo che consente al 
medesimo soggetto di opera¬ 
re sia nella stampa che nella 
tv; la griglia è costruita in mo¬ 
do tale che, più è massiccia la 
presenza del soggetto in que¬ 
stione in uno dei due settori, 
più essa è limitata nell'altro. 
Limitala, dunque, ma non im¬ 
pedita. La storia dell'«opzione 
zero» è nota: nasce come 
compromesso per chiudere la 
trauativa di governo; prevede 
che to stesso soggetto non 


possa, assolutamente, opera¬ 
re e nell'editoria e nella tv. 
Con essa si ratifica il duopolio 
Ral-Berlusconi (tre reti ciascu¬ 
no) mentre ta via televisiva 
viene sbarrata alla Fiat. Pri e 
Pii avanzarono riserve ed è 
noto che in queste settimane 
['«opzione zero» è stala subis¬ 
sata di giudizi pesanti e sarca¬ 
smi feroci, dopo che il Pei l’a¬ 
veva bollata subito come una 
«vera stupidaggine». 

Ora il governo si trova nella 
necessità di tradurre l'accor¬ 
do di maggioranza in disegno 
di legge; deve farlo entro il 
mese, per testimoniare alla 
Corte costituzionale (che il 7 

S tiene una udienza sulla 
lilà delle reti tv private) 
la propria volontà di mettere 
finalmente ordine nel caos 


dell’etere, dando seguilo al 
recenti ammonimenti delia 
Corte medesima. Nei corso di 
un primo vertice dì maggio¬ 
ranza. svoltosi martedì scor¬ 
so, Mammi > messo nei cas¬ 
setto il disegno di legge pre¬ 
parato nell’autunno scorso - 
ha presentalo un nuovo testo 
(23 artìcoli) che fotocopia 
l'intesa di governo, tranne le 
sue parti intraducibili (un as¬ 
surdo meccanismo spartiiorio 
delle risorse) e t'organo di ga¬ 
ranzia: Mammi, invece che ii 
garante monocratico previsto 
dalt accordo, preferisce un 
comitato di garantì, due norni- 
nati da) presidente deffa Re¬ 
pubblica. tre dai presidenti di 
Camera e Senato. 

Oomaltirìa, a questo testo - 
come ministro, spiega ti re- 
pubblicano Mammi, non po¬ 
tevo non attenermi alle intese 
di governo - sarà contrappo¬ 
sto quello di La Malfa. La cui 
proposta assume come tetti 
massimi consentiti - eventuali 
riduzioni li rinvia ad altri tempi 
- il 20% nei giomali (come da 
legge vigente) e le tre reti na¬ 
zionali ^ome da accordo re¬ 
cente di maggioranza). E di¬ 
ce: chi si trova ai mas»mo nel¬ 
la carta stampata può assume¬ 
re una quota tv, però non oltre 
il 10%: e viceversa. Insomma, 


rwlle condizioni attuali la Piai 
può tenersi l giornali che ha e 
farsi una rete tv; Berlusconi 
può tenersi te tre reti tv e an¬ 
che il Giornale nuovo pqrché 




gruppo editoriàle lirriila a . 
la sua presenza nella caria 
^stampata può possedere U 
massimo previsto di reti iv: 
dovrebbe scendere a 2 reti m 
controllasse una quota Ire i! S 
e il 10% delia stampa. ADI 
proposta formalizzata dal Pri 
si è aggiunta una nuova requi¬ 
sitoria liberale contro 
r«wzione Itero». 

Commenta Vincenzo Vita, 
re^nsabile Pei per le comu¬ 
nicazioni di massa; «L'ampiez¬ 
za del dissenso e delie criti¬ 
che è te riprova che 
r"opaone zero” ci porta in 
direzione diversa dal resto 
d’Europa, costituirebbe un 
blocco allo sviluppo del siste¬ 
ma della comunicazione, con¬ 
sentendo « tra Itellro r un reo? 
nopolio iv quasi assoluto al 
groppo Berlusconi; dal puntOr 
di vista dell'antitrost .non solo 
è inefficace, ma perìcqiosà». 

Quante po^bilità’ci sbm 
che la mateioranza rip#gà 
nel cassettoT^opztoneiérw? 
Poche, come ammettono gU 
stessi che domattina la conte» 
steranno. 


Elezioni amministrative 

Livia Turco a Cagliari: 
un programma delle donne 
con le candidate comuniste 


■1 CAGLIARI. Capoliste a Ca¬ 
tania e a Pavia e in un’altra 
decina di importanti Comuni. 
In fortissimo aumento ai Sud e 
al Nord, nelle città e nei centri 
più piccoli, a cominciare da 
quelli dove (^gi è assente, o 
ridotta ai mìnimi termini, la 
presenza femminile nelle isti¬ 
tuzioni. £ quasi ovunque con 
un programma autonomo, il 
cui filo conduttore può c^ere 
ricercato in questo slogan; 
«Dalla vita quotidiana, al go¬ 
verno dei Comuni per cambia¬ 
re la politica», 

1 dati e i contenuti della 
campagna elettorale delle 
donne comuniste per le am¬ 
ministrative di fine maggio so¬ 
no stati illustrati ieri sera a Ca¬ 
gliari in una conferenza stam¬ 
pa da Livia Turco, delia segre¬ 
teria nazionale del Pei. Nei 
grandi Comuni interessati al 
voto, la media delle candidate 
comuniste è attorno ai 30%: 
•(jome un anno fa, alle politi¬ 
che - ha sottolinealo Livia 
Tlirco - il partito è impegnalo 
a compiere il massimo sforzo 
per aumentare notevolmente 
la rappresentanza femminile 


nelle istituzioni locali». Obiet¬ 
tivi comuni dì un «programma 
delle donne»; ai primi posti il 
lavoro, l'organizzazione dei 
servizi, strutture di assistenza 
sociale e giuridica per te riitì- 
me della violenza sessuale, 
luoghi di incontro e di aggre¬ 
gazione femminile. 

Un'apposita iniziativa è sta¬ 
ta annunciata per formalizza¬ 
re il rapporto fra elette ed elet¬ 
trici. «Intendiamo costituire - 
ha spiegalo Livia Turco - dei 
centri-donna per mettere a 
contatto le nostre rappresen¬ 
tanti con le elettrici e favorire 
così quella rete di relazioni 
che la crisi delle istituzioni 
rende oggi quasi impossibile. 
Proprio la vicenda dei Comu¬ 
ni. ridotti a semplici terminali 
burocratici privi di risorse, for¬ 
nisce al riguardo un esempio 
assai significativo». 

In Sardegna Infine una si¬ 
gnificativa presenza di candi¬ 
date comuniste si registra nei 
Comuni (Lula, Loculi, ecc) al 
centro in questi anni di san¬ 
guinose faide e di altri gravi 
episodi di violenza, in partico¬ 
lare rivolti contro gli ammini¬ 
stratori comunali. □ P.6. 


Dopo 'quattro anni di gestione commissariale 


Vota e sì spacca la De milanese 



ROBERTO CAROULO 


H MILANO. «La De milanese 
non può essere guidata da un 
cielllno. Che direbbe il nostro 
elettorato laico?». Così aveva 
detto un delegato al congres¬ 
so e così è stato. Giuseppe Zo¬ 
la. leader de) Movimento po¬ 
polare, non ce l'ha fatta, an¬ 
che se ha sfiorato una vittoria 
che avrebbe a\aito de) clamo¬ 
roso. È stato superato dal suo 
avversario, l'ex andreottiano 
Gaetano Morazzoni, eletto 
con il 55% dei voti, contro il 
45%. 

La De ambrosiana doveva 
scegliere un segretario dopo 
oltre 4 anni di commissaria¬ 
mento deciso da De Mila. I 
due governatori. Roberto 
Mazzetta prima e il presidente 
della Regione Bruno Tabacci 
poi, non erano riusciti a pre¬ 
parare una successione indo¬ 
lore e unitaria. Ma soprattutto 
c'era ancora, da digerire, quel 
boccone amaro di Natale, 
quando I socialisti hanno ab¬ 


bandonato la traballante navi¬ 
cella penlapartita ed è nata la 
giunta rosso-verde. Ricacciali 
airopposizìone nonostante il 
discreto risultato elettorale 
deirs? e premuti dall'associa¬ 
zionismo cattolico che ha 
bombardalo il quartiere gene¬ 
rale dalle cotenne dì «Avveni¬ 
re». i democristiani sono arri¬ 
vati al congresso spaccati a 
metà. La baU^tia è stata con>- 
ballula sul modello di partito. 
Da una parte il grande centro 
(mazzoltiani, colombiani, ex 
dorotei e. soprattutto, demi- 
tiani) per il consigliere comu¬ 
nale Morazzoni. sul quale ai- 
ruitimo momento è confluito 
anche l’ex leader delia mag¬ 
gioranza silenziosa De Caro¬ 
lis; dall'altra, per Zola, sinistra 
di Base, area Zac, andreottia- 
ni, Movimento popolare ma 
anche mazzottìan'i d')s»denH e 
forlaniani, un cartello meno 
omogeneo, tenuto insieme 
dalia richiesta di una gestione 


più aperta al sociale. «Tornia¬ 
mo al partilo delle idee, basta 
con l'apparato delle tessere». 
«Riaflondiamo le radici - dice 
Zola - nell’espenènza sociale 
e culturale dei cattolici». «La 
De deve essere il partilo dei 
400mila bisognosi prima che 
dei SOmila yuppies», e Granel¬ 
li, l'ex ministro che ha dovuto 
lasciare a Fracanzani le Parte¬ 
cipazioni statali, ha citato 
StuTzo per ricordare che laici¬ 
tà non è laicisTno. Anche il no¬ 
me di Giuseppe Lazzati, l'ex 
rettore della Cattolica attacca¬ 
to dal settimanale cìellino «li 
Sabato» e difeso dalla Curia, è 
echeggiato ne) dibattito. «È 
inammissibile - ha dello il 
mazzottiano Monginì - che 
chi ha fatto il processo ora 
chieda ai parenti degli imputa¬ 
ti di volare per il pubblico mi¬ 
nistero». In altre parole: come 
può la sinistra dì Base, che ha 
dìleso Lazzati dagli attacchi di 
Cl. votare per l'uomo del Mo¬ 
vimento popolare? 

Alla fine le urne gli hanno 


dato ragione. 1) candidato del 
centro ha preso un buon 4% in 
più del previsto. Segno che 
molti delegali (andreoUiani o 
basisti?) hanno preferito i( 
moderato Morazzoni al rinno¬ 
vatore in odore di integrali¬ 
smo. «Bel risultalo - commen¬ 
ta caustico lo sconfitto - dopo 
sette anni dairullimo congres¬ 
so e quattro di commissaria¬ 
mento abbiamo la stessa clas¬ 
se dirìgente che De Mita 
nell’83 era venuto a fustigare 
pubblicamente a Milano». 

I) vincitore, dal canto suo, 
non vuole strafare. «Per ricon¬ 
quistare palazzo Marino nel 
'90 ci vuole l'unità della De e 
io lavorerò per questo». Oltre 
che sulla maggioranza dei de¬ 
legati può contare sulla colla¬ 
borazione del commissario 
uscente Tabacci, demitiano di 
ferro. «La verità è - dice Ta¬ 
bacci - che la sinistra di Base 
a Milano non capisce che per 
vincere occorre andare al 
centro». Come ha fatto Ciria¬ 
co? 


I comunisti della sesta sezione del 
Pei partecipano al lutto dei familiari 
per la scomparsa del compagno 

RENZO ROVARET70 


in sua memoria sotloscrivono per 
l'Unità. 


Torino, 10 maggio I9B8 


Ad un anno dalla acomparsa dal 
compagno 

VINCENZO NAVARRA 

la moglie, i figli, le nuore, il genero 
e i nipoti lo ricordano e sottoscrìvo¬ 
no in sua memoria per l'Unttà. 
Sciacca (ACD. 10 maggio 1986 


La Federazione comunista torinese 
annuncia, a funerali avvenuti, la 
scomparsa del compagno 

RENZO ROVAREHO 

partigiano, membro del Comitato 
Federale di Torino e dirigente dri 
Movimento sindacale torinese; e si 
associa al dolore deila moglie e dei 
suoi famiiiarì, 

Torino, 10 maggio 1988 


Vewrdi 6 maggio a Oiarre (Cata¬ 
nia) è mancato improvvisamente il 
compagno 


CIUSEPPELOCOCO 

da sempre militante del Pei. In sua 


memona si sottoscrive lire 100.000 
per l'Unità. 


10 maggio 1988 


In memoria dei cornpagni 

EtTORElUCCim 
vinoRio cHioEni 
PIETRO DAL POZZO 


Il compagno Rino Taborra di Ca¬ 
stelfranco Veneto sottoscrìve tire 
300.000 per l'Unità. 

Castelfranco Veneto, 10 ma^io 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DANTE CARFANETO 

la moglie, le figlie e la suocera lo 
ncordano con affettò a compagni 
ed amici e in sua memoria sotto- 
scrivono per l'IAtiià 
Genova, 10 maggio 1988 


Ad una settimana dalla prematura 
scomparsa deila compagna e aini- 


FRANCESCA PASSA 

tutti la ricordano come una donna 
d'oggi, che lottava con determina¬ 


zione contro le storture della socie¬ 
tà e ne viveva le contraddizioni con 
la coscienza lucida e sofferta di chi 
vuole andare a fondo alle cose. 
Roma, 10 maggio 1988 


il modo migliore 
per finanziare 

runità 

a quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


6 


rUnità 
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Martedì 

10 maggio 1988 
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IN Italia 


Mafia i'i 

Distotla 
l’auto di . 
un assessore 


■■ NOCERA TmiNESE (Cz), È 
un attìntatO}^htjco*mafiQso 
fiutilo orgwiiutò contro Pa* 
•Quale Molla, assessoro co* 
niiUiista all'urbarilstica fii Nc^ 
cèralìrinese. A Paaqual^Mót* 
(a. che è segretario del Pci 
della tona Unìeiiné, è stata 
incendiata i'auto secondo'un 
rituale che rientra nei mecca¬ 
nismi tifàdizionali dello Stile 
inafioso. Molta èra tornato a 
>locera da Rotna, dove aveva 
partecipato aliai manifestazio* 
rie siil Mezzogiórno. Aveva da 
pòco parcheggiato la sua auto 
quando si sono levate le fiam¬ 
me che^ rhanno completa* 
ménte distnjMt* 

A > Nocera i; Tirinese 'c’è 
uh’amihlnlstittione formata 
dasetie pel, due psie diie dCi 
quésti ulliihi dissidenti ri- 
speithfi partili, in pa^ c'é 
uno scontro molto’aspro at¬ 
torno al planò regolatore ed al 
destino delle aree ivicine al 
marò da sempre oggetto di 
tentativi di'si^uiaSiOne da 
parte di gmpf^’ potènti è 
chiacchierali. La vecchia am¬ 
ministrazione egemonizzata 
dalla De aveva eléborato e 
proposto un piario fegotatòre 
che dava sostanzialrliénte via 
libera-agli speculatori^ Quel 
piàncr, però, hi bocciato in 
consiglio comunale ed attor- 
no’aiqueila questione si è eoa» 
gufata una maggioranza alter¬ 
nativa. L'attuale giunta avanza 
una proposta radicalmente di¬ 
versa con l'obiettivo di salva»’ 
guwdare la cosia< Attorno ad 
essa si è sviluppata uHS oppo¬ 
sizione selvag^a, soprattutto 
da parte'dellél^, ner tentati¬ 
vo di far cadere Tammióistra- 
zione che si regge su un solo 
voto di maggioranza. È in que¬ 
sto quadro che si è consumata 
rintlmldazione contro Molta. 
Il comitato regionale e la fe¬ 
derazione catanzarese del Pei 
hanno investito della questio¬ 
ne le autorità preposte aii'or- 
dìne pubblico. Ieri sera il con¬ 
siglio comunale di Nocera ha 
condannato ratientsld. Sulla 
questione i parlamentari Ci- 
conte. Bàasolino. Violante, 
Lavorato. Sanna hanno pre¬ 
sentato Interrt^àzlone in Par- 
làmehto. 


panili 

Airestato 
per atti 
di libidine 


M ’BISACQUINO. Un pensio¬ 
nalo di 78 anni, Mariano Chia¬ 
relli, è stato arrestalo all'inter¬ 
no dei bagni pubblici di Bi»c- 
qulno. un pàese a 76 chitome- 
tq da Palermo, mentre tentava 
di usare violenza ad una barn- 
bina di nqve anni. Mariano 
Chiarelli era stato notato da 
uh Compagno mentre avvi¬ 
cinava la bambiiià convincen- 
dolti a àèguirla né) bagni pub- 
blicL Sono stali àWerlili i vigili 
urbani del paese che hanno 
sorproro l'uomo in atteggia¬ 
menti Inequivocabili. Chiarelli 
è stalo arrestato e consegnato 
a) carabinieri del paese. La 
tuimbina, visibilmente scon¬ 
volta, è stata consegnata ai 
genitori. L'anziano pensiona¬ 
to dopo un breve interrogato¬ 
rio in caserma è stato denun¬ 
ciato per atti di libidine violen¬ 
ta e corruzione di minorenne. 


la imvc; fjd vékni 

l 4 conferbia è ulficiale: i rifiuti 
sono to^id; Pér risòlvere 
la questione qualcuno avanza 
una curiosa proposta 



L'eQuipaggìa 
della nave 
«Zanoobia» 
con al centro il 
comandante e 
(sotto) il cargo 
bloccato a 
Marinadi 
Carrara 


I rifiuti dèlia Zanoobia sono velenosi. Lo si legge 
néila relazione deU'UsI consegnata ai magistrati. 
Comunciuè l'equipaggio non correrebbe pericoli 
itninèdiati. Ma che fine faranno i fusti? È polemica: 
l'unico inceneritòre nella zona in grado di distrug¬ 
gere il carico della nave è quello dèlia Farmoplant, 
l’industria chiusa dopo il referendum. Intanto il 
mare davanti a Massa si sta ingrossando. 


GIULIANA VATTERONI 


iti 















■■ CARRARA. Sono rifiuti 
tossici, nori radioattivi. L’e- 
qUipaggio non corre perico¬ 
lo immediato. Per ora sono 
queste le uniche indiscre¬ 
zioni trapelate dal palazzo 
di giuslizta di Massa dove. 
\eri.^è stata depòsHala la re¬ 
lazione sull’isj^ziòne com¬ 
piuta a bordo della nave si¬ 
riana «Zanbobia», il mer¬ 
cantile dèi veleni bloccato 
in rada a Marina di Carrara 
da una quindicina di giorni. 
Per ti cargo l'attesa conti¬ 
nua. Alcuni marittimi hanno 
scusalo infiammazioni 
della 'pelle e malesseri. 
(«Niente tli eccessivamente 
prebcdupanle*»! ha ribadito 
rie! suo rappòrto il profes¬ 
sor Pugliese, deirUsl mas- 
sesc, che è sceso nelle stive 
ed ha potuto visjitare gli uo- 
mini.Fitto mistèro, invece, 
sulla esatta natura delle sco¬ 
rie. Ma non è l'unico giallo 
che le autorità dovranno d- 
soivere. Ih procuratore ge¬ 
nerale. dottor Giovanni Pa- 
’nebiaheo, ha ifìdubbiamen- 
tè una^iata bollente tra le 
mani. Deve cercare di risali¬ 
re ai mandanti del carico di 
fusti con la fatidica vR» 
stampigliata e, contempora¬ 


neamente, cercare loro una 
destinazione. La relazione 
ribadisce che, per il mo¬ 
mento, non c'è pericolo di 
rottura dei fusti. Sono da 
escludere incendi. Tutto 
sotto controllo, insomma. 
Si può quindi aspettare il re¬ 
sponso ufficiale del Presi¬ 
dente del Tribunale civile, 
dottor Carmelo Carpenza- 
no, che ha finora coordina¬ 
to le indagini. 

A bordo della Zanoobia 
c'è ansia. L'equipaggio ha 
paura, dice di essere an- 
ch’esso vìttima di spedizio¬ 
nieri senza scrupoli ed ar¬ 
matori assai poco traspa¬ 
renti. Dai moli del porto si 
può vedere la nave ferma al 
targo, mentre il mare co¬ 
mincia ad ingrossami. Si 
può immaginare lo stato 
d'animo dell'equipaggio, 
che guarda la costa e aspet¬ 
ta che, da questa, arrivi una 
decisione in mèrito ai da 
farsi: scaricare o ripartire al¬ 
la volta di un altro scalo. 
Questo carico maledetto ha 
già fatto il gjfò del móndo. 
Ha trovato porti chiusi nei 
paesi industrializzati. Non è 
andata meglio lungo le co¬ 
ste deil'America latina e del 



Terzo mondo. Stamani è 
prevista una conferenza 
stampa del Jelly Wax, la so¬ 
cietà milanese sospettala di 
essere l'ideatrice di questa 
crociera tossica, un’azienda 
specializzala da tempo nel¬ 
lo smaltimento di rifiuti spe¬ 
ciali. Non e la prima volta 
che si conquista un titolo in 
pagina. Esattamente un an¬ 
no fa, il Jelìy Wax tornò ad 
intestare i rapporti dei cara¬ 
binieri; quando scoppiò il 
caso della nave maltese 
«Lynx», a cui fu fatto divie¬ 
to, nello stesso.porto di Ma¬ 
rina, di scaricare dei fusti, 
contenenti i rifiuti chimici. 
C’è il sospetto che siano 
dello stesso genere di quelli 
che oggi sono ricomparsi 
con l'arrivo deila Zanoobia. 


A nome delia ditta parlerà 
l'avvocato Salvatore Cataia- 
nodi Milano. Dovrà cercare 
dì convincere Vopinìone 
pubblica sulla verìdicilà del¬ 
la tesi difensiva fino ad oggi 
adottata; la Jelli Wax era al¬ 
l'oscuro dei carico, an- 
ch'eìsa sarebbe stata raggi¬ 
rata da tras[K)flatori senza 
scrupoli. 

Adesso si apre comun¬ 
que la fase delicata del- 
rintricala \icenda. C'è da 
decidere cosa fare dei fusti. 
In qualche mcMjo devono 
essere smaltiti, a rì«:hio, al¬ 
trimenti, che continuino a 
vagare per il mare e. maga¬ 
ri. essere buttati fuori bordo 
lontani da occhi indiscreti. 
Il modo per distmggerll esi¬ 
ste, io ha fatto conoscere il 


professor Mario Pizzurra, 
deirUniversità di Perugia, 
che ha coadiuvato il dottor 
Pugliese ne) lavoro di labo¬ 
ratorio. «Possono essere in¬ 
ceneriti alla temperatura di 
1200 gradi» ha detto. In ef¬ 
fetti a Massa c’è un forno 
capace di questo; ma è 
quello della Farmoplant, 
l'industria chimica delia 
Montedison che un referen¬ 
dum popolare ha fatto chiu¬ 
dere. Ovvio quindi che l’uti¬ 
lizzo deirimpianto provo¬ 
cherebbe non poche pole¬ 
miche. Il comune di Massa 
non ha alcuna intenzione di 
riaprire il caso quando an¬ 
cora è in pieno svolgimento 
il braccio di ferro suH'im- 
pianto di pesticidi della Far- 
moplant, il Rogor. 


A Trieste 
«B. Montanari» 
a un passo 
dal recupero 


■i TRIESTE. Le operazioni di 
recuper del relitto della moto¬ 
cistema italiana «Brìgitta Mon¬ 
tanari», aifondata con un cari¬ 
co di 1.324 tonnellate di clo¬ 
rura dì vinile monomero la 
tarda sera del 16 novembre 
1984 al largo di Sebenico so¬ 
no ad un passo dalla conclu¬ 
sione. Il relitto, imbragato con 
cavi d'acciaio e fatto salire fi¬ 
no ad una profondità di 50 
metri, dagli 84 ove si trovava, 
è stalo rimorchiato nella baia 
di Remetic, nell'isola di Mapri- 
ja. Ieri sono state verificate le 
condizioni deilo scafo e delle 
cisterne On particolare il fun¬ 
zionamento delle valvole dei 
grandi serbatoi che contengo¬ 
no la pericolosa sostanza), 
'poi si procederà al trasbordo 
su un'altra unità. L'operazione 
si svolgerà in un primo tempo 
a 50 metri di profondità, in se¬ 
guilo il trasferimento dal luo¬ 
go deU'affondamento, tra gii 
isolotti di Mrtóvnjak e Tetovi- 
snjak, a Kaprije, ha richiesto 
tempo. Il timore che le solleci¬ 
tazioni cui lo scafo veniva sot¬ 
toposto durante la navigazio¬ 
ne in immersione potesse pro¬ 
vocare il cedimento di qual¬ 
che struttura con conseguen¬ 
te fuoriuscita de) cloruro di vi¬ 
nile, hanno consigliato di pro¬ 
cedere con estrema cautela. 
Lo svuotamento del carico 
consentirà di concludere l'in¬ 
tera operazione, iniziata da 
metà marzo, e disinnescare 
cosi quell'auientica «bomba» 
ecologica costituita dal carico 
altamente tossico. 


' Trovato col cranio fracassato nella campagna di Siculiana, neU’Agrigentino 

Molestava i ragazzini: si pensa alla vendetta di qualche genitore 

Omosessuale uccìso a colpi di pietra 


Un giovane di 28 anni. Giuseppe Caruana, è stato 
trovato con il cranio fracassato da un sasso nelle 
campagne di Siculiana, un centro a pochi chilometri 
da Agrigento. Ad ucciderlo sarebbero stati i familiari 
di qualche ragazzino che il giovane era solito infasti¬ 
dire nella piazza del paese. La tragica storia di un 
omosessuale, deriso e maltrattato, che si è conclusa 
con una spietata e barbara esecuzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 


■1 PALERMO. Giuseppe Ca¬ 
ruana era un tipo taciturno e 
scontroso. In paese non lo 
amavano.' Lo chiamavano 
«Beppe senza palle», un modo 
crUdèléper prenderlo in giro. 
Giuseppe Garuana, 28 anni, 
bracciante agricolo, ha fatto 
la morte che in tanti gli aveva¬ 
no promesso; ucciso, massa¬ 
crato, a colpi di pietra. Una 
fine orribile per un omoses¬ 


suale di Siculiana, un centro 
agricolo a pochi chilometri da 
Agrigento. Chi ha ucciso Bep¬ 
pe in quei modo terrificante? I 
carabinieri di Agrigento che 
indagano sul delitto scoperto 
domenica sera non hanno 
dubbi: si tratta di una spietata 
vendetta. Ad ucciderlo, se¬ 
condo gli investigatori, sareb¬ 
bero stati i familiari di qualche 
bambino che Giuseppe Carua¬ 


na aveva tentato di adescare. 
Una tesi che trova riscontro 
nella dinamica deiromicidio 
ma anche nel fatto che la vitti¬ 
ma era un personaggio senza 
un briciolo di storia. Nessun 
precedente penale a suo cari¬ 
co. mai un contatto con gli 
ambienti della malavita loca¬ 
le. 

Giuseppe Caruana è stato 
ucciso domenica pomeriggio 
poco dopo le 19. Il suo ag¬ 
gressore lo ha collo di sorpre¬ 
sa. Giusef^e aveva appena 
posteggialo il motorino in 
contrada «Colombiana» e sta¬ 
va dirigendosi verso un vec¬ 
chio casolare di proprietà del 
padre per dare da mangiare ai 
cani. L'assassino è giunto alle 
sue spalle. Lo ha prima stordi¬ 
to con un colpo di legno alla 
lesta quindi, dopo una breve 
colluttazione, lo ha ucciso 


sfondande^H il cranio a ctripi 
di pietra. A pochi metri dal ca¬ 
davere è stalo ritrovato un 
sa^ sporco di sangue. A da¬ 
re raflarme sono stali i conta¬ 
dini <)elia zona che hanno ri¬ 
trovato il cadavere di Beppe 
Caruana n^osto in un ce¬ 
spuglio. I carabinieri deiì'Ar- 
ma sono giunti sui luogo del 
delitto contemporaneamente 
ai familiari della vìttima: infat¬ 
ti. il padre di Beppe, preoccu¬ 
pato per l'insofito ritardo del 
figlio, aveva onninciato a cer¬ 
carlo nelle campagne che si 
estendono alle porte de) pae¬ 
se. Dopo il rinvenimento de) 
cadavere sono scattate le in¬ 
dagini che hanno subito im¬ 
boccato la pista della vendet¬ 
ta. I car^inìerì di Agrigento 
hanno fatto decine di perqui¬ 
sizioni in pa^ ed interrogalo 
alcune persone che negli ulti¬ 


mi giorni avevano avuto qual¬ 
che contatto con la vittima. 
Non è emerso nulla di partico¬ 
lare se non l'ambigua perso¬ 
nalità di Giuseppe. Il giovane 
qualche anno fa, a causa di un 
incidente sul lavoro, aveva su¬ 
bito un infortunio ad un brac¬ 
cio che gl) era rimasto meno¬ 
mato. Da quel tragico giorno, 
Beppe si era chiuso ancor di 
più in se stesso, era diventato 
scontroso, intrattabile. Non 
aveva amici e gii stessi parenti 
non mostravano particolare 
comprensione nei suoi con¬ 
fronti. l suol compaesani si di¬ 
vertivano a prenderlo in giro 
«perché gli piacevano i ma¬ 
schi». Qualcuno Io aveva pure 
minacciato. In più di un'occa¬ 
sione. infatti, Giuseppe Carua¬ 
na era stato sorpreso mentre 
importunava i ragazzini che 


trascorrono il pomeriggio a 
giocare in piazza. Per questo 
motivo era già stato denuncia¬ 
to ai carabinieri dei paese. 
Contro di lui, tuttavia, non era 
mai stato preso alcun provve¬ 
dimento. Nonostante fosse 
stato avvertilo, Giuseppe ave¬ 
va continuato a tare la vita di 
sempre; ogni pomerìggio, 
puntualmente, andava nella 
piazza del paese o si recava 
aU’uscita della scuola e con 
una scusa qualsiasi cercava di 
avvicinare qualche bambino. 
Cosa che probabilmente ave¬ 
va tenuto di fare anche dome¬ 
nica. Qualcuno giura infatti di 
aver visto Beppe mentre si ai- 
lontanava a bordo del «moto¬ 
rino» in compagnia di un gio¬ 
vanissimo. E invece della de¬ 
nuncia qualcuno ha scelto la 
strada barbara dell'esecuzio¬ 
ne. 


Macabro inccò in questura 

Ha consegnato il corpo 
della figlia morta da 3 mesi 
L’aveva tenuto in frigo 


wm GENOVA. Si è prèseritaia 
alla questura di Genova con 
un pacco, l'ha af^rtp davanti 
agli occhi ò^glì agenti della 
Mobile éd ecco la terribile 
sorpresa; dentro c'era uri Gài- 
davere di neonata, conservato 
ai freddo del congelatore ca¬ 
salingo per tre mesi. Annun¬ 
ziata Talloni, siciliana. 39 an¬ 
ni. residente nei capoluogo li¬ 
gure, sposata con un usciere 
delle Poste e già madre di una 
figlia di 18 anni, ha raccontato 
che la bambina le era morta 
appena nata e che lei l'aveva 
tenuia con sé In casa, per tut¬ 
to questo tempo. Agli agenti 
ha detto anche che a spinger¬ 
la a cófife^re il latto e a con¬ 
segnare qviel corpicino era «i|, 
rimorso», è in effetti la porta 
della questura Annunziala Tal-, 
toni l'ha varcata piangendo. 


La donna è stata messa in sta¬ 
to di fermo, ma ora comincia¬ 
no le indagini per capire i ri¬ 
svolti della vicenda. Da prime 
voci sembra che il marito fos¬ 
se all'oscuro della faccenda. 
Ciò che non si sa, comunque, 
è come la piccola sia moria, 
nella casa di via Giro del vento 
alla periferia nord della città, 
dove vivono i Tallone. I possi- 
biii capi di imputazione per la 
donna vanno dairinfanticidio 
all'occultamento di cadavere. 
Ciò che bisognerà accertare è 
se )a donna fosse riuscita a na¬ 
scondere la propria gravidan¬ 
za ai familiari, in quali condi¬ 
zioni abbia partorito, e anche 
se abbia agito da sola, se sia 
riuscita davvero a celare quel¬ 
la realtà nei frigorifero della 
cucina, in questi novanta gior¬ 
ni. senza che nessuno se ne 
accorgesse. 


Tornata a casa la bimba troppo amata 


■■ Si è risolta felicemente 
la storia di Ketty, la bambina 
di dieci anni, di Maserada 
(Treviso), che un giudice dei 
tribunale per i minorenni di 
Venezia aveva tolto ai genitori 
perché, per eccesso di atten¬ 
zioni, «la curavano troppo». 
Ieri la piccola è tornata a casa 
dalla mamma, Anna Maria, e 
dai papà, Gabriele, dopo aver 
trascorso 50 giorni in un istitu¬ 
to di suore in provincia di Vi¬ 
cenza. A decidere la «restitu¬ 
zione» delia bambina, a con¬ 
dizione che i genitori la fac¬ 
ciano tornare regolarmente a 
scuola e la Usi stabilisca per 
lei un piano terapeutico, è sta¬ 
to io stesso, giudice Gustavo 
Sergio, che aveva disposto 
l'allontanamento. Il provvedi¬ 
mento era stato motivato in 
base all'art. 333 del codice ci¬ 
vile secondo I) quale il tribuna¬ 
le può decidere in tal senso 
«quando 1 genitori hanno una 
condotta comunque pregiudi¬ 
zievole». Del caso, al centro dì 
una inchiesta della trasmissio¬ 
ne televisiva «Samarcanda», si 
è Interessato anche il ministro 


Ketty e i genitori si sono finalmente 
riabbracciati. È tornata a casa, do¬ 
po 50 giorni di allontanamento 
•(forzato», la bimba di 10 anni «trop¬ 
po amata» dal padre e dalla madre 
che la imbottivano di pìllole per far¬ 
ine superare i frequenti mal di testa. 
E stato Gustavo Sergio, lo stesso 


giudice che ne aveva disposto l'al¬ 
lontanamento, a restituire all’affetto 
dei suoi Caterina Carniel. l genitori 
dovranno però rispettare delle con¬ 
dizioni: la bambina dovrà frequen¬ 
tare regolarmente la scuola e la Usi 
dovrà stabilire pier lei un piano tera- 
peptico. 


della Giustizia Giuliano Vassal¬ 
li. 

Ketty Carniel è stata invo¬ 
lontaria protagonista della vi¬ 
cenda. DaH'eta di tre anni sof¬ 
friva di forti emicranie che la 
prendevano tanto spesso 
quanto irregolarmente 1 geni¬ 
tori, preoccupati, le hanno 
provate un po' tutte, l'hanno 

F ioriata da molli specialisti in 
lalia e a Ginevra ma nessuno 
è riuscito a risolvere il proble¬ 
ma. E quésto è il primo com¬ 
portamento contestato dal 
giudice: non sarebbe mai sta¬ 
ta seguita una terapia per il 
tempo necessario, si sarebbe¬ 
ro sovrapposte cure e tentativi 


LAURA MATTEI 

diversi. Le cure che si stmo 
incrociate e su^guite ne) 
tempo hanno però inciso sui- 
requtìibrio psicofisico deila 
bambina tanto da costrìngerla 
a ripetuti ricoveri in ospedale 
per intossicazione di farmaci. 

La madre, soprattutto, se¬ 
condo il giudice Sergio, è sta¬ 
ta la più apprensiva tanto da 
ritertere che la figlia avesse un 
tumore al cervello e convince¬ 
re il parroco a lanciare dai 
pulpito l'idea di una colletta 
per fronteggiare le spese di un 
eventuale intervento chirurgi¬ 
co alla testa. La bambina è 


stata sottoposta anche ad ac¬ 
certamenti medici dolorosi. 
Le assenze a scuola, nel frat¬ 
tempo. si sono moltiplicate. E 
sono proprio la scuola e i ser¬ 
vìzi sociali del paese a segna¬ 
lare ìì caso al giudice. Il 14 
marzo scorso U magistrato ha 
disposto rallontanamento e 
l'osservazione della bambina 
nell’istituto di suore con la 
consulenza di una commissio¬ 
ne di esperti universitari. Il 
giudice aveva disposto anche 
che solo una zia materna po¬ 
tesse andare a trovare la bam¬ 
bina. L'ultima volta la donna 
era tornata a casa con un dise¬ 
gno delta nipote che si raffigu¬ 


rava dietro una finestra sbar¬ 
rata. 

È stata una separazione do¬ 
lorosa, con i genitori che si 
sono visti portar via la piccola 
senza sapere per quale desti¬ 
nazione. È una decisione che 
ha dato frutti: la bambina, che 
ha una cefalgia, lontano dai 
familiari non ha più preso me¬ 
dicine e i suoi disturbi sono 
diminuiti notevolmente. In 
più. ha ripreso a frequentare 
la scuola. Ora il giudice l’ha 
riconsegnata ai genitori con 
quelle raccomandazioni e 
continuerà a seguire come an¬ 
dranno le cose. 

«La vicenda - ha commen¬ 
tato il giudice Sergio - ha avu¬ 
to una forte eco emotiva. Si è 
parlato di Ketty strappata alia 
iamìgUa. Certo, ì tribunali do¬ 
vranno tener conto di questi 
aspetti. Si dovrà inoltre fare 
attenzione: la storia di Ketty è 
finita anche sui giornali scan¬ 
dalistici che parlano di sesso e 
violenze, la sua eco è arrivala 
ai bambini dell'Istituto di suo¬ 
re e ciò potrebbe creare altri 
problemi». 



Visita privata 
di Cario 
d’Ingl^erra 
néiie Marche 


È inizialo oggi il tour di Carlo d'inghiltérra (nella loto) 
alcuni centridélie Marche. L’illustra ospite è arnvato all'iie* 
roportò di Ancona-Falcohafa ieri sera alle 19 più stretto 
riserbo viene mantenuto sia sugli spostamenti che sulie 
città che formano oggetto di interesse del i^ncipe di Giti* 
les. Quest’ultimo dovrebbe poi rlpWire per Londra nella 
giornata di sibàio, l'erede al trono inglese (che non sarà 
accompagnalo dalla consorte, lady Oiana^, alloggerà pie» 
valehteirienie a Recanati, nella residènza dei contiLèopàr- 
di. essendo Carlo grande estimatore del poeta. 


Cartolina 
impiega 16 anni 
per giungere 
a destinazione 


Ha impiegato ben 16 anni 
una cartolina postale per 
giungere a destinaiione, 
anche se il mittente distava 
soli 50 chilometri dal desti¬ 
natario. La cartolina in òB> 
getto era stata impostala 11 

_ 30 maggio 1972 a Terento, 

in Val rusteria. Era indirli* 
rata a Maria Kuenig di Bolzano e recava i saluti di Pasqua, 
Quest) ultimi sono giunti l’altro giorno, come ha affermato 
la destinataria con un «lieve» ritardo. Probàbilmente la 
cartolina, affrancata ancora con un bollo da 2S lire, ha 
fatto in pratica il giro del mondo, prima di giungere alla 
destinataria nel capoiut^o altoaiesuio. 


Ruba 
una barca 
per sfamarsi: 
assolto 


Un marittimo che per sfa¬ 
marsi si è impossessato di 
una barca, ormeggiata nel 
porto di Alghero, e ha cala¬ 
to le reti a poche centinaia 
di metri dal molò, è stato 
prosciolto da) pretore. Il 
-.. proprietario della barca. 

Giuseppe Esporto di 52 an¬ 
ni di Salerno, ha infatti ritirato la quereia per furto, impieto¬ 
sito dalle condizioni del marittimo Giuseppe Jovane, di 41 
anni, di Tom dèi Greco (NapòtO al quale na anche regala¬ 
to centomila lire per rientrare a casa. Jovane ha spiegalo à) 
pretore di essersi recato ad Alghero per ritirare un certifi¬ 
cato ma. essendo rimasto senzà soldi, aveva decìso di 
rubare una barca con cui pescare un po' di pesce per 
sfamarsi. 


Bari, tenta 
di violentaria 
e poi si getta 
dal balcone 


Un ragazzo di 17 anni, Ni¬ 
cola Piemontese, si è ucci¬ 
so ieri lanciandosi da un 
balcone al sesto piano di 
uno stabile a Bari dopo aver 
aggredito una vicina di ca¬ 
sa. Elvira Ranieri, di 38 an¬ 
ni. La donna gli aveva aper¬ 
to la porta riconoscendolo 
dallo spioncino. Ignara delle Intenzioni del ragàuo Elvira 
Raciien ha leagito al tentativo di violenza e II giovane l’ha 

colpita ai volto e alle braccia con un og. 

forse un punteruolo.. 

riuscita a hig( 

ne e si è lanciato nel vuoto. Caduto su un'aùfo In sosta, lina 
•Peugeot 104». è stato soccorso e trasportato al Policlinico 
dove è morto senza riprendere conoscenza. 


Brescia, 
arrestato 
nipote boss 
Badalamenti 


Gli agenti della squadra 
mobile di Brescia hanno ar¬ 
restato Salvatore badala¬ 
menti, 41 anni, nipote di 
Gaetano Badalamenti, uno 
dei capi di «Cosa nostra» fi¬ 
nito in carcere neH’ambito 
dell'inchiesta diventata la- 
mosa come «Pizza conne¬ 


ction». Salvatore Badalamenti da alcuni mesi viveva a Òrzi- 
nuovi come sorvegliato ro^cìale. li suo arresto .è stato 
eseguito su ordine dì cattura della Procura della Repubbli¬ 
ca ai Pesaro, che sta indagando su ijn trallico di cocàlna. 
Altri sette arresti sonò stati eseguiti in Romagna. 


Celli dimesso 
dalla clinica 
è tornato 
ad Arezzo 


Lido Celli è rientralo ad 
Arezzo sabato scorso dopo 
I ultimo interrogatorio subi¬ 
to nella caserma della 
Guardia di finanza In via Fa¬ 
bio Fìlzi, ma la cosa è stata 
resa nota solo Ieri sera. L’ex 
venerabile maestro della 
Loggia massonica P2 aveva 


lasciato la casa di cura «Madonnina», dove era rimasto 
ricoverato per dieci giorni e aveva fatto rientro alla sua 
abitazione. Domani ritornerà a Milanojper la ripresa del- 
rinterrogalorio con ì giudici istruttori Pizzi e Bricchetti e 
col pubblico ministero Dell'Osso. Poi si accorderà cori i 
medici curani) per il programma di terapie, che prevede 
anche un triplice interveino chirurgico. 


Istituito fondo 
della resistenza 
militari italiani 
all’estero 


È stato istituito il .Fondo 
della resistenza del militar) 
Italiani all estero» su ini^a- 
tiva del ministro della Dife¬ 
sa, Valerio Zanone. Un co¬ 
municato del ministero ren¬ 
de noto che la fondazione, 
diretta dal gen. delia riserva 
. Ilio Muraca, ha lo scopo di 

raccogliere, analizzare e tradurre in monografie storiche II 
materiale documentaristico relativo ai mimati italiani cire, 
dopo rs settembre 1943, resistettero ai tedéschi nei lerrì-^ 
tori dell’Europa occupata^ L'istituto sarà chiamato a studia¬ 
re anche la resistenza del «fil<—‘ . 

ri italiani condussero nei ' 


«filo spinato» che 600mila milita- 
lager tedeschi. 


GIUSEPPE VITTORI 


Zambia 

Ferito 

centauro 

italiano 


■■ LUSAKA (Zambia). Un mo¬ 
tociclista sportivo italiano, Ce¬ 
sare Vianello Vos, 38 anni, di 
Bologna, è slato ferito al fe¬ 
more da un colpo d'arma da 
fuoco sparato da una pattuglia 
dell’aeronautica miiitare zam- 
bìana nei pressi di Lusaka. Il 
ferimento è avvenuto sabato 
scorso mentre Vianello Vos 
partecipava a un giro turistico 
moUcìclistico del paese, pa¬ 
trocinato dalla federazione 
motociclistica italiana ed or¬ 
ganizzato dalla compagnia 
aerea di bandiera zambiana. 
La polizia ha aperto un’inchie¬ 
sta suH’incidente per espresso 
ordine del presidente Ken¬ 
neth Kaunda, che ha messo a 
disposizione dell’Italiano il 
suo medico personale. 

Vianello vos, ferito in una 
zona militare presso il vecchio 
aeroporto della capitale, do¬ 
vrebbe essere rimpatriato sta¬ 
sera. 


Bolo^ 

Vigile 
rubava 
in (Comune 


■i BOLOGNA. Otto mesi COR 
la condizionale per William 
Baccolini, 24 anni, un vigile 
urbano di Bazzane, in provin¬ 
cia di Bologna, che ha rubato 
dalla casse del Comune una 
decina dì milioni, sottraendoli 
poco alla volta dal dicembre 
1987 fino a sabato scorso, 
quando è stato sorpreso in fla¬ 
grante dal suo comandante. 
Un furto senza spiegazioni, 
perché il vigile non è in diffi¬ 
coltà eonomìche e questa 
mattina ha restituito la somma 
che aveva imerameme con¬ 
servalo. Il vìgile aveva $cope^ 
to nel cassetto di una scriva¬ 
nia la chiave di un altro arma¬ 
dio che casualmente apriva 
anche quello adibito a cassa¬ 
forte comunale. Boccolini ha 
confessato lutto, ma non ha 
saputo spiegare cosa lo ha 
spìnto a rubare. 
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«Grande sete» 

Napoli 
con l’acqua 
razionata 


■i NAPOU. Toma II caldo, « 
a Napoli toma la «grande se¬ 
te». Ml’lmpioyvlio ieri pome¬ 
riggio la wteilone deiracque- 
dolio* napòllano ha diramalo 
un comunicato in cui si an- 
nuncla che per tre giorni, a 
cusa deU'abbassamento dei li¬ 
velli del aeibaiol della munici- 
paliaaala, sari necessario ri¬ 
durre la pressione nelle con¬ 
dotte. Da stamane, quindi, gli 
abitanti dei quartieri mollo 
popolosi (quali Miano, Secon- 
dlgliano. Piscinola, via Tasso, 
Capodichino) si troveranno, 
senaa alcun preavviso, senza 
acqua. Il disagio, alierma U 
comunicato dell'Aman, do¬ 
vrebbe essere limitalo ai piani 
piu ahi del palazzi e si protrar¬ 
rà per Ire giorni. U carenza 
d'acqua, dovuta all'abbassa- 
menio della pressione, durerà 
ventiquattro ore per ogni zo¬ 
na, dalle sei di mattina alle sei 
del giamo successivo. 

L%man, decidendo questa 
•prima» turnazione. Invila i cit¬ 
tadini a limitare i consumi e 
ad utilizzare. In ogni caso, le 
scorte accumulale per evitare 
che i| «deliclt» si aggravi. Pun¬ 
tuale, dunque, con lo scate- 
narsiidell'ala arriva la carenza 
d'acqua. Ma la crisi idrica non 
allanaglla solo la città di Na¬ 
poli, continua anche ad inve¬ 
stire altre zone, coma quella 
di Caserta dove gli abitami di 
alcune frazioni stanno vivace¬ 
mente protestando contro il 
Comune per ottenere un rego¬ 
lare rilomlmento idrico. 


Tar Lazio 

L’impiegato 
nullafacente 
vince: lavora 


■■ ROMA. Marcello Molajo* 
li, il fieometra condannalo a 
fare n «soprammobile» negli 
uffici della sovrintendenu ar* 


denza delUzlo: nell'BS la Cgll 
si schierò a difesa di Claudia 
De Monti, un’impiegata con* 
dannata a non far nulla. 


Ischia 

Minorenne 
schiacciato 
in cantiere 


■■ ISCHIA (Napoh) Un ragaz¬ 
zo di 16 anni, Domenico Clan- 
ciarelli, è morto ieri ad Ischia, 
schiacciato tra due autocarri 
in un cantiere edile, li ragazzo 
slava aiutando gli operai (il 
cantiere è di proprietà del pa¬ 
dre Mario) a trasportare mate¬ 
riale edile da un camion all'al- 
Irò. Per ragioni che non sono 
state ancora ricostruite, i due i 
automezzi sono entrati vioien-, 
temente in collisione: alcuni | 
operai sono riusciti a spostar^ j 
prima di rimanere intrappola¬ 
li. Domenico Invece non ce 
l'ha fatta. 

Con l'incidente di Ieri si al¬ 
lunga il tragico elenco dei mi¬ 
norenni morti sul lavoro nei 
cantieri in provincia di Napoli. 
Da tempo i deputali delia fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta hanno chiesto una com¬ 
missione d'inchiesta sui lavo¬ 
ro nero minorile. 


IN ITALIA 


I dati del ministero relativi al 1987 
Sempre più decessi in Lombardia 
L’allarmato commento di don Picchi 
«C’è ancora troppa burocrazia» 


Strage da dro^ 

In un anno 516 morti 



Lo scorso anno ben 516 persone, con un aumento 
del 76,7% rispetto alI'SG, hanno perso la vita in 
seguito all'assunzione di sostanze stupefacenti. I 
dati drammatici vengono dali'osservatorio perma¬ 
nente sul fenomeno droga, istituito presso il mini¬ 
stero dell'Interno. Ne parliamo con Don Mario Pic- 
I chi, direttore del Cete (Centro italiano solidarietà) 
I che da anni lavora per e con i tossicodipendenti. 


ANNA MORELU 


■i ROMA. «Come meravi¬ 
gliarsi? Purtroppo i "grandi 
numeri" ii asi^ltavamo da 
tempo. r4oi non abbiamo mai 
I credulo ai segnali di "cessato 
allarme" lanciati da più partì. 
E sono tentalo a pensare che 
alla drammatica impennata di 
Questa curva non sia estraneo 
il clima di allarmismo sulla sle- 
roporitività». Don Mario Pic¬ 
chi dichiara apertamente di 
condividere in gran parte 
quanto già sostenuto su que- 
I sto stesso giornale dallo psi¬ 
chiatra luigi Cancrini. «Se tut¬ 


to è perduto, se comunque si 
è condannati a morte, perché 
smettere di "farsi"? E se si è 
tentato di smettere perchè 
non ricominciare?». 

Si muore dunque sempre di 
più e soprattutto in Lombardia 
015 decerài nell’87), nel La¬ 
zio (55). nei Veneto (SO), (n 
Piemonte (47) e In Emilia Ro¬ 
magna (44) e il maggior nu¬ 
mero di vittime 0'89T2X) ap¬ 
partiene al sesso maschile 
con 463 morti, mentre le don¬ 
ne sono state 53. La stragran¬ 
de maggioranza sono giovani 


fra i 22 e i 25 anni. «E l’età 
andrà ancora abbassandosi - 
commenta don Picchi - nei 
nostri centri abbiamo proprio 
questa e^rienza: chi chiede 
aiuto è giovane, giovanissimo» 
E II nostro Intervento è reso 
sempre più difficile dal co¬ 
cktail di sostanze che Ingeri- 
Bc<H)o. Di fronte aH'eroina 
avevamo adottato un compor¬ 
tamento che non è più valido 
per farmaci e psicofarmaci 
mescolati. Ma c'è di più. Le 
"nuove" droghe creano pro¬ 
blemi ulteriori, di carattere 
comportamentale, neurologi¬ 
co. psichiatrico. E questi di¬ 
sturbi restano, anche dopo la 
disintossicazione, dopo il 
reinserimento». 

Un dato abbastanza scon¬ 
volgente è ohe sulle S16 per¬ 
sene decedute 163 erano sta¬ 
te segnalate per detenzione o 
acquisto di modiche quantità 
di stupefacenti per uso perso¬ 
nale. 169 come consumatori 
accertati, 24 pregiudicati per 
reati di droga, S3 per reati va¬ 


ri. 143 per reati non connessi 
alia droga, 23 al momento 
della morte erano in carcere. 
Unti, dunque, identificati e 
identificabili e per i quali nes¬ 
suno ha potuto far niente. 
•Non so se condividere a fon¬ 
do - commenta don Kadtl - 
la tesi di coloro che ritengono 
i tossicodipendenti abituali 
degli aspiranti suiddi, certo è 
che ci .sono "as»iRtori" che 
rischiano ogni mt^nento. E lo 
sanno». 

Veniamo allora ai dati sui 
«trattamento* farmacologico 
e non. Netl'87 30mlla giovani 
hanno chiesto aiuto o assi¬ 
stenza; di questi 23.276 pres¬ 
so le 473 strutture sanitarie 
pubbliche e 6.676 presso le 
342 comunità ten^utiche. 
La distribuzione geografica 
dei diversi presidi è molto di¬ 
somogenea; 492 strutture sq- 
no presenti ai Nord, 169 ai 
Centro, 9i ai &td e 60 nelle 
isole. Dall'indagine emerge 
che le comurutà terapeutiche 
sono aumentate negli ultimi 


tre anni del 13%, e sempre più 
forte è la presenza a) loro in¬ 
terno di volontari e, tra questi, 
ex tossicodipendenti, t^anto 
alta tipologia di intervento, la 
formula più diffusa è quella 
che unisce la psicoterapia al 
lavoro e alle attività ricreative, 
li servìzio pubblico, oltre ad 
essere più carente numerica¬ 
mente, è ancora per io più ser¬ 
vizio ospedaliero, sottolinea 
Mario Santi, responsabile dei 
coordinamento degli operflo- 
ri pubblici per le tossìcodiben- 
denze. E questo perché fa ri¬ 
forma sanitaria sul terreno 
delia territorialità non ha in- 

S rapalo. Per le tosslcodlpen- 
ente come per tutto il ipsto. 
Ma chi vuote uscire dal tunnel 
della droga ha concrete e rea¬ 
li possibiutà per farlo? «Since¬ 
ramente - afferma Don Picchi 
- credo di sì. Faticherà un ^>o', 
foràe. ma se ha deciso (ino In 
fondo, troverà come e dove. 
Del resto, sulle strutture, non 
è giusto (are di tutta l'erba un 
fascio. Vi sono presidi privali 
che mentano tutto il nspetto 


per il lavoro che svolgono e 
altri che sulla sofferenza e sul 
doloire impiantano anéhe spe¬ 
culazioni. Cosi come nelle 
stnunue (H^bliche ci sono 
operatori in gamba e gente 
che ci lavora perché aveva bi¬ 
sogno di un posto. E anche 
sulle c^rse metodologie non 
sono' possibili generalizzazio¬ 
ni. Anche il mettufone è ne¬ 
cessario al momento ' dello 
■stacco». Don Picchi molto 
semplicemente confessa di 
non avere soluzioni in lasca 
per un problema così com¬ 
plesso «ma • aggiunge - cre¬ 
do che si potrebbe fare di più: 
il governo potrebbe inserire la 
tossicodipendenza almeno 
nel suo programma e lasciarci 
continuare a lavorare con i 
nostri tem^ e i nostri modi, 
lasciandb la burocrazia fuori 
dalia porta. Infine bisognereb¬ 
be aótulslte la nmntòutà e la 
cultura anglosassone nei con- 
Ironti del volontariato, la cui 
crescita è conùderata uim 
maggiore'ricchezza per l'inte¬ 
ra società» 


Indagine su laureati e diplomati 

n Cnr std meridionali: 
senza lavoro e poco colti 


diffida, un ricorso al Tar e tre 
dibattiti (n camera di consiglio 
per consentire a Mola)oli il di¬ 
ritto di riprendere la sua attivi¬ 
tà», hanno dichiaralo i legali 
dei dipendente dei ministero 
del Beni culturali costretto dal^ 
superiori a prendere lo stipen¬ 
dio senza lavorare, Fu per 
questo «amaro non far niente» 
che il geometra romano si ri¬ 
volse al ttibunale amministra¬ 
tivo. Ieri ha vinto la battaglia; è 
stato trasferito in un ufficio 
dove lavorano già un archeo¬ 
logo e un architetto. Se questo 
significherà adeguali incarichi 
il geometra lo verificherà 

li caso scoppiò quando Mo- 
ia)oli decise di ricorrere ai Tar 
per veder riconosciuto I) suo 
diritto a lavorare. Aveva co¬ 
minciato la sua carriera di im¬ 
piegalo statale come operaio, 
poi divenne asciente, infine 
si diplomò e \lnse a Roma il 
concorso per geometra pria- 
cipaie. ftascorso un anno nei 
Friuli del dopo-ierremoto, to^ 
nò nella capitale e fu destina¬ 
to ad un ufficio in cui nòn ave¬ 
va nulla da fare. In cinque an¬ 
ni ha redatto solo due perizie 
sulle condizioni degli uffici 
delia Soprimendenza, perizie 
che per altro si era commis¬ 
sionato da soto! 

Ma quello di MalMoli non è 
l'unico caso per la Sovrinten- 


Non ne esce bene il Sud dallo studio compiuto 
dal Cnr sulla situazione del laureati nel Mezzo- 
giorno. I «dottori» sono di meno che al Nord e, 
nonostante questo, vivono ancora In troppi con 
l'inquietante prospettiva della disoccupùione o 
di una sottoccupazione. In prospettiva si respira 
aria di cambiamento. L’ottimismo è autorizzato 
dai dati sui diplomati. 


MARCELLA CIARNELU 


■i ROMA I meridionali se¬ 
condo il Cnr: troppi, senza la¬ 
voro, poco colti. È questo ii 
risultato di una Indagine con¬ 
dotta dal Consiglio nazionale 
delle ricerche sui laureali de) 
Mezzogiorno. Anno base il 
1985. Una analisi cruda, forse 
troppo, ma che si basa su una 
ricca serie di dati sui quali è 
bene riflettere al di là delle 
contestazioni che sono sem¬ 
pre possibili. Alcune cifre per 
comprendere come si è giunti 
a queste conclusioni. Per ogni 
laureato in Italia ci sono 720 
residenti nel Centro - Nord e 
640 nel Sud. (I confronta ac¬ 
quista significato alia luce di 
quello relativo all'occupazio¬ 
ne. Al Centro - Nord ci sono 
286 occupati per laureato 
contro i 298 del ben più nu¬ 
meroso sud. Le medie nazio¬ 
nali sono rispettlvamenie dì 
277 occupali e 758 presenti 
per laureato. Si conferma in¬ 
somma il circuito perverso tra 
povertà e incultura, vecchia 
regola sociologica che trova 
numerose conferme nelle 280 
pagine deH'indagine del Cnr. 

Altn dati. Se è vero che I) 


record negativo In assoluto tra 
popolazione presente e lau¬ 
reati spetta al Trentino che ha 
ben 9.505 residenti (3.635 oc¬ 
cupati) ogni lauteato, al se¬ 
condo posto figura la Òdabria 
(3.126 presentì e 905 occupa¬ 
ti). Il record po^tivo spetta 
all'Emilia Romagna con 512 
residenti ogni laureato (216 
occupati) seguita dall'Umbria, 
con 606 residenti e 230 occu¬ 
pati. La Campania e la Sicilia 
coprono circa il 70 per cento 
dei laureati dei Mezzogiorno. 
Ai terzo posto c'é la Puglia se¬ 
guita da Abruzzo. Sardegna e 
Caiabna. Il maggior numero 
d) laureati nel Mezzogiorno ha 
scelto corsi del gruppo medi¬ 
co e del gruppo letterario. Ri¬ 
levanti sono anche le percen¬ 
tuali dei laureati nel corsi del 
gmppo Kienlìfico e giuridico. 
Gli ingegneri sono 11 dieci per 
cento dei laureati. La popola¬ 
zione studentesca universita¬ 
ria meridionale (studenti 
iscritti In corso e fuori corso) 
è concentrata prevalentemen¬ 
te in Campania e in Sicilia e 
rivela tendenze differenti ri¬ 
spetto ai laureati. Fra gli iscrit¬ 


ti infatti ì gruppi di corsi di lau¬ 
rea preferiti sono il giuridico e 
U letterario (più del 40 per 
cento degli iscritti) seguiti dai 
gruppi scienlirico, economico 
e da Ingegnarla. Gli iscritti al 
gruppo medico si aggirano in¬ 
torno al 12 percento. Si con¬ 
ferma durique che diventar 
«dottori» non è più di moda 
anche per le c^geitìve diffi¬ 
coltà a trovare una occupazio¬ 
ne dopo la laurea. Un lavoro 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne o nella scuota resta invece 
un obbiettivo più raggiungìbi¬ 
le. I laureati net Mezzogiorno 
non sono però pochi. Rappre¬ 
sentano 1) 34 per cento del to¬ 
tale nazionale. Hanno però 
minori occasioni di lavoro di 
quelli del Nord anche perché 
ormai la sola laurea non basta 
più» E borse di studio e dotto¬ 
rati al Sud continuano ad es¬ 
sere in numero decisamente 
scarso. 

Tbtto mate aliora per il Mez¬ 
zogiorno? Non proprio. Una 
inveitone di tendenza viene 
confermata dai dati sui diplo¬ 
mati nelle scuole medie supe¬ 
riori. Il rapporto con la popo¬ 
lazione è ancora molto favo¬ 
revole al Centro • Nord (63 
occupati per diplomato con¬ 
tro 43 nei Mezzogiomo). 
Quello fatto sui residenti offre 
una sorpresa; 157 residenti 
per ogni diplomato del Centro 
- Nora contro 141 nel Mezzo¬ 
giomo. La corsa al diploma 
nel Sud è dunque tanto più 
forte dì quelia dei Nord da su¬ 
perare anche la velocità dei 
maggior incremento demo¬ 
grafico. 






Nella tabitila superiore ia differenza tra il Centro-Nord e il Sud dei laureati nell'aiìflo 1984, distinti per 
gruppi. In quella inferiore, seguendo lo stesso criterio, i diplomati dell'anno scolast ico 1985-86. 

Condannato per armi, esplosivi e droga 



i Didotto anni a Calo 
Tambasdatore di Cosa nostra 


Diciotto anni e sei mesi per Pippo Calò, «cassiere 
della mafia» a Roma. E stato condannato, con altre 
] 0 persone, per associazione a delinque/e di stampo 
mafloso, detenzione di armi e esplosivi. In due covi 
vicino alia capitale, dopo il suo arresto, furono trovati 
13 timer ed esplosivi uguali a queitì usati nella strage 
del dicembre 1984 sul rapido «904». Cc»ì nacque il 
sospetto che la strage fosse stata voluta dalla mafia» 


ANTONIO CIPRIANi 


Pippo Calò 


■i ROMA. Ci sono voluti 
quattro giorni di camera di 
consiglio ai giudici della pri¬ 
ma sezione del tribunale per 
decidere la condanna di Pip¬ 
po Calò, soprannominato «Sa¬ 
lamandra» per la sua capacità 
di sfuggire alla legge. Poi sono 
state accolte In pieno le tesi 
del pm Silverio nro: associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
mafioso, traffico intemaziona¬ 
le di stupefacenti e detenzio¬ 
ne di armi ed esplosivi. Oiclot- 


to anni e sei me» per 
I'«ambascìa(ore di Cosa no¬ 
stra» nella capitale, latitante 
dal 1972. dopo li sequestro 
del conte Arturo Cassma Lu¬ 
ciano, al marzo 1985, quando 
fu arrestato nei ^lo «regno» di 
via Aurelia con i suoi luogote¬ 
nenti Antonio Rotolo, super- 
killer della cosca di Corso dei 
mille e Larenzo Di Gesù. 

Condanne tra 116 ai 2 anni 
per dieci uomini della sua 
«banda». Sedici anni per Fran¬ 


co D’Agostino, br^io destro 
del superboss, 6 inni per An¬ 
tonio Rotolo, arrestato insie¬ 
me con «Salamandra» appena 
rientrato dagli Stati Uniti, 4 an¬ 
ni a Virgilio Fiorini, e all'elet¬ 
tricista tedesco Friedrich 
Schaudinn, «mago» dei tele¬ 
comandi elettronici per esplo¬ 
sioni a grande distanza, arre¬ 
stato già subito dopo l'attenta¬ 
to al giudice Palermo, due an- 
ru per Guido Cercola, agente 
immobiliare, proprietario del 
casolare di Poggio San Loren¬ 
zo. vicino a Rieti. Lì dentro, 
dopo un'intercettazione tele¬ 
fonica, In un nascondiglio ri¬ 
cavato da una finta parete, gli 
inquirenti scoprirono un vero 
e proprio arsenale: sei sapo¬ 
nette di tritolo di fabbricazio¬ 
ne sovietica, due pani di 
«Semtex», un potente esplo^- 
vo, due mine smucarro, tre pi¬ 
stole e dieci detonaton. 
non solo, anche sette chili di 


8? 


rUnltà 

Martedì 

IO maggio 1988 


Gita-scuola 

Sequestrato 
un pullman 
«non idoneo» 


■■ MILANO. Un pullman che 
doveva condurre due classi di 
una scuola media dì Milano in 
gita è stato sequestrato dai vi¬ 
gili urbani perché non era in 
regola.rll mezzo appariva plut- 
tcpto malandato e ii preside 
dèlia scuola «Correnti», me¬ 
more della racente disgrazia 
in cui due studenti del liceo 
•Plauto» di Roma sono morti 
dopo l'uscita di strada del pul¬ 
lman sul quale viaggiavano, 
non se l'è sentita di far salire a 
bordo i ragazzi di due terze, 
che ieri mattina alle 8 doveva¬ 
no partire per un'escursione 
di tre giorni al Gran Paradiso. 
Il prof. Raffaele Correggi, ac¬ 
cogliendo anche te richieste 
dei genitori che avevano ac- 
compwnato i ragazzi in par¬ 
tenza, ha chiamato i vigili ur¬ 
bani che hanno confermato i 
suoi sospetti; il mezzo aveva 
le gomme liscie, era abilitato 
al trasporto di un numero di 
persone {nferiore a quello dei 
partecipanti alla gita e Inoltre 
da ieri mattina era privo di as¬ 
trazione. perché il contrat¬ 
to era scaduto. 

Il viaggio era stato organiz¬ 
zato daiW wf. E stato lo stesso 
rappresentante del Wwf a 
procurare da un'aJira società 
di noleggio un pullman, que¬ 
sta volta con le gomme e l'as¬ 
sicurazione in regola, e alle 
13, con cinque ore di rilardo, 
la comitiva e partita. 


Dopo ll amd 

Confessa 
romiddio 
del marito 


H PROSINONE. DenunciM 
dalla figlia sedicaniw (luigita 
dicita dopo upa nic), uni ei. 
merlerà di Ferentino, C laudia 
Incelli di 32 anni, ha conMaa- 
to ied ai carabinieri di avare 
ucciso undici anni la suo mari¬ 
to. finora ritenuto vlltima di un 
incidente stradate. 

Il corpo di Glancdrto Incet¬ 
ti, operalo, era stato' trovato In 
un tossalo lungo una sirada di 
campagna, il 19 luglio 1977, 
vicino al motorino con il tm- 
le - aveva riferito la moglw - 
poco prima si ete allonlanato 
da casa. Gli investigatori ave¬ 
vano presto liquidalo II caso; 
l'operaio, per loro, era mono 
per una frattura cranict con¬ 
seguente ad una caduta dal 
motorino, forse provocata da 
un «pirata della atrada». 

Nel giorni scorsi, ai carabi¬ 
nieri iifrialmente increduli si i 
presentata Ambio^ InceUt, 
sedici anni. Ha raccontato di 
essere fuggita da casa dopo 
l'ennesima lite con la madre. 
Tta le cause del divertii sono 
affiorati vecchi rancori, legati 
al delitto di cui la bambina era 
alato al corrente e, Ione, an¬ 
che icstimone, U madre è 
slata subito convocata dal ca¬ 
rabinieri. Inlslalmente he ten¬ 
tata di negare, poi ha ammea- 
so la sua responsabiUlà. 
•Giancailo •- ha detto » l'ho 
ucciso lo, con una baalonala 
alla testa. Poi ho simulata fin- 
cidentoi. 


CoO^ ad hoc 
Pomidno dice: 
coàgli esami 


■i ROMA. All'indomani 
della grande manilestazione 
per la scuola organizzata da 
Gilda e Cobas riprende oggi, 
in un clima di ^nde incer¬ 
tezza e tensione, Il negozia¬ 
to per il contratto. I ministri 
Galloni e Cirino Pomicino 
incontreranno i sindacati 
confederali. U> Snals non 
sarà presente. Il ministro 
della Funzione pubblica ieri, 
al termine di un incontro 
chiarillcatore con il sindaca¬ 
to autonomo a cui hanno 
partecipato anche Galloni e 
il sottosegretario al Tesoro 
Sacconi, ha confermato che 
lo Snals è fuori dalla Iraliatl- 
va Kr non aver rispettato il 
codice'di autoregolamenta¬ 
zione. 

Il segretario del sindaca¬ 
to, Nino Gallolta - che non 
si è presentato all'incontro - 
ha replicato alle dichiarazio¬ 
ni del ministro preannun¬ 
ciando un ricorso ad un giurì 
di esperti che si pronunci su 
questa gravissima situazio¬ 
ne, per non aver rispettato il 
codice di autoregolamenta¬ 
zione. Continua dunque il 
braccio di tetro. 

Domani invece il ministro 
Galloni incontrerà i Cobas. 
Questi hanno imboccato la 
strada «dura*, con scioperi 
articolali lino al 9 giugno 
che mettono in forse gli esa¬ 
mi finali. Anche i presidi so¬ 
no in lotta; l'assemblea del- 
l'Anp, l'associazione di cate¬ 
goria, ha proclamato una 
giornata di sciopero per il 1* 
giugno, data prevista per l'i¬ 
nizio degli esami negli istituti 
professionali, che cosi ri¬ 


schiano di saltare. La tolta 
ingaggiata da Snals, Cobas, 
Gilda e Anp non polii non 
avere pesanti ripeicuMioni 
sulla conclusione dell'anno 
scolastico. Il governo il af¬ 
fanna a tranquilizzare le la- 
miglìe, promettendo provve¬ 
dimenti ad hoc, come il de¬ 
creto ventilalo dal ministro 
Cirino Pomicino per II colle¬ 
gio imperfetto. Vale a dire 
che la valutazione degljslu- 
dentl potrebbe essere talta 
da una commissione di do¬ 
centi a ranghi ridotti. Anche 
l'anno scorso tu ipotioata 
questa soluzione per fron¬ 
teggiare l'emergenza, le 
polemiche durissime che Ite 
scaturirono, anche In seno 
ai sindacali confederali, co¬ 
strìnsero il governo a far 
marcia indietro. 

C'è grande attenzione per 
l'incontro odierno tra gove^ 
no e sindacali a palazzo Vh 
doni. I ministn diranno 
quante sono le risorse dispo¬ 
nibili per la scuola? Per i 
conleoerali questa è la pre¬ 
giudiziale per continuare il 
negoziato. Intanto Ieri la se¬ 
greteria conlederaie della 
dii ha ribadito la necessità 
del rispetto del codice di au¬ 
toregolamentazione e he 
chiesto un dibattilo parla¬ 
mentare sulla scuola, Dario 
Missaglia, della segteleria 
della CgiI scuola, a sua volta 
ha sottolineato che ll inado 
migliore per garantire la 
conclusione dell'anno sco- 
laslieo è entrare nel merito 
della trattativa, con estrema 
chiarezza sulle risorse e gli 
obiettivi per la scuola. 


eroina. 

Nella villa di Ostia di un al¬ 
tro complice di Calò, l'anti¬ 
quario Virginio Fiorini, la poli¬ 
zia trovo 13 timer, sei conge¬ 
gni per Isncìaie comandi a di¬ 
stanza, otto riceventi. La sco¬ 
perta di quell'esplosivo al pla¬ 
stico e dei timer fece nascere 
il sospetto che tosse ststa la 
malia ad organizzare l'attenta¬ 
to al rapido «904« Napoll-Mi- 
lano del 23 dicembre I9BS 
che provocò 15 morti e 230 
lerili. E selle persone. Calò in 
testo, lurono incriminale dal 
giudice liorenllno Vigna. Il 
processo leiminslo nella lar¬ 
da serata di ieri, è il secondo 
che subisce nppo Calò nella 
capitole. Nel primo, Anito due 
enni la, Calò tu condannalo a 
sei anni per ricettazione. Ac¬ 
canto a U, alla sbarra la mafia 
dei «coltatti bianchi», che In¬ 
sieme con affaristi, malavitosi, 
evenori neri, costituivano 
l'organizzaiione di Calò. 


CITTA' DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di ilcitaxione privata 
Per i lavori dì menutenaìone straordinaria fabbricati: 
tinteggiatura a verniciatura edifici scolastici ad edi¬ 
ficio comunale. 

Importo dei lavori L. 238.359.854 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) dalla Itggt 
2/2/1973 n. 14. Iscrizione albo costruttori per ia est. 2 
classe 3. Domande alla segreteria de) Comune entro le 
ore 12 del giorno 20 maggio 1988. 

Qrugliascor 29 aprila 1988 

IL SEGR. GENERALE SUPP. (L SINDACO 

dr. Giorgio Bruatto rag. Franco Lorenioni 


COIVIUNE DI AOSTA 

Il Comun» « Aosta prowadwi ad appaltare, madianta oar» a iwHailm pnvna, * 
1* ivalcio dal 2 - lotte dal lavori di sttoordinaria manutenttona dal PUaiio ootnuné» 
9« un Importo* bai* «B«t» di L t. 0 B 0 4a4 2«9 leimt9(«s*rìoN»d«Ml<lMtn. 
PO onmo m poiMtiw dUI'Moinon» alla caiegorla 3Vi «RsttatM (H «difioi mont». 
mantali» (Mi A,N C. di Importo pari o supwior* *11 «mmontv» tM'eipM». Si 
praclM eh* al santi dell art 12 della leog» qualora vanisM approvato K 
ralmivo flnanrlBmanio prima dall'ultimaiiorta dei lavori dal t* soaìclo. ^ pfOMÀrl 
a (avor* dalla ditta aoonidwaiarlB, •» aatenalona tMmppalta di un BBOonda «nlM 
dall ammontar* di L. 1 247,3ie.S66. pravio mipliorarmio dei SK aid cibano 
contrattuil* LarletilaitadUnvitoincartadatioliodal. SéOOdevonooaiarainvim 
airUfficio Segreteria dal Comune di Aosta envo diaci giorni dalla data e wbMeé 
ione del presente avviso IL SINQACQ Idoowlo SWi 
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IN Italia 


Roma 

Inchiesta 
su una morte 
in clinica 

■i ROMA. «Era entrata in eli* 
nica per un banale intervento 
per calcoli alta cistifellea, ri¬ 
schio zero, ci assicurarono. 
Sette giorni di degenza e sa¬ 
rebbe tornata a casa. Invece è 
cónUnciato per mia madre un 
vero e proprio calvario; quat¬ 
tro operazioni, un’infezione 
generale, gli organi che a po¬ 
co a poco hanno cessato di 
funzionare. E entrata in coma 
e in poco più di due mesi è 
mortai*. A parlare così delta 
sorte toccata alta madre, è 
Andrea De Cesarìs, pilota di 
formula uno, durante una 
conte^nza stampa tenuta a 
palazzo di Giustizia, a Roma. 

Nei giorni scorsi il corrido¬ 
re, insieme con lo zio Alberto 
SavinI, ha presentato una de¬ 
nuncia alla procura della Re¬ 
pubblica, chiedendo che sia 
fatta chiarezza sulla morte 
della madre, Maria Teresa Sa- 
vini. A prendere in considera¬ 
zione la vicenda è il pubblico 
ministero Andrea Vardaro 
che, stando alle notizie fornite 
dal congiunti della signora, ha 
già èmpsso quattro comunica¬ 
zioni giudiziarie. 

Nelle comunicazioni giudi¬ 
ziarie si ipotizza II reato di 
omicidio colposo. Sono state 
notificate ad allrettaml medi¬ 
ci. ha aggiunto Savini, Il quale 
ha detto di non conoscere i 
nomi dèi destinatari dei prov¬ 
vedimenti firmali dal pubblico 
ministero. 


□ nel PCI 1 I 

Incontro 
Pajetta 
e Risquet 

il compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta si à incontrato ieri con 
Jorga Risquet, membro 
deir Ufficio politico del Par¬ 
tito comunista cubano. Nel 
corso del cordiale incontro 
hanno partecipato Claudio 
Barnabucci per il Pei e 
l'embasclatore cubano in 
Italia Javier Ardizzones. 
Manlfaataalonl. A. Relchtln, 
Pordenone: 0. Novelli. Tri¬ 
vero (To): A. Sarti. Firenze; 
M. Stefanini. Bologna. 
Cambio di segretari. Il CI e 
la Cfc di Udine riuniti in se¬ 
duta congiunta, alla pre¬ 
senza dei compagni Rober¬ 
to Viezzi. segretario regio¬ 
nale e di Luciano Pettlnari. 
della Commissione centra¬ 
le di Organizzazione, hanno 
eletto, a maggioranza con 
scrutinio segreto, Elvio 
Ruffino nuovo segretario 
della federazione. 

• • • 

U Cf e la Cfc di Trieste in sedu¬ 
ta congiunta, alia presenza 
del compagno Luciano 
Pettinarl. hanno eletto al- 
l'unanimità il compagno 
Nieo Costa nuovo segreta¬ 
rio delia Federauorw. 
Convocazioni. Il Comitato di¬ 
rettivo dei deputati comu¬ 
nisti con I responsabili di 
commissione ò convocato 
per martedì f 0 maggio alle 
ore 17.30.^ ^ 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di mercoledì 11 e 
giovedì 12 gaggio. 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle 
sedute di mercoledì Ile 
giovecR 12 maggio. 

Puglia 

No al centro 
turistico 
del Fio 

■1 BARI it Wwf Puglia e la 
sezione di Bari di Italia nostra 
hanno inviato una lettera al 
presidenti della giunta e del 
consiglio regionale, nonché ai 
rappresentanti dei vari mini¬ 
steri interessati, al sindaco, al 
pretore di Otranto, Cillo, e alla 
direzione dei fondi Fio in cui 
esprimono il loro dissenso 
con il progetto di costruzione 
di un «centro pilota» nell'am¬ 
bito di un piano per lo svilup¬ 
po int^rato del turismo con 
fondi Ro. La zona scelta è 

3 uelia dei laghi Alimini, uno 
ei più interessanti da un pun¬ 
to di vista ambientale dove so¬ 
pravvivono, oltre la macchia 
mediterranea tartatughe, tas¬ 
si. rettili, volpi e persino gli ai¬ 
roni. La zona non è lontana 
dall'oasi di protezione delle 
Cesine voluta anni fa dal Wwf. 
W centro pilota è inoltre pros¬ 
simo a quattro villaggi turistici 
dei quali «uno solo e stato rea¬ 
lizzalo in modo da non detur¬ 
pare l'ambiente». 


Modena 

Sudafricano 
si impicca 
in carcere 


M MODENA. Un detenuto 
straniero, Martin Harhsson, 
36 anni, nato in Sudafrica ma 
con doppia nazionalità fran¬ 
co-canadese, si è ucciso ieri 
mattina nel carcere bologne¬ 
se delia Dozza, impiccwdosi 
con un lenzuolo nella sua cel¬ 
la. Harrìsson, che era in attesa 
di un provvedimento di estra¬ 
dizione verso la Francia, sì 
trovava in carcere dalla fine di 
febbraio, accusato di una se¬ 
rie di rapine sulla Costa Azzur¬ 
ra e dell’tMnicidio di un com¬ 
plice. Avrebbe fatto parte del¬ 
la banda che nel luglio e nel¬ 
l'alto dell'87 assaltò, tra 
rattro, un supermercato di 
Mentono, un'autorimessa 
pubblica di Nizza, un ristoran¬ 
te dì Mongina e una locanda 
di Poisy. Proprio dopo l'ulti- 
mo colpo Harrìsson e altri 
compiici (tre dei quali sono 
poi stati arrestali in Francia) 
avrebbero ucciso il pregiudi¬ 
calo Thierry Lang, il cui cada¬ 
vere fu bruciato, perché so¬ 
spettato di aver fornito infor¬ 
mazioni alla polizia. Scappato 
in Italia, Harrìsson si era stabi¬ 
lito a Spilamberto, nel Mode¬ 
nese. trovando lavoro come 
dirìgente in un’azienda cera¬ 
mica con sede a Bologna, li 
29 febbraio scorso era stalo 
arrestalo dalla squadra mobi¬ 
le di Modena, coadiuvata da 
funzionari della gendarmerìa 
francese e dai carabinieri di 
Spilamberto. 


Milano 

Assolto 

l’assessore 

Magenta 

■i MILANO. È finita in un tri¬ 
pudio da partita di scudetto, 
con ì «magentiani» che accla¬ 
mavano scompostamente 
l'assoluzione del loro leader. 
Una assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove contro la qua¬ 
le Giancarlo Magenta, l'asses¬ 
sore regionale socialista finito 
sotto processo con l'accusa di 
interesse privato In atti d'uffi¬ 
cio. ha annunciato già ricorso. 
Vuote l'assoluzione piena, 
proprio come l'hanno ottenu¬ 
ta gli aUrì; Francesco Rivolta, 
suo collega democristiano in 
giunta, il funzionario Luigi Bo- 
nizzoni. l due contitolari del¬ 
l'agenzia di pubblicità «Mmt», 
Mauro Terlizzi e Giulio Sirtorì. 
destinatari di un appalto da 
500 milioni per una campagna 
regionale di informazione 
sull'Aids. 

Quell’appalto, dunque, a 
giudizio del tribunale, sarebbe 
stato del tutto regolare. Eppu¬ 
re il cardine dell'accusa - Ma¬ 
genta aveva inteso favorire, 
con quella commessa, un ami¬ 
co del suo partito, al quale era 
legalo da tempo, e che aveva 
già condotto per luì una cam¬ 
pagna elettorale nelI'SS - non 
solo non è stalo smontato nel 
corso dei dibattimento, ma ha 
ricevuto conferme pesanti, in¬ 
clusa quella di Luana Angara- 
ni. già sua segelarìa e attuale 
esponente del Psì pavese. 

La concessione dell'appal¬ 
to. bisogna ricordarlo, non 
andò in porto perché i gruppi 
consiliari comunista e demo- 
proletario ne denunciarono 
l'irregolarità. 


Sognavano lavoro e Italia: 
la polizia jugoslava li ha 
presi mentre correvano 
verso il confine goriziano 


Uno di loro è ferito 
La nostra polizia cerca 
il «basista» che li avrebbe 
introdotti in Italia 


Fermati a raffiche di mitra 
20 Rovani turchi clandestim 


Domenica notte, un gruppo di turchi ha tentato dì 
entrare dalla Jugoslavia in Italia forzando la frontiera 
a pochi chilometri da Gorizia. Non cl sono riusciti: 
segnalati dalla polizia di frontiera jugoslava, sono 
stati inseguiti a raffiche di mitra sulle colline del Car¬ 
so prima che mettessero piede in territorio italiano e 
in poche ore venti di loro si sono arresi. Sono tutti in 
giovane età; probabilmente erano attesi. 


TONI 

M L'alba sul Carso era an¬ 
cora lontana e il buio cancel¬ 
lava quelle minime tracce del 
confine tra l'Italia e la Jugosla¬ 
via che le mille colline brulle 
confondono anche di giorno 
tra sassi e macchie di verde. 
Poi, le raffiche di mitra, men¬ 
tre la polizia di frontiera iugo¬ 
slava avvisava i cotleghi itaiia- 
ni di un tentativo - Insolito, 
perché di massa • di varcare 
Illegalmente il confine da par¬ 
te di una ventina di turchi. «Ci 
hanno telefonato nelle prime 
ore del mattino di lunedi * 
raccontano alla polizia di 


JOP 

frontiera di Gorizia > per dirci 
che stavano correndo verso di 
noi. Ci siamo messi in moto 
ma non è servito, perché di li 
a poco ci hanno richiamato 
per comunicarci che era tutto 
finito e che li avevano presi». 
Li aveva fermali la paura delle 
raffiche di mitra; tra te poche 
informazioni passate dagli iu¬ 
goslavi c'è quella relativa alia 
resa quasi immediata di di- 
ciotto r^azzi terrorizzati dai 
proiettili che martellavano le 
dure colline carsiche. Altri 
due sono stati presi più (ardi, 
sempre in jugoslavia, quando 


già si pensava che lessero riu¬ 
sciti a filtrare ira una pattuglia 
ed un boschetto di confine. 
La seconda comunicazione 
jugoslava, racconta che uno 
dei due fuMi^hi è caduto in 
mano ionìTerito ma non pre¬ 
cisa se da un proiettile o per 
una caduta. Rio darsi che tutti 
quelli che hanno partecipato a 
questa grande fuga »ano stali 
resi, può dai^ che atlri ce 
abbiano (atta. (^ì italiani co¬ 
munque stanno indagando: 
pare molto probabile che 
qualcuno, magari con un ca¬ 
mion. li attendesse per trasfe¬ 
rirli. altrettanto probabilmen¬ 
te. in qualche luogo di produ¬ 
zione. 

Sapevano quello die face¬ 
vano tentando di forzare il 
confine; in quel punto preciso? 
Sembra lo sapessero. Se è/Ve- 
ro che ai tempo della migra¬ 
zione dai paesi deil'&t i pro¬ 
fughi prererivano, con mag¬ 
giore comodità, ìnliiarsi a Go- 
nzia calpestando le aiùole fio¬ 
rite e gli orti dei goriziani che 
hanno casa.ln Itafia e ortaggi, 
sotto fa fineMra della cucina, 


in jugoslavia. ora questi pas¬ 
saggi domestici sono stretta¬ 
mente sotto controllo, molto 
più. sottolineano alla frontie¬ 
ra, di quel valico ira colline ad 
una decina di chilometri dal 
centro di Gorizia in cui una 
ventina di turchi si son messi a 
correre inseguiti dalle raffiche 
di mitra. Cercavano lavoro, al¬ 
meno così si pensa anche se 
non sX può escludere ehe 
qualche turco potrebbe prefe- 
nre sfidare la milicìa jugoslava 
piuttosto che vivere in un pae¬ 
se governato da una dittatura 
militare. La Turchia sla attra¬ 
versando tempi bui; forte in¬ 
flazione, mercato dei lavoro 
ridotto all'osso e processi po¬ 
litici mentre il governo oc¬ 
chieggia all'Europa, chieden¬ 
do un posto nella Cee forte 
della suo ruolo nella Nato. 

Fin qui, gli emigrati turchi 
avevano preferito i paesi del¬ 
l'Europa occidentale di lingua 
tedesca (Germania. Austria, 
Svizzera tedesca) sostituendo 
progressivamente nei cantieri 
e negli esercizi pubblici la sto¬ 
rica presenza italiana in fase 


dì emancipazione o dì rientro 
a casa. Soiprende il fatto che 
per entrare in Italia abbiano 
usato quella «porta» jugoslava; 
è vero che in Montenegro esi¬ 
ste una minoranza turca ben 
radicata e con forti legami 
con la madrepatria, ma i casi 
di infiltrazione illegittima han¬ 
no usato in questi anni in pre¬ 
valenza vettori marittimi; i pe¬ 
doni che han tentato di passa¬ 
re la frontiera del Carso. alla 
polizia di Gorizia se li ricorda¬ 
no quasi per nome. Quattro 
mesi fa , ad esempio, ne han¬ 
no fermali due senza docu¬ 
menti e li hanno rispediti in 
Turchia; poco tempo dopo, 
uno dei due. questa volta con 
un passaporto non in regola, 
ci ha provato ancora; di nuo¬ 
vo in Turchia, di^rato. Sono 
i più «sfortunati»; a loro non 
viene riconosciuto lo status di 
rifugiati politici, che viene in¬ 
vece tutt'ora concesso a 
quanti scappano dai pae» 
dell’Est. Tta questi, guidano la 
classifica i romeni che non ap¬ 
prezzano le virtù della fami¬ 
glia Ceausescu. 


Davanti dì licei romani dopo un sondaggio in 18 scuole 

WaTzismn al Righi e al Mamìani? 
«No, ma ^ str^eri sono troppi...» 


Non sono razzista, assolutamente.. Il giorno dopo la 
pubblicazione dell'Inquietante sondaggio sul razzi¬ 
smo fra gli studenti, davanti al liceo scientifico Righi 
e al classico Mamiani è un coro di smentite. Eppure, 
tra tanti discorsi, fanno capolino, neanche tanto ve¬ 
late, l'insofferenza e la paura per il nero. E i giovani 
«internazionalisti, commentano: «Per moda e igno¬ 
ranza, i valori della destra stanno passando.. 


ROSSELLA RIPSRT 


■■ ROMA. L'ossessione del 
nero? Il desideno di rispedirlo 
nel suo continente con tanto 
di loglio di via? La gelosa dife¬ 
sa deirintegrìtà nazionale da 
massicce innltrazloni extraeu¬ 
ropee? Andiamo • rispondo¬ 
no in coro davanti al liceo Ri¬ 
ghi e al classico Mamiani - 
non siamo affatto razzisti. E 
allora come spiegare i risultati 
dell'inquietante sondaggio 
fallo dalla «Comunità dì San- 
t'EgidIo» in diciotto scuole ro¬ 
mane wl razzismo degli stu¬ 
denti? È solo una sparuta mi¬ 
noranza, frutto di una «cam¬ 
pionatura» statistica non pro¬ 
namente scientìfica, quel 
OX su seimila giovani, decìso 
a chiudere le frontiere difen¬ 
dendole così dalle altre razze? 
0 è la spìa di un razzismo la¬ 
tente. diffuso, che ancora non 
ha it coraggio dì dichiarsl a 
gran vocer 

«Del sondaggio non so nul¬ 
la - spiega Mana della V-F del 
liceo scientifico Righi - ma 
questi stranieri sono davvero 
troppi. Di tutte le nazioni, di 
ogni continente. Vengono tut¬ 
ti qui, si illudono di trovare 
una vita migliore e ci creano 
tanti problemi. Non dico solo 
dei neri, ma penso anche ai 


polacchi Sono più di cinquan¬ 
tamila, si arrangiano come gli 
altri immigrati, fanno lavori 
umili, degradanti. E finiscono 
per vivere ai margini, ruban¬ 
do, magari spacciando, viven¬ 
do da accattoni». Un’esisten¬ 
za «marginale» avvertita come 
elemento di disturbo, di peri¬ 
colo per il «tranquillo» e «sa¬ 
no» tran-tran della metropoli. 

«La sera non posso passeg¬ 
giare per la città • continua 
Maria - e la zona delia stazio¬ 
ne Termini, dove si ritrovano 
tutti questi immigrati di colo¬ 
re. è la zona off-iimits per ec¬ 
cellenza». li fastidio di Maria 
nasce dalla vita «straccìona» 
che conducono i popoli del 
Terzo mondo sbarcati in città, 
quasi fosse un'indecenza da 
nsparmiare alla «civilissima» 
Roma «mitteleuropea». Ma la 
sua ricetta per risolvere il pro¬ 
blema alla radice non e la 
chiusura delle frontiere. «A 
che servirebbe - conclude - 
ormai sono già arrivati in trop- 

g i. I problemi veri sono altri. 

isogna pensare, ad esempio, 
a come integrare tutti questi 
immigrati nella nostra città, 
nelle sue regole e nei suoi rit¬ 
mi. Sono convinta che se la¬ 
vorassero tutti, se facessero 



una vita qualificata, più «mite 
alla nostra non ci sarebbe nes¬ 
suna diffidenzav nesain fasti¬ 
dio. Insomma dobbiamo falli 
diventare uguali a noi». 

Maria Clara della V-A dei 
Mamiani condivide invece 
con «mod^azione» la propo¬ 
sta di quei 70% di suoi coeta¬ 
nei che vorrebbero mettere i 
lucchetti alle frontine. «Chiu¬ 
dere dei tutto mi pare esage¬ 
rato. ma sarebbe una decisio¬ 
ne sensata iimitòie gii ingressi 
- spiega convinta > perchè or¬ 
mai qui gli immigrali sono 
davvero tro^i, quanti di i^e- 
ciso non lo so. ma certo un 
numera ìnsopport^ìle per un 
paese come il m»tro assillato 
da protiicmi enormi». 

Come il lav<m> che per qua¬ 
si tutti i giovani è un miraggio. 
E loro, gli immigrati, in cerca 


di fortuna, neri o polacchi, so¬ 
no paradossalmente diventati 
i «concorrenli» più temuti. 

«Non so precisamente che 
lavoro trovino tutti questi stra¬ 
nieri - ammette Anna della I- 
G - ma so di certo che ci ruba¬ 
no quel poco che abbiamo. È 
già così difficile trovare un po¬ 
sto dopo H licèo, se continue¬ 
ranno ad arrivare in massa noi 
come faremo»? 

Ma un liceale del Righi e del 
Mamiani pensa davvero a di¬ 
fendere con le unghie un po¬ 
sto da «lavapiatti», «lavavetri», 
da venditore ambulante sulle 
spiagge accaldate? «Nessuno 
di noi farebbe ì lavori degra¬ 
danti che sono disposti a fare 
questi popoli del Terzo mon¬ 
do in fuga dalla misena delie 
loro terre - commenta amaro 
Alexis della ll-A del Mamiani 


> è un'ipocrisia inventarsi 
questa minaccia del posto di 
lavoro per giustificare il desi¬ 
derio di rispedirli tutti a casa. 
La cosa vera è che non si tol¬ 
lera la pelle diversa, una cultu¬ 
ra diversa. Il razzismo pur¬ 
troppo esiste ancora e Le Pen 
l’ha capito». 

I più impegnati, quelli del 
Collettivo politico, gli studenti 
della Fgci. davanti ai liceo Ma¬ 
miani, «roccaforle» della sini¬ 
stra, non nascondono la loro 
preoccupazione. Si discute 
dell'ondata neolìberìsta che 
ha vinto, delle mode modera¬ 
te che fanno presa, della scar¬ 
sa coscienza politica. E pun¬ 
tuali si arriva alla scuola. Quel¬ 
la che non aiuta l’acquisizione 
crìtica del sapere, che non 
ostacola l’onda lunga della su¬ 
perficialità e del qualunqui¬ 
smo. Già si pensa ali’assem- 
blea da organizzare. 



n delitto del Dams 
La Cassazione confinrma 

FVancesca Alinovi 
fu ucdsa 
dal suo allievo 


Fb il giovane studente pescarese Francesco Cian- 
cabilla ad uccidere con 47 coltellate la professo- 
ressa Francesca Alinovi con la quale intratteneva 
una relazione sentimentale. E qwto ha sancito 
ieri sera la prima sezione penale della Cassazione - 
presidente Carnevale - confermando la sentenza 
d'appello che condannava il Ciancabllla a quindici 
anni di reclusione. 

OAUA NOSTSA «[DAZIONE 

QIOIMARCUCCI 


M BOLOGNA. Assoluzione 
per insufficienza di prove in 
primo grado e, in appello, una 
condanna a quindici anni per 
omicidio volontario, li caso dì 
Francesca Alinovi, ìa critica 
d'arte bolognese assassinata 
con 47 coltellate il 12 giugno 
deli'83. divise i giudici e l'opi¬ 
nione pubblica. Due schiera- 
menti come nei grandi pro¬ 
cessi indiziari degli anni Cin¬ 
quanta; uno a favore l'altro 
contro Francesco Ciancabilla, 
studente del Dams, allievo e 
^ico prediletto dell’Alinovi. 
Su di lui si appuntarono subito 
i sospetti degli inquirenti, ma 
evidentemente le indagini la¬ 
sciarono spazio a diverse in¬ 
terpretazioni e i due processi 
SI trasformarono in battaglie 
combattute a colpi di perizie. 

I) corpo di Francesca Alino¬ 
vi, 35 anni, fu trovato tre gior¬ 
ni dopo l'omicidio, neH'abita- 
zione del centro di Bologna in 
cui la donna viveva. Secondo 
molte testimonianze, l'ultimo 
a vederla viva era stato appun¬ 
to Ciancabilla. legato alla 
donna da un amore comples¬ 
so e tormentalo. Lui dichiarò 
subito di aver lasciato la casa 
della vittima alle 19,30 della 
domenica sera, un particolare 
confermato da due amiche. 
Secondo l’accusa però, l'omi¬ 
cidio era avvenuto tra le 17 e 
le 20; possibile che in soli 30 
minuti una terza persona fos¬ 
se entrala in casa dell’Alinovi 
e l’avesse uccisa? L’ora della 
morte si rivelò naturalmente 
un particolare decisivo, e ha 
costituito un tema dominante 
anche nella discussione in 
Cassazione. 

In primo grado i giudici sta¬ 
bilirono. in base alia dichiara¬ 
zione di un perito, che Fran¬ 
cesca Alinovi era stata uccisa 
con ogni probabilità tra le 22 
e le 23 del 12 giugno 1983. 
Era più che sufficiente ad as¬ 
solvere Ciancabilla con for¬ 
mula dubitativa. La sentenza 


fu pronunciata il 31 gennaio 
'85 a conclusione di un pro¬ 
cesso durato 28 giorni. Un an¬ 
no dopo. I giudici d'appello 
relnterpretarono I risultati del¬ 
le perizie e capovolsero II ver¬ 
dello, condannando France¬ 
sco Ciancabilla a 15 anni di 
carcere con riconoscimento 
del vizio parziale di mente e a 
3 anni di manicomio giudizia¬ 
rio. Era il 3 dicembre delI'Sd e 
il giovane scomparve dall'aula 
poche ore prima che la sen¬ 
tenza fosse letta. Da allora di 
lui non si è più saputo niente. 

Per i giudici d'appello, in 
primo grado c’era stata un'in¬ 
terpretazione errata de'lu pe¬ 
rizia necroscopica e. a questa, 
si era aggiunto l'aver ignorato 
un elemento giudicato fonda- 
mentale; l'orologio di France¬ 
sca Alinovi. Quando France¬ 
sca Alinovi fu trovata cadave¬ 
re. roroiogio, che si canea col 
movimento de) polso, era fer¬ 
mo sulle 5,12 di martedì 14 
giugno. Considerato che la 
sua carica massima era di 35 
ore, Francesca Alinovi doveva 
aver casato di muover^ alle 
18,12 di domenica 12 giugno 
e a quell'ora Francesco Cian¬ 
cabilla era sicuramente nell'a¬ 
bitazione di Francesca Alino¬ 
vi. Un ragionamento che non 
fa una grinza, ma che trascure 
un dettaglio importante. Il Ro- 
lex deirÀlìnovi fu inizialmente 
restituito alla famìglia della 
donna e solo dopo due mesi 
fu acquisito alle indagini. Po¬ 
teva considerarsi Un elemento 
di prova valido dopo tanti pas¬ 
saggi di mano? 

li movente del delitto, 
quando la colpevolezza di un 
imputato è certa, non è neces¬ 
sario. ma per I giudici d'appel¬ 
lo romìcidio Alinovi aveva 
una spiegarne. Francesca 
era stanca di Ctancabiila, del¬ 
la sua dipendenza da droghe 
pesanti, delle sue gelosie. E lo 
aveva anche annotato nel suo 
diario. 


Polemiche fra il sindacato e un gruppo di disoccupati 
che ha rivendicato il raid, minimizzandolo 


Assalto alla Cgil: «E’ andata così» 


I disoccupati del «Movimento per il lavoro» ammetto¬ 
no dì essere stati loro ad aggredire i tre sindacalisti 
della egli napoletana giovedì scorso, e definiscono 
l’episodio «increscioso». Il sindacato mantiene, però, 
il suo pesante giudizio su quanto è avvenuto. E pole¬ 
mica, anche se i toni sembrano abbastanza pacati. In 
una conferenza stampa, ieri sera i disoccupati hanno 
esposto le proprie ragioni. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI «È vero, giovedì 
sera nella sede della Cgit di 
Cavatleggeri d'Aosta c'erava- 
mo noi. Hanno detto che ci 
slamo resi responsabili di un 
vero e proprio assalto terrori¬ 
sta, o camorrista. La verità è 
un'altra: quello che il sindaca¬ 
to ha definito un raid è stato 
un episodio dettato da esa¬ 
sperazione. Deprecabile, cer¬ 
to, ma solo questo». 

I responsabili del «Movi¬ 
mento per il lavoro», un'orga¬ 
nizzazione che raggruppa di¬ 


soccupati provenienti dalle 
più varie esperienze politiche, 
minimizzano. Ma le polemi¬ 
che su quel giovedì che Napo¬ 
li vorrebbe dimenticare conti¬ 
nuano. 

«Respingiamo in modo net¬ 
to il tentativo di ridimensiona¬ 
re la gravità dell'accaduto. 
Noi non possiamo trasforma¬ 
re un'aggressione squadristica 
a tre dirigenti sindacali in un 
gesto goliardico di alcuni per¬ 
sonaggi che sì autodefinisco¬ 
no disoccupati», è la risposta 


di Massimo Montelpari. s^e- 
tario generale della CgiI di Na¬ 
poli. Tra sindacalo e movi¬ 
mento dei disoccupati o al¬ 
meno una parte di esso, la 
tensione è evidente. Entrambi 
tentano di dare una spiegazio¬ 
ne di quello che comunque ri¬ 
mane un gravissimo episodio 
di intolleranza verso (re sinda¬ 
calisti che si stanno occupan¬ 
do del coordinamento dei 
cassintegrati edili nell'area 
flegrea. 

Ieri pomerìggio, proprio nei 
locali devastati e imbrattati 
con scrìtte antisindacali (ì di¬ 
soccupati si erano offerti di n- 
pulirle) c'è stato un incontro 
tra I responsabili del com¬ 
prensorio della zona occiden¬ 
tale e la segieteria provinciale 
della Cgii. E stato npetuto che 
il sindacato non si fermerà di¬ 
nanzi alle «intimidazioni tese a 
far ripiombare Napoli neU'e- 
mergenza». 

Un rischio reale, che tutta la 
città avverte. In mattinata i) 
sindaco Pietro Lezzi ha porta¬ 
to la solidarietà deH'ammini- 
strazione comunale ai rappre¬ 


sentanti degli edili, e ha 
preannuncialo che dopodo¬ 
mani la giunta discuterà sull'e¬ 
pisodio. 

Negli uffici della CgìI non 
nascondono l'amarezza. Mas¬ 
simo Montelpari è assai e^fi- 
cito: «A N^ii è in corso da 
tempo un movimento di di¬ 
soccupati formato dalla con¬ 
fluenza di alcuni pezzi della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista. di Banchi Nuoià e Auto¬ 
nomia Ceraia. Per quanto et 
riguarda non abbiamo nulla a 
che vedere con questi movi¬ 
menti. Condanniamo il loro 
modo dì agire: si tratta dì noti 
disturbaton di manifestazioni 
sindacali. Sono sostanzial¬ 
mente loro che oggi tentano 
di infangare la Cgii». 

La risposta della Feci non si 
è fatta attendere. Andrea Coz 
zolino, segrelano provinciale, 
ribadendo la condanna per 
l'episodio di violenza di giove¬ 
dì scorso, ha affermato: «Noi 
giovani comunisti, da sempre 
in prima fila nella lotta contro 
la violenza, non siamo dispo¬ 
nibili ad accettare lezioni su 


questo terreno», e ha aggiun¬ 
to: «Tutta la Fgci di Napiòlì ha 
operalo in questi mesi, spesso 
in grande solitudine, per dare 
vita a un nuovo movimento 
per il lavoro». Il Pcì napoleta¬ 
no per bocca del responsabile 
per I problemi de) lavoro, San¬ 
dro rulcrano, ha definito l'ag¬ 
gressione alla Cgii di Cavalleg- 
gerì «un ingiustificato alto di 
inaudita gravità, che va per¬ 
tanto respinto, quali che siano 
le motivazioni. Chi non coi^o- 
sce le elementan norme de¬ 
mocratiche si pone ai di fuori 
di ogni possibilità di dialogo 
con lì movimento sindacale». 

Mentre continua il dibattito 
dai toni a volte aspri, prose¬ 
guono le indagini della Digos, 
che avrebbe già identificato i 
responsabili del raid. Nei loro 
confronti non è stato adotta¬ 
to. per il momento, alcun 
provvedimento. «Si è trattato 
di un fatto grave, anche se 
meno di quanto si è ritenuto in 
un primo momento», ha com¬ 
mentato il questore di Napoli 
Antonio Barre! 
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Le crociate di Carlo 
contro la legge 
sull’aborto 


MOIA ■OSI* 


L a crociala del mi* 
Jiistro Donai Cai* 
tin contro la leg* 
ge 194 assume 
ormai connotati 
talmente sfacciati e grotte* 
schi che ci si chiede quale 
affidamento possa dare, nel* 
le responsabilità che ricopre, 
un uomo che si lascia co^ 
irrazionalmente guidare dal* 
le sue personali Ideologiche 
e integraliste convinzioni da 
violare leggi dello Stato e 
fondare le sue violente potè* 
miche su evidenti falsità. 

Già le affermazioni sulla 
diagnosi prenatale del mor¬ 
bo di Cooley, se non si rife¬ 
rissero a una malattia che 
condanna inesorabilmente 
alla morte e quindi a dram¬ 
matiche sofferenze, sarebbe¬ 
ro ridicole. Ridicole ma a dir 
pioco irresponsabili, perché 
palesemente false e lesive di 
un diritto garantito dalla Co¬ 
stituzione, il diritto alla salu¬ 
te. Dì questo passo infatti tut¬ 
ta la diagnosi prenatale verrà 
messa in discussione, ivi 
compresa la pratica ormai 
routinaria dell'ecografia in 
gravidanza. 

Ma la circolare sul seppel- 
iimenio cimiteriale obbliga- 
iprio «anche dei prodotti di 
concepimento abortivi di 
presunta età inferiore alle 20 
settimane» passa veramente 
ogni limite e non merita ulte¬ 
riori commenti. 

Il ministro ha sostenuto il 
falso sui dati degli effetti del¬ 
la 194, visto che qualunque 
recente rilevazione testimo¬ 
nia una diminuzione dei ri¬ 
corso all'aborto dove la leg¬ 
ge viene correllamenle ap¬ 
plicata; ha sostenuto il falso 
sugli aborti terapeutici, dato 
che evidentemente la dia¬ 
gnosi prenatale serve prima¬ 
riamente a rassicurare i geni¬ 
tori sulla salute del feto e so¬ 
lo secondariamente a inne¬ 
scare una eventuale decisio¬ 


ne di intemizione della gravi¬ 
danza; ed ora viola non solo 
la legge 194« che garantisce 
l'anommalo di chi ricorre al¬ 
l'Io e il rispetto delle sue 
convinzioni etiche, ma persi¬ 
no le leggi vigenti sulla sepol¬ 
tura. Che siano tutti tentativi 
del ministro volti alla dissua¬ 
sione coatta dall'aborto è 
evidente, ma ciò è forse le¬ 
gittimo? Oilretutto il dibattito 
di questi giórni sul teina del- 
l'autodeterminazione delle 
donne sulla decisione di in¬ 
terrompere la gravidanza di¬ 
mostra che Donat Cattin è 
forse il più delirante ma non 
è solo, e che restano non 
sciolti motti «dubbi» anche 
nella sinistra. 1\itti sono 
preoccupati infatti della 
espropriazione di un diritto 
del padre sul nascituro, ma 
nessuno sì sofferma, ad 
esemplo, sulla responsabilità 
conseguente all'esercizio del 
diritto a tutt'oggi delegata 

3 ua^ Interamente alla ma¬ 
re. 

Credo che non sià più tol¬ 
lerabile che noi donne, la 
nostra coscienza, la nostra 
difficile strada verso la piena 
autodeterminazione nella 
sessualità e nella procreazio¬ 
ne, il nostro sforzo di costrui¬ 
re nuovi linguaggi di comuni¬ 
cazione tra i sessi, nuove so¬ 
lidarietà e nuove responsabi¬ 
lità siano giudicali come rea¬ 
ti da un tribunale, fatto dire- 
tutto solo di cinismo e di fal¬ 
sità. 

Credo che dobbiamo ri¬ 
prendere la parola con forza, 
e forse scendere di nuovo in 
piazza, se necessario. Prima 
di tulio, però, per chiedere 
che i) ministro Donai Cattin 
si dimetta. Non metteremmo 
nelle sue mani neppure la sa¬ 
lute de) nostro gatto. 

* n^tonsèblle regìonèle 
deirEmlliM-Romagna 
delle donne comuniste 


Gli abusi edilizi 
e i vincoli 

nella Valle dei Templi 


OlUSIPPi ARNOMI • 


T ra \a fine degli an¬ 
ni Cinquanta e la 
prima metà degli 
anni Sessanta. 
mmmmm Agrigento è Inte¬ 
ressata da un'e- 
sploslone edilizia abnorme 
cne determina uno dei più 
gravi disastri urbanìstici della 
storia d'Italia; in quegli anni 
si Inizia anche ad aggredire il 
complesso monumentale 
paesoggistico della Valle dei 
Templi. Nel '66 la frana di un 
intero quartiere provoca l'in¬ 
tervento dello Stato che si 
concretizza nella legge n. 
749/66. Questa legge dichia¬ 
ra la Valle dei Templi zona 
archeologica di interesse na¬ 
zionale e attribuisce ai mini¬ 
stri dei Lavori pubblici e del¬ 
la Pubblica istruzione il pote¬ 
re di individuare con decreto 
le aree di Interesse archeolo¬ 
gico ambientale da sottopor¬ 
re a differenziato vincolo di 
ir^dificabiiità. il decreto di 
attuazione, emanato nel '68 
e marginalmente modificalo 
nel '71, individua cinque di¬ 
stìnte zone. La prima, la zona 
A, di circa 1200 ettari, asso¬ 
lutamente inedificabile, le al¬ 
tre zone, B, C, D, E con vin¬ 
coli decrescenti di edifi¬ 
cabilità. Negli anni Settanta e 
fino agli Inizi degli anni Ot¬ 
tanta, grazie all'assenza dei 
poteri dello Stato e alla so¬ 
stanziale connivenza ed ottu¬ 
sità della classe politica loca¬ 
le, le suddette aree vengono 
desinvoltamente assalite dal 
cemento abusivo. Oggi si 
contano circa 500 abusi edi¬ 
lizi in zona A e più di 2mila 
nelle altre zone. NelI'SS il 
Parlamento nazionale appro¬ 
va la legge di sanatoria edili¬ 
zia-. tale provvedimento ren¬ 
de possibile la sanatoria nel¬ 
le zone con vincolo di edifi¬ 
cabilità limitata (ad Agrigen¬ 
to zone B, C, D, E del decre¬ 
to di attuazione) mentre per 
gli abusi realizzati nelle aree 
assolutamente edificabili Oa 
zona A) viene sancita la non 
estensibilità dei condono e 
la conseguente obbligatorie¬ 
tà delle misure sanzionato¬ 
ne. La Regione siciliana, con 
la legge 37/85 di attuazione 
della legge di sanatoria na¬ 
zionale, recepisce piena¬ 
mente tali principi. Per la 
Valle dei Templi viene però 
approvata una apposita nor¬ 
ma, rartlcolo 25, che attri¬ 


buisce al presidente della 
Regione la competenza a fis¬ 
sare, mediante apposito de¬ 
creto. Il perimetro del parco 
archeologico e condiziona la 
sanatoria delie zone B, C. D e 
E alla determinazione di tale 
perimetro. Questa norma 
viene intesa da vasti settori 
politici locali come la chiave 
che permetterebbe, in dero¬ 
ga ai suddetti principi delle 
leggi nazionale e regionale, 
la sanatoria delle costruzioni 
che insistono in quelle della 
zona A che il decreto presi¬ 
denziale potrebbe escludere 
dal perìmetro deiristituendo 
parco. Questa chiave di lettu¬ 
ra è stata immediatamente 
contestata dal commissario 
dello Stato che ha rinunciato 
ad impugnare l’art. 25 innan¬ 
zi alla Corte costituzionale 
solo dopo comunicazione 
ufficiale del presidente della 
Regione concernente la in¬ 
tangibilità del vincolo di ine¬ 
dificabilità assoluta e conse¬ 
guente esclusione dalla saha- 
loria delle costruzioni che ivi 
insistono. 

DairSS ad oggi si è regi¬ 
strata una situazione di im¬ 
mobilismo e di paralisi che 
da un lato impedisce la sana¬ 
toria ed il recupero urbanìsti¬ 
co di vasta parte de) territo¬ 
rio di Agrigento e dall'altra 
ostacola la salvaguardia e la 
valorizzazione della Valle dei 
Templi, indispensabile con¬ 
dizione per l'unico sviluppo 
possibile per la nostra pro¬ 
vincia, quello turistico. Fino 
a questo momento, quindi, le 
pressioni di quelle forze lo¬ 
cali irresponsabili che fingo¬ 
no di non comprendere che 
la battaglia per la modifica 
del vincolo della zona A è 
persa in partenza e continua¬ 
no ad illudere gli abusivi, per 
speculare, anche elettoral¬ 
mente, sulla loto situazione e 
perpetuare un potere di ri¬ 
catto nei loro confronti, so¬ 
no riuscite nel loro intento. 
Bisogna battere questa logi- ' 
ca e formalizzare al più pre¬ 
sto, mediante il decreto di 
perìmetrazione, quella che è j 
l'unica soluzione, venfi- ' 
cando inoltre qual è la rispo- i 
sta praticabile che si può of- | 
frire ai problemi sociali del- | 
l'abusivismo della prima ca- ! 
sa. I 

* pKsidente della Lega 
Ambiente di Agrigento 


«Che cosa avrdbbe detto ì5on Milani 
di queste^gite scolastiche primaverili? .. . 

Forse, che sono anch’esse elemonto di ematginaàone 
contro i ragazzi più povai...» 

M^o un giorno solo col 100% 


■i Cara Unità, è periodo di gite 
scolastiche; periodo di viaggi di istru¬ 
zione, in cui si attua un modo nuovo 
di fare scuola. Imparare a vedere il 
mondo, a guardare ta piantina di una 
città o una targa autostradale: impa¬ 
rare a dormire m albergo e a mangia¬ 
re al ristorante; imparare anche ad 
amministrare i propri soldi, a distin¬ 
guere la bancarella economica dal 
negozio costoso; imparare a sceglie¬ 
re tra la bibita al bar e l'acqua alla 
fontanella... Tutto questo è la «gita 
scolastica»: una delle innovazioni più 
significative della pratica didattica 
degli ultimi anni. 

Che cosa ne avrebbe detto Don 
Milani? Lui, che come parte integran¬ 
te del suo metodo educativo manda¬ 
va ì suoi tàgdsii in giro per il mondo, 
che ne penserebbe di questa «grande 


invasione» primaverile che porta mi¬ 
lioni di ragazzi della scuola deii’ob- 
bligo in giro per gli alberghi di tmta 
Italia? Egli direbbe, credo, che que¬ 
sto dilagante turismo scolastico è og¬ 
gi, ancor più delia scuola stessa, eie- 
menio di emarginazione e ^ violenza 
contro i ragazzi più poveri. 

•Ma partecipano quasi tutti!», è la 
candida risposta degli insegnanti (an¬ 
che dei «compagni» insegnantiO. E 
dunque quel «quasi» non conta? A chi 
corrisponde quel «quasi»? Ce lo sia¬ 
mo chiesto? 

C'è chi non è in grado di pagare la 
quota.di iscrizione, e chi nemmeno 
accetta l'iscrizioné gratuita perché 
non vuole che il figlia faccia «brutta 
figura» di fronte ai compagni che si 
portano un bel gnizzoletto per ie spe¬ 
se voluttuarie... Ma ci sono anche i 


fìgli di genitori troppo presi da altri 
problemi per rendersi conto del valo¬ 
re formativo della «gita». Ma questi 
«p^i» non partecipanti ven.gono la¬ 
sciati perdere: «Chi se la assume la 
responsabilità di insistere con i geni¬ 
tori?». E restano dunque a scuoia, tri¬ 
srie mortificali. due o^lre per classe, 
a gironzolare aspettando il ritorno 
dei compagni che. durante gli indi- 
nrenticabili giorni del viaggio, hanno 
fretto tra loro una più salda amicizia 
che fatalménte «esclude» chi non vi 
ha pariecipato. 

£ questa la scuola deH'obbligo che 
noi vpgtiamq. e che sta scrifia nella 
Costituzione? E questa la formazione 
umana che diamo ai ragazzi che in 
gita ci vanno; accettare come cosa 
ovvia che «in classe siamo tutti ugua¬ 


li» ma qualcuno è «meno uguale» de¬ 
gli altri...? 

Ho fatto parte degli organi colle¬ 
giali e so quanto àa difficile scuotere, 
su queste cose, perfino i compagni. 
Ma a chi organizza le gite scolastiche 
abbiamo il dovere dì chiedere scelte 
coraggiose; meglio la gita di un gior¬ 
no coi 100% di alunni che la gita di 
Ire giorni con il 90% dei partecipanti. 
Potrà dispiacerci per i nosin figli, ma 
è un fatto di giustizia e di coerenza. 
Se il «Viaggio di ìstnizione» finisce 
con l'escludere proprio coloro che, 
con la loro famiglia, un viaggio non io 
faranno mai, allora esso potrà anche 
essere valido per la logica degli al¬ 
bergatori, ma non per la logica degli 
educatori. 

nera Luzzatto. Isernia 


«Il programma 
dunque c’è già: 
quei valori 
concretizzaili» 


■■Cara Unità, rifletliamo su 
di un punto e poi... dedichia¬ 
moci all'agirel II punto è que¬ 
sto: sono millenni da che talu¬ 
ni valori fondamentali sono 
stati vagheggiali dalla doloro¬ 
sa esperienza dei milioni di 
persone che ci hanno prece¬ 
duto; da che grandi saggi, laici 
e non, li hanno definiti con 
parole dapprima fra gruppi ri¬ 
stretti, poi divulgati con favole 
e parabole fra le moltitudini. 
Buon ultimo, dalle nostre parli 
in occidente, colui dalla cui 
nascita contiamo gli anni: for¬ 
se il primo grande divulgatore 
di quei valori già neU'aria da 
tempo ma solo fra pochi elet¬ 
ti, che si sia messo democrati¬ 
camente in contatto con le 
masse. 

Uguaglianza, pace, dignità, 
amore: valori universali chia-, 
rissimi! Con questi $], quale 
qualità della vita! Ma ahimè, 
troppo chiari, latito che 
oltre trecento Chièie si sono 
date da fare a confonderli. 
Senza contare le altre che si • 
ispirano ad altre religioni non 
cristiane, ma anch'esse fon¬ 
date su questi stessi valori uni¬ 
versali. 

Se ci crediamo... i) pro¬ 
gramma dunque c'è già: que¬ 
sti valori, concretizzarli. Ma¬ 
gari con poche azioni alla vol¬ 
ta, ma fino in fondo! 

Aotonlo Frauceaco Sarai. 

Cemusco sul N. (Milano) 


che un meschino interesse di 
parte o una inopportuna sal¬ 
vaguardia delle apparenze e 
del «buon nome» familiare. 

Su questo terreno II Nord 
non è diversa dal Sud ed è 
sempre la vìttima ad essere 
messa sotto accusa per i suoi 
comportamenti. 

Chi fa violenza non ha scu¬ 
santi né attenuanti e non deve 
trovare complicità né solida¬ 
rietà in nessuna persona civi¬ 
le. 

I Lettera Amata 

I da 33 aderenti airArci Donna 
delia Valle d'Aosta 


Macchinisti 
e verificatori 
(non ci sono figli 
e figliastri) 


Perché prevalga 
la solidarietà 
su un meschino 
interesse di parte 


M Signor direttore, la pre¬ 
ghiamo di farsi tramite di un 
messaggio di solidarietà che 
Inviamo a Pina Siracusa di 
Mazzarino, in provincia dì Cai- 
tanissetta. 

Vorremmo altresì rivolgerci 
alle donne di Mazzarino, ed in 
particolare alle madri dei vio¬ 
lentatori, affinché sappiano 
far prevalere lo spirito di giu¬ 
stizia e di solidarietà verso chi 
ha subito violenza piuttosto 





CHIAPPOm 


... CARI tgruPEMTl; 
PARUAMOCI CHIARO... 
LA tiCUOlA 

DAVVERO IMPORTANTE 



■■Caro direttore, ti scrivo 
dopo aver tetto la lettera del 
compagno Giuffrida e la tua 
rìspQ^à del 19 marzo. Posso 
anche cot^prendere lo sfógo 
di Giuffrida da macchinista, 
ma non, ^.JiavQraiqrexex 
iscritto al&C|pè forse &lPcif 
1) tuo errore, caro Giuffrida, 
non è quello dì avere rivendi¬ 
cato più tempo Ubero, migiiorì 
posti di lavoro^ mense o dor¬ 
mitori, ma quello di avere pre¬ 
teso di distinguersi dalla cate¬ 
gorìa, l'autOesaltazione (qual¬ 
che giorno fa un capo-Cobas 
locale si equiparava addirittu¬ 
ra ad un medico specialista!). 

Su) vostri problemi che 
spesso sono comuni ad altri 
ferrovieri, avreste avuto certa- 
) mente l'appoggio della cate¬ 
goria; ma non può esserci ap- 
. poggio per il solo vostro tor¬ 
naconto. 

Anch’io (faccio il verifi¬ 
catore) ho problemi dì servi¬ 
zio, spesso torno a casa con le 
gambe a pezzi per i chilometri 
fatti a piedi (sotto il sole o 
l'acqua), con la testa ancora 
piena di numeri ecc. Però non 
mi sognerei mai dì scioperare 

- contro la Cgll: perché non una 
lobby: e tantomeno di ritor¬ 
narvi per cercarmi dentro una 

- lobby. Se tossi un «lobby-di- 
t pendente», o se avessi b\so- 
i gno di un «padrino» mi rivo)- 
i gerei altrove! (Anche con tulli 

- gli errori che il sindacato può 
commettere e commette). 

i Fra gli altri tu. caro Giuffrì- 
1 da, hai avutoli privilegio di es- 
' sere rappresentato al tavolo 
3 delle trattative direttamente 

- da una delegazione di mac- 
'i chinisti; e di avere una rìspo- 
) 

' CHE TEMPO FA 

SU 




.L'AVREm «lA'COMPERACè / 
DE ftENEPBfri / 



sta direttamente dal compa¬ 
gno Chiaromonie. lo ho più 
volte scritto al giornale, al 
compagno Libertini, alla Cgil 
per chiedere la foro ^nione 
in merito alla causa intentata 
dai Coordinamento nazionale 
dei verificatori contro Tarón- 
da e non sono stato degnato 
dì una risposta. Mi consolo di¬ 
cendomi che costoro avranno I 
argomenti s^ù importanti a CU) ! 
pensare (come a{^>unio quel¬ 
lo dei macchinisti?). 

Vincenzo Levante. Lecce 

Abbiamo (atto perveni¬ 
re fa ietterà al compa¬ 
gno Libertini, respon¬ 
sabile della conmis¬ 
sione Trasporti della 
Direzione del Pei, che 
così risponde: 

■i Coro Unità, la ìettera'del 
compiano ferrciviere Levante, 
diretta al macchinista Guffrì- 


da ma in realtà soprattutto al 
Pei, solleva un problema di 
fondo che merita qualche 
chiarimento 

Ciò che ha mosso la politi¬ 
ca dei comunisti, in questi me¬ 
si, è stata proprio la doppia 
esigenza di cogliere le ragioni 
della protesta dei macchinisti 
e d) liberarla però da defor¬ 
mazioni corporative, ricondu¬ 
cendola entto un quadro uni- ' 
tarlo. £ questa una politica dif- , 
fìciie, ma la sola che corri¬ 
sponda alla realtà e agli mie- 
res» compiessi del movimen¬ 
to dei lavoratori. 

È difficile non ammettere 
che i macchinisti abbiamo po¬ 
sto questioni reali. Come an¬ 
che Levante riconosce, essi 
hanno problemi di condizioni 
di vita e di lavoro, di qualifi¬ 
cazione prolessionale che de¬ 
vono essere risolti se si rico¬ 
nosce la loto essenziale fun¬ 


zione nel sistema ferroviario. 
Questi problemi vanno dalla 
camera, rispetto alla quale 
non comprendiamo perché 
debbano esservi sbarramenti 
invalicabili. Da tempo soste¬ 
niamo che ogni lavoratore de¬ 
ve av’ere potenzialmente nello 
zaino il bastone di marescial¬ 
lo: e allora perché non ricono¬ 
scere al macchinista, come ad 
ogni altro ferroviere, non solo 
livelli corrispondenti alla qua¬ 
lità e alla responsabilità della 
prestazione ma anche la pos¬ 
sibilità di progredire, a deter¬ 
minate condizioni, verso altri 
ruoli? Sono questi i concetti 
per ì quali in generale abbia¬ 
mo lottato in lutti questi anni. 

Ma i macchinisti, proprio 
per questo, sbagliano quando 
pongono queste questioni nel¬ 
la logica chiusa di una corpo- 
razione a se stante, contrap¬ 
ponendosi a tutti gli altri lavo¬ 


ratori: quasi a chiedere un ri¬ 
conoscimento di casta piutto¬ 
sto che un riconoscimento 
professional. E commettono 
uno sbaglio ancora più grave 
se pensano di rompere u sin¬ 
dacato, di costituirsi fn una or¬ 
ganizzazione separata, (^iò al¬ 
la fine conduce tutti ad una 
sconfitta. 

Ciò che pensiamo il sinda¬ 
cato debba cogliere, insieme 
agli interessi generali dei lavo¬ 
ratori, sono le condizioni spe¬ 
cifiche di ciascuna categoria, 
di ciascun gruppo: il suo disa¬ 
gio, i suoi problemi professio¬ 
nali. L’ unità «sige progressi 
generali e ariioon^òne della 
contrattazione. 

Conosco bene anche i pro¬ 
blemi dei verificatori, dei quali i 
parla Levante. Mi dispiace di 
non avere trovato la sua lette¬ 
ra, certo per un dì^uido: ite i 
ricevo centinaia, e cerco’di ri- | 
spondere a lutti. Perché il Pei i 
vuole dialogare e discutere | 
con tutti; non ci sono figli e I 
figiiasiri, ma lavoratori con 
problemi a volte divMS) ohe si | 
riconoscono nella grande fa- I 
miglia dei ferrovieri. 

Lucio UbeÀhil. 


L’insegnante 
di Voghera 
e i figli delle 
sue ex scolare 


■■ Signor direttore, ‘ sono 
un'insegnante che spesso ha 
occasione dì parlare con ex 
scolare, oggi giovani madri di 
famiglia. Mi addolora sentire 
le loro fondate preoccupazio¬ 
ni. Molte di loro infatti, aven¬ 
do orarlo di lavoro a tempo 
pieno, devono stare lontane 
dai toro bambini per tutta la 
giornata. Chiedono di poter 
lavorare a part-time, con sti¬ 
pendio ridotto, naturalmente, 
per avere la possibilità di se¬ 
guire i figli che, in mancanza 
di familiari disponibili, devo¬ 
no essere aftidaii a delle gio¬ 
vani in attesa dì occupazione 
più «libera». 

L'alternarsi frequente di 
queste aiutanti e soprattutto 
l’assenza prolungata e giorna¬ 
liera delia madre sono psico¬ 
logicamente molto dannose 
ai piccoli. 

Non sarebbe allora logico 
ed umano permettere alle ma¬ 
dri di uno o più figli (soprattut¬ 
to piccoli) di adottare rorarìo 
ridotto per non indurle a la¬ 
sciare )l posto di lavoro senza 
poter’ragglOttgcre iPtrftnlmo 
'dètl'eià pensionabile? Per lo¬ 
ro. poi, sarebbe un vero trau¬ 
ma abbandonare il lavoro che 
le realizza é che dà loro la 
possibilità di coniribuire aH'e* 
conomia familiare. Penso che 
non ci sarebbe certo la corsa 
all’assunzione a part-time, 
perché ne usufruirebbero solo 
le mamme senza aiuto di pa¬ 
renti e con orario pieno. 

Il parHime non dannegge- 
rebbe nessuno, anzi creereb¬ 
be posti di lavoro e aiuterebbe 
t bambini nel periodo della 
crescila (è stalo dimostrato 
quanto i piccoli abbiano biso¬ 
gno della presenza materna 
per crescere più sicuri e sere¬ 
ni). 

Maria Teresa Vercesi. 

Voghera 


Numero di voti 
e spirito 
dei comunisti 
vanno paralleli 


■1 Cari compagni, una perso¬ 
na come me che ha fatto sol¬ 
tanto la 5* elementare e che 
per tutta la vita ha svolto un 
duro lavoro manuale, difficil¬ 


mente può essere un attento 
lettore, oppure un abile politi¬ 
co che sa risolvere difficili 
quesiti. Vi prego Quindi di scu¬ 
sare la mia grossolanità, però 
posso sempre essere in grado 
di intuire quando aU’interno 
del nostro partito vi è la pre¬ 
senza di un certo tipo dì cini¬ 
smo e freddezza su alcuni 
aspetti, ci sono argomenti e 
concetti che spesso non ven¬ 
gono trattati quanto meritano; 
e c'è intorno ad essi troppa 
indifferenza. Ibllo ciò per il 
partito deH’aperto dialogo 
non può certamente fare pia¬ 
cere nAchiamarsi democrazia 
e trasparenza. 

Alcuni settori della società 
e del mondo del lavoro è del¬ 
la cultura rùnangono a mio av¬ 
viso negletti e senza strategia; 
non è la póma volta che ci 
accorgiamo solo quando è 
tardi di aver dimenticalo qual¬ 
cosa. 

La ristrutturazione del com¬ 
pagno Corbaciov - per chia¬ 
marla in forma italiana - non 
monterà un po' la testa a qual¬ 
cuno? I fatti della nostra politi¬ 
ca a mio avviso stanno nel 
consenso elettorale ma anco¬ 
ra più nel numero e nello spìri¬ 
to dei nostri iscritti. Molti strati 
di lavoratori sono sempre più 
divisi e corporativi. Qualche 
grosso settore di lavoratori fa 
capannello intorno al Partito 
ricavandone benefici', qual¬ 
che volta a scapito di settori 
più piccoli che sono impossi¬ 
bilitati a organizzarsi perché 
non esiste al loto fianco una 
forza trainante. 

Serviranno tutti i nostri con¬ 
vegni a risollevare il morale? 

Michele Ioazelll. 

Lerlc) (La Spezia) 


Le patate sui Tir 
e la «manovra 
a spinta» 
del macchinista 


M Cara Unità, per risanare le 
Ferrovie dello Stato vogliamo 
spendere tutti gli stanziamenti 
disponibili per gli elettrotreni 
di lusso oppure dividiamo gli 
obiettivi e pensiamo anche ai 
lavorai^ pendolari e alle 
merci? E con le merci che le 
Fs possono riguadagnare 
qualcosa nel confronti del 
traffico stradale cui la Fiat e la 
Pirelli sono interessate. 

E pensare che ora ie loco¬ 
motive ci sono. Ma un 30% di 
esse è^fermo a cà'Jsa dei pezzi 
di ricambio e delle riparazioni 
che l'attuale organizzazione 
dei lavori non è in grado di 
consentire.,. 

Così a 'Tbrino rinsalata co¬ 
sta 200-300 lire l'etto e anche 
le patate viaggiano coi Tir! 

Intanto voglio dare urta 
spinta att’(/nìrò e faccio l ab- 
bonamento. 

Floriudo Paccagnella. 

Macchinista Fs Torino 


Tra le quattro 
c’è soltanto 
l’imbarazzo 
della scelta 


■I Gentile redazione, siamo 
quattro ragazze ungheresi di 
17 anni, abitiamo a Budapest 
e studiamo la lingua italiana 
da 3 anni. Ci piacerebbe tanto 
fare corrispondenza con ra¬ 
gazzi e ragazze italiani. 
Klaudia Abtzdàn. Szdvògyàn 
u. 6,1.151 
Rèka Haàla. Thòkoly 
ut. 117/6. 1.145 
Zsuita Strummer, 
Zsòkavàr u 55.1 156 
Horteazia Màtyàs. 
Isàktonnia u 3, I.I42 
Budapest (Ungheria) 


N. TEMPO mrrAUA: la situazione metereologìca sulla nostra Penisola ha ormai assunto una 
«uova fi»onomia in quanto è essenzialmente caratterizzata da un convogliamento di aria di 
origine atlantica temperala e moderatamonte instabile. Le perturbazioni che si muovono in 
seno a queste correnti atlantiche attraversano la nostra Penisola molto velocemente da ovest 
verso est provocando fenomeni di instabilità. La temperatura, che nelle ultime 48 ore è 
sensibilmente diminuita si allineerà con i valori normali della stagione. 

TEMPO PAEVISTO; su tutte le regioni della Penisola e sulle isole formazioni nuvolose irregolar¬ 
mente distribuite a tratti accentuate a tratti alternate a schiarite. Sono possibili addensamenti 
nuvoiom tocaU prevelentemente a sviluppo vedicele che possono dar luogo a fenomeni 
temporaleschi. Questi ultimi si verificheranno di preferenza in prossimità della fascia alpina e 
delle zone mt^e appenniniche. Temperatura: in leggera diminuzione. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i meri italiani. 

DOMANI: noT) si dovrebbero avere particolari varianti per quanto riguarda l’evoluzione del tempo 
perché su tutte ie regioni continueranno ad aversi tormazioni nuvolose irregolarmente distri¬ 
buite che t^tranno dar luogo a tratti a piovaschi o temporali. 1 fenomeni comunque dovrebbe¬ 
ro essere più frequenti sulla fascia orientale della Penisola mentre le schiarite dovrebbero 
essere più empie sulla fascia occidentale. Giovedì e venerdì: condizioni prevalenti di variabilità 
su tutte le regioni itsiiene per cui il tempo anche in questi due giorni 6»à caratterizzato dalla 
presenze dì formazioni nuvolose motto irregolari che a tratti si intensificheranno e daranno 
luogo a fMovaschi isolati a tratti si alterneranno a schiarite. Le schiarite saranno più ampie e più 
persistenti sulle regioni meridionali. 
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TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

13 

28 

L'Aquila 

15 

26 

Verona 

16 

25 

Roma Urbe 

13 

25 

Trieste 

17 

26 

Roma Fiumicino 

16 

22 

Venezia 

15 

25 

Campobasso 

12 

23 

Milano 

14 

26 

Bari 

14 

25 

Tonno 

13 

24 

Napoli 

16 

23 

Cuneo 

12 

29 

Potenza 

15 

20 

Genova 

17 

26 

S. Maria Leuca 

15 

20 

Bologna 

15 

26 

Reggio Calabria 

14 

25 

Fwenze 

17 

24 

Messina 

17 

25 

Pisa 

16 

17 

Palermo 

18 

24 

Ancona 

14 

19 

Catania 

13 

25 

Perugia 

16 

23 

Alghero 

14 

20 

Pescara 

13 

22 

Cagliari 

14 

27 

TEMPERATURE AU'ESTERi 

0: 

Amsterdam 

14 

20 

Londra 

là 

15 

Atene 

17 

28 

Madrid 

9 

22 

Berhno 

8 

22 

Mosca 

4 

B 

Bruxelles 

0 

20 

New York 

9 

18 

Copenaghen 

7 

16 

Parigi 

14 

21 

Ginevra 

13 

20 

Stoccolma 

15 

19 

Helsinki 

4 

15 

Varsavia 

7 

16 

Lisbona 

14 

20 

Vienna 

8 

21 
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Lira 

Invariata 
nello Sme 
Si riprende 
il ft^co 
francese 



Dollaro 

Una giornata 
in Ueve 
ribasso 
(in Italia 
1248,50 lire) 



ECQNOMIASf LAVORO 


Prodi 


«Per la Stet 
aspetto 
il governo» 

M TORINO. Il futuro della 
Sme, la ristrutturazione dei 
settore siderurgico e la costi¬ 
tuzione dei polo delle teleco¬ 
municazioni tra la Stet e un 
partner straniero sono stati gli 
argomenti trattati da Romano 
Prodi, presidente dell'lri. nei 
corso dì un ìncbnlro con 1 
giornalisti in occasione della 
presentazione delie attività 
del gruppo agii studenti della 
facoltà di Ingegnerìa del poli¬ 
tecnico di Torino. 

«Ogni decisione sul futuro 
della Sme - ha detto Prodi > è 
politica. Attendiamo dal go¬ 
verno direttive chiare sulle 
strategie da seguire*. Per 
quanto riguarda la scelta del 
futuro partner il presidente 
dell'lri ha detto: «Stiamo fa¬ 
cendo uno screening delle 
proposte che ci sono perve¬ 
nute datl'Att, dalla Ericcson, 
dail’Alcatel e dalla Siemens. 
Quello che ho potuto notare - 
ha aggiunto > è che il loro at¬ 
teggiamento è profondamen¬ 
te cambiato, direi in meglio*. 

Sulla ristrutturazione dei 
settore siderurgico Prodi ha 
negato che cl sia stato un se¬ 
gnale di fermata dai ministri 
Fracanzani e Formica «ogni 
intervento di reindustriallzza- 
zione - ha precisato • ha un 
ampio significato politico che 
coinvolge anche direttamente 
le strutture ministeriali. Lo 
scorso mese abbiamo avuto 
un dialogo continuo con poli¬ 
tici e sindacati e 11 progetto 
Flnslder è stato ben compre¬ 
so*. 

Parlando delia presenza in¬ 
temazionale del gruppo, Pro¬ 
di ha poi annuncialo *nei 
prossimi mesi saremo in Cina 
per firmare un contratto nel 
settore dei tubi senza saldatu¬ 
ra», Sottolineando limporun- 
za strategica che I paesi del¬ 
l'Asia stanno assumendo ha 
ricordato: «Siamo presenti in 
Cina da circa 10 anni con un 
ufficio di rappresentanza e 
non abbiamo mai concluso 
nulla, poi negli ultimi anni ab¬ 
biamo realizzato con loro ol¬ 
tre 500 mitièirdi*. Sofferman¬ 
dosi sui problemi del sindaca¬ 
lo il presidente dell'lri ha del¬ 
lo: «Abbiamo sempre avuto 
con li sindacalo un rapporto 
essenziale, duraturo, impor¬ 
tante e positivo anche quando 
il sindacalista era giudicato un 
Incidente. Il vero problema - 
ha aggiunto - sono i risvegli 
anomali del sindacato in un 
paese che non vi è preparato*. 



Previsto un aumento di capitale 
per 1.100 miliardi 
Sarà assetata una nuova azione 
per ogni titolo posseduto 


La «febbre del 1992» ha mosso 
anche il grande «elefante» 
delle assicurazioni italiane 
La battaglia aperta in Francia , 


Le Generali battono cassa 


per la scalata alla Nidi 


Dopo 13 anni le Assicurazioni Generali tornano a 
chiedere soldi ai propri 71.000 azionìsti. ll consiglio 
di amministrazione ha infatti approvato la proposta di 
un aumento di capitàle in parte gratuito e in parte a 
pagamento destinato a portare 1.100 miliardi alle 
casse della società. I quattrini serviranno per finan- 
isiare l'intervento nella francese Compagnie du Midi, 
di cui le Generati hanno ufficialmente il 14,5%. 


DARIO VENEGONI 


■■ MILANO. Sarà la più im¬ 
portante operazione di Borsa 
dai giorni del crash di ottobre. 
Le Generali, titolo principe di 
piazza degli Affari, si appre¬ 
stano a chiedere ai loro 
71.000 azionisti in occasione 
dell'assemblea del 28 giugno 
1.100 miliardi di tire per finan¬ 
ziare l'intervento nella france¬ 
se Compagnie du Midi. La ri¬ 
chiesta è accompagnata da un 
vero e proprio regalo, e cioè 
dall'assegnazione in via gra¬ 


tuita agii azionisti di una nuo¬ 
va azione ogni una posseduta. 
Il capitale nominale della so¬ 
cietà, che oggi è di 480 miliar¬ 
di, balzeràd'un colpo a 1.060, 
con un adeguamento - sìa pu¬ 
re ancora insufficiente • alle 
esigenze di un gruppo che 
amministra poco meno di 
11.000 miliardi di premi al¬ 
l'anno in 40 paesi diversi. 

Che cosa ha indotto la 
compagnia guidata da Enrico 
Randone a questa mossa, per 


di più in un periodo non pro¬ 
prio esaltante del mercato dì 
piazza degli Affari? «È il '92*. è 
la risposta lapidaria di un au- 
torevolissiTno osservatore del 
mondo della finanza; «tanti 
pensano che il 1992 arriverà 
tra 4 anni, e invece è già qui: la 
prospettiva del grande merca¬ 
to europeo costringe tutti a 
muoversi, e a farlo in fretta, 
per acquisire dimensioni e 
strutture capaci di reggere al- 
Turio della definitiva apertura 
del mercato*. 

Si spiega così che una com¬ 
pagnia dalla prudenza leggen¬ 
daria si sla t: asformata da pa¬ 
chiderma in felino, andando a 
caccia sui mercati di tutto il 
continente. Nella Midi - una 
compagnia che controlla tra 
l'altro importanti assicurazio¬ 
ni in Francia, Spagna e Gran 
Bretagna > le Generali sono 
entrare senza chiedere il per¬ 
messo a neuuno, provocan¬ 
do non poco allarme. Oggi 


Randone dichiara di possede¬ 
re il 14,5% della società fran¬ 
cese e molti pensano che in 
effetti ^bia già di f^ù. 

Scoperto il vero e proprio 
tentativo dì scalata degli italia¬ 
ni, la Midi ha reagito con una 
mossa a sorpresa, e doè con 
l'alleanza con TAxa, un grep¬ 
po assicurativo francese fino 
all'àuro giorno considerato il 
rivale numero uno. La fusione 
tra le duè società avrebbe l’ef- 
letto di «diluire» senslbilmne- 
te la parlecipai^ne in posses¬ 
so alfe Generali. 

Di fronte a questa contro¬ 
mossa, Enrico Randone non 
ha fatto una piega. C'è chi di¬ 
ce perchè sa dì poter arrivare 
rapi<lam^te al 20% del capi¬ 
tale della Midi, in tempo co¬ 
munque per bloccare in as¬ 
semblea tutta l'operazione; 
c’è chi dice perché con l'Axa 
lui è in ottimi rapporti, e un 
accordo lo troverà. Di cerio o 
cort le Generali o la Axa * o 


magari con entrambe - la Mi¬ 
di si appresta a reatizzare una 
fusione che darà vita a uno dei 
maggiori greppi assicurativi 
del continente. A dimostra¬ 
zione che ha ragione il nostro 
interlocutore quando osserva 
che il prudente Rondone è 
condannato a questo com¬ 
portamento, «perché se non 
io fa luì lo la qualcun altro». 

La compagnia triestina, be¬ 
ninteso. ha già acquisito e non 
da oggi una dimensione inter¬ 
nazionale, controllando diret¬ 
tamente 53 compagnia di assi¬ 
curazione e 88 società linan- 
ztarie, immobiliari, agricole o 
specializzate in settori diversi. 
E ha già dimensioni che la col¬ 
locano ai primi posti in Euro¬ 
pa. Basti pensare che la sola 
capogruppo è in grado di fi¬ 
nanziare autonomamente 
ogni anno investimenti per 
circa 10.000 miliardi, e che 
nelle sue partecipazioni si 
scopre una plusvalenza non 


contabilizzata di oltre 3.700 
miliardi. 

L'utile netto di esercizio nel 
1987 è stato di 254.2 miliardi, 
contro i 218 deU'Sé. Ciò con¬ 
sente la distribuzione di un di¬ 
videndo di 600 lire per azione 
(lo stesso dell'anno scorso, 
ma bisogna ricordare che 
neir87 gli azionisti hanno ri¬ 
cevuto un’azione gratis ogni 
5). 

L’aumento di capitale av¬ 
verrà in due tronches; la pri¬ 
ma. in forma gratuita, con l'as¬ 
segnazione agli azionisti di 
una azione nuova ogni vec¬ 
chia posseduta; la seconda a 
pagamento, con l’emissione 
dì azioni da olirire in opzione 
a lO.ODD tire agli azionisti in 
ragione di una ogni due vec¬ 
chie possedute prima deil'au- 
mento gratuito. Cinque milio¬ 
ni di azioni saranno offerte 
sempre a 10.000 lire ai dipen¬ 
denti (ieri il titolo si scambia¬ 
va in Borsa a 84.500 lire). 


Oggi si riunisce l’assemblea degli azionisti 

Mondadori: De Bmedettì 
e Beriusconi per un accordo? 


La compagnia 
triestina «tradita» 
dall’Ingegnere 


■i MILANO. Si riunisce sta¬ 
mane in una sat<>(ta sotterra¬ 
nea della sede di Segrete l’as¬ 
semblea degli azionisti Mon¬ 
dadori. È un appuntamento 
venato di un pizzico di giallo, 
dopo il fallimento della riunio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Amef (la finan¬ 
ziaria che detiene li 50.2% del 
capitale delia casa editrice), 
paralizzalo dal contrapporsi 
di due schieramenti: da una 
parte Carlo De Benedetti con 
la famiglia Formenlon, Pirelli 
e Vender, dall'altra Leonardo 


Mondadori con Berlusconi e 
Merloni. Verificata l'impossi- 
bililà di giungere a una deci¬ 
sione che abbia l'approvazio¬ 
ne di tutti, I soci dell'Amef 
hanno dato mandalo al presi¬ 
dente Sergio Polillo (che è an¬ 
che presidente della Monda- 
dori) di andare in assemblea 
in rappresentanza della socie¬ 
tà e dì comportarsi in quella 
sede come meglio gli parrà 
opportuno. 

Si dà dunque per scontalo 
che Polillo in assemblea vote¬ 
rà a favore del bilancio (chiu¬ 


so con un attivo consolidalo 
di 101 miliardi contro i 75 
deirsé), mentre difficilissimo 
è prevedere che cosa egli de¬ 
ciderà dì fare al momento del¬ 
la nomina degli amministrato¬ 
ri. Lo scontro in seno aH'azio- 
narialo interessa infatti in pri¬ 
ma persona Leonardo Mon¬ 
dadori che, se appare in mi¬ 
noranza in seno aH'Amef, si 
presenta in assemblea ancora 
nelle vesti rii vicepresidente. 
Rappresentando in assemblea 
ti 50,2% dei voti. Polillo po¬ 
trebbe eleggere anche un 


consiglio dei tutto nuow, ma 
è francamente diiricile ipotiz¬ 
zare che se la senta di assu¬ 
mersi una tale responsabilità. 

La conclusione più proba¬ 
bile. dunque, è che Polillo » 
astenga ri questo punto, fa¬ 
cendo cosi mancare una qual¬ 
siasi maggioranza. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione vecchio sarebbe proro¬ 
gato Tino a una prossima as¬ 
semblea. in vista deila quale si 
potrebbe ancora cercare un 
accordo al quale, a quanto si 
sa, stanno personalmente la¬ 
vorando sia De Benedetti che 
Beriusconi. DO.V 


■i MILANO. Certo De Bene¬ 
detti, da anni sospettalo nu¬ 
mero uno per ogni movimen¬ 
to azionario attorno al capita¬ 
le delle Generali, non possie¬ 
de più una sola azione della 
compagnia triestina. Lo si è 
scoperto qualche giorno la, 
alla assemblea della Cir. La 
società torinese aveva a line 
'86 1.289.060 azioni Generali, 
incrementate poi di altre 
317.000 titoli. Ma prima della 
chiusura del bilancio '87 l'in¬ 
tera partecipazione è stata 


venduta, con una entrata di 
201 miliardi e mezzo. 

L'operazione Sgb ha in 
qualche misura reso inutile 
quella - peraltro ben altrimen¬ 
ti onerosa - sulle Geiierali. E 
poi l'hanno scorso Carlo De 
Benedetti si è allealo con il 
cugino Camillo, che delle Ge¬ 
nerali è vicepresidente, oltre 
che uno dei maggiori azioni¬ 
sti. Interrogato sulle ragioni di 
questa mossa, C^rlo De Bene¬ 
detti si è messo a ridere: «Sie¬ 
te VOI che vi siete inventati la 
storia della scalata», ha detto. 


Ma ci sono ancora riserve sui dettagli 

Operazione Meta-Ferru^: 
Dow arriva il via libera 


Per la Montedison è il giorno dell’acqua fredda, Nel 
senso che la Dow Chemical reagisce alle «malevoli» 
interpretazioni delle sue mosse: «Non vogliamo inter¬ 
ferire nelle trattative con l'Eni». Ridimensionati anche 
i dubbi sulla fusione Meta-Ferruzzi: «E positiva per 
rafforzare la situazione patrimoniale de! gruppo, ma 
sui dettagli stiamo valutando». Secondo incontro 
Ciacco (Montedison)-Necci (Enichem)- 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


■i MILANO Se si dovesse 
dare retta alle manovre di 
«corbeille» la Montedison non 
farebbe storia Dopo la corsa 
verso l'alto della settimana 
scorsa, i litoti del gruppo di 
Foro Bonaparte sono scesi in 
linea con l'andamento del 
mercato, -0.9% le ordinarie; 
scambi inferiori alle medie de¬ 
gli ultimi giorni, circa cinque 
milioni di pezzi contro quasi il 
doppio di giovedì e venerdì. 
Giorno di bonaccia, mentre 
nel palazzo Montedison l'ita- 
loamerlcano Ciacco e il presi¬ 
dente dell'Enichem Necci sì 
sedevano ad un tavolo per di¬ 
segnare i confini delia futura 
società comune. Si era dello 
che l’accordo ci sarebbe stato 
prima dell’assemblea di do¬ 
mattina In cui sarà varalo il 
trasferimento della Iniziative 
Meta della Montedison alla 
Ferruzzi Finanziaria. Ma pro¬ 


babilmente bisogna aspettare 
ancora, tanto più che i quindi¬ 
ci giorni previsti non sono sta¬ 
ti lutti bruciati. Per stare alle 
parole di Ciacco l'ultima paro¬ 
la può essere detta martedì 
prossimo. 

In queste ore tutti i diversi 
partners hanno interesse a la¬ 
sciar correre un po' d'acqua 
sulle voci e sui rumori per 
{'affaire. Intanto dopo gli in¬ 
contri con Riga, presidente 
deU'organismo dì controllo 
della Borsa, e il documentone 
preparato dallo staff finanzia¬ 
rio di Gardini, la fusione Meta- 
Ferruzzi preparala sotto il 
controllo di Cuccia per con¬ 
dune in porto il salvataggio 
dell'Intero gruppo dei debiti 
una volta bloccalo l'aumento 
di capitale per il crack borsi¬ 
stico di ottobre, i portavoce 
della società americana preci¬ 
sano che l'operazione «è stra¬ 


tegica per la Montedison per¬ 
ché avrà un effetto positivo 
per il rafforzamento patrimo¬ 
niale». Sul dettaglio però ci 
sono ancora delle perplessità: 
«Stiamo valutando i documen¬ 
ti. domani (oggi, ndr) potre¬ 
mo esprìmere una opinione 
più precìsa». Tra i dettagli, il 
più rilevante è quello delia va¬ 
lutazione delle società coin¬ 
volte. il conseguente rapporto 
di concambio azionario (15 
azioni Ferruzzi Finanziaria 
ogni 4 Meta). La seconda pre¬ 
cisazione riguarda il polo chi¬ 
mico nazionale; «La Dow Che¬ 
mical non vuole in alcun mo¬ 
do interferire nella discussio¬ 
ne in corso. Anzi, ha fiducia 
nelle prospettive del settore in 
Italia* ■ 

E allora? Allora chi si aspet¬ 
ta che domani mattina i rap¬ 
presentanti della Dow (che ha 
rastrellato in Borsa una quota 
di Meta Inferiore al 2%) si al¬ 
zeranno per contestare radi¬ 
calmente l'operazione con 
ogni probabilità andrà deluso. 
Tanto rumore per nulla? La 
cosa certa è che l'arrivo degli 
americani, soci di rilievo a 
quanto appare non graditi, o 
Mr lo meno non chiamati, da 
Foro Bonaparte, ha l'affetto 
oggettivo di aumentare le 
cnances di Cardini nella trat¬ 
tativa con l’azienda di Stato. 
Può l'Enichem insistere su un 
sistema di garanzie, su una va¬ 


lutazione in punta di cifra del¬ 
la redditività delle aziende 
coinvolte nella joint ver^ture, 
sui poliuretani e il polistirolo 
di Montedipe quando c'è II rì¬ 
schio «americano» dietro l'an¬ 
golo? Che ci siano preoccupa¬ 
zioni è fuor di dubbio, tanto è 
vero che il de Napoli ha 
preannunciato audizioni alla 
commissione per le Attività 
produttive della Camera. E 
che da parte socialista Cic¬ 
chino dice no a smembra¬ 
menti dei patrimoni tecnolo¬ 
gici di Himonl ed Erbamont 
«che devono restare in Monte- 
dison e non m mani america¬ 
ne» 

La Dow molto interessate e 
rafforzare le sue posizioni in 
Europa, impegnata in una 
strategia di acquisizioni che 
spazia datrEuropa al Giappo¬ 
ne. ha giocalo le sue carte nel 
momento giusto. Rastrellando 
Montedison diventa il terzo 
azionista e si candida a diven¬ 
tare il secondo: rastrellando 
Meta entra nei vivo dell'ope 
razione salvataggio di Garaini 
(ogni punto in percentuale 
della società-scrigno Monte¬ 
dison corrisixinde a 0,63% di 
partecipazione nella Ferrezri 
Rnanziaria); quando sarà 
quotala la Ferruzzi Finanziaria 
avrà diritto a un’offerta privile¬ 
giata di azioni in quanto azio¬ 
nista di Montedison. C'è più di 
un motivo per il quale si è au- 



Raul Cardini 


loproclamata. alla De Bene¬ 
detti. azionista «di rilievo*. 
Teoricamente, sì dice in am¬ 
bienti borsistici. potretHre lan¬ 
ciare un'offerta pubblica di 
acquisto sulla Fernizzi Finan¬ 
ziaria dc^ la fusione crm Me¬ 
la. Ma la Dow ha sempre 
smentito di avere intenirioni 
«ostili* (visto anche che la so¬ 
cietà non è scalabile). 

La fusione Meta-Ferruzzi, 
per la quale Cardini e Cuccia 
si sono guad^nati il duro giu¬ 
dizio del «tranciai Times» 
(operazione che mostra la 
faccia peggiore del capitali¬ 
smo italiano), è comunque 
formalmente al via dopo l'as- 
semiilea straordinaria di ìen 
maitina della Ferruzzi Finan 
ziaria, la società posseduta 
dalla famiglia (Arturo Ferruzzi 
con il 31%, le sorelle Franca, 
Alessandra e Ida. moglie di 
Cardini, con il 23% ciascuna) 
che l'ha approvata. 


Irving 

Bank of NY: 
«Abbiamo la 
maggioranza» 

M ROMA. Proseguono le 
manovre ed t colpi dì scena 
nella «battaglia» della Irving 
Bank, una delle storiche ban¬ 
che newyorkesi. La Bank of 
New York, l'istituto dì credito 
statunitense in lolla con la 
Banca Commerciate Italiana 
per il controllo della Irving, ha 
esteso al 13 maggio la scaden¬ 
za della propria offerta pubbli¬ 
ca di acquisto che originaria¬ 
mente doveva scadere lo 
scorso 6 maggio. Nel dare 
l'annuncio la Bank of New 
York ha anche comunicato 
che gli azionisti Irving hanno 
depositalo presso i suoi agenti 
azioni pari al 58.8% del pac¬ 
chetto azionario della società. 
A questa percentuale andreb¬ 
be aggiunta la quota dei 4.8% 
di azioni Irving già posseduta 
dalla Bank of New York. 

L'ultima parola nella vicen¬ 
da, comunque, sarà delta dai 
numeri il 24 maggio prossimo, 
quando verrà annunciato il ri¬ 
sultato finale della votazione 
che si è svolta venerdì scorso 
per eleggere il consiglio di 
amministrazione della Irving. 
Al termine della assemblea 
degli azionisti sia il consiglio 
di amministrazione uscente 
della Irving - che è favorevole 
airoffertaComìl - sìa gli espo¬ 
nenti della Bank ol New York 
hanno vantalo vittoria rivendi¬ 
cando la conquista della mag¬ 
gioranza dei voti. 


Sideirurgìa 

È nata 
ieri la 
nuova Uva 

H ROMA. E'naia ufficial¬ 
mente oggi la Uva, ìa società 
siderurergica dell'lri che «ere¬ 
diterà* gli impianti della Finsi- 
der che dovrebbe tenere oggi 
(ma è possibile uno slittamen¬ 
to al 20 maggio) l'assemblea 
straordinaria per la messa in 
liquidazione volontaria. La 
nuova Uva è nata dallo sciogli¬ 
mento di una piccola società 
- la Pageim - che ha cambialo 
nella storica sigla dell'acciaio 
italiano il suo nome in attesa 
appunto di costituire il nucleo 
attorno al quale si dovrebbero 
ricostruire ì ranghi della side¬ 
rurgia pubblica. Tutta la com¬ 
plessa vicenda della ristruttu¬ 
razione siderurgica ha fatto 
quindi tornare in scena un no¬ 
me antico della siderurgia néi- 
zionale: la Uva nacque a Ge¬ 
nova nel 1905 (il nome è quel¬ 
lo antico dell'Isola d'Elba do¬ 
ve si approvvigionavano le pri¬ 
me ferriere) e si ritrovò alla 
vigilia della prima guerra 
mondiale a gestire tutti i prin¬ 
cipali polì produttivi siderurgi¬ 
ci. il suo nome, dopo alterne 
vicende, scompare del tutto 
negli anni Sessanta dopo l'as¬ 
sorbimento nella Finsider. 

Oggi, intanto, si svolgerà 
anche il primo incontro tra il 
ministro delle Partecipazioni 
statali e i sindacati sul piano 
siderurgico, dopo il primo ac¬ 
cordo raggiunto tra Cgil-Cisl- 
Uìl ed In. 



Paride Balinì è stato rieletto console della Compagnia poi^ 
luale genovese con un vero e proprio ptebliscito; 1.450 
voti su 1.753, pari air82,7%. Dalle urne sono scaturiti. a( 
primo turno, anche i nomi del viceconsole Matteo Pùsaro 
(con l.CiOS voti) e dei consiglieri di amministrazione Riti. 
Mocellìn. Marcnelli, Roncaglioìo e Rei. Dna affermazione 
nettissima della lista di candidati presentata unitariamente 
dai lavoratori comunisti e socialisti. Dei quattro viceconao- 
li solo Fusaro è stato eletto al primo turno. 


L’Europa economica del 
1992 non si costruisce sulle 
rovine sociali, attraverso la 
soppressione del diritti dei 
lavoratori. E questo il mes¬ 
saggio politica che viene 
dal vi congresso della Ces, 
la Conferenza dei sindacati 
europei che raggruppa 21 
paesi aderenti con oltre 42 milioni di iscrilb al diversi 
sindacati, aperto a Stoccolma. In preparazione del merca¬ 
to dei '92 la Ces ha elaborato 5 risoluzioni politiche che il 
congresso si accinge a discutere. Sì va dalle politiche attive 
del lavoro, al sistema europeo, alla politica industriale. 


Aperto 
il congresso 
dei sindacati 
europei 


L'adesione dei ferrovieri al¬ 
lo sciopero, fino alle 21 di 

3 uesta sera, indetto dai sin- 
acati confederali del com¬ 
partimento toscano, scio¬ 
pero preceduto da una agi¬ 
tazione dei macchinisti Pi- 
safs, è stata mas^ccia e ha 
provocato forti disagi per i 
viaggiatori e soprattutto per i pendolari. Il traffico locale, in 
tutto il compartimento, e stato pressoché bloccato. Il traf¬ 
fico a lunga percorrenza ha subito invece diverse riduzio¬ 
ni, deH'ordine del 60%. e I treni sono transitati per Firenze 
senza sosta. Completamente bloccata invece anche per i 
treni a lunga percorrenza la dorsale tirrenica. 


Scioperano 
i ferrovieri 
Disagi 
a Rrenze 


Ad aprile 
flessione del 
mercato auto 
in Italia 


Dopo 18 mesi di continua 
crescita il mercato italiano 
dell’auto denuncia una bat¬ 
tuta d'arresto con una fles¬ 
sione in aprile dell’Ibi per 
cento passando a 200.272 
vetture vendute contro le 
204.174 dell'aDrìle '87. A 
lame le spese sono siale le 
marche siraniere passate ad una quota di mercato del 
37,86 per cento (41.9 per cento ad aprile *87). la flessione 
di aprite non ha interessato invece da vicino le marche 
italiane che sono salite a) 62,14 per cento del mercato 
(58,1 per cento nello stesso mese deli'ST). 


Prezzi 
Ratlentano 
in marzo quelli 
airingrosso 


Rallenta la crescita dei 
prezzi aH'inflrossonel mese 
dì marzo. Secondo la rile¬ 
vazione mensile dell'lstal 
l'indice dei prezzi all'in- 
grosso in questo mese 6 
cresciuto dello 0,2 per cen¬ 
to rispetto al mese prece- 
-- -. dente. A febbraio la cresci¬ 
la era stata dello 0,5 per cento. 11 lasso tendenziale di 
crescila a marzo è risuitato pari al 4,3 per cento contro il 
4.2 per cento de) mese dì febbraio. L'analisi delle variazio¬ 
ni con riferimento ai principali gruppi merceologici mette 
in evidenza che aumenti di un certo rilievo si sono verifi¬ 
cati nei prezzi dei metalli non ferrosi (più 5,1 per cento), 
dei proaoiti della petrolchimica (più 1^ per cento), della 
frutta fresca (più 2 per cento). Per contro sono risultati in 
diminuzione II petrolio greggio (meno 10.1 per cento). 


Sta per cadere anche da noi | 
uno degli ultimi baluardi | 
delta professionalità ma- ' 
schile, quel mestiere dì pi- ' 
Iota che ha tanto affascina¬ 
to la generazione tra le due > 
guerre facendo proseliti sia 
per l'aviazione militare che 
per quella civile. Una rap- . 
presentanza (57 donne) delle 650 pilote di linea presenti 
in tutto il mondo verrà domani a Roma per dar man forte 
alle donne italiane (sono quasi settecento ad avere il bre- j 
vello di pilota) intenzionate a guidare gli aerei dì lìnea, i 
Dalla loro parte si sono pronunciali tutti i sindacati del : 
settore. | 


Donne-pilota 
presto anche 
sui nostri 
aerei? 


FRANCO MARZOCCHI 
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Eletto Mitterrand 

Il franco ha rafforzato 
le monete europee 
Tesoro Usa in difficoltà 


H fiOMA U tempesta valu¬ 
taria nel Sistema monetario 
europeo è finita co) risultato 
elettorale francese il marco è 
sceso a 743 lire, il franco si 
rafforza (219 lire) Vi sono le 
condizioni perchè entrino nel 
concreto le imminenti trattati¬ 
ve sulla ^creazione dèlio spa¬ 
zio finanziario europeo» con 
l’esigenza di programmare ta 
istituzionalizzazione della mo¬ 
neta europea attraverso una 
Bancè centrale Le posizioni 
fra i paesi membri della Co¬ 
munità europea si sono avvici¬ 
nate, paradossalmente, per 
\ indebolirsi dell'economia te¬ 
desca che vive una congiuntu¬ 
ra caratterizzata dairaumento 
del disavanzo pubblico unito 
a bassi ilvelli di domanda e di 
occupazione 

Un secondo evento ha ieri 
polarizzalo t attenzione dei 
mercati finanziari l'asta immi¬ 
nente di titoli de) debito pub 
blico statunitense per 26 mi 
ìiardt di dollari Si sono diffuse 
Interpretazioni preoccupanti 
per il Tesoro Usa richiesta di 
aumento dei lassi d interesse 
quale strumento di prevenzio¬ 
ne dell inflazione ma anche 
al tempo stesso, proposte per 
1 emissione di titoli non piu in 
dollari ma in yen o marchi al¬ 
lo scopo d) dare agli investito¬ 
ri esteri la garanzia di rivaluta 
zinne automatica in caso di ul- 


Economia e Lavoro 


Centinaia di avvisi dì ireato 
ai sidennr^d genovesi 


tenore nbasso dei dollaro 
Il fronte dei tassi d'mteres 
se ieri era ancora calmo 7\it 
tavia li governatore delia 6an 
ca centrate del Giappone Sa 
loshl Sumiia ha nienuto utile , 
dichiarare che gli investilon 
giapponesi parteciperanno 
all asta Attratti dai tassi d in 
teresse più alti degli Stali Uniti 
i giapponesi temono, tuttavia 
di restare intrappolati dalla 
manovra sui tassi nonconvie , 
ne loro acquistare titoli 
all 8,75% (trentennali) se do 
po qualche giorno o settima 
na il Tesoro finirà con i offrire 
il 9,5% 0 II 10% Soprattutto i 
sono indotti alla cautela dalle 
ncorrenti pievisioni di un ri- i 
basso ulteriore del 25 30% de) 
dollaro entro i) 1990 I 

Gli investiton giapponesi ^ 
impiegano il denaro raccolto i 
con le assicurazioni a scopo I 
previdenziale La loro ricerca 
di rendimenti a lungo termine j 
tuttavia, ha trovato un ostaco ' 
lo di fondo nel continuo au | 
mento dell indebitamento I 
estero degli Stati Uniti Se il i 
debito estero cresce il dollaro | 
resterà per molli anni decli 
nanle Per questo i giapponesi 
sono piu -mleressati ad investi 
re nei beni immobiliari o nelle 
azioni Inoltre, premono per 
che il Tesoro degli Stati Uniti 
emetta in Reagan Bonds i 
prestiti in valuta estera piu 
volte presi in considerazioni 
ma tenuti finora da parte 


Il provvedimento riguarda 
gli operai che si erano 
autodenunciati per 
solidarietà con i primi trenta 
già nel mirino del magistrato 


DALLA NOSTRA WEOAZtONE 

PAOLO SALETTI 


■■ GENOVA Pioggia di co¬ 
municazioni giudiziarie sui 
lavoratori siderurgici m 
sciopero La Procura della 
Repubblica ha deciso di 
procedere contro tutti i fir¬ 
matari delie lettere di auto- 
denuncia («quel giorno a 
manifestare per Ta difesa 
delle industrie genovesi c e 
ro anch io ») Sino a que 
sto momento a palazzo di 
giustizia ne sono giunte 350 
ma quelle spedite superano 
il mezzo migliaio 
Riguardano i lavoratori 
dell Italsider che il 17 mar 
zo occuparono i binari delle 
stazioni di Sampierdarena e 
di Principe protestando 
contro 1 annuncio della 
chiusura delio stabilimento 
di Campi Le ha firmate il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Anna Leila Del¬ 
lo Prete su indicazione del 


capo dell'ufficio Gennaro 
Calabrese De Feo 

Le riceveranno gli operai 
che nelle scorse settimane 
SI erano autodenunciati sot¬ 
tolineando la loro parteci¬ 
pazione ad uno sciopero e 
ad una manifestazione in di¬ 
fesa deli'industna genove¬ 
se 

L iniziativa e destinata a 
dilatarsi perche le lettere di 
autodenuncia partite supe¬ 
rano li mezzo migliaio ed fi 
loro numero probabilmente 
crescerà dopo il nuovo pas¬ 
so Tutto eia partito da una 
decisione del procuratore 
capo, li dot'or Calabrese De 
Feo 1) magistrato, pochi 
giorni dopo la manifestazio¬ 
ne aveva ordinato! identifi¬ 
cazione dei partecipanti 
emettendo poi una trentina 
di comunu azioni giudizia¬ 
rie a carico dei dirigenti sin¬ 


dacali di Fiom. Pim e Uilm 
Il reato sul quale si annun¬ 
ciava l'apertura di un proce¬ 
dimento era quello di «bloc¬ 
co ferroviario», previsto da 
una legge del 1948 e punito 
con la reclusione da due a 
dodici anni 

Calabrese De Feo spiega 
che «comprende le ragioni 
dei lavoraton» ma «e tenuto 
ad applicare la legge» preci¬ 
sando, fra l'altro, che qualo¬ 
ra gli autori deirautodenun- 
cta non nsuitessero effetti¬ 
vamente presenti élla mani¬ 
festazione di protesta incor- 
rerrebbero nel roato di au¬ 
tocalunnia 

Al di ià dei riatto delle 
procedure e dei dì 
legge la nuova cmdata di co¬ 
municazioni giudiziarie se 
da un lato assegna a! dottor 
De Feo I «Oscar» naauonale 
delio zelo per fatti analoghi 
evidenzia un preoccupante 
distacco delluflicio della 
Procura dalla reatta viva e 
dolorante della cnsi econo 
mica e sociale della citta 

La manifestazione che 
aveva dato origine a) bloc¬ 
co ferroviano era stata pro¬ 
vocata dall’annuncio da 
parte della Fmsider che era 
stata decisa la chiusura del¬ 
l'acciaieria di Campi Visto 
che la ste^ Finsider aveva 


promesso di discutere, pri¬ 
ma di qualsiasi decisione, 
con i sindacali, Jion si pote¬ 
va certo immaginare che 
1400 lavoratori messi bru 
talmente sul lastrico repli¬ 
cassero con un semplice 
«ohibo» 

Ci fu una grossa manife¬ 
stazione. col blocco dei bi¬ 
nari, una iniziativa assunta 
con l'obiettivo di avere su¬ 
bito un interlocutore Lo 
comprese assai bene il sin¬ 
daco di Genova Cesare 
Camparl che quel giorno n- 
mase a lungo anche lui nel¬ 
la stazione per organizzare 
una trattativa e lo capi al¬ 
trettanto bene il prefètti 
che SI adoperò presso il go¬ 
verno in modo da realizzare 
) incontro richiesto e otte¬ 
nere poi la smentita da par¬ 
te delta Ftnsider della chiu¬ 
sura della fabbnca Tutto si 
svolse senza incidenti gra¬ 
zie a) grande senso di re- 
sponsaoilità dei lavoratori e 
delie forze dell’ordine Poi, 
all improvviso la prima raffi¬ 
ca di comunicazioni giudi- 
ziane per t sindacalisti e, 
adesso. ) estensione a tap¬ 
peto a tutti I lavoratori che 
avevano scritto «quel gior 
no a manifestare per la dife¬ 
sa delle industrie genovesi 


c’ero anch’io» 

La Città sta vìvendo un 
momento delicato e diffici¬ 
le mentre SI sta aprendo un 
confronto sindacale su! fu¬ 
turo de) Cogea (proprio ieri 
c’e stato il primo di una se¬ 
ne di incontn fra {'industria¬ 
le Emanuele Riva ed li con 
sigilo di fabbnca dello stabi¬ 
limento di Cornigliano) e la 
questione di (^pi è diven¬ 
tato uno dei noai da scio¬ 
gliere a livello nazionale 
C’è uno sforzo unitario mot¬ 
to grande per chiedere al 
governo e ai Parlamento il 
nspetto di criteri industnali 
validi e il ripudio di scelte 
assistenziali o peggio geo¬ 
politiche 

In mezzo a (anta unità e 
comprensione della gravita 
dei problemi sono adesso 
piovute centinaia di comu 
nicazioni giudiziarie «C è 
da augurarsi che tutto fini¬ 
sca in una bolla di sapone 
ma se davvero la vicenda 
dovesse giungere davanti ai 
giudici - osservava ieri ama 
ramente un sindacalista - 
visto che non et sono am 
bienti abbastanza capienti 
per mezzo migliaio di impu 
tati li processo potrebbero 
farlo in fabbrica acconten 
tando cosi anche coloro 
che vorrebbero chiuderla» 


I Cresce Tutile Pàrmalat 

Dal latte alla tivù 
Tarizi si espande 
negli Usa e a Nusco 


■■ PARMA La parola d ordì 
ne è diversificazione e cosi 
che la Parmalat di Calisto Tan 
zi m questi ullimi anni si e raf¬ 
forzata ed ha ampliato la prò 
pna presenza sul mercato per 
prodotti destinati all'alimenta 
zione Una scelta pare ben az 
zeccata almeno a guardare i 
dati di bilancio resi noti len 
daH'azienda di Collecchio che 
ha tenuto la propria assem¬ 
blea dei soci lo scorso 30 apri 
le II dato che spicca sopra a 
tutti ^ altri è quello dell utile 
consolidato. 13 miliardi con 
tro gli 8,5 dell’esercizio prece 
dente 11 fatturato per il grup¬ 
po delie società italiane che 
fanno capo sùla Parmaìal ha 
raggiunto quota 957 miliardi 


gere il fatturato delle società 
controllate straniere m Fran 
eia, Germania Spagna, Brasi 
le è Stati Uniti On lutto un cen 
linaio di miliardi) e quello del 
la rete televisiva «Odeon Tv» i 
CUI conti, forse, sono meno 
positivi del previsto 
Complessivamente il fatlu 
rato del groppo supera i 1100 
miliardi Diversificazione si di 
ceva ed m realta te vendile 
delta Parmalat sono distribuì 
te su un ventaglio di prodotti 
sempre piu differenziato dal 
latte a lunga conservazione di 
CUI l’azienda è leader mondia 
le alle passale di pomodoro 


dai succhi di frutta allo yogurt, 
ai latti fermentati dai dessert 
alle creme di frutta dai biscot¬ 
ti atte merendine e dage ptese 
alle focacce La Parmalat di¬ 
chiara un trend di vendite po¬ 
sitivo su tutta la linea dei suoi 
prodotti con un sensibile in¬ 
cremento delle quote di mer¬ 
cato rispetto ali'86 Marchi 
comeSantal Pomi.Orlsbl.Mi- 
sl<^r Day si sono infatti ulte¬ 
riormente affermati »ii mer¬ 
cati nazionali ed Intemazionn- 
ii 

Oltre all aumento del fattu¬ 
rato 1 esercizio 87 si è segna¬ 
lato anche per un altro dato 
la riduzione degli oneri finan¬ 
ziari uno dei grandi problemi 
che in questi ultimi anni ha 
contraddistinto maggiormen¬ 
te la gestione del gruppo Gli 
ammortamenti superano i 32 
miliardi e coprono il 70% de¬ 
gli immobilizzi Su) fronte in¬ 
terno per 187 va segnalato 
t avvio dell attività nello stabi¬ 
limento di Nusco nell’Avelli¬ 
nese e sempre al Sud, ad 
Atelta in provincia di Poten¬ 
za li completamento di un 
grande stabilimento per pro¬ 
dotti da torno Punti strategici 
per I espansione della Parma* 
tal sono l diversi mercati esteri 
dove ) azienda è presente, in 
particolare gli Stati Uniti dove, 
da poco approdato fi groppo 
Tanzi sta programmando nuo¬ 
ve miziaiive 


BORSA DI MILANO 

M MilwNNi I Preai in ribasso e sc^bl sui prossimo Serpeggia anche un clima volto al suscitata dagl» acquisi» della Dow Chemical 
livelli dei giorni scorsi, attorno al cento mi pessimismo E c è qualcuno che dà la colpa sembra già placarsi le Feituzzi Agneoia per 
liardi II Mib cfw alle ) 1 perdeva 11 2% chiù al «fantasma» resuscitato della cosiddetta dono il 3 1% e le Monied>son lo 0 9% Quasi 
deva a meno 1 5% Le scadenze tecniche di «pammonialei un «fantasma» comunque su flessione i valori principali di De Bene 

. . .1 .. . , . .. . .. . Aath Ia mitiAt.i Ia A £Q( lo I t e<^ 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


deva a meno 1 5% Le scadenze tecniche di «palnmoniale» un «fantasma* comunque su 
fine ciclo sono ormai alle viste (giovedì ci bito esorcizzato dai suoi stregoni Ma tanto 
sarà la «risposta premi» che si presenta assai basta per suscitare umori incomprensibiii Ma 
meno favorevole di quella del mese scarso) e forse si tratta di pretesti e nulla più II mercato 
la speculazione sistema le sue posizioni e si non ingrana questa è la realtà Cedono an 
alleggerisce in previsione del nporti di lunedi che i titoli del gruppo Cardini la «bagarre» 


TaMo _ 

AMI 

ae/w' 


Titolo 

MEoiòTibis^T rà% 
A2 AUT F S an 90IND 


103 60 103 60 

106 00 106 00 


bito esorcizzato dai suoi stregoni Ma tanto p®^dono lo 0 6% le Cir 11 5% 

torse si trslMdl prciesu e nulle più II mercato ,| e le Snia 1*1 5* Male anche le Generali 
non ingrana questa è la realtà Cedono an -1515 quasi a sottolineare il non gradimento 
che i titoli del gruppo Cardini la «bagarre» del previsto aumento di rapitale □ A C 














































































































































































































































































































































































































































n congresso Filcams Cgil 

Il mitico terziario? 
Soprattutto 
è lavoro sommerso... 


DAI NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTCNBERQ 


■■ FOGGIA Eccolo qu> il fa 
moso terziario I araba fenice 
dell ocLupazione post mdu 
striale L unico settore che an 
cora quest anno registra au 
menti dei posti di lavoro Da 
un punto di vista sindacale la 
categoria principale di riferì 
mento e quella dei lavoratori 
del commercio turismo e ser 
vizi Per la Cgii e organizzata 
nella Filcams proprio ieri ha 
aperto con una relazione del 
segretario generale Gilberto 
Pascucci il suo ottavo con 
gresso nazionale in questa 
amenissima insenatura del 
Gargano che vorrebbe essere 
simbolo del turismo avanzato 
Siamo in tema dunque E li 
congresso e I occasione per 
dare un occhiata in profondi 
la a questo mondo coglien 
done tutte le contraddizioni 
che sono tante e che si pos 
Sono sintetizzare in una 
espressione ampiamente no 
la I economia sommersa Co 
me ha detto Pascucci 180 per 
cento degli addetti ai vari set 
lori di competenza della Fil 
cams è collocalo in aziende 
sotto I 20 dipendenti con la 
stessa percentuale nei servizi 
(anzitutto imprese di pulizia) 
in condizioni di sottoccupa 
zione e sfruttamento e lavoro 
nero in alcuni settori la sta 
gionalità del lavoro e struttu 
rale I posti di lavoro sono si 
aumentati ma nèl terziario 
tradizionale (ristorazione 
ecc ) non in quello avanzato 
E la Filcams vuole essere rap 
presentativa di tutte le fasce 
sociali della categoria da 
quelle iperprofessionali dei 
servizi alle imprese a quelle 
dequalificate 

Qui te parole d ordine della 
Cglf centralità del lavoro e ri 


fondazione del sindacato as 
sumono un rilievo particolare 
Specie la seconda trattandosi 
di conquistare atta slndacaliz 
zazione una ma^ enorme di 
addetti polverizzati in una mi 
rìade di piccole aziende dei 
quali solo il 20 per cento si 
riconosce nella Cgil CisleUil 
Le risposte alla «centralità del 
lavoroH da parte del terziario 
secondo la Filcams devono 
essere all insegna della flessi 
lita - dice Pascucci > per chi il 
lavoro non lo ha che pe>’met 
ta di tutelare tutti e non lasci 
mano libera all imprenditore 
e per chi il lavoro lo ha questo 
va garantito per due vie quel 
la legislativa e quella contrai 
tuale La pnma via non signifi 
ca I estensione dello Statuto 
dei lavoratori a tutte le azien 
de («improbabile realizzarlo 
adesso ) ma introdurre una 
carta dei diritti» che fissi nor 
me sulle procedure di licen 
ziamento nelle aziende in cui 
non vige lo Statuto ne la giusta 
causa tra I altro ricorso al 
I arbitrato e se il torto è del 
I imprenditore pesante risar 
cimento in alternativa a) sem 
plice reintegro in azienda 
inoltre I onere detta prova a 
carico del datore di lavoro La 
legislazione poi dovrebbe ga 
rantire rapporti e garanzie per > 

I lavoraion degli appalti e su , 
bappaltl 

La via contrattuale prevede 
un nuovo medito livello di 
contrattazione che e quello 
territoriale per negoziare le , 
condizioni di lavoro in una da 
ta zona A tal fine un «delega 
to interaziendale» dovrà go 
dere delle tutele previste dallo 
Statuto dei lavoraton per i rap 
presentanti sindacali azienda 

II Oggi dibattito e I interven 
(o def segretario confederale 
della Cgil Enzo Ceremtgna 


Giovedì si ferma la città: Si riuniscono oggi 
«Il confronto col governo i ministri finanziari 
va sostenuto anche 7000 miliardi da reperire 
con iniziative di lotta» Altri tagli in vista? 

«11 fisco è troiipo ingiusto» 
Sdopearo geneiule a Venezia 


La Flom; entro 
due settimane 
il voto alla Fìat 


■Vertenza fisco pagare tutti per pagare meno miglio 
rare i servizi sociali ottenere sviluppo ed occupazio 
ne difendere 1 ambiente» i muri di Venezia e Mestre 
sono tappezzati di manifesti che annunciano uno 
sciopero generale di tutte le categorie per dopodo 
mani ed una manifestazione che sara conclusa dal 
segretario generale della Cgil, Ottaviano Del Turco 
L iniziativa sindacale sui temi fiscali riparte da qui 


GILDO CAMPESATO 


■i ROMA Siamo in periodo 
di dichiarazione.dei redditi 
Per 1 lavoraton dipendenti al 
le prese con 101 e 740 e li 
momento del fegato grosso e 
delle arrabbiature E non solo 
a causa di modelli che sem 
brano fatti apposta per com 
plicare anche fe cose piu sem 
plici Piu che gli interminabili 
e farraginosi fogli di istruzioni 
sono le cifre a far invelenire 
puntuale il computo del dare 
e dell avere si dimostra come 
sempre una tartassata per I la 
voratori dipendenti Di rifor 
ma del fisco di diminuzione 
delle aliquote di leggi piu giu 
ste SI parla da anni ma la reai 
ta non e cambiata a pagare 
sono sempre gli stessi Ma gli 
«stessi ne hanno abbastanza 
e cominciano a protestare 
Cgil Cisl Uil hanno presenta 
to al governo una piattaforma 

f irecisa sull onda oi una mani 
estazione nazionale svoltasi a 
Milano nei mesi scorsi E 
adesso il movimento si nmet 


Anrivano i «giapponesi», 
il sindacato cerca difese 


Taylorismo e fordismo al tramonto Va di moda il 
«modello giapponese» i lavoratori producono di 
piu sono piu contenti e «partecipano» Gli impren 
ditori Italiani sembrano aver scoperto anche loro il 
«toyotismo» e cercano con gli opporturni adatta 
menti di introdurlo nelle fabbriche italiane Per il 
sindacato questa nuova sfida sul terreno dell orga 
Tiizzazione del lavoro pone problemi nuovi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER DONOI 


■1 CA VECCHIA (Bologna) 
Oli industriali italiani folgorati 
sulla via di Toklo*^ A giudicare 
dalla quantità di «consulenti» 
che girano per le fabbriche 
Italiane a studiare come appli 
care i miracolosi» metodi 
produttivi e organimtivl prò 
vehienti dai Sol levante sem 
brerebbe di si Vero e che - 
come ha dichiarato di recente 
il prof Luigi Spaventa -1 Italia 
non e il Giappone «I nostri la 
vorator non sono felici di an 
dare a lavorare cantando ogni 
mattina i inno della fabbrica e 
facendo ginnastica» Ma la 
partita aperta sia in termini di 
competitività internazionale 
che di riorganizzazione dei 
processi produttivi m retazio 
ne soprattutto all utilizzo delle 
nuove tecnologie e di enor 
me portata E il movimento 
operaio italiano appare anco 
ra poco attrezzato a compren 
dere i dati nuovi della sfida a 
valutarne appieno l impatto 
sulle condizioni dei lavoraton 
Dunque si tratta pnma di lutto 
di capire in cosa consistono 
queste novità cose questo 
«modello giapponese diven 
tato tanto popolare La Fiom e 
la Cgil dell Emilia Romagna 
hanno cosi riunito per due 
giorni nel loro centro studi a 
Cà Vecchia esperti tecnici 
studiosi e dirigenti sindacali 
Italiani e stranieri per discute 
re dei modello giapponese e 
delle sue possibili alternative 
Anche depurato dagli 
aspetti che possono apparire 
piu «folcloristici» (ha raccon 
lato il prof Nomura Masami 
dell università di Okayama 
che in una fabbrica automobi 
listica giapponese nel 1985 il 
grado di utilizzo delle ferie 
previste in 14 giorni annui pa 
gali e stato del 21% e che il 
sindacato aziendale ha prò 
mosso una campagna perche 
ogni lavoratore facesse alme 
no dieci giorni) I organizza 
zione del lavoro in Giappone 
SI regge su una intensa utiliz 
zazione della forza lavoro di 
sponibtle 0 giapponesi lavora 
no In un anno piu di duemila 
ore contro le 1 700 in Italia e 
le 1 650 m Germania per con 
tratto possono fare fino a due 
ore e mezzo di straordinario 


al giorno e a 50 in un mese) 
Ma questo non spiega quel 
30/40% di differenza nei costi 
di produzione tra Giappone 
Usa ed Europa 

Secondo il prof Ulnch Jur 
gens dello Science Center di 
Berlino e il «toyotismo» la 
chiave vincente del modello 
giapponese Taiichi Ohno vi 
cepresidente della Toyota 
motor viene addirittura acco 
stato a Frederick Taylor e a 
Henry Ford quando si paria 
del suo sistema di produzio 
ne I principi del management 
di produzione sviluppati da 
Ohno hanno assunto alcuni 
degli obiettivi di Taylor e Ford 
per quanto riguarda la linea di 
produzione ma non la stan 
dardizzazione del prodotto e 
la meccanizzazione rigida se 
guono I Idea delle prescrizioni 
ottimali di tempi e metodi ma 
non lo scopo della riduzione 
dei contenuti del lavoro 11 
paradosso del sistema di prò 
duzione Toyota > afferma Jur 
gens - e che raggiunge un piu 
alto grado di utilizzo di mac 
chine e impianti senza che 
CIO sia come nelle fabbriche 
occidentali ) obiettivo pnnci 
pale 

Un risultato che si ottiene 
con la minimizzazione delle 
scorte» di personale e mate 
riali ottenuto con un sistema 
di controllo basato sul lusl 
in time» cioè appena in lem 
po Un meccanismo reso pos 
sibile olire che da un elevato 
grado di informatizzazione 
dall identificazione dei lavo 
ratori con gli obiettivi dell im 
presa Alla base c e il princi 
pio della sicurezza del posto 
di lavoro per cui nell u"' cnda 
SI viene assunti a vita (ma 
CIO vale n realta soltanto per 
circa un terzo degli operai 
giapponesi) Il sistema affida 
poi ai lavoratori funzioni di 
controllo e autovalutazione 
del lavoro che ne «esaltano 
in qualche modo la partecipa 
zione «Il concetto di gruppo 
gioca un ruolo fondamentale 
nelle fabbriche giapponesi 
spiega Jurgens - sia nell orga 
nizzazione della produzione 
che nella organizzazione so 
ciale Esso e il sostituto della 
famiglia e della rete sociale 


(e in moto a partire da Vene 
zia dove le organizzazioni sin 
dacaii hanno proclamato per 
dopodomani uno sciopero 
generale di ulte le categorie 
Si fermeranrio le fabbriche di 
Porlo Magnerà e gli uffici 
pubblio e privali i lavoratori 
dell aeroporto e quelli dei va 
poretti Anche i ferrovieri at 
tueranno unu fermata simboli 
ca di una necina di minuti 
giusto il tempo di leggere ai 
viaggiatori 11 comunicato sin 
dacale che chiede un fisco piu 
giusto 

Ma come mai la «vertenza 
fisco» riprende aambe proprio 
dalla laguna? «Non ci siamo 
dimenticati del dibattito svoi 
to in occasione delle assem 
biee che hanno preparato to 
sciopero generale del 25 otto 
bre risponde Oscar Mancini 
segretario deUa Cgil Venezia 
na Allora si era detto che il 
sindacato doveva riprendere 
\ iniziativa sulla politica eco 
nemica e sociale del governo 


i lavoratori ci avevano chi^lo 
se facevamo sul seno se non 
SI trattava di una fiammata Ed 
eccoci qua a n^ndere che il 
movimento continua ^no a 
che non porteremo a casa n 
sultati concreti C^tr^o non 
mi pare che nelle proposte 
del goverrM) De Mita a siano 
grandi novità Anzi adesso 
v(^liono persino mettere m 
discussione 1 1 500 miliardi di 
^ra\ 1 Irpef» 

La vertenza fisco che npar 
te dd una lotta a livello com 
pren sonate Non e che vi sen 
tiate I pnmi della classe? 
«Niente affatto Le iniziative le 
abbi uno prese in accordo 
con le confederazioni nazio 
nati Ali assemblea dei dete 
gali che ha deciso lo saopero 
ai giovedì ha partecipalo an 
che Pizzinato e sara Del Turco 
a fare il comizio che conciu 
dera la manifestazione Dun 
que nessuna fuga in avanti li 
sindacato sta riprendendo il 
confronto col sverno sugli 
aspetti fiscali ^bene questo 
confronto va sostenuto con ta 
lotta dei lavoraton anche ge 
nerale se sarà necessaria» 

Mi non c e il rischio che ti 
stnd icato ha sia corso in pas 
salo di mobiutare i lavoratori 
su rivendicazioni che alla fine 
SI dimostrano un po troppo 
generiche? «Niente affatto 
Nelle assemblee neghiamo 
punto per punto fé richieste 
del sindacato la nduzione del 
prelievo sulle buste paga 1 ab 
bassamento e ta semplili 
cazione delie aliquote 1 elimi 



nazione dei meccanismi per 
versi de) fiscal drag la revisio 
ne automatica degli scaglioni 
d imposta a seconda dell an 
damento dell inflazione lare 
visione de) sistema di detra 
ztoni Tlitte cose concrete che 
I lavoratori capiscono benissi 
mo E vero che a Venezia sul 
tappeto VI sono molti altn prò 
blemi dalla precaneia occu 
pazionale ai problemi dell e 
cosistema lagunare dalla leg 
ge speciale alia situazione del 
la siderurgia Tutte cose per 


CUI ci vogliono mezzi Tartas 
sare meno i) lavoro dipenden 
te facendo pagare chi non pa 
ga significa appunto recupera 
re risorse non per smantella 
re lo stato sociale ma per ri 
formarlo 

Risorse che il governo si ar 
rabatta per ottenere in qual 
che maniera In particolare 
7 000 miliardi per consentire 
di contenere il deficit pubbli 
co a quota 115 000 miliardi 
Oggi su questo argomento si 
riuniscono i ministn finanziari 
con De Michelis 


M ROMA «Le assemblee 
svolte (inora in molte realtà 
del gruppo Rat hanno interes 
salo un altissimo numero di 
lavoraton e hanno avanzato 
emendamenti e correzioni a) 
lesto della piattaforma con 
trattuale che la Fiom conside 
ra importanti e che propone 
siano accolte nella stesura de 
finitiva» E I inizio de) breve 
documento redatto ieri al ter 
mine del coordinamento na 
zionale della Fiom del gruppo 
Fiat Ad esso si accompagna 
la proposta di apnre le urne 
per il referendum sulla piatta 
forma integrativa t) prossimo 
23 maggio Per la venlà la riu 
mone di len si svolgeva prò 
pno nei giorno tn cut era fissa 
to 1 inizio della consultazione 
Una coincidenza che testimo 
ma al di la delle importanti 
proposte che avanza i) coordi 
namento della Fiom le diffi 
colta che il movimento sinda 
I caie sta vivendo nella cosini 
I zione della vertenza La data 
I del referendum per ora resta 
ancora nel vago e «da definir 
Si» sono anche alcuni impor 
tanti capitoli della proposta 
sindacale - come quello del 
salano - sui quali rimangono 
tre proposte distinte tra Cgil 
Cisl e Uil 

Si andra divisi al voto? E 
quanto la Piom propone di 
evitare ed e anche la richiesta 
avanzata con forza da tanti la 
voralon «Soprattutto sui temi 
del salano - hanno npetuto 
molti operai nelle affollatisst 
me assemblee torinesi della 
settimana scorsa ■> i sindacati 
devono ntrovare ) unità» Ed è 
questo, appunto il senso del 
documento varato dalla Fiom 
Si chiede di svolgere il refe 
rendum su un urica platlafor 


ma (non tre) e di redigerne il 
testo definitivo sulla base de* 
gli emendamenti approvati 
nelle assemblee Dovrebbe 
esserd questo - I espressione 
diretta della base > il cardine 
attorno af quale appianare )e 
divergenze E si chiede so¬ 
prattutto di uscire da una in¬ 
certezza che sta Unendo per 
diventare molto dannosa ta 
data de) referendum va fissa¬ 
ta e sùbito La proposi^ della 
Fiom è per lunedi 23 maggio, 
anche per permettere le- 
spresslone di quelle realtà do 
ve ancora non si sono svolte 
le assemblee Finora, infatti 
sono stati consultati oltre cen¬ 
tomila lavoratori ma si calco¬ 
la che soltanto in questa setti 
mana altri 30 o 40mila do¬ 
vrebbero prendere parte alle 
consultazioni Una Imposta 
zione che sembra essere con 
divisa anche dalla Firn Osi «Il 
referendum potrà svolgersi 
soltanto dopo la conclusione 
delle assemblee dei lavoratori 
> dice il segretario nazionale 
dei settore auto Gianni Lalia - 
comprese quelle deli Alfa* 
Lancia di Arese In linea di 
massima dal 19 prossimo tutti 
I giorni sono buoni» 

Gli emendamenti più signi¬ 
ficativi finora emersi nelle as 
semblee riguardano in parti 
colare la sostituzione dei ta 
migerati «precotti Fiat» con 
una mensa nella quale si utiliz 
Zino cibi freschi un aumento 
della richiesta salariale di cir 
ca I Smila lire al terzo livello, 
piu precise iniziative per le 
azioni positive per i lavoratori 
con handicap e la proposta 
della costituzione di un fondo 
assistenziale che nel suo statu¬ 
to garantisca trasparenti mec¬ 
canismi di adesione degli ad¬ 
detti dei vari stabilimenti 


Il modello «toyotista» fa proseliti 


un autorità educativa (per 
esempio per i pigri) luogo di 
apprendimento (i circoli di 
qualità) un organizzazione 
del tempo libero» 

Se a questo si aggiunge che 
I dirigenti sindacali aziendali 
spesso sono gli stessi capire 
parto SI capisce perche si af 
ferma che «il lavoro antagoni 
stico e estraneo al sistema» E 
da tutto questo si capisce an 
che perche gli imprenditon 
occidentali e tra essi gli Italia 
ni stano cosi impegnati a cer 
care di «tradurre» nelle rispet 
tive realta i) «modello giappo 
nese» 

Ma la questione avverte 
Vittorio Rieser docente di so 
etologia del lavoro proprio m 
virtù delle profonde differen 
ze esistenti nella concezione 
del lavoro nel grado di sinda 
calizzazione nell organizza 
zione sociale «non riguarda 
tanto una sorta di importazio 
ne del modello nella sua inte 
rezza ma piuttosto se e quali 
elementi tratti in modo reale 
e presunto dall esperienza 
giapponese entrano a far par 
le delle strategie aziendali voi 
te a incrementare la produrti 
vita la flessibilità la qualità» 
E la ricerca compiuta dallo 
stesso Rieser m alcune medie 
e piccole fabbriche emiliane 
dimostra che le strategie inno 
vaiive piu o meno giappone 
SI pongono al sindacato I est 
genza di un salto di qualità nel 
modo di affrontare e contrat 
tare 1 organizzazione del la 
voro Posto che come ha af 
fermato Angelo Dina inge 
gnere direttore di Conlroll 
Fiom (i! centro di osservazio 
ne sulle nuove tecnologie) 
non e vero che il modello or 
gamzzativo giapponese met 
le al centro I uomo» e che da 
re spazio all «autogoverno dei 
lavoratori all interno del prò 
cesso produttivo» significa in 
nanzitutlo consentirgli un in 
tervento a monte nella prò 
gettazione degli impianti su 
perando una logica che vede 
ti lavoratore subordinato alla 
tecnologia considerata «neu 
trale E che questo sia un prò 
blema aperto lo ha detto Giat 
ti della Fiom del Piemonte n 
ferendosi alle vertenze che si 
stanno per avviare alia Fiat e 
alla Olivetti dove dice «te 
questioni dell organizzazione 
del lavoro sono scarsamente 
presenti mentre oggi la fab 
bnca e sempre piu frammen 
tata rischia di innescare con 
flitti tra gli stessi lavoraton 
rendendo ancora piu compii 
cata la possibilità de) sindaca 
to di intervenire con un prò 
pno progetto di organizzazio 
ne del lavoro» 
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LEASYCAR RENAULT. 


E’ NUOVO, E'PER TUTTI. 

QUOTE A PARTIRE DA L. 200.000 AL MESE. 
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Renault ha ideato Leasycar, una nuova 
formula di finanziamento a cui tutti pos¬ 
sono accedere per l'acquisto di una nuo¬ 
va Supercinque. Per attivare la formula 
Leasycar basta versare un anticipo mini¬ 
mo (IVA + messa su strada). Ecco un 
e5en7pio suSupercinque Campus, Spor¬ 
te-S marce, che costa chiavi in mano 
L.9.90Bi000.Con un anticipodiL.2.184.000, 
potrete ottenere sull’importo residuo di 
L. 7.724.000 un Enanziamento che all’inizio 
prevede un programma di restituzione con 
24 ipiote di L. 200.000 mensili. 

Dopo questo pnmo periodo Leasycar vi 
offre tre soluzioni innovative per comple¬ 
tare il pagamento: 

a) OVOTA CONCLUSIVA. Pagamento 
in untinica soluzione di L. 4.700.000 al 23’ 

^mese. 

b) RuiNANZIAMENTO. Possibibtà di 
rifinanziare il valore della quota conclu¬ 
siva con ulteriori 24 quote mensili di 
L. 250.000 

c) CAP^AUZZAZIONE. II valore di 
mercato della vostra Superanque, ancora 
elevato al 25’ mese, garantirà il saldo della 
quota conclusiva e il versamento del deposi¬ 
to sull’acquisto di una nuova Renault presso 
la Rete dei nostri Concessionari. Marma¬ 
tevi dai Concessionari Renault, oppure 

SU TELEVIDEO A PAG. 305 


LEASYCAR RENAULT E’ SU TUTTE LE SUPERCINQUE:FIN0AL 31 MAGGIO. 


* Esclusa Superanque CT Turbo 
k L offerta è valida sulle versioni disponibtl salvoapprovaz one 
^ deila WAC /tal a SpA Credito e Leas ng Renault 
' I Concessionari Renault sono sulle Pag ne Gialle 
Renault sceglie /ubnftcanti alf 
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Il sesso 
delie lucertole 
detetminato 
dal clima 



Scienza e TEcmoeiA 


1 cromc^mi dei genitori non c'entrano niente: se la lucer¬ 
tola sarà maschio o femmina è àolo questione di clima. Un 
lungo studio di un ricercatore americano, pubblicato sulla 
rivista "Nature», non »iega però come funziona il mecca¬ 
nismo biolo^co che determina il sesso in questi animai. Il 
rlcematore, David Crews, è partito dall'osservazione che 
nqi periodi piu Oddi dell'anno tra le lucertole c'è un forte 
aumento di nasdle maschili. Crevrs è anche riuscito ad 
individuare le temperature chiave: un limite massimo di 26 
gradi, e la iucertda sarà femmina, un limite minimo di 32 
per II maschio. Molti scienziati sono inclini a spiegare il 
fenomeno in chiave evoluzionistica sostenendo che, mol¬ 
to semplicemente, la temperatura favorisce il dischiuderi 
di uova che contengono esemplari di uno o dell’altro eso, 
senza «determinare» quindi il sesso vero e proprio dell’e¬ 
semplare. E c'è subito stato chi ha tirato fuori sii onnipre¬ 
senti dinosauri: vuol vedere che la scoperta di Crews servi¬ 
rà finalmente a capire perché si sono estinti? 


Scoperto 
il segreto 
delle erbe 
cinesi 


Un ricercatore francese ha 
scoperto il segreto delle 
proprietà terapeutiche di 
un estratto di foglie di gin- 
gko, che i cinesi usano per 
trattare le allergie da più di 
5000 anni. E stato infatti 
isolato a Parigi la «gingkoli- 
de* B, una sostanza cnimi- 
ca in grado di inibire l'attivilà dei fattori che attivano la 
reazione allergica, infatti, quando un agente patogeno ci 
infetta, la risposta deirorganismo è di sommergere l'area 
infetta con cellule specializzate del sistema immunitario, 
«armale» di peroxidasi, che distnigge gli agenti patogeni. 
Le persone allergiche producono una enorme quantità di 
queste cellule, perfino quando gii elementi estranei all'or¬ 
ganismo non sono propriamente patogeni, com'è il caso 
^Ua polvere che « annida nei peli di gatto, ad esempio. E 
cosi, la peroxidasi rilasciata dalle cellule finisce per di¬ 
struggere altre cellule del corpo, producendo la reazione 
allergica. 


Se i pulcini 
mettessero 
gli occhiali 


Un gruppo di giovani pulci¬ 
ni ha forse rivoluzionato lo 
stato attuale delle metodo¬ 
logie nel campo della cor¬ 
rezione dei difetti della vi¬ 
sta. All'Università di Cor¬ 
nell, nello Stato di New York, un gruppo di ricercatori ha 
montato delle lenti distorcenti sugli occhi di diversi pulci¬ 
ni. 1 ricercatori avrebbero così dimostrato l'esistenza di un 
meccanismo che «gestisce» la crescita dell'occhio. L'appli¬ 
cazione di lenti a bambini In tenera età potrebbe quindi 
avere effetti precisi sulla crescita dei loro occhi. L'occhio, 
tramile lente e cornea, piega la luce filtrante in modo da 
concentrarla sulla retina. Miopia e presbitismo sono causa¬ 
te, rispettivamente, dalla concentrazione del fascio di lu¬ 
ce. davanti o dietro ta retina. L'esperimento condotto alla 
Cornell dimostra l'esistenza di una sostanza biochimica, 
forse un ormone per la crescita, in grado di controllare lo 
sviluppo morfologico dell’occh o. 



Il granchio 
piu grande 
del mondo 



Eccolo W neiia foto, il gran¬ 
chio più grande del mondo, 
denominato granchio-ra¬ 
gno a causa della sua somi¬ 
glianza con gli aracnidi. Lo 
vediamo mentre esplora la 
sua nuova casa, nello zoo di Tokio, al quale è stato donato 
dalla compagnia aerea All Nippon. Per le sue comodità, lo 
zoo gli ha messo a disposizione una grandissima vasca che 
contiene più di duemila litri d’acqua, naturalmente di ma¬ 
re. Il ganchio-ragno sembra sia un animale piuttosto ag¬ 
gressivo, fortun»amente però non vive che nelle acque 
giapponesi. 


Ed il pesce 
più vecchio 
del mondo 


Si chiama Sacabambaspi 
Janvieri il vertebrato più 
vecchio che c'è, ed è un pe¬ 
sce senza mascella lungo 
35 ^m, che nuotava presso 
le coste dell'antico conti¬ 
nente Gondwana 470 milio¬ 
ni d'anni fa. Parecchi esem- 
* piati sono stati identificati 
da un ricercatore francese nelle rocce delia cordigliera 
delle Ande, al centro della Bolivia. Nello steso posto sono 
stati rinvenuti degli invertebrati che forniscono preziose 
indicazioni per ricostituire l'ambiente della Sacabambaspi. 


NANNI mCCOBONO 


I conti in tasca alle Guerre stdlari 

Miliardi di dollari distribuiti 
alle grandi aziende delle regioni 
più ricche degli Stati Uniti 

Uno studio americano svela il gioco 

Con i soldi dei contribuenti si muove 
un business che farà impallidire 
quello del Vietnam e della Luna 



Sdi, Talfareldel secolo 


La Sdi non è un sistema d'arma qual¬ 
siasi. Oltre a mettere in discussione 
l'impianto strategico dell'Occidente e 
a impegnare la comunità scientifica in 
un'impresa che sembra sempre più fa¬ 
tiscente, costerà ai contribuente più 
del doppio della guerra del Vietnam e 
otto volte la conquista della Luna. Ep¬ 


pure il Dipartimento delta difesa ame¬ 
ricano ha intenzione di installare qual¬ 
cosa nello spazio a partire dalla prima 
metà del prossimo decennio, (^esto 
ha già innescato un meccanismo eco¬ 
nomico e politico che (anche se né 
Bush né Dukakis amano le guerre stel¬ 
lari) pare impossibile da fermare. 


■■ Il Pentagono punta tutto 
suH'installazione in tempi ra¬ 
pidi di un minisistema antimis- 
sllistico capace di contrastare 
un eventuale attacco degli 
Icbm sovietici: è alla cosiddet¬ 
ta phase-one del programma 
di Iniziativa di difesa strategi¬ 
ca che andrà, infatti, ta gran 
parte dei fondi Sdi chiesti dal 
Dipartimento della difesa 
americano per l'anno fiscale 
1989. Lo rivela l'informatissi- 
mo settimanale Aviotion 
Week and Space Technology, 
ir) forte anticipo rispetto alla 
relazione annuale al Congres¬ 
so. Per lo sviluppo di quel si¬ 
stemi in grado di essere instal¬ 
lati entro la prima metà degli 
anni 90, l'Amministrazione ha 
chiesto una maggiorazione di 
fondi che va dal 20 al 200% in 
più dello scarso anno, mentre 
per tecnologie a lungo termi¬ 
ne, come il laser a elettroni 
liberi e le armi a fasci di parti- 
celle, le richieste sono assai 
più modeste. 


La battaglia 
delle tecnologie 


Eppure 11 Congresso aveva 
più volte dichiarato la volontà 
di privilegiare tecnologie a 
lungo termine, e di non voler 
installare sistemi più che par¬ 
ziali che sortirebbero l'unico 
effetto di violare il Trattato 
Abm (che dal 1972 proibisce 
l'installazione di armi antimis¬ 
sile nello spazio) e irritare ì 
sovietici E dal momento che 
la Sdì ultimamente non gode 
di troppe fortune e il Congres¬ 
so continua a tagliare fondi, 
con grande probabilità il bu¬ 
dget rimarrà per diversi anni 
stazionario sui 4-5 miliardi di 
dollari. E questo significa pro¬ 
babilmente l'abbandono della 
ricerca perché, come spiega 
un funzionano del Pentagono: 
«0 fai la phase-one a fai la 
ricerca, non puoi permetterti 
di fare entrambe*. 


DANIELA MINERVA 

E fare la phase-one paga 
molto di più in termini di im¬ 
magine. Per mostrare evidenti 
progressi tecnologici all'opi¬ 
nione pubblica e al Congresso 
si sono finanziati esperimenti 
costosissimi: l'ultimo, annun¬ 
ciato tra squilli dì trombe, è il 
veicolo spaziale Delta 181, 
lanciato nel febbraio scorso, 
che per la bella somma di 2S0 
milioni di dollari ha raccolto 
un certo numero di informa¬ 
zioni sul funzionamento dei 
sensori nello spazio. Ora si 
spinge l'acceleratore sul co¬ 
siddetto hardware, cioè sulla 
parte ingegneristica. Cosi, 
mentre il sogno di una difesa 
totale, vagheggiato dal presi¬ 
dente Reagan, è andato per¬ 
dendo di credibilità col passa¬ 
re degli anni, è sempre più evi¬ 
dente che l'obiettivo della Sdì 
non è quello di verificare la 
possibilità di diversi approcci 


al problema eh una difesa stra¬ 
tegica globale quanto piutto¬ 
sto quello preparare tutte le 
componenti necessarie per 
Iniziare a installare un sistema 
difensivo, qualunque esso sia, 
a partire dagli imni 90. 


Il New Deal 
delle armi 


È proprio da questo presup¬ 
posto (^e parte k> studio del 
Council for Ectmomic Priori- 
ties - un istituto di ricerche 
con sede a New York che rac¬ 
coglie un certo numero di stu¬ 
diosi di fama mondiale - pub¬ 
blicato di recente col titolo 
Star IVofs, The Economie Pah 
loul, la prima grossa analisi 


della Sdi come fenomeno Es¬ 
senzialmente economico. Vi 
si legge che «il programma Sdi 
non deve essere giudicato sol¬ 
tanto dal punto di vista strate¬ 
gico né da quello della prati¬ 
cabilità tecnologica, ma an¬ 
che per il suo impatto sull’e¬ 
conomia. In tempo di pace, i 
costi economici devono esse¬ 
re pesati confrontandoli ai be¬ 
nefici, se ce ne sono, che ver¬ 
rebbero daH'andare avanti 
con un programma di ricerca 
dai tempi così rapidi e così ri¬ 
schioso». 

lì problema nasce dal latto 
che la Sdi non è un program¬ 
ma militare come un altro. 1 9 
miliardi di dollari spesi negli 
ultimi quattro anni non sono 
che uno stanziamento iniziale, 
e rAmminisirazione ne chie¬ 
de altri 39 per i prossimi cin¬ 
que anni sempre soltanto per 
la fase di ricerca e sviluppo: 


una somma che vipera di 
gran lunga quella spesa sia per 
la ricerca che per la costruzio¬ 
ne di supersistemi d'arma co¬ 
me il missile Mx e il bombar¬ 
diere B-1. Il Council for Eco¬ 
nomie Priorities ha stimato 
che una volta che si passi alla 
produzione e all'Installazione 
di sistemi difensivi l'operaio- 
ne potrebbe costare dai 400 ai 
mille miliardi (sempre di dol¬ 
lari) a seconda del tipo di si¬ 
stema che si andrà ad installa¬ 
re. 

Anche accettando lutti i 
presupposti degli ingegneri 
del Pentagono, la Sdi verrà a 
costare più del doppio della 
guerra de) Vietnam (300 mi¬ 
liardi d) dollari) e più di otto 
volte la missione deH’uomo 
sulla Luna (80 miliardi), in 
media una famiglia americana 
pagherà dai 5.000 al 12.000 
dollari di tasse per finanziare 
le guerre stellari. «È una politi¬ 
ca industriale che de facto 
non potrà che avere un impat¬ 
to sostanziale suH’cconomia 
americana», commentano gli 
economisti newyorkesi. Ora 
la questione è di capire quan¬ 
to una poiiiica industriale tira¬ 
la dal miiilare possa garantire 
quel tipo di innovazione com¬ 
merciale e sviluppo industria¬ 
le necessario a mantenere 
un'economia prosperosa e di- 
versificata. 

«Questa polltidè industriala 
ch1U8a?tungl dal wfMrtare 
conomia degli Stali Uniti, è 
pericolosamente destabiliz¬ 
zante. A breve termine II raf¬ 
forzamento militare è stato di¬ 
struttivo e a lungo termine ri¬ 
schia di defonnare la stmtlura 
base deH'economia america¬ 
na obbligandola a diventare 
sempre più orientata verso la 
produzione miiilare», com¬ 
menta Ann Markusen profes¬ 
sore all'Università delta Cali¬ 
fornia, Berkeley. 

Da un punto di vista di poli¬ 
tica scientifica, poi, il Council 
rileva che il Pentagono, per la¬ 
vorare sulla Sdì, impiegherà 
nei primi anni del 2000 fino a 
140.000 scienziati e ingegne¬ 
ri, il che non potrà che avere 
conseguenze disastrose sul¬ 
l'economia del momento che 
verrebbero svuotate le riserve 
di cervelli potenzialmente uti¬ 
lizzabili dall'industria civile. 
Peraltro già oggi la ricerca Sdi 
assorbe r84% degli incremen¬ 
ti annuali delia spesa pubblica 
di ricerca e sviluppo. 

■Sì, ma le ricadute?», po¬ 
trebbero a questo punto dire 
gli amici della Sdi. «Quali rica¬ 


dute?...*, rispondono al Court- 
cil for Economie Priorities. Lo 
schema dei contratti stipulali 
per la Sdi è tale da «ricchire 
quelle aree già prosperose e 
già dipendenti daH'induslria 
militare a discapito di quelle 
più bisognose. California, Co- 
iorado, Washington, e pochi 
altri Stati ricchi hanno fatto fi¬ 
nora da asso pigliatutto poi¬ 
ché è là che hanno sede le 
grandi industrie aerospaziali e 
a tecnologia avanzata. 


E il contribuente 
pagherà 


E così «le tasse di Detroit 
andranno a finanziare i con¬ 
tratti Sdi della Silicon Valley». 
Uno studio delia Fas (Federa- 
Don ol American Scienlists) 
ha infatti rivelalo che daH'SS 
la Sdio (Sdi Organization) ha 
siglalo 4.800 contralti • e altri 
300 sono in discussione per ,, 
quest'anno - per un totale di 
15 miliardi di dollari (tra im- ' 
pegni e fondi già stanziati) di 
cui il 78% è andato alle indu¬ 
strie. 1112% ai laboratori stata¬ 
li, il 4% alle agenzie governati¬ 
ve, il 3% alle università, il 2% 
di briciole per gli alleali, e ' 
l’l% alle orgaTùzzazdoiri senza 
scopo di lucro. A lare la parte 
del leone è stata la Lockheed 
che si è conquistata contratti 
per 1.6 miliardi seguita da Ge¬ 
neral Motors, Trw, Boeino, t 
Rockwell Ini, McDonnelì 
Douglas, General Electric, 
Martin Marietta, Teledyne 
Ine, Eg&Q. In California sono 
così arrivati 6,6 miliardi di dol¬ 
lari. 

Anche per quanto riguarda 
l'idea sbandierata più volle 
che i fondi Sdì portino posti di 
lavoro, gli economisti ne¬ 
wyorkesi la vedono diversa- 
mente. Le spese militari non 
hanno mai creato posti di la¬ 
voro, commentano, al più 
creano opportunità per perso¬ 
nale altamente specializzato 
in zone specifiche del paese; 
e nel caso di Sdi la cosa è 
ancora più marcala e i posti di 
lavoro andranno ai «migliori e 
ai più Intelligenti». Insomma, 
anche senza prendere In con¬ 
siderazione > solo per un atti¬ 
mo - i danni politici e strategi¬ 
ci cui porterebbe l'installazio¬ 
ne nello spazio di sistemi di¬ 
fensivi, si può concludere che 
dalle guerre stellari qualcuno 
(orse ci guadagnerà qualcosa, 
ma la gran parte perderà. 


Uno studio a C!ardiff 

La mappa per capire 
come le api 

prendono delle decisioni 


Protestano i ricercatori della città campana per la confusione nelle scelte edilizie 
Sotto accusa Cnr e governo: «Se assumono altri scienziati, dove li metteremo?» 


Napoli, la ricerca nelle baracche 


Studiando il meccani¬ 
smo con cui le api prendono 
le loro decisioni, un neurofi¬ 
siologo inglese ha realizzato 
al computer la più grande 
mappa tridimensionale del 
cervello che sia mai stata fat¬ 
ta. Robert Pickard. dell'uni¬ 
versità di Cardiff. per capire le 
decisioni delle api applicava 
degli elettrodi sui loro cervel¬ 
li. Però non riusciva a capire 
quale parte del cervello dell'a¬ 
pe stesse «parlandogli*. Allora 
ha sezionalo il cervello divi¬ 
dendolo in 10 parti. Poi le ha 
Illuminate per distinguere i di¬ 
versi tessuti nervosi: le sezioni 
a questo punto sono stale fo¬ 
tografate e tutti tessuti sono 
stati marcati così da costituite 
ciascuno una lastra sottilissi¬ 
ma che. trasferita in un com¬ 
puter. ha tornilo 1 dati base 
per la ricostruzione del cervel¬ 
lo. Il lavoro ha richiesto sei 
anni di tempo, ma finalmente 
Il professor Pickard è stato in 
grado di stabilire da quale par¬ 
te del cervello venissero gli 


impulsi captati dagli elettrodi. 
E di affermare quindi che, nel¬ 
la decisione di un'ape, sono 
coinvolte 32.0000 cellule ce¬ 
rebrali. Sono cellule chiamate 
Kenyion, attraverso le quali 
passano tutte le informazioni 
recepite dai sensi delle api. vi¬ 
sta, odorato, magnetismo e 
così via. U mappa tridimen¬ 
sionale servirà anche a studia¬ 
re i problemi del comporta¬ 
mento delle api, di cui esisto¬ 
no 26 differenti varietà, ma 
soprattutto, e questa è l'ambi¬ 
zione del neurofisiologo in¬ 
glese. la mappa potrà servire 
da modello per lo studio del 
cervello umano. La tridimen¬ 
sionalità dei modello è stata 
realizzata da un programma¬ 
tore dì computer che ha usato 
i vari «fogli» bidimensionali in¬ 
castrandoli per gli angoli in 
modo che, sulla base dei dati 
inseriti, gli stessi fogli originas¬ 
sero l'immagine mancante. 1 
vari tessuti del cervello veni¬ 
vano poi «colorati» diversa- 
mente. per una più semblice 
identificazione simbolica. 


Roma, sabato 7 maggio. Duecentomila 
in corteo sfilano lenti e compatti da 
Hburtina e Termini fino a piazza San 
Giovanni. Pizzinato, Marini e Benvenu¬ 
to prendono la parola. La vertenza Sud 
è riaperta. Napoli, sabato 7 maggio, 
Qualche decina fra i più eminenti uo¬ 
mini di scienza della città, una spruzza¬ 


ta di politici e cronisti, una baracca 
attrezzata a sala conferenze: auguri al¬ 
l’Istituto internazionale di genetica e 
biofìsica, ligb, del Cnr che compie 25 
anni. Prendono la parola Maurizio lac- 
carino, direttore dell'Iigb, Carlo Cili¬ 
berto, Maurizio Valenzì. È forse aperta 
la vertenza ricerca scientifica a Napoli. 


■■ Vi sono perìodi nella vi¬ 
ta di una comunità in cui gli 
avvenimenti si succedono, si¬ 
gnificativi e talvolta gravi, sen¬ 
za lasciare, apparentemente, 
traccia dì sé. Inghiottiti da 
qualche gratta carsica delia 
storia da cui, rimescolati, rie¬ 
mergono improvvisi col frago¬ 
re del fiume tn piena. È questo 
il caso del degrado del Mez¬ 
zogiorno, continuato per anni 
in silenzio, e improvvisamente 
esploso per dar corpo alla 
grande manifestazione di Ro¬ 
ma. E ha mille altri rivoli, forse 
meno copiosi ma altrettanto 
clamorosi. Come il rìvolo ri¬ 
cerca scientifica riemerso a 
una festa di compleanno a Na¬ 
poli, invadendo le degradate 
strutture edilizie che ospitano 
i centri del Consiglio naziona¬ 
le delie ricerche. Non capila 
tutti i giorni che il Magnifico 
rettore dell'Università parte¬ 
nopea e membro deirOfficìo 
di presidenza del Cnr, al seco¬ 
lo professor Carlo Ciliberto, 
prenda la parola e, prima an¬ 
cora di complimentare l’ospi¬ 
te per i SUOI 25 anni di succes¬ 
si scientifici, si lanci senza re¬ 
more a denunciare il contìnuo 


sforzo che egli profonde net 
Cnr, massimo organismo di ri¬ 
cerca extrauniversitaria in Ita¬ 
lia. per far fronte ai reiterati 
tentativi di porre ai margini ta 
ricerca scientìfica dì Napoli e 
del Mezzogiorno. 

L'accusa sembra diretta ad 
una precisa volontà che coin¬ 
volge I più alti vertici del Cnr. 
La tesi è subito ripresa da 
Ceppino D'Alò, consigliere 
regionale del Pei, che accusa 
il Cnr di dimenticare molte 
delle sue stesse strutture di ri¬ 
cerca in città Vittimismo? 
Non sembra. Da anni una sen¬ 
sazione di malessere attraver¬ 
sa il mondo scientifico men- 
dionale Una sensazione che 
può essere tradotta cosi nel 
crudo linguaggio delle cifre: 
solo il 9% delle persone che 
fanno ricerca in Italia sono al 
Sud. Autentica ingiuria alta 
sua disoccupazione intellet¬ 
tuale Il Cnr investe appena i) 
18% dei suo bilancio al Sud, 
contro un ridondante 40% 
previsto dalla legge. Senza 
che neppure si possa invocare 
la scusanle-Agnelli, quella 
della inefficienza innata degli 
intellettuedi della Magna Gre¬ 


cia: con 1.64 pubblicazioni 
per addetto, ogni anno i ncer- 
calori meridionali producono 
più dei loro colleghi del Nord, 
termi a 1.32. Pochi uomini, 
pochi fondi. Tante promesse 
mancate. IVoppe. per non ge¬ 
nerare diffidenza anche verso 
la legge 64 del 1986 che pre¬ 
vede circa 700 miiiardt in tre 
anni per potenziare gli organi¬ 
ci delie strutture di ncerca nei 
Mezzogiorno. Ma, si è sentito 
dire nelle baracche dell'Iigb, 
se ta legge 64 partisse real¬ 
mente in tempi brevi, dove 
collocare fisicamente i nuovi 
aspiranti ncercatmi? Non è 
una battuta. Le strutture che 
ospitano i centri di ricerca 


PIETRO GRECO 

Cnr, almeno a Napoli, sono 
fatiscenti, spesso a) di sotto 
degli standard di vita e di sicu¬ 
rezza. 

Come abbiamo già avuto 
modo di denunciare sull'Unità 
delio scorso 11 dicembre, in 
un artìcolo ripreso poi dal bol¬ 
lettino della Ccil ncerca e da 
un esposto alla magistratura. 
Ecco quindi che il malessere 
diffuso nei corpo scientifico 
napoletano si manifesta (sotto 
rincalzare del sindacato, del- 
rispeltoralo del lavoro e fi¬ 
nanche della magistratura) 
come crisi delle infrastrutture. 
La politica edilizia del Cnr è 
una grande confusione, paro¬ 
la che neU’occasione suona 


più come un eufemismo che 
come una esagerazione. Giu¬ 
dicale voi Da anni esiste, nel¬ 
la sua lucida fumosità, un pia¬ 
no per la creazione di tre poli 
(tecnologico, biologico e 
agroalìmentare) in aree strate¬ 
giche di Napoli. In nome di 
questo piano viene scartata la 
vantaggiosa offerta del Comu¬ 
ne di Pozzuoli all’indomani 
del bradisismo che scrmvolse 
l'antica città: costruire un mo¬ 
derno centro dì ricerca a 
Monterusciello, la Nuova Poz¬ 
zuoli. li riHuto viene dopo che 
è fallito il tentativo di insediar¬ 
si nei locali «Rep» a Napoli, 
acquistati dal Cnr ma occupati 


da terremotati. Intanto le sedi 
di Arco Felice e Fuorigrotla 
sono al limite della agibiiità. Si 
acquistano quindi altri locali, 
dalla Richardson-Merrel al 
Vomero, per insediarvi il polo 
biologico. Poi, incalzati dall'e¬ 
mergenza, si pensa di stabilir¬ 
vi anche altri istituti. 

Ma neppure stavolta il pro¬ 
gramma decolla. E così in ra¬ 
pida successione ecco una in¬ 
teressante serie di dichiara¬ 
zioni. laccarino, direttore del 
baraccato ligb: «I locali a noi 
destinati sono occupati dalla 
Usi 40. Potremo avere la nuo¬ 
va sede solo fra4-5anni». «Ot¬ 
timista*, chiosa subito Ciliber¬ 
to. Martusselli, direttore dei- 
rilpr ospitato ad Arco Felice 
in locali su cui pende la mi¬ 
naccia di chiusura per motivi 
di sicurezza; «Roma prolunga i 
tempi e nega fondi straordina¬ 
ri per i trasfertisti. I soldi do¬ 
vremo sottrarli al budget per 
la ricerca». E il segretario re¬ 
gionale della CgiI ncerca. Sal¬ 
vatore: «Caro Cnr. puoi dimo¬ 
strarci che sei realmente pro¬ 
prietario della ex Merrel?». 

La confusione edilizia supe¬ 
ra il mare e approda a Capri, 


ove, otto anni fa, il Cnr ha ac¬ 
quistato, da un ente dì ricerca 
svedese, un osservatorio 
astronomico da adibire a cen¬ 
tro congressi. «Ma il progetto 
non è mai partilo», lamenta 
Mario Del Savio, assessore co¬ 
munista di Anacapri. «Abbia¬ 
mo da tempo richiesto in fitto 
per il Comune le grandi e inu¬ 
tilizzate strutture, per ospitarvi 
le molte famiglie di sfrattati. Il 
Cnr non ha mal risposto». «E 
intanto», incalza Ciliberto, 
«già si pensa a nuovi acquisti 
nel Centro direzionale dì Na¬ 
poli*. 

In tanta confusione la ricer¬ 
ca a Napoli soffre. Come 
uscirne? La parola a Maurizio 
Valenzì: «Gli scienziati stabili¬ 
scano di concerto un chiaro 
elenco d» richieste. Chiedano 
poi la attiva solidarietà delle 
forze politiche, sociali e cultu¬ 
rali napoletane e insieme met¬ 
tano in mora quanti. Cnr. go¬ 
verno, Regione, possono fare 
qualcosa e non lo fanno per 
sanare lo sfascio edilizio e av¬ 
viare il potenziamento degli 
organici della ricerca in città». 
Come dire: scienziati di tutta 
Napoli, unitevi! 
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ROMA sim eomm 


Staséra il dibattito in consiglio comunale 
Restano fermi i grandi progetti 


Pentapartito addio 
Al via una crisi difficile 


W pentapartito si è sbriciolato, si apre una crisi dai 
contorni incerti, mentre la città attende decisioni 
Importantiper il suo futuro. Settori importanti del 
consiglio (Pei, Psi, verdi, Dp) chiedono che si svol¬ 
ga in aula il confronto sulle prospettive. Tante le 
emergenze: ì Mondiali del '90, la legge per Roma 
Capitale, la progettazione dello Sdo, le borgate, la 
casa, i trasporti... 


RóNiiTo oniesi 


■i Come un cissiere che 
scappa col malloppo e lascia 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne a vedersela col (alUmento 
e i pignoramenti, la giunta SI- 
gnorelio affonda e lascia alla 
città l'eredità pesante di una 
nrontagna di problemi irrisol¬ 
ti. Una crisi aperta a tutte le 
soluzioni. C'è chi spera di ri¬ 
solverla con un cambio di ca¬ 
vallo alia guida del pentaparti¬ 
to (è la ricetta di CraxO. chi 
punta ad una frantumazione 
dei dibattito che porti alle ele¬ 
zioni anticipate (settori della 


De e del P^), chi vuole incar¬ 
tare il consiglio e ridurre il 
confronto ad una trattativa tra 
le segreterie del partiti (Signo- 
rello/ Ma ci sono anche ampi 
settori del consiglio comunale 
che chiedono un dibattito sul¬ 
le prospettive alla luce del so¬ 
le, in aula. «È il punto su cui ho 
battuto alla riunione dei cafM- 
gmppo - dice Franca Prisco, 
c^gnippo del Pei ci sono 
solo due anni da qui al ‘90. 
serve un programma per Te- 
mergenza, non perdere di vi¬ 
sta I bisogni della città. Ho 




Il sindaco Nicola Signorcllo 

Incidente 

Automobile 
contro camion 
tremolìi 


H lYagedia della strada. 
Tre persone hanno perso la vi¬ 
ta in un Incidente sull'auto¬ 
strada del Sole, nel tratto H- 
renze-Roma. Un'auto ha tam¬ 
ponato un autocarro fermo 
nella corsia di emergenza. Per 
liberare gli occupanti morti 
sul colpo è stato necessario 
l’intervento dei vigili del fuoco 
e della polizia stradale. Forse 
un colpo di sonno o un malo¬ 
re la causa della sciagura. ( 
nómi delle vittime, tre romani, 
sono: Remo Colombino, 66 
anni, Ottavio AlbenzI, anch’e¬ 
gli di 66 anni, e sua moglie 
Palma Poleniini, 55 anni. 

Il mortale incidente è avve¬ 
nuto ieri mattina verso le 10. 
L'auto, una Fiat Uno, condotta 
da Remo Colombino, prove¬ 
niente dal Nord e diretta verso 
la capitale, percorreva la cor¬ 
sia sud. La visibilità era buona. 
All’altezza del chilometro 
249, nei pressi di Barberino di 
Mugello, la Fiat Uno che usci¬ 
va da un tunnel a velocità ab¬ 
bastanza sostenuta ha Invaso 
la corsìa di emergenza tampo¬ 
nando con estrema violenza 
un autocarro della ditta «Ap¬ 
plicazioni elettrotelefoniche» 
di Tonno all'opera per esegui¬ 
re alcuni lavori lungo l'auto¬ 
strada 


chiesto e ottenuto che si costi¬ 
tuisse una commissione per 1 
Mondiali di calcio, che affron¬ 
ti tutte le questioni!. Favore¬ 
voli ad un dibattilo in aula an¬ 
che il Psi, Op, i verdi. «Per ar¬ 
restare il processo dì progres¬ 
siva autodistruzione della ca¬ 
pacità di governo - propon¬ 
gono 1 consiglieri verdi Paolo 
Guerra e Caterina Nenni - ser¬ 
ve un confronto non rituale 
tra le forze politiche, che ab¬ 
bia al centro 1 programmi e 
non la semplice spartizione 
del potere come è avvenuto 
flnoraa. Più mediate le posi¬ 
zioni del Pii e del Psdi. an- 
ch'essi non contrari alla di¬ 
scussione sulle prospettive 
fatta sotto gli occhi della città. 

Cresce nel mondo della 
produzione la preoccupazio¬ 
ne per il non governo; per la 
CgiI la crisi è fisiologica, non 
rammendablle. serve una se¬ 
ria riforma istituzionale del¬ 
l'ente locale, il bilancio politi¬ 
co della giunta è recessivo, 
caratterizzato dal crollo degli 


investimenti. Per l'associazio¬ 
ne dei costnittorf la terza crisi 
in tre anni porta II segno di 
una gestione che ha prodotto 
un crollo drammatico degli in¬ 
vestimenti in materia di labi¬ 
lità e trasporti, di infrastruttu¬ 
re, di edifici pubblici, di opere 
di urbanizzùione per rédili- 
zia abitativa. «Il pentapartito si 
è sbriciolato, chi pensa alle 
elezioni anticipate vuoi far 
marcire la città - dice Piero 
SalvagnI, ^cepre^dente della 
commissione per Roma capi¬ 
tale si andrebbe al voto uo¬ 
po un anno di commissaria¬ 
mento, la gente pagherebbe 
un prezzo altissimo. Crisi del 
pentapartito non può essere 
sinonimo di crisi delie istitu¬ 
zioni, si possono percorrere 
altre strade per dare alla città 
nei prossimi due anni le rispo¬ 
ste che attende, ci sono in bal¬ 
io più di duemila miliardi che 
vanno investiti e Roma non ha 
nemmeno lo strumento finan¬ 
ziario per agire, visto che non 
è stalo approvato 11 bilancio!. 



Sono moltissime lè emer¬ 
genze per Roma che hanno 
bisogno di un governo locale 
autorevole: 

Roma, capitale. U legge 
per Roma capitale deve esse¬ 
re varata (e con essa U finan¬ 
ziamento di 7S0 mitlàrdi), ed 
è indi^nsabile fi contrilnito 
del Ciùnpidoglio, se non si 
vuole una normativa eenlraiì- 
stica. Si attende ravvio della 
progettazione dello Sdo, per 
la quale sono sta^ stanziati 30 
miliardi ifiell'ott^re '87. Serve 
una forte guida pubblica per 
sventare manovre speculative 
di privati, ma anche di azien¬ 
de a capUaUe statale. 

GramU opere. Q sono da 
spendere SaO miliardi per il 
prolungamento della linea A 
delia metropolitana fino alla 
circonvallazione Cornelia. 
300 miliardi per la ristruttura¬ 
zione delia ferrovia Roma- 
Pantano e 50 miliardi per il 
prolungamento fino a Tor Ver¬ 
gata. Bljiogna utilizzare I mi- 


Rfprenderà a funzionare solo dopo le 9 di questa mattina ia 
linea A dei metrò, bloccata dalle 5.30 per uno sciopero dei 
macchinisti e degli addetti di stazione, che protestano per 
l'inquinunento e le temperature troppo elevate delle gwle- 
rie e delle stazioni, li presidente della commissione Sanità 
della Regione, Raffaele Romano, ha presentato un’interro¬ 
gazione ai presidente e all’assessore ai Trasporti chieden¬ 
do provvedimenti nei confronti dell'Acotrai. Nel pomerig¬ 
gio di oggi il presidente della Regione, Landi, incontrerà i 
sindacati per tentare di sbloccare la vertenza. 

I" Tar — “tIS 

M VKl60C3SS6tt9 del Lazio visionerà una vi¬ 
enila tf'AcfnwiAnl deocassetta su un compìes- 
Sim coscnizioni edilizio che violerebbe 
di ROCCSIBSO le norme di tutela ambien¬ 

tale. La Lega ambiente 
chiede che venga bloccata 
ia costruzione di una cinquantina di appartamenti nei pres- 
di Roccaraso. È la prima volta che una videocassetta 
vierte ammessa nelle aule del Tribunale amministrativo. 


liardi stanziati per i nuovi mer¬ 
cati generali (1509 a livello 
nazionale, buona parte per 
Roma). 40 miliardi per l beni 
culturali. Miliardi per gli aero¬ 
porti, le ferrovie, il cablaggio: 
tutti investimenti per i quali 
servono scelte deli'enle loca¬ 
le. 

Mondiali di calcio 54 mi¬ 
liardi previsti in bilancio che 
restano «appesi». Uniche cose 
avviate il centro Rai a Grotta¬ 
rossa e la copertura a raso 
dell’Olimpico, per altro a se¬ 


guito della battaglia delle op¬ 
posizioni. 

Si fermano poi il plano par¬ 
cheggi, gli appaiti per mense e 
carri attrezzi, si perdono 240 
miliardi del Cer per la casa, 
mai partito il potenziamento 
dei mezzi pubblici dopo la 
chiusura del centro storico, 
per aria il condono edillno, 
con 280mila domande In atte¬ 
sa di concessione, la macchi¬ 
na amministrativa allo sbèn- 
do, fermi gli Interventi per 
l’ambiente, i depuratori, i rifiu¬ 
ti solidi urbani... 


«VIr la navata «vanno immediatamente 

vm in imiaiH smantellate le strutture che 

<161 2 QlUQnO l'esercito sta allestendo da 

zhii PavIm giorni in via dei Fori Im- 

IMI pg,,jgjj ^jgl 2 

ChÌ6dOnO i V6raÌ giugno». Lo chiede la Usta 
verde In una lettera al mini- 
stro dei Beni culturali e al¬ 
l’assessore al Centro storico, Gatto. «Se proprio sarà Im¬ 
possibile annullare la parata militare - conclude la lettera 
> 1 verdi propongono che si tenga In una zona fuori del 
Grande raccordo anulare!. 


Declina il sindaco della riscossa de 


La stella di Nicola Signorello 
si è ofifuscata nello sj^io 
di due giunte e tre crisi 
Mediatore infaticabile 
alzò la voce una sola volta 


LUCIANO FONTANA 


■i Per (a prima volta si è 
presentato in giunta in antici¬ 
po. Alle quattro del pomerig¬ 
gio nella sala rossa ci sono so¬ 
la cinque assessori. Troppo 
pochi i^r la cerimonia solen¬ 
ne delle dimissioni. Un sorriso 
sornione, uno sguardo da 
miope ai giornalisti e poi via 
nelle stanze inaccessibili con 
il prosindaco Redavid. Un fac¬ 
cia a faccia per farsi racconta¬ 
re ancora la storia deU'addlo. 
Un addio senza rimpianti a Ni¬ 
cola Signorello, un tempo 
trionfatore, ora bersagliato 
anche dal suo partito ingrato, 
quella De che dopo dieci anni 
di digiuno ha rifilato al go¬ 
verno del Campidoglio. 

La sua stella è declinata nel¬ 
lo spazio di due giunte e di tre 
crisi. Era partito bene in quel 
luglio deti'85, quando la De, 


risvegliata a colpi dì frusta e di 
faziosità contro ( comunisti, 
mostrava eterna gratitudine 
per il suo salvatore. E quando 
gli alleati di pentapartito era¬ 
no abbagliati dallo scudocro¬ 
ciato tornato sfavillante. Cin- 
quantanove anni, calabrese, si 
preparava (dopo l'apprendi¬ 
stato come ministro al seguito 
di «Re GiulioO alla conquista 
di un posto neH'olimpo de co¬ 
me sindaco della riscossa de¬ 
mocristiana. Il suo sogno si è 
infranto presto, frantumato da 
un'azione senza forza, da un 

g overno rissoso e beffeggiato 
alle forze sociali, da mesi e 
mesi passati tra cerimonie e 
nastri per evitare dì affrontare 
le spine del governo. 

Il Signorello fustigatore ha 
messo di nuovo l'abito del po¬ 
tere democristiano: le media- 
zionl Infaticabili, le notti pas¬ 


sate a conciliare gli interessi 
degli amici e degli alleati, l'e¬ 
terna pratica del rinvio per 
non scontentare nessuno. Ma 
l'arte portata alla perfezione 
da Fabio Massimo non è ba¬ 
stata al sindaco a difendere la 
poltrona più aita del Campi¬ 
doglio. E arrivata la prima co¬ 
si, neH'aprile deli'S?, lunga sei 
mesi e chiusa solo .grazie al¬ 
l'intervento provvidenziale di 
Giulio Andreolti. 

Un Natale di calma e poi la 
grandine è caduta più forte. A 
febbraio la prima bomba so¬ 
cialista: non si può andare 
avanti - dice Paris Dell’Unto 
-, tra due me» cambiamo. Ma 
lui Signorello nem m scompo¬ 
ne. «Se andassi dietro a tutte 
le dichiarazioni - dice - non 
muovere! più una foglia». I 
secchi d’acqua non servono 
però a spegnere l’Incendio 
che cresce. U bombardamen¬ 
to dalle fila socialista cresce: 
sindaco inconcludente, De 
inaffidabile, giunta allo sfa¬ 
scio. Paziente, come solo chi 
è stato alla corte di Re Giulio 
sa essere. Signorello smorza 
tutto. Che ^Uacok) i supi 
lunghi monologhi in consiglio 
comunale, con cento e passa 
pagine lette di fretta, tra i sor¬ 
risi Ironici degli alleati, per ri¬ 
cordare le conquiste della sua 
^unta, dalla chiusura del cen¬ 


tro al pezzo di marciapiede ti¬ 
rato su a Prima Porta! 

11 vento però sta cambian¬ 
do anche nella De. Molti ami¬ 
ci cominciano a fare i conti; 
Signorello sla un altro po' e 
poi va via ai Parlamento euro¬ 
peo Che sbaglio - si sussurra 
- non avorio ricand\dato al 
Senato: così poteva uscire 
senza tanti problemi. Le frec¬ 
ciate arrivano anche dalla sua 
pattuglia e dai capo Viitono 
Sbardella. Un volo per Signo- 
tello?, chiede il cronista. «Die¬ 
ci. naturalmente», risponde il 
big degli andreoltiani. Ma ha il 
sorriso di chi ha in mente ben 
altre pagelle. 

Il momento per la stoccata 
deiinitva è vicino. Lo stato 
maggiore del Psi ha già deciso 
che dopo il bilancio sarà crisi. 
Ma sabato 21 aprile una deci¬ 
sione presa a palazzo di ciusli- 
zia fa precipitare tutto, il giu¬ 
dice istruttore rinvia a giudìzio 
il sindaco per falso ideologi¬ 
co. E una vecchia storia, lo 
strascico dello scontro tra Si¬ 
gnorello e l'ex assessore di¬ 
scola Paola Pampana. L'accu¬ 
sa è falso ideologico per una 
delibera in cui non era stata 
registrata l’opposizione di cin¬ 
que assessori. Poca cosa, di¬ 
cono tulli. Ma quella «poca 
cosa» diventa, per un sindaco 
bersagliato per colpe politi- 


Svuotano 
la cassaforte 
della banca 


H «Fermi tutti, questa è 
una rapina» hanno urlato en¬ 
trando armati nell’agenzia del 
Banco di Napoli in piazzale 
Prenestino. Si sono fatti con¬ 
segnare 160 milioni dal cas¬ 
siere e sono corsi verso l'usci¬ 
ta. Prima di andarsene hanno 
dato un colpo col calcio della 
pistola ad un cliente e sono 
poi fuggiti a bordo di una 
«Lancia Thema» blu, ritrovata 
più tardi poco distante. 

1 tre rapinatori, due con il 
volto coperto, sono entrati 
neirislituto bancario dalla 
porta di seivizio che dà sul re¬ 
tro. in via Macerala verso le 
13,30 di ieri. Usando proba¬ 
bilmente chiavi false. Poi han¬ 
no fatto irruzione nella sala 
dove, tra impiegati e clienti, 
c erano 15 persone. Pistole 
spianate, I tre banditi hanno 
fatto alzare le mani a tutti ed 
hanno disarmato la guardia 
giurata in servizio nella banca. 
Dal cassiere si sono fatti con¬ 
segnare il contenuto della 
cassaforte. 180 milioni in con¬ 
tanti. Prima di andarsene un 
gesto insplegabiìe, un colpo 
I col calcio della pistola a Livio 
I Inatti, un cliente dèiristituto, 

I ferito lievemente alla testa. 


II verde dura solo 15 secondi, troppo poco 

«Sonaforo IdUer» sulla CohMoibo 
tre CQmunicaàoni indiziarie 


Un semaforo verde solo per 15 secondi, troppo poco 
per attraversare la strada. Chi pagherà per le vite 
falciate dal «semaforo killer» che regola l'incrocio di 
via Casal Palocco con la Cristoforo Colombo? TVe 
comunicazioni giudiziare sono state notificate ai re¬ 
sponsabili della installazione, manutenzione e rego¬ 
lamentazione dei semaforo. L'inchiesta ha preso il via 
da un incidente mortaie avvenuto due anni la. 


STEFANO POLACCHI 


M Sul «semaforo killer», 
quello airincrocio dì Casal Pa- 
locco, sulla Cristoforo Colom¬ 
bo, la magistratura vuol veder¬ 
ci chiaro. Sotto inchiesta sono 
ora Carlo Zampini, il geome¬ 
tra che diresse i lavon di in¬ 
stallazione del semaforo, Ser¬ 
gio Giannelli, funzionario del¬ 
la XIV ripartizione comunale e 
Remo Ciaffi. responsabile del¬ 
la ditta «S.S.S.» incaricata del¬ 
la manutenzione del semafo¬ 
ro. Ai tre il giudice istruttore 
Paolo Colella ha fatto notifi¬ 
care le comunicazioni giudi¬ 
ziarie, coinvolgendoli nell'in¬ 
chiesta sul «verde troppo pal¬ 
lido» dei semaforo, che dura 
appena 15 secondi. Troppo 
poco anche per permettere 
agli automobilisti la semicon- 


versione per immettersi sulla 
Colombo. Poco anche per fre¬ 
nare, per chi giunga a velocità 
sostenuta e veda il via libera al 
semaforo trasformarsi in un 
attimo in brusco alt. 

All'origine dell’inchiesta 
giudiziaria c’è un incidente 
mortale avvenuto il 19 ottobre 
dell'86. Un'«Alfa Romeo» si 
schiantò contro un pullman, 
ed un passeggero rimase ucci¬ 
so nello scontro. Il guidatore 
della vettura fini sotto proces¬ 
so per omicidio colposo. 

Quale fu la causa dell'inci¬ 
dente? La perìzia affidata al- 
l'ingegner Sergio Paribelli è 
appresala ad inquietanti risul¬ 
tati. 115 secondi di verde con¬ 
cessi all'automobilista per im¬ 
boccare via di Casal Palocco 


provenendo dalla Colombo, 
non sono sufficientì alia ma¬ 
novra. 

Un «verde troppo pallido» 
per una strada veloce ^me la 
Cristoforo CoI(Mnbo. Certo, i 
segnali stradali sono lassativi 
nell imporre i 60 chilometri 
orari di velocità massima a>n- 
sentita. Ma le auto sfrerxiano 
veloci .sulla lunga e diritta li¬ 
nea d'itsfalto. Tanto da non 
nuscire a frenare alla compar¬ 
sa repentina dei rosso, visto 
che il giallo dura appena 5 se¬ 
condi. 

Tant'é vero che il guidatore 
deir«Alla 33», Stefano Bonan- 
ni. imputato della morte del 
passeggero del pullman, ebbe 
uno scitok subito dopo rind- 
dente. Era infatti convìnto di 
aver nspettato coscienziosa¬ 
mente il semaforo. Di essersi 
accertalo scrupolosamente 
che fosse acce^ il di^heuo 
verde del via libera. D'altron¬ 
de, per attraversare tutta la 
Colombo e sgomberare fin- 
crocio, neanche a un esperto 
pilota di «formula l» sarebbe¬ 
ro sufficienti 15 recondl. 

Appena un mese fa, proprio 
airincrocio di Casal Palocco. 
il «semaforo killer» ha mietuto 


un’altra vìttima. La ignora Fi- 
lippa Ristagno, 51 anni, a bor¬ 
do della sua «126» attraversa¬ 
va il semaforo per Immettersi 
sulla Colombo. Dalla veloce 
arteria è però giunta un'altra 
macchina, anch'essa col ver¬ 
de del semaforo acceso, che 
l'ha falciata via. La signora è 
morta su! colpo. A questo 
punto è probabile che il giudi¬ 
ce taglia acquisire anche gli 
atti dì questo incidente morta¬ 
le, per verificare esattamente 
le circostanze dello scontro e 
la dinamica. 

Anche per questa morte 
non è da escludere la respon¬ 
sabilità proprio del semaforo? 
0 meglio dei tecnici addetti a 
regolamentarne i tempi di fun¬ 
zionamento? Ora che sono 
stati identificati ì responsabili 
deirinstaliazione. della rego¬ 
lamentazione e della manu¬ 
tenzione del semaforo, rica¬ 
drà anche su di loro la respon¬ 
sabilità per le vite falciate dal 
«verde assassino»? Questo an¬ 
che se. da parte loro, i vìgili 
uibanì accusano gli automobi¬ 
listi di non rispettare i lìmiti di 
velocità, che sono imposti 
proprio per la pericolosità del¬ 
ia strada. 


Martedì 
10 maggio 1988 


che ben più gravi, la classica 
buccia di banana. Il Pei chie¬ 
de le sue dimissioni, i sociali¬ 
sti rifiutano di votare contro la 
richiesta e dare solidarietà al 
sindaco. 

Signorello si sente abban¬ 
donato E per parare il colpo 
inventa in consiglio una con¬ 
tromossa da volpe della politi¬ 
ca. Ali'una e mezzo di notte 
sale sul suo banco e annuncia; 
«Non mi presto più al tiro al 
piccione. Chiedo un chiaii- 
mento nella maggioranza». Le 
parole signorelliane sorpren¬ 
dono; niente tqni soft, niente 
verbi ovattati. E la nascita di 
un Signorello decisionista? 
Calma, al indaco basta un 
ciomo per tornare se stesso. 
La mossa ha però spiazzato \ 
socialisti che non avevano an¬ 
cora fatto tutte le scelte a) loro 
interno. E un vantaggio che 
però serve a poco. La crisi si 
apre lo stesso. Il dado è tratto, 
la stagione dei colpi sparati 
per nascondere subito la ma¬ 
no è finita. L'era Signorello in 
Camnidoglio, comunque vada 
a finire, è al tramonto. La De, 
sospinta da De Mita e An- 
dreotti, è ora compatta in di¬ 
fesa del sindaco della vittoria. 
Ma durerà poco, sussurrano i 
bene informati. Solo il mese 
che ci separa dal congresso di 
giugno delio scudocrociato 
romano. 


Rieti 

Successo 
elettorale 
del Pei 


■1 Netto successo dei Pel a 
Rieli, dove in sette dei sessan¬ 
ta seggi della città si è dovuto 
ripetere il voto per il Consìglio 
comunale, annullato in segui¬ 
to al ricorso presentato da so¬ 
cialdemocratici e liberali per 
Irregolarità nella compilazio¬ 
ne dei verbali. EUspetto al voto 
del 1985, il Pei ottiene il 
25,7%, con un avanzamento 
di due punti. Secco calo della 
De, che con il 21,1% perde 
oitre sei punti, mentre con il 
29,2% si mantiene sostanzial¬ 
mente stabile il Psi. Buono an¬ 
che il risultato dei repubblica¬ 
ni (5.4%, -f 1,5), che da qual¬ 
che settimana governano Rieti 
insieme a Pei e De. Psdi e Pii 
avanzano, rispettivamente 
dell'1,8 e deiri,5%. mentre 
perdono voti i Verdi (-0,2%) e 

11 Msi (-0,9%). Il voto dì do¬ 
menica e di Ieri non provo¬ 
cherà mutamenti nella com¬ 
posizione del Consiglio «x)- 
munale. L’affluenza alle urne, 
intorno all'89%, è stala molto 
alta, tenendo conto che, trat¬ 
tandosi di una ripetizione, 
avevano diritto di voto solo gli 
elettori iscrìtti nelle liste ‘^lla 
data delle amministrative, il 

12 maggio del 1985. 


AcIILaMa Le erbacce assediano gli 

asili-nido della XIX Circo- 
SOffOCdu scrizione, e 1 bambini sono 

ìIaIIa costretti a stare chiusi negli 

wiie eroOLCe edifici. Nei quartiere - de- 

In XIX nuncia il Coordinamento 

dei genitori - non esistono 
spazi verdi, e l'incuria del 
Comune ha reso totalmente inagiblli 1 giardini dei nidi, 
dove l’erba alla un metro spesso nasconde pericolosissi¬ 
me siringhe. I genitori chiedono che ogni asilo venga dota¬ 
to di un minimo di attrezzature per il giardinaggio e che un 
giardiniere vi si rechi almeno una volta la settimana. 

' p 

Rimborso spese 
per gli emigrati 
che tornano 
a votare 


Gli emigrati Che tornano nel 

Lazio per votare alle elezlo- , ^ 'X. 

ni regionali e amministrati- 

ve potranno ottenere un 1 ^ ^ 

rimborso di 200.000 lire 

■per il mancato guadagno sopportato nell'esercizio del 
diritto di voto». Lo ha deciso ieri la giunta regionale. Niente 
rimborso, però, per chi tornerà a votare il prossimo 29 
maggio, il provvedimento dovrà infatti prima essere appro¬ 
valo dal Consiglio regionale e vistato dal commissario di 
governo. 

soddisfacenti le con- 

16 condizioni daco di Roma. Ugo Vetere, 

rii caliitA <^he sarà presto dimesso 

!ii il ***11 1 . dall'ospedale di Teramo 

<U UyO V6t6P6 dove era stato ricoveralo 

sabato in seguito a un ma- 
tessere. Gli esami cui è sta¬ 
to sottoposto hanno escluso problemi cardiocircolatori o 
neurologici, il malore è stato con ogni probabilità causato 
dairaffaticamento e dallo stress provocati dall’Intensa atti¬ 
vità cui Vetere si sottopone. 


nnanTlAmpnfi La Provincia ha stanziato 

j ? 250 miliardi e aperto mutui 

ddlla rrownCId per altri 35 per la costruzio- 

fiAr FMliliTla rie o l'ampliamento di dl- 

“^ 1 * versi edifici scolastici. Sa- 

SCOldSoCd ranno cosi eliminati i doppi 

turni negli istituti «Pantaleo- 
ni» e «Colombo» di Roma, 
■Matteucci» e «Mattel» di Fidene. Nuove sedi avranno il 
liceo «Croce» di Roma, lo scientifico di Ladispoli e quello 
di Civitavecchia, il «Volta» di Subiaco, così come gli Istituti 
per geometri di Civitavecchia, Nettuno e Guidonia, mentre 
verrà amplialo il «Fermi» dì Frascati. 
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■i VELLETRI. La campagna 
elettorale è iniziata un po' sot* 
lo tono. I partili attaccano ma* 
nifesti e o^anizzano comizi, 
certo, ma con scarsa convin¬ 
zione; sul voto di fine maggio 
è sospesa la spada di Damo¬ 
cle di un possibile annulla¬ 
mento e delta conseguente ri¬ 
petizione della tornata eletto¬ 
rale. Il tutto a causa di un «pa- 
stlcciaccio» in casa de - la 
presentazione di due diverse 
(iste - dì cui si continua a di¬ 
scutere animatamente nei 
crocchi che si formano la sera 
in piazza Caìrolì, dove si af¬ 
frontano (cioè si ignorano 
con fare sapiente) gli schiera- 
menti de raccolti intorno ai 
due protagonisti del caso; 
Franco De Santis, un inse¬ 
gnante di matematica attual¬ 
mente in distacco presso la 
segreterìa del ministro alia 
Pubblica istruzione Galloni, 
per anni padre-padrone del 

È artito a Velleiri, e Sergio 
vangelisti, un impiegato che 
ha capeggiato la fronda inter¬ 
na. Dopo un inutile tentativo 
dì mediazione di un dirigente 
nazionale, Evangelisti ha pre¬ 
sentato a sorpresa la lista de 


Casefiunì^ 
La Consulta 
accusa 
Bernardo 


M «Perché l’assessore non 
discute con noi dei suoi oro- 
getti sulle case famiglia? Con* 
fro l'assessore capitolino ai 
servizi sociali. Corrado Ber¬ 
nardo, punta il dito accusato¬ 
rio Dina Roggi, membro della 
Commissione cittadina pe^ 
manente sui problemi del- 
('handicap. Motivo della pole¬ 
mica. appunto, sono le «nuo* 
ve* c^ famiglia di cui Corra¬ 
do Bernardo ha annunciato 
l'apertura net giro di una ses¬ 
santina di giorni, k gestirle sa¬ 
ranno cooperative di servizi e 
la Caritas. «L’assessoie deve 
discutere con noi di queste 
cose - afferma Dina Roggi > 
visto che proprio dalle nostre 
lotte sono nate queste struttu¬ 
re. Oppure vuole affidarle alle 
•soliteli cooperative di como¬ 
do? E chi ne usufmirà? Chi ne 
ha veramente bisogno o chi 
.gode dei (avori detl’assesso- 
re?*. Di questo discuterà la 
Consulta si riunisce oggi. 


HI «Roma da slegare», sot¬ 
totitolo «Chi comanda e come 
si vive nella città». A tentare di 
•slegare Roma» ci proveranno 
I comunisti romani insieme a 
inielletluali, tecnici, esperti, 
politici, semplici cittadini in 
un convegno che si svolgerà il 
18, 19 e 20 maggio al Teatro 
Vittoria di Testaccio. Lo scon¬ 
tro fra poteri e libertà nelle 
metropoli è un luogo privile¬ 
gialo deiriniziativa politica 
del Pei romano, il filo condut¬ 
tore di un programma aperto 
al confronto con la città. Vive¬ 
re a Roma è ormai una fatica 
quotidiana, lavorare una ma¬ 
ledizione biblica, coltivare il 
tempo libero un'impresa im¬ 
possibile. La questione socia¬ 
le si riaffaccia in tutta la sua 
drammaticità, consumare e 
produrre cultura, presenta dif¬ 
ficoltà insormontabili. 

Chi ha lasciato andare il de¬ 
grado (ino a questo punto? il 
guasto è antico, con il penta¬ 
partito però la situazione si è 


mollo deteriorata e ha tocca -1 
to punti di intollerabile deca-1 
denza. Da qui «Roma da sle¬ 
gare». liberata da poteri che 
vogliono imporle le scelte, li¬ 
berata dal malessere dell’lnvl- 
vibìlhà. dai traifico, daH'tnqui- 
namento, dalle inefficienze 
burocratiche, dai drammi so¬ 
ciali. 

Il convegno si aprirà i! 18 
pomeriggio con una relazione 
di Goffredo Bettini, segretario 
della Federatone romana e 
un dibattito con personalità 
della politica e delta cultura. 

Il 19 è in programma un in¬ 
contro con i giornalisti sui 
rapporto tra informazione e 
città, nel pomeriggio si terrà il 
dibattito utilizzando interviste 
in video e presenze in sala. Il 
20, la mattinala sarà dedicata 
al lavoro delle commissioni 
teso a individuare spazi e cri¬ 
teri per «slegare» la città. Le 
conclusioni del convegno sa¬ 
ranno tenute da Alfredo Rei- 
chlln, della direzione naziona¬ 
le del Pei. 


Per una rissa interna 
tra democristiani 
le elezioni rischiano 
di essere annullate 


Cinque anni 
di giunta di sinistra 
«Abbiamo fatto molto 
ma non basta ancora» 


Doitmda Dp Alloggi 

Appartamenti I comunisti 
comunali accusano 

«in saldo» l’assessore 


Una disfida in casa De 
infuoca il dima elettoxale 


Un grande centro, tradizionalmerìte amministrato 
daila sinistra, Velletri ha un territorio comunaie (con 
tanto di strade e rete idrica) ampio come quello di 
una grande città. Negli ultimi cinque anni la giunta 
Pci-I^-Psi (questi ultimi hanno lasciato il campo un 
mese fa) ha impostato numerosi interventi. Ma il ne¬ 
cessario «salto di qualità» potrebbe subire un arresto; 
le elezioni di fine mese rischiano di essere annullate. 


OIANCAULO tUMMA 


escludendo De Santis. e que- 
' st'ultimo se ne è inventata su 
due piedi un'altra, chiamata 
•Libertà e progresso», che è 
stata recuperata all’ultimo 
momento dalla commissione 
elettorale mandamentale con 
procedure che sembra presti¬ 
no il fianco a iriù di un'opposi¬ 
zione formale, tanto da far 
prospettare fannullamento 
dellq elezioni in caso dì un 
qualsiasi ricorso al Tar. E sta¬ 
mattina tutti gii altri partiti si 
riuniranno in Comune per sta¬ 
bilirne tempi e modi di pre¬ 
sentazione. 

Evangelisti, ma non teme 
che in questo modo (a De per¬ 
da voti? «Sicuramente > ri¬ 
sponde il "ribelle" - ma tanto, 
peggio dì così...». Qualche 
punto percentuale in più o in 
meno, effettivamente, in que¬ 
sto grande comune dei Castel¬ 
li amministrato '«storicamen- 
te» dalla sinistra (Pcl-Pri) non 
cambierebbe di molto il ruolo 
della De (terzo partito col 
22.6X, dopo Pel 31,1», e Fri 
24,3%). Con ogni probabilità, 
anche la presuma giunta sarà 
, di sinistra come d'altronde, ri¬ 
corda Il segretario cittadino 


0>]li Anìene 
Protesta 
per il verde 
degradato 


H Giardini ripuliti per pro¬ 
testa. Domenica, a Colli Anìe¬ 
ne, un gruppo dì cittadini ha 
organizzato un simbolico 
blocco stradale e soprattutto 
posto mano a falcetti, vanghe 
e rastrelli per ripulire l'area 
verde comunale di piazza Lo- 
riedo, da tempo in stato di to¬ 
tale abbandono. Alla manife¬ 
stazione si è arrivati dopo che 
sono caduti nel vuoto nume¬ 
rosi tentativi di ottenere l'in¬ 
tervento della Circoscrizione, 
deli'UsI, della ripartizione 
giardini del Comune perché 
venisse risanata l’area, che col 
tempo si è trasformala • se¬ 
condo la denuncia degli abi¬ 
tanti del quartiere • in una di¬ 
scarica dove nidilicano e si 
moltiplicano topi, zanzare e 
perfino serpi che hanno finito 
per infestare le scuole e intro¬ 
dursi anche nelle abitazioni. 


del Pei Valerio Ciafrei, lo sono 
state le amministrazioni suc¬ 
cedutesi negli ultimi vent’an- 
ni, «con quaJche breve ecce¬ 
zione». L’eventuale ripetl^ne 
delie elezioni renderebbe pe¬ 
rò certo più lungo e difficile 
l’avvio di una fase di riflessio¬ 
ne sul hituro di Velletri, un 
centro in rapida trasformazio¬ 
ne che non può più essere go¬ 
vernato solo con la logica del 
•risolvere le emergenze». 

«Abbiamo problemi quanti- 
tativamenle pari a quelli di 
una città assai più grande, e 
interne dobbiamo confron¬ 
tarci coi mutamenti in atto 
nella realtà socio-economi¬ 
ca», dice Tito Ferretti, comu¬ 
nista, sindaco dall'BS. La 
quantità è data da pochi nu¬ 
meri. Dei 44.000 abitanti uffi- 
ciali(sen 2 a contare cioèi lOo 
ISmila che si riversano a Vet- 
letri durante il week-end), più 
della metà titano in case 
fuori dal centro abitato. Forni¬ 
re sen4zi ad oltre 12mila ettari 
di terreno urbanizzato vuol di¬ 
re per il Comune di Velletri, 
tra l'altro, garantire la manu¬ 
tenzione di 400 chilometri di 
strade asfaltate e di 376 chilo¬ 
metri di acquedotto. Quanto 
ai mutamenti, negli ultimi anni 
si è accentuato un duplice fe¬ 
nomeno; da un lato è trasferi¬ 
to a Velletri un allo numero di 
nuclei familiari provenienti da 
Roma; dall'altro, il reddito 
della cittadina (che ha 3.500 
disoccupati) viene ormai pre¬ 
valentemente dal terziario e 
dai ser^zi, mentre l'agricoltu¬ 
ra fornisce ormai in genere so¬ 
lo entrate complementari. 


Negli ultimi cinque anni la 
giunta di ^nlstra ha affrontato, 
si diceva, tutti i nodi «d'emer¬ 
genza»; innanzitutto quelli 
dell'acqua « detta rete fogna¬ 
ria, .scavare nuovi pozzi, po* 
terizlare l'acquedotto comu¬ 
nale. costruire i depuratori 
con stanziamenti, pre^sti o 
^à effettuati, di oltre SO mi¬ 
liardi. «t prossimi ^punta¬ 
menti - dice Oahei - sono 
ora il miglioramento dei servi¬ 
zi (scuole, assistenza agli an¬ 
ziani ecc.), gli interventi per la 
cultura Caó|ui$to di un teatro, 
acquisitone dell'ex convento 
del Carmine per fame una ca¬ 
sa della cultura), un piano per 
il traffico, l'adeguamento del 
piano regolatore». Da un pun¬ 
to di vista istituzionale, per i 
comunisti non presenta diffi¬ 
coltà l'intesa col Pri: «Gover¬ 
nare col Pei è stata un'e^- 
rienza positiva, che non va in¬ 
terrotta», sottolinea il vicesin- 
daco repubblicano Salvatore 
Canzoneri. Il Psi, entrato in , i- — 
giunta neirSS dopo un anno f*'**^*.^^ ^ 
di appoggio esterno, è uscito 
dalla maggioranza un mese e 
mezzo fa, sullo scoglio dell'at¬ 
tribuzione di una delega nella 
Usi cittadina. «Solo un prete¬ 
sto», secondo Ciafrei. Più con¬ 
cretamente, col suo 9,8% il Psi 
ha forse voluto cercare degli 
spazi di autonomia che per¬ 
mettessero di accreditarsi co¬ 
me la fona politica che rap¬ 
presenta «il nuovo» della so¬ 
cietà velletrina. Una futura 
giunta con Pel e Pri?. «Solo su 
programmi chiari e con pari 
dignità», risponde il spretano .... , 

di sezione Giacomo De Sarto. UR immagine di Velletri 



Tutta 
rinnovata 
la lista 
del Pei 


H Nelle schede per il rin¬ 
novo del consiglio comun^e 
di Velletri, per effetto di un 
sorteggio concordato tra i 
partiti, la lista del Pei è al nono 
e non - come tradizione • al 
primo posto. 1>a i quaranta 
candida, otto sono donne e 
cinque indipendenti. Per con¬ 
sentire la loro presenza (e, In 
parte, elezione) non sono sta¬ 
ti ripresenlati 5 dei 13 consi¬ 
glieri usttnti. Formano la «te¬ 
sta di lista» U sindaco uscente 
Uto Ferretti, il segretario citta¬ 
dino Valerio Ciafrei c la re¬ 
sponsabile femminile Anto¬ 
nietta Betti. IVa le donne, so¬ 
no candidate la direttrice del 
carcere Roberta Bisini, la 
bracciante Loretta Capaccioni 
(che, a 26 anni, é il candidato 
più giovane in lista) e l’avvo¬ 
cato Lia Stmonettt Ondipen- 
dente). Tra gii indipendenti, 
un alto avvocato, uicb D'E¬ 
letto, ma anche il metalmec¬ 
canico Fiorenzo Caipico. Ol¬ 
tre agli assessori uscenti, Si- 
monetti. Rossi e Cugini, sono 
stati candidati iscritti al Pei 
rappresentativi di vari strati 
sociali; medici, come Temi-: 
stode Velletri, coltivatori di¬ 
retti come An^lo Sagramola, 
artigiani come Leo Duilio. 


H Come pagare 74.490 lire 
d'allitto per una casa in pieno 
centro storico, magari a piaz¬ 
za Navona? Semplice, quello 
di essere il fortunato affittua¬ 
rio di un appartamento comu¬ 
nale. Lo svela un’indagine di 
Democrada' proletaria che 
prende in considerazione 
1.278 alloggi su un totale dì 
circa 18miTa case di proprietà 
comunaie. Ben 778, più della 
metà, sì trovano nel cuore del¬ 
ia città, prima circoscrizione. 

Andato a spulciare fra i 
tabulati dei contratti stipulati 
dal Comune se ne scoprono 
delle belle. Quattro apparta¬ 
menti in via Borgo Pk> e due a 
Porta Castello sono assegnate 
ad un’unica persona che non 
risulta essere mai stata ren¬ 
dente a Roma. In piazza Navo¬ 
na un alloggio è intestato a 
una persona che nella capita¬ 
le non esiste e un altro a una 
signora che non k> alrita. In 
viale Mazzini, senza compari¬ 
re sui tabulato, risulta uno stu¬ 
dio graitco. In corso Rinasci¬ 
mento in un appartamento 
destinato ufficialmente al 
gruppo consigliare della Sini¬ 
stra indipendente c'è un’altra 
società visto che il gruppo ti¬ 
tolare del contratto, secondo 
il tabulato, si è trasferito in via 
del Iritone 82. In una interpel¬ 
lanza Il consigliere comunale 
di Dp. Cullano Ventura, tenu¬ 
to conto che la Corte dei Con¬ 
ti sta esaminando la gestione 
de) patrimonio comunale ne¬ 
gli anni '76-82 e avendo fatto 
delie proprie indaoim per 
quanto riguarda r87 denuncia 
che nella maggior parte degli 
appartamenti, circa il 20%, ri¬ 
sultano situazioni differenti ri¬ 
spetto al tabulato e in nume¬ 
rosi casi si registrano difformi¬ 
tà sulla destinazione d'uso, 
con privilegi per società ed 
enti. 

Dp chiede al Comune un 
censimento delle proprietà, 
un maggiore controllo sull'uti- 
lizzo, radeguamento degli af¬ 
fitti e criteri più limpidi pelle 
assegnazioni. 


■1 I consiglieri del Pei 
hanno scrìtto una lettera 
aperta all'assessore alla casa 
Siro Castiucci, l’amministra¬ 
tore per eccellenza delie 
promesse fatte sull’onda del¬ 
la protesta e mai mantenute. 
Maurizio Etissandrini ed 
Esterino Montino ricordano 
che rischiano di andare per¬ 
duti i fondi derivanti dalle 
leggi nazionali destinate al 
Comune di Roma. 

Po) c'è il dramma dei sen¬ 
za casa, sfrattati, giovani 
c<^ie, oltre alle tremila fa¬ 
miglie alloggiate per emer¬ 
genza nei residence, 5-6 per¬ 
sone che convivono in una 
sola stanza e per le quali i) 
Comune spende circa 28 mi¬ 
liardi l'anno. Nel «cahiers de 
doléance» del Pei ci sono 
poi i tremìia appartamenti 
comunali già destinati che 
da mesi non vengono asse¬ 
gnati. Ritardi e responsabilità 
che stanno dando vita a una 
nuova guerra tra poveri, tra 
legittimi assegnatari e abusi¬ 
vi come insegnato le recenti 
occupazioni a Tor Bella Mo¬ 
naca e San Basilio. Lo stesso 
pericolo corrono le case de) 
Tiburtino 111 da assegnare ai 
cittadini sfrattati dal risana¬ 
mento de) Borghetto di quel 
quartiere. 

1) Pei si impegna a prose¬ 
guire la sua battaglia per la 
casa e il risanamento della 
città, denunciando il colpe- 
volecomportamento deli as¬ 
sessore alla casa. 

Intanto ieri mattina il mo¬ 
vimento degli sfrattati ha or¬ 
ganizzato una manifestazio¬ 
ne di protesta davanti a) mi¬ 
nistero del Lavoro contro 
l'utilizzo clientelare de) patri¬ 
monio abitativo sfitto di pro¬ 
prietà degli enti pubblici. 
NeU'incontro che una dele¬ 
gazione di «manifestanti ha 
avuto con un dirìgente de) 
ministero hanno chiesto la 
modifica della quota del 30% 
destinata agli sfratti, aumen¬ 
tandone la percentuale. 


Inchiesta della Procura: rinviati a giudizio dieci tassisti 
Facevano pagare le corse a prezzi salatissimi 

La trufiÈi dd tassametri truccati 


n 0astìxkTe di Cassino 
Uccise e bruciò 
5 persone per vendetta: 
I ergastolo confermato 


Con il rinvio a giudizio di dieci tassisti si è concluso 
ii secondo troncone dell’inchiesta del pretore Gio- 
vanni Placco sugli illeciti a bordo delle «auto gial' 
le». Manipolazione del tassametri, supplementi, 
«imbrogli»» elettronici per truffare i cittadini. Il 24 
maggio comincerà il processo; la prima parte del¬ 
l'Inchiesta era finita con la condanna di 4 tassisti, 
una terza è ancora in fase Istruttoria. 


H Almeno una volta nel¬ 
la vita sarà capitato a tutti di 
pagare ad un tassista un 
prezzo troppo elevato per il 
percorso fatto, con la sini¬ 
stra certezza dì essere stati 
truffati. Ma come? La cifra 
da pagare è segnata sul tas¬ 
sametro; tutto è aU'appa- 
renza in regola. In qualche 
caso però la sicurezza d'es¬ 
sere stati imbrogliati, trop¬ 


po forte, si è tradotta in una 
denuncia. Così il pretore 
Giovanni Placco, indian¬ 
do sulla moltitudine di epi¬ 
sodi denunciati dai cittadi¬ 
ni. ha scoperto quanti modi 
cì sono per tniffare un 
cliente a bordo d'un taxi. 
Tassametri oscurati, mani¬ 
polati, supplementi fatti 
scattare con bottoncini di 
comando nascosti. 


Dieci tassisti «7no stati 
rinviati a giudizio', alcuni per 
esercizio abusivo delia pro¬ 
fessione, altri con l'accusa 
di truffa e falso. I processi 
cominceranno II 24 maggio 
e il primo ad essere proces¬ 
sato sai'à Giuseppe Bemar- 
dim, accusalo di aver ma¬ 
nomesso i) tassametro e di 
aver falsificato il suo nume¬ 
ro di matrìcola con un ade¬ 
sivo. EÌeroardinì aveva cam¬ 
biato due cifre de)l’8009, fa¬ 
cendolo diventare con un 
adeshro messo «ad toc» 
3002. Così anche se qualcu¬ 
no avesse voluto denunciar¬ 
ne una truffa, avrebbe indi¬ 
cato un numero di ricono¬ 
scimento d}agiiato. L’hw- 
no scoi»eito in via Giolilti i 
vigili ui^ni, mentre faceva¬ 
no controlli per conto del 
pretore. 


Ma l'indagine di Placco 
prosegue. Sul tavolo de) 
pretore è arrivata anche una 
relazione sul funzionamen¬ 
to dei tassametri e sui modi 
in cui vengono manomessi 
a danno deU’utente. In 
commercio, convenzionati 
secondo quanto richiesto 
da una delibera comunale 
deirSG, ce ne sono quattro 
modelli. Su uno sì concen¬ 
tra l'attenzione della magi¬ 
stratura. L'impianto elettri¬ 
co del tassametro è infatti 
collegato con la scritta lu¬ 
minosa «taxi». Il risultato è 
che quando la scrìtta è ac¬ 
cesa, per il calo della ten¬ 
sione. i numeri diventano 
quasi evanescenti e il clien¬ 
te non riesce a leggerli 
mentre scorrono sul tassa¬ 
metro; la cìira da pagare ap¬ 
pare dunque improvvisa, al¬ 


la fine della corsa. Qua) è il 
problema? Che l'utente non 
può essere sicuro che il tas¬ 
sista abbia azzerato il tassa* 
metro dalla corsa prece¬ 
dente o comunque non gli 
faccia pagare un supple¬ 
mento in più. 

Ma l vigili urbani hanno 
anche individuato tanti altri 
modi per imbrogliare i pas¬ 
seggeri dei taxi. Uno è rap¬ 
presentato dal bottoncino 
nascosto dei tassametri. 
Collegato ad un congegno 
progettato appositamente, 
agisce sulla «memoria» del 
tassametro elettronico. Può 
raddoppiare o anche tripli¬ 
care la cifra reale che il 
cliente dovrebbe pagare; 
caricare suirultima corsa 
anche quella precedente o 
supplementi ai qualche mi¬ 
gliaio di lire già predisposti. 


Ergastolo confermato 
r il «giustiziere» di Cassino. 
Là Corte d’assise d’appello ha 
confermato ieri la sentenza di 


ce, operaio alle cave dì 64 an¬ 
ni che nel 1978 per vendicarsi 
deirassassino dì suo figlio 
Leo, 27 anni, studente univer¬ 
sitario, uccise e bruciò cinque 
~~rsone nella discarica di 
^.«inposoriano a Terracii». 
Condanna confermata anche 
per i suol due complici, Mi¬ 
chele Evangelista e uiiueppe 
Marotta, che dovranno ac<m- 
tare rispettivamente 24 e 18 
anni. 

La vicenda risale al dicem¬ 
bre dei 1978. In una discarica 
di Camposoriano furono tro¬ 
vati i re^i carbonizzati di quat¬ 
to cadaveri. Per sette anni 
non furono identificati, l'inda- 

S ine fu archiviata. Poi il colpo 
i scena: Mldreie Evangelista 
raccontò a un poliziotto la 
storia di una vendetta feroce e 


spiegò che Olgo Cavacece 
aveva ucciso e bruciato Ric¬ 
cardo Manuti, l’uomo che 
aveva assassinato 11 giovane fi¬ 
glio Leo sparandogli una fuci¬ 
lata alla schiena, perché fuori 
di una discoteca io aveva in¬ 
sultato. Ricercato daila polizia 
Manuti sembrava volatilizzato. 
Invece Olgo Cavacece insie¬ 
me con il suo compare Giu¬ 
seppe MaroUa e Michele 
Evangelista tramite la cono¬ 
scenza di Roberto Izzi aveva 
contattato a Bologna lì iatìlan- 
te per offrirgli un colpo milio¬ 
nario. Era una trappola. Ric¬ 
cardo Manuti sì presentò a 
Tcrracina con il fratello Gof¬ 
fredo e con la fidanzata Rosa 
La Fiandra. 17 anni. Durante 
la frena vennero narcotizzati, 
pot stransoiati, bruciati e la¬ 
sciati nella discarica. Dopo fu 
UCCISO e gettato in un pozzo il 
complice Izzi. Il quinto cada¬ 
vere bruciato non fu mal iden¬ 
tificato. 


Conv^no éà Pei 

«Chi comanda 
e come si vive nella città?» 
Roma risponde 


Cgil per una gestione metropolitana del programma 


«Un super-emnune 

per governare Roma captale» 


I docenti di Architettura 

«H Camitidt^o las(^ 
lo Sdo ai privati» 


«Ci vuole un'autorità metropolitana, territorialmen¬ 
te delimitata, il superamento del Comune e la co¬ 
stituzione di nuove municipalità, per evitare che 
l'intetvento straordinario per Roma capitale scar¬ 
dini ulteriormente il potere locale». E la proposta 
della Cgil di Roma, convinta che servano strumenti 
nuovi per giocare la carta dello sviluppo. «La crisi 
è fisiologica, i rattoppi sono inutili». 


H «Una discussione sulla 
crisi in Campidoglio ancorata 
alle formule non ha senso. La 
crisi è fisiologica, istituziona¬ 
le, non rammendabìle con al¬ 
chimie politiche. Servono 
idee, programmi e un'autorità 
che li gestisca diversa dal Co¬ 
mune cosi come è concepito 
oggi». La Cgil alza il tiro; il pro¬ 
getto Roma capitale, l’idea di 
uno sviluppo nuovo per la cit¬ 
tà, non può essere governato 
con gli attuali strumenti ìslilu- 
zìonaiì. Anzi c'è il nschio che 
l’intervento straordinario 
scardini il governo locale, la¬ 
sci alla finestra la Regione e i 
comuni della cintura metro¬ 


politana. E allora? Per ia Cgil 
di Roma è necessario creare 
una nuova autorità metropoli- 
tana. Il nuovo assetto potreb¬ 
be essere determinalo da una 
legge regionale che preveda 
la delimitazione dell’area, dal 
superamento del Comune a 
favore della costituzione di 
nuove municipalità. «Anche 
una giunta comunale capace 
-- ha detto Salvo Messina, se¬ 
gretario della Cgil di Roma, 
ne) corso di una conferenza 
stampa - non può rispondere 
ai problemi di un territorio va¬ 
sto come quello della capita¬ 
le. Servono le municipalità 
per intervenire nel mento del¬ 


le cose, r^gere il confronto 
con io Stato, giocare la carta 
della riqualificazione urbana, 
della qualità del lavoro» 

II Sistema direzionale orien¬ 
tale, il progetto Roma capita¬ 
le. io sviluppo detta mobilità 
delle persone, delle merci, 
delle informazioni, sono per il 
sindacato scatole che vanno 
riempite: «I primi due anni del 
governo SìgnoreUo presenta¬ 
no i conti in rosro > ha detto 
Raffaele Minetti, segretario 
della camera del lavoro > c'è 
stato il crollo degli investi- 
menti, dei mille miliardi che il 
Comune investiva annualmen¬ 
te per migliorare ia vivibilità 
della città. neir86 e nei)'87 ne 
sono stali utilizzati solo il 30 
per cento. Cala progressiva¬ 
mente i) reddito, il mondo 
della produzione rischia di di¬ 
venire oitaggìo di "padrini" 
economicamente potenti, m 
mancanza di un potere locale 
forte, capace, organizzato in 
modo diverso». Pèr la Cgil è 
indispensabile porre (ine ai ri¬ 


tardi nelle grandi opere di ri- 
stnitturazione della città, pro¬ 
gettare e realizzare lo Sdo, 
centrare le priorità sui proble¬ 
mi deH'ambiente. sulla riquali¬ 
ficazione di vaste zone della 
cattale, sui trasporti e la 
grande viabilità. «Dobbiamo 
puntare alla rìqualiiicazione 
de) tessuto urbano > ha spie¬ 
gato Pierluigi Albini, segreta¬ 
rio aggiunto della camera de) 
lavoro - pensare ad un siste¬ 
ma direzionale moderno, tton 
più centrato sulle cubature, 
ma che guardi alla necessità 
di sviluppo tecnologico. Biso¬ 
gna rivedere il piano regolato¬ 
re, legare le scelte ai contenu¬ 
ti dello sviluppo» 

Nel corso della conferenza 
stampa Raffaele Mineili ha an¬ 
che annunciato che presto la- 
scerà la segreterìa della came¬ 
ra del lavoro per dirìgere il 
sindacato nazionale dei pen¬ 
sionati: «Naturalmente se mi 
vorranno». Nessuna ipotesi 
ancora per la «successione» 
romana □ R.C 


H La facoltà dì Architettu¬ 
ra spara a zero contro lo 
Sdo. 0 meglio, mette sotto 
accusa l’impostazione che ia 
maggioranza capitolina sta 
dando al faticoso avvio della 
fase di progettazione del Si¬ 
stema direzionale orientale. 
Con una mozione approvata 
qua» all'unanimità nei giorni 
scorsi, il consìglio di facoltà 
di Architettura «esprìme pro¬ 
fonda preoccupazione nei 
confronti del programma 
MI la realizzazione delio 
Sdo» e prospetta molti dubbi 
«circa la validità degli obiet¬ 
tivi attuali dì tale operazione 
e circa l'efficienza delle pro¬ 
cedure». 

Le contestazioni sono pre¬ 
cìse. In primo luogo, mentre 
la relazione ai Piano regola¬ 
tore esìge unità dì program¬ 
mazione e di progettazione e 
presuppone un piano di 
coordinamento unitario, «è 
la casualità, dovuta alle oc¬ 
casioni del mercato delie 
aree > si legge nella mozione 
-, e non già la logica del pia¬ 
no urbanistico a costituire 


base della ripartizione degli 
interventi». Una casualità 
che contrasta con l'obiettivo 
essenziale del Sistema dire¬ 
zionale, ì) decongestiona¬ 
mento del centro storico e ia 
contemporanea riqualifica¬ 
zione della periferìa orienta¬ 
le della citta, ottenibili spo¬ 
stando le varie sedi istituzio¬ 
nali. da quelle comunali a 
quelle regionali a quelle, so¬ 
prattutto, statali e riutilizzan¬ 
do in modo appropriato aree 
ed edifici lasciati liberi in 
centro. Per raggiungere que¬ 
sti obiettivi è Indispensabile 
un’adeguata pianificazione 
coordinata tra Stato ed enti 
locali • affermano i docenti 
di Architettura -, cosi come 
sono indispensabili concorsi 
intemazionali che «garanti¬ 
scano la realizzazione di 
opere degne dì rappresenta¬ 
re il ruolo della città di Roma 
nel mondo di oggi». 

Non c'è ancora la piena 
disponibilità pubblica delle 
aree ottenibile, come previ¬ 
sto dalla legge, mediante 
esproprio -, condizione fon¬ 


damentale di un progetto 
«coerente e libero da ipote¬ 
che parassitane» e fonte di 
«rilevanti risultati eccnomici 
per la città anziché enormi 
rendite per l’intrapresa priva¬ 
ta». Occorre poi - secondo \\ 
consiglio di facoltà - abban¬ 
donare Timprowisazìone 
che ha fin qui dominato le 
scelte per le «grandi opere», 
dal centro congressi a quello 
fieristico a quello radiotele¬ 
visivo, che «si stanno disse¬ 
minando altrove, senza ve¬ 
rifica alcuna degli esiti indot¬ 
ti» e col rischio di un aggra¬ 
vamento della congestione 
della città. 

Sotto accusa, infine, sono 
il metodo delle «lottizzazioni 
private» al dì fuori di tutti gli 
strumenti urbanistici e l> 
bdicazìone di Comune e Sta¬ 
to a favore di robusti interes¬ 
si privati, con il rischio che 
•il potere economico, frat¬ 
tanto consolidatosi sufi’area, 
divenga il reale soggetto 
deU'operazione» dì progetta¬ 
zione e realizzazione dello 
Sdo. 
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Oggi, martedì 10 maggio. Onomastico: Antonino. 

ACCADDI VINTANNI PA 

EAste una categoria di cittadini che non è salvaguardata dalle 
Iprje deirordlne, le deve, anzi, temere. Così la polizia ha risolto 
il problema degli stabili dell’lacp (pronti da molto tempo ma 
mai assegnati) occupati da un numeroso grappo di baraccati 
dell'Acquedotto Felice e dei Quarticciolo con il solitó metodo: 
io sgombero forzato. I poliziotti hanno cacciato gli occupanti 
che hanno dovuto così far ritorno, con le misere masserìzie, 
alle fatiscenti abitazioni appena abbandonate. I centoquaranta- 
quattro appartamenti sono, cosi, rimasti vuoti. 


MUMEM UTIU 
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Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una gtiida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


itEiivm 

Acea: Acqua S75171 

Acea: RecL luce S7S161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Set^o borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonole^o) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 

CollalU ^ici) 6541084 


QIORIIMU DI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria COkMMuO 
Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; viale Manicnf 
Croce in Gerusalemmt>» via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Pia* 
mirUa Nuova (fronte Vi^ Slel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porti Plncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
1>evi: via del Tritone Oi Meaaag- 
gero) 


■ APPUNTAMENTI 

Scaaarl mcdlternuict. In occasione della stampa dei fascicoio 
1^ di «La città nuova», discussione sul tema oggi, ore 17.30. 
alla Sala dei Cenacolo, via di (^po Marzio 42. Partedpano 
Franco Maria Malfatti. Giorgio Napolitano, Mario Zagari; 
presiede Francesco Gabrieli. 

Lafandaria. In occasione dell’uscita del secondo numero del 
supplemento di informazione e percorsi crìtici nel mondo 
dei libri di «Noi donne», dibattito-incontro fissato per oggi, 
ore 17, presso la Sala della Sacrestia di piazza Campo Mar¬ 
zio 42. Su «Donna in mostra» intervengono Roberta Mazzan- 
ti. Crisiina Savio, Valeria AjovàTasit, Paola Bono e Anna 
Maria Crispino che coordina. 

Rluoviaento In Bulgaria. Domani, ore 17. presso la sede 
della «Fondazione Gramsci», via del Copseivatorio, n. 55, 
Snejana Naceva, docente universitaria, dirigente della «As¬ 
sociazione nazionale giuristi bulgari, parlerà sul tema «Le 
riforme nella fase attuale del processo di rinnovamento in 
Bulgaria». Seguirà un dibattilo. 

SvUnppo e Imprean negli inni N. Foram sulle proposte prò- 

g rammatiche dei Pel: domani, ore 10, presso la sede del 
iruppo regionale Pei, piazza Ss. Apostoli. 73. Partecipano 
Cerri, Clofi, Grassucci. Quattrucci; coordina Roberto Se¬ 
ghetti del «Messaggero». 




■ QUESTOaUEUO 

Denteeh Rnmer. La mostra sul mito deiritalia negli artisti tede¬ 
schi 1850-1900. presso la Galleria nazionale d’arte moder¬ 
na. viale delle ^lle Arti 131. osserva i seguenti orari: lunedi 
solo visite guidate su prenotazione al n. telef. 802751; da 
martedì a domenica ore 9-14 e 15-19. La mostra resta aperta 
sino al 29 maggio. IVofeo Clnudln VUln. Ad un anno dalla 
scomparsa i aclisti e lutto il popolo romano ncordano il 
cantante organizzando il 1* Trofeo per ciclosportivi. $ pro¬ 
mosso dal gruppo sportivo «Nuovo IXiscoiano''. si svolge 
domenica 29 maggio, con partenza da piazza Mestai, prose¬ 
guendo in varie zone di TVastevere. Poi via via fino a piazza 
Cinecittà, dove ci sarà una breve sosta, e ripresa fino a 
Rocca di Papa. La partenza della corsa verrà data da Dome¬ 
nico Modugno. Per informazioni telef. al numeri 76.61.349 e 
76.66.616. 

Maurice Sendak. La mostra del fertilissimo Illustratore, «Rac¬ 
contare le immagini tra fantasia e sogno», viene inaugurata 
oggi, ore 18, nel locali dell'ex stabilimento Peroni, via Reg¬ 
gio Emilia, n. 54. Aperta (ino al 12 giugno con questi orari: 
§•13, martedì, giovedì e sabato anche 17-20. 

Uzlonl-concertal Centri di iniziativa per la pace/Fgci organiz¬ 
zano presso i locali della Sezione Pei «Campitelli» dì via dei 
Olubbonari, 38 tre lezioni-concerto con la chitarrista Lucia¬ 
na Preden, musiche dal '500 al Beatles: primo appuntamen¬ 
to oggi, ore 18, ingresso libero (1 successivi il 17 e 24 mag¬ 
gio). 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (zona 
centro), 1922 (Saiario-Nomenlano); 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Fannncle notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Ochi, 12, Lattanzi, ^a Gregorio Vii, 154a. E^uUIdo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42: Paiiolt. via 
Bertotoni, 5 Pletrilata: via Tiburtìna. 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; POrtuense: via Portuense. 
425. Prenestlno-Ceotocelle: via delle Robinie, 81, via Colla¬ 
tina, 112, Preneatino-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44 Piimavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-CInecltÙ-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tliscolana, 1258. 

■ PICCOLA CRONACA 

LUTTO DEL COMPAGNO GIANCARLO ANGELONI 

È morto domenica sera, all'età di 85 anni, dopo una lunga 
maialila, fratino Angeloni, padre di Giancarlo, inviato del 
nostro giornale. I funerali si sono svolti ieri pomeriggio nella 
chiesa di Santa Paola alla Balduina; la salma è stata tumulata 
nel cimitero di Albano, per espresso desiderio dell'estinto. 
Al compagno Giancarlo Angeloni, alla madre e a tutti i 
familiari le sincere condoglianze dei compagni della reda¬ 
zione e dell'amministrazione dell'Unità. 

Lutto. E morto il compaio Domenico Pleroni, militante della 
sezione del Pei BorgoTrati e diffusore deii'Unità. 1 funerali si 
svolgeranno oggi alle 11 nella chiesa S. Maria in Trasponti¬ 
na. Alia famiglia le fraterne condoglianze deii'Unità. 




TEATRO 

Rebibbia 

recita 

al Manzoni 

M Ancora per questa sera, 
ore 21, domani e giovedì ore 
17.30, sarà possibile assistere 
alio spettacolo Roma sparita, 
*‘na giornora a Roma de 'na 
aorta» messo in scena dalla 
Cooperammo Arci Albatros 
hrmaia da un gruppo di de¬ 
tenuti deila casa di reclusio¬ 
ne dì Rebibbia L'auvenimen- 
to nueste una particolare im¬ 
portanza poiché, a differenza 
della rappnsentazione unica 
fatta al Teatro Vittoria lo 
scorso settembre, questa vol¬ 
ta lo spettacolo sarà regolar- 
I mente in pagamento. L'inèas- 
\ so della prima serata, quella 
di ieri, è stato devoluto dai 
detenuti all'Istituto per l'in¬ 
fanzia abbandonata *Lido 
, dei pini». Roma sparila é uno 
spettacolo gradevole, ben fat¬ 
to. Una collaborazione pre¬ 
ziosa per ta buona riuscita è 
stata anche la consulen^ di 
registi quali Ettore Scola e Lui¬ 
gi Magni. Padrino di questa 
esperienza è l'Assessorato al¬ 
la Cultura della Regione Lazio. 


MOSTRA 

Alla ricerca 
del disco 
perduto 

I 

Mi Può un pezzo di plastica 
trasformarsi in oggetto di cul¬ 
to? Certamente, a patto che si 
tratti di vinile. Paniamo, dun¬ 
que, di dischi e, più esatta¬ 
mente, di dischi ran, introva¬ 
bili, datati o editi in copie limi¬ 
tate, estromessi dai cataloghi 
delie case discografiche op¬ 
pure autografati daH'artista di 
turno. Per offrire a curiosi e 
reali acquirenti l'opportunità 
di scovare «chicche» altrimen¬ 
ti Irrepenbill, si è tenuta a Ro¬ 
ma la terza mostra-mercato 
del disco da collezione. Ad 
organizzare la manifestazione 
è stala la redazione di «Raro», 


bimestrale che tratta per l'ap¬ 
punto di questo tipo di fac¬ 
cende. «Esistono in Italia al¬ 
meno 10.000 collezionisti 
che. al pari dei ricercatori di 
Gronchi rosa o pergamene 
antiche, spendono tempo e 
denaro per soddisfare certi 
desideri», afferma Roberto 
Ruggeri, uno degli editori del¬ 
la rivista. 

Ma esiste una tipologia pre¬ 
cisa del «discomane»f «Direi 
di no - risponde Roberto -, il 
pubblico che segue questo 
genere di cose è del lutto ete¬ 
rogeneo, variegato. O sono 
persone di una certa età che 
attribuiscono al disco un valo¬ 
re prettamente affettivo, altri 
che sono affascinati dal vinile 
in quanta espressione di un 
periodo storicoa. La febbre 
dei solchi, insomma, può col¬ 
pire chiunque. Più di un mi¬ 
gliaio hanno, infatti, visitato la 
mostra. Certo, le rarità costa¬ 
no e |Mre che ai vertici delle 
classifiche di preferenza ci sia 
il progressive Itatiano Tant'è 
che «Ad Gloriam», esordio di¬ 
scografico delle Orme, è stato 
valutato intorno al mezzo mi¬ 
lione Per me,zzo di stand ap¬ 
positi era. quindi, possibile 
contrattare su di un Presiey 
originale, un Bowie firmato ed 
un paio di Beatles sotto forma 
di picture disc. Non mancava¬ 
no, come è ovvio, veri e pro¬ 
pri pezzi da museo: it primo 
Celenlano, ad esempio, oppu¬ 
re i sìngoli della Pavone non¬ 
ché alcune preziose testimo¬ 
nianze dell'Immortale talento 
dì Mina. □ Dan.Am 


DAWZA 

Sullo sfondo 
la musica 
dei Beatìes 

Teatro Colosseo (via Capo 
d'Africa .5). Rinviato a causa 
di dichiarata Inegibililà del- 
TUccelliera di Villa Borghese, 
il debutto di Infranti Infanti 
avrà finalmente luogo in que¬ 
sto nuovo spazio scenico do¬ 
mani alle 21,30. Il lavoro, fir¬ 
mato da Giuditta Cambieri. 
tratta di quattro personaggi 
femminiH e deH'elaboraztone 
interiore delle loro e^rienze 
dairtnfanzta all'^olescenza 
Solo una riuscirà a trarre una 
logica coerente dalla propna 
maturazione. Si replica fino a 
domenica. 

Teatro ItlaDon (via Muzio 
Scevola 101). Saltata ia rasse¬ 
gna «Roma May Dance» il tea¬ 
tro ospita t Sosta Palmizi tra¬ 
mile l'interessamento di Me- 
diascena. il gruppo presenta 
da giovedì a sabato il nuovo 
(avoro di Ralfaelia Giordano 
Sssf Ideato per sette danza¬ 
tori. )a coreografia si sviluppa 
fra Silenzi e interrelazioni di¬ 
namiche degli interpreti. 
Teatro Ls coBuoltà (via G. 
Zanazzo I). Da domani fino al 
22 maggio e poi al Teatro 
Olimpico dal 23 al 30 maggio 
va in scena (a nuova produzio¬ 


ne della Pharamousse Dance 
Company. Beotle's back di 
Rafiaella Mattioli. Sullo sfon¬ 
do sonoro della musica dei 
Beatles, la Mattioli compie un 
viaggio a ritroso nel tempo e 
nella memoria dei nostri anni 
60, utilizzando una commi¬ 
stione di generi fra musica, 
danza e prosa. □/?£. 

MOSTRA 

Alla Renault 
spazio per 
Del Pezzo 

■i Usciti di scena dalla filia¬ 
le Renault di via Nazionale 
183/b I pupazzi dell'Iliade co¬ 
struiti da Enrico e Andrea Ba), 
è la volta dello scultore e pit¬ 
tore Lucio Del Pezzo che 
inaugura domani (ore 18). La 
mostra resterà aperta fino 
all'M giugno, col seguente 
orano y/ìj e Ì5.30/Ì9!30:sa- 
-bato 9/13. Sono 45 opere e 
una automobile Renault dipin¬ 
te da Del Pezzo con la sua fer¬ 
tilissima immaginazione della 
occupazione dello spazio con 
i solidi geometrici radianti co- 
ion d’arcobaleno. Artigiana¬ 
to, divertimento, estro neo- 
metafisico caratterizzano la ri¬ 
dente scena messa su alla fi¬ 
liale Renault; la razionalità e i 
numen giuocano con lo spe¬ 
zio come i ragazzi d'estate sul¬ 
la riva del mare. 


PERiODICO 

Una nuova 
voce: 

«Hinterland» 

■■ Nelle edicole della pro¬ 
vìncia a Est della capitale è 
apparsa una nuova testata: 
•Hinterland tendenze dell'a- 
raa metropolitana». Esce ogni 
due settimane in 76 Comuni 
compresi tra ia Valle del Teve¬ 
re e la Valle deli'Anìene con 
particolare attenzione per le 
cittadine più grandi del com¬ 
prensorio. Tivoli. Memteroton- 
do, Guidonìa, Subiaco, Men¬ 
tana. La linea editoriale di 
«Hinterland» viene spiegata 
nel «fondo» del primo numero 
da Tommaao Verga. Traccian¬ 
do achemaiicamente la storia 
di questa pwe dei territorio 
delia Pronvincia di Roma ne¬ 
gli ultimi vent'annt, ci si chie¬ 
de quali efietti potranno veni- ' 
re dall'ulteriore espan^one 
ad Est della metropoli come 
conseguenza del Sistema di¬ 
rezionale orientale e della leg- ; 
ge su Roma capiule. In so-, 
stanza, in assenza di un dibat¬ 
tito «locale» e di un governo 
dell'area metropolitana • que¬ 
ste le conclusioni - c'è il peri¬ 
colo che ulteriori sconvolgi-1 
menti, dopo quelli degli anni ' 
60 e 70, possano devastare la 
provincia. E sarebbe un risul¬ 
talo insostenibile tenuto con¬ 
to delle caratteristiche negati¬ 
ve che già segnano la parte 
Est come una delle zone di 
maggiore degrado politico, 
economico e sociale. 

A chi si rivolge? Alla classe 
operaia, ai cattolici, alla bor- j 
ghesia democratica, alle don¬ 
ne. agli ambientalisti, a tutta 
quella parte di società definita 
«senza voce». TYa gli altri, un 
seivizio annuncia nnizio, do¬ 
po l'estate, del processo ai 
terroristi del circolo ordinovi- 
sta «La Rochelte» di Tivoli, 
due sono dedicati alle verten¬ 
ze sindacali in corso alle cave ' 
di travertino e alla Pirelli, cin¬ 
que pagine affrontano i prò- i 
blemi deH’ambiente; dal Par -1 
co dei Simbrami alla Unteem, ; 
aJlinterramento dei fusti a; 
Riano, dalla questione delia < 
discarica deir«(nviolata» sino 
alla Ceamit di Monterotondo. 

OD.I. 


Villa Medici apre le porte all’Europa 


Festival Romaeuropa se l'è preso (insieme al¬ 
l’Assessorato alla Cultura e ad altri enti) con la 
produzione di ^ttacoli, Ira cui il dannunzia¬ 
no Martyre de Saint-Sébastien, opera che il 
Vate scrisse su musica di Claude Debus^, ra- 
rameme r^)prese^talò per la sua complessità 
e lunghezza. Il Martyre chiuderà il settore mu¬ 
sicale del festival, dopo le composizioni di lan- 
nts Xenakis (.Europa Cantate Plèiades, Crea¬ 
zione mondiale, Oresleia, di Sytvano Bufiti 
(Bussottioperoballeti), di Luigi Nono, Giaco¬ 
mo Manzoni e Claudio Ambrosini, di Pierre 
Boulez (Repons, Dialogue de TOmbre Doublé 
e un’antologia di opere scritte in epoche e 
occasioni diverse). Per la danza le produzioni 
del festival e deH'Assessorato sono ben quat¬ 
tro. tutte neirambilo della nuova danza. Mor¬ 
gana di Roberto CocconI; On y tombe.. On 
n> tombe di Lucia Latour. Mi hanno visto 
baciare una poltrona di Laura Corradi; Tecni¬ 
camente dolce di Enzo Cosimi. Sul versante 
francese saranno ospitati due spettacoli firmati 
dal coreografo Jean-Claude Callotta. Cabiria è 
invece il kolossal del muto scelto quest’anno 
per essere musicato dal vivo (orchestra d'ile 
de France diretta da Jacques Mercier). Infine 
da tutta Europa, tra il 4 e il 31 luglio, giungeran¬ 
no ì film d'autore selezionati da Pierre Henri 
Deleau, direttore della ()uinzaine des realìza- 
teurs ai Festival di Cannes. 


M II Festival Villa Medici Romaeuropa 
1988, che si svolgerà quest'anno dal 30 giugno 
al 31 luglio, oltre al consueto e privilegiato 
osservalono artistico sull’asse Roma-Parìgi, 
vuole essere una finestra sull'Europa che na¬ 
sce in questi anni. Un progetto varato non solo 
grazie alla collaborazione culturale fra i due 
paesi, ma anche al sostegno delle forze politi¬ 
che, economiche e sociali. Jean Marie Drot, 
direttore dell'Accademia di Francia a Roma, 
durante la conterenza stampa di presentazione 
del progetto, ha messo in evidenza le linee 
ispiratrici del festival e le novità dì questa edi¬ 
zione. L'immaginario palcoscenico che unisce 
l'Italia alla Francia, vedrà alcuni tra I migliori 
artisti dei due paesi nel campo musicale e della 
danza, mentre una rassegna speciale verrà de¬ 
dicata al cinema d'autore europeo. 

Il giorno dopo ogni concerto, spettacolo o 
proiezione, sono previsti, alle ore 11. nel Gran 
Salone della Loggia, incontri con i musicisti, i 
danzatori e i registi. Ognuno di questi incontri 
verrà registralo e pubblicato in un numero spe¬ 
ciale della rivista «Journal de Voyage - Villa 
Médicis», stampata in francese e in italiano Gli 
spettacoli non saranno concentrati tutti a Villa 
Medici, ma diffusi in varie parti della città, da 
Palazzo Farnese a San Luigi del Francesi, dal¬ 
l'Orto Botanico all'Accademia Nazionale di 
Danza. Infine un impegno non indifferente il 


ANTONELLA MARRONE 


Film «Cabiria» al Festival di Villa Medici 



mOERAZIONE ROMANA 

ecd!_ 

dente di ooslndlo. 1) Comitato federale e la Commisiione 

federale di controllo già cor---® • 

•Approvasdorte bilanm con 


_jerdl 6, con alrO.d.g.: 

IO '87 e preventivo '88 del- 


Sezlflne Sanità. < 


la Federazione», sono stati aggiornati a martedì 24 alle ore 
17.30 presso il teatro della Fiderazione. 

Avvieo fioalone del segretari di tona. C^lgi alle ore 9.30 in 
federazione sulla festa cittadina, con Michele Meta. 

Serione Par^ Ore 18 assemblea su: «Il Pei dal Partito nuovo 
ad oggi», con Luciano Lama. 

SerioneC^po Mirilo. Ore 20 assemblea su: riforme Isiliuzio- 
nati nell'attuale situazione politica, con Gianni Ferrara. 

Serione Alberone. Ore 19 assemblea-in preparazione della 
conferenza cittadina, con Carlo Leoni. 

SerioM iMcm* Ore 19 assemblea programmatica, con 

17.30 in federazione riuniont^sulla psichia* 
___, Francescone, Natoli e Pizzuti. 

Sagretàri'il CÌKOscrizioQe. Ore 17 presso la sezione Salario 
per elezbne coordinatore conferenza cittadina e cunpagna 
leste de l'Unità, con Massimo Cervellini. 

Serione Ostia Nnova. Ore 17.30 assemblea in preparazione 
della conferenza di zona con Sergio Rolli. 

Serione OsUn Antica. Ore 18 assemblea in preparazione della 
conferenza di zona con Roberto Buffa. 

SariMie VnlD. Ore 17.30 riunione dei comitati direttivi delle 
sezioni: ValU, Mario Cianca, Ttifello, Mante Sacro sulla festa 
de l'Unità, con Enzo Leone e Giltrorto Fillbeck. 

Eletto II nuovo segRiario dello lonn Pnnesllan. Al termine 
del lavori della conferenza di zona, il compagno Michele 
Civita dei Comitato federale, è stato eletto «runanlmità 
segretario della zona Pienestina (VI circoscrizione). In sosti- 
tu^one delia compagna Laura Forti che verrà chiamata ad 
altri incarichi nel {Mrtito. 

Sezione Torli* Tette. Ore 18 assemblea sulla casa con Arman¬ 
do lannilli e Ceccacci. 

Serione CnalllnoSà. Ore 16.30 uscita cartoline legge contro la 
violenza sessuale. 

Avriso. Sono disponibili in federazione i manifesti della cam¬ 
pagna feste de l’Unità '88 con gli spazi bianchi a disposizio¬ 
ne delle sezioni. 

Serione MonteMMcalo. Ore 18.30 Comitato direttivo sulla 
conferenza cittadina con Paolo Mondani. 



COMITATO KGIONALE 

Comltnio direttivo rei^ale. E convocato per giovedì, ore 

9.30, presso il Cr, il Comitato direttivo regionale su: «Discus¬ 
sione sulle proposte programmatiche del Pei per il Uiàio». 
Relazione Paolo Cioli, conclude Mario Quattrucci, 

Conudaslone regionnle di controllo. E convocata per oggi ore 

16.30, presso il Cr. O.d.g.: 1) Elezioni amministrative; 2) 
varie (A. CiovagnolQ. . 

n (bamlsrione del Cr. E convocata per domani, ore 18, 
presso il Cr. la numone della ili Commissione «Istituzioni e 
Autonomie». O.d.g.: 1) Problemi della giustizia, dopo la 
approvazione della legge sulla responsabilità civile dei magi¬ 
strati; 2) Costituzione deH’Istlluto regionale per la Giustìzia 
•Arturo Carlo lemolo». Relazione Angiolo Marroni, presi¬ 
dente della Commissione; presiede Mario C^attrucci: con¬ 
clude Cesare Salvi, responsabile nazionale dei settore Ctiusli- 


—=-e politiche socInlL È convocata per oggi alle ore 

16, presso u Cr (Amati, €.^01306110. 

Grappo parlamentare Pd Lario. Oggi alte ore 16, presso la 
sede del gruppo (via del Corso 173 • Palazzo RaggD incon- 


_ incon¬ 

tro con I Comuni interessati alla nuova legge sulle servitù 
militari. 

Federarione Castelli. Velletn ore 18 assemblea presentazione 
programma e lista (Velletri. Magni, CbattruccÒ. Coiieferro 
ore 19 attivo del comprensorio Rm3D su: 1) rniziativa del 
Partito nell'attuale fase politica e campagna elettorale; 2) 
Misure di rafforzamento del Partito nel comprensorio (Ma¬ 
gni, Strafaldi). Albano ore 18 (piazza dei Comune) presenta¬ 
zione programma e lista. In federazione ore 18 riunione 
sulle tossicodipendenze (Francavilla). 

Federazione CIvIUvecclila. Anguiilara ore 20.30 riunione 
Artigianato (DeTazi. (jarcia). in federazione 
e (Farini, Arcati). Ceiveleri ore 20.30 Cd più 
I, Mecucci). Bracciano ore 20.30 grappo Usi 
“•“ri di sezione (Cascianelli. Sozioj. 

luidonia oro 1 7.30 c/o saia grappo consì- 
a.riiflianato (Romani, Paladint, Freddi. 
_ -i (Onori). 

Fedmzione Frotlnune. Fallano ore 20 30 grappo consiliare 
(Campanari, Spaziani). Cassino c/o comitato di zona ore 
15.30 assemblea Fgci (pi Cosmo). Ferentino ore 19 assem- 
WM^Fgci^omeccfi^a^V^^ Anagniore 15 assemblea e 

Federarione Vllcm Marta'ore 20.30 assemblea pubblica pre¬ 
sentazione lista e programma (De Stefanis). Viterbo sezione 
Petroselli ore 18 incontro con 1 pompieri CPacellì. Egidò. 
Viterbo sezione Petroselli ore 19.30 assemblea inquilini ca¬ 
se popolari (Pacelli, Paleggi) Vetralla ore 18 assemblea 
(Parroncini). Soriano ore lo.aO incontro con le donne (Pi- 
gliapoco). Bomarzoore lOalir • . \ 

naie parlato 


Commercio e 
ore 18 riunior 


Federarione TIvoU. 

!jare riunone su 
Riano ore 20 


i mercato volantinaggio e glbr- 


CARA UNITA' 


La triste favola 
di un asilo nido 


Cara unità, 

C’era una volta... un grosso, vecchio e sag¬ 
gio asilo nido che per quanto fosse grande e 
anziano esprimeva la stessa tenerezza del 
«bratto anatroccolo» di H.C Andersen. Orgo¬ 
gliosamente costruito a ridosso della via Gasili- 
na aveva ospitato tra le sue imponenti mura 
circa quattro generazioni di pargoli romani re¬ 
sistendo ad una guerra e rimanendo sempre 
fedele ai suo originano ruolo che era quello di 
esistere per proteggere l'infanzia. Le sue forti 
mura rendevano l'ambiente una culla calda 
i'invemo e una deliziosa oasi di fresco l'estate. 
Per questo spesso, soprattutto in estate, era 
invidiato da quei giovanotti prefabbricati, nati 
da pochi anni, i nidi comunali, strutturati su un 
piano, che n jn potevano permettersi tutto ciò. 


Però non riusciva bene a spiegarsi il perché 
/legli ultimi tempi i bambini fossero diventati 
così pochi.. Oh, certo capiva di non essere più 
un «Adone» nel suo genere e da buon vecchio 
saggio qual era aveva capito che il suo padro¬ 
ne (il Comune di Roma) non lo amava più. 
Fino a che un giorno arrivò il momento tre¬ 
mendamente atteso la Usi Rm/4 lo trovò ago¬ 
nizzante, «non in regola con le norme Cee» - 
diceva - ma lui sapeva che si trattava dì un 
male cronicizzato provocato d^la noncuranza 
del menefreghismo dei suoi padroni e non ca¬ 
piva perché al suo braccio sinistro O'Utr) non 
fosse stata diagnosticata la stessa malattia che 
aveva il resto del corpo I suoi bambini e ope¬ 
ratori furono distnbuiti negli altri asili, in attesa 
di una improbabile e «lontana» guarigione. Egli 
rimase solo come un grosso elefante malato... 

(jli educatori del nido Casilina 711 


Ma quali sono 
i veri animali? 


Cara Unità, 

scrivo la presente a nome di altri ragazzi per 
denunciare un fatto davvero increscioso per 
chi come me ama la natura e tutto quello che 
ci circonda. Sono andato con alcuni amie i alla 
selva di Fallano. Qui abbiamo visto cose aliuci- 
nanli: primo lo stato in cui si trovava la selva, 
piena di cartacce e avanzi alimentari dì ogni 
genere In tutti 1 45 ettari di superficie, seconda 
cosa il modo in cui venivano trattati gli ammali 
rincorsi da bambini e da adulti, presi per il 
collo a mo' di trofeo per una foto ncordo che 


dovrebbe far ricordare la stupidità di questa 
gente; altn animali presi a sassate e tutto que¬ 
sto in mena libertà dato che non esistono guar¬ 
diani (per le persone e non per gli animali 
naturalmente) che facciano rispettare l'am¬ 
biente. A questo proposito vi trasenvo una par¬ 
te del depliant che viene consegnato all'in¬ 
gresso: «Per la sua caratteristica di area dì 
assoluto rispetto per ìa natura, la Selva è da 
anni punto di sosta per le specie migratone 
durante le stagioni di transito e mstituisce 
un 'attrattiva unica nel suo genere, almeno in 
Italia»: e per fortuna che è unica!!! Ma per 
concludere vorrei segnalarvi due frasi che et 
sono ninaste impresse* la prima appare sul pri¬ 
mo foglio del depliant: «Un nuovo modo di 
(are turismo» e ci crediamo! La seconda un 
cartello hjon l'ingresso la Selva* «Vietato l'in¬ 
gresso agli animali» poco nspettato perché dì 


animrii dentro ce ne erano parecchi e non ci 
riferiamo a quelli della Selva. 

MncdaraUI Renato 

Per il Comune l’ossigeno 
è un «gas velenoso» _ 

Cara Unità, 

in una città come Roma, assediata da traffi¬ 
co, inquinamento, cemento, droga, malavita, 
ecc., gli alberi sulle strade sono gli unici ele¬ 
menti che potrebbero se non altro reintegrare 
qualche molecola d'ossigeno alla pestilenziale 
aria della capitale. Ma ( responsabili del Comu¬ 
ne non la pensano cosi; o forse pensano che 
Tossigeno sia un gas velenoso. Fatto sta che 
quest'anno il Comune ha potato ì superstiti 


alberi in modo «esemplare», tant'è che in que¬ 
ste settimane pnmaverilì, in cui i parassiti co¬ 
minciano ad attaccare le tenere foglie e il tron¬ 
co, molti alberi si sono puntualmente ame^a* 
ti. 

Uno di questi luoghi è l'Abbazìa delle Tre 
Fontane, dove di alcune piante di alloro riman¬ 
gono solo le radici; mentre dove un tempo 
c'erano lecci oggi troviamo solo moncherini. 
Altri esempi: quello di villa Celimontana: han¬ 
no eliminato persino le radici di pini, cedri, 
piccoli abeti, magnolie; de) parco del laghetto 
Eur; piante arbustiche orientali sono state ri¬ 
dotte a mozziconi «puntuti»; S. Bonaventura al 
Palatino: un intero filare di olmi è stalo «giusti¬ 
ziato» (era ora. ostacolavano la circolazione 
delle sacrosante automobili, ché ormai sono 
come te vacche sacre in India: possono calpe¬ 
stare ovunque). Che sollievo alzare la testa e 
invece di vedere tutti quei rldicoU «uni verdi, 
contemplare finalmente libere le nuvole di... 
smog. 

Carlo ScagUone, studente 
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N. TELEREOIONE 


«Lucy Shcw», lele- 
fMl,Ì.40 «CIranda d* P«- 
mu nlangvala; 10.00 «La 
wti voeaa, film; 13,00 «Ci- 
rynaa da Padraa. talanovala: 
13.30 «Lucy Showa. idafilni. 
10,48 Cartoli anlmati; 
18.00 «DanM Boonaa, tala- 
fllmj 20.30 «Tampo d'amo- 
raa. film; 23.48 «Il bandito 
naroa, film: 1.30 «Dama Boo- 
naa, talafilm. 


Oro 14.45 SI o no; 18.18 
Suparcartoons; 17.30 «Pol- 
darka. talafilm; 18.30 «La av- 
vantura di Calab Williamaa, 
acoiwgalalo: 18.80 Ippica in 
caaa; 20.28 VIdaoglornala; 
20.48 Fra la «atta dall'Hima- 
lato; 21.48 «Storto dotto pra- 
tarlaa, talafilm: 22.48 Sport a 
Sport; 23.30 Medicina aania 
frontiera. 


■ PRIME VHMONII 


AMOCMy MUL L 7.(X» 

Vb Stmln, S (haa Uogmt 
Tii.«2e77a 

Sarfly A 8irbai SeNoadar; con Mlekay 
Rouikà • Q 116.30-22.30) 

AOMRAL 

Rea» (Mino, 15 

L. 6.000 
Tal.85119S 

0 Stregais dalla hina A Norman «Nwl- 
ion. con Char, VIneant GardaiM - OR 
(16.30-22.301 

AOMANO 

.FlunCwotf.ai 

L. 6,000 
Tal. 352163 

Lava drMm A Chirin Lana; con Otri- 
Heht lanibcrt, Diana lana • SE 
(17-22,30) 

AlCIONi 

V)eteiLNlM.99 

l. 6.000 
Tal. 6360930 

la storia fantaatiaa A Rob Rcinar • FA 

116.30-22.30) 

AMASCIATOm UXV L 4.000 
VleMonNbello. 101 Tei. 4941290 

FHm par adulti (10-11.30,16-22.30) 

AMIAIIAOE 

AeoMlMiii Agiati. 57 

t 7.000 
Tal. 8409901 

6 Itrtoals damimi A Norman Jawi- 
Bon; con Char, Vincafit Gvdania - 8R 
(16-22.301 

AMMCA 

VlaN.MGrindi.6 

L. 7.000 
Tal. 5016168 

fl L'ulthfia hngarttere A Samardo Sar- 
tohicA: con John Lona, Patir OToola 
(16-22.30) 

AACHilltOC 

Vis Arehimed». 17 

L. 7.000- 
Tal. 676867 

Ha aanUto la akentaiMMeA P. Rota- 
ma; con ShaHa MeCarthy - 6R 
(17-22.30) 

ARISTON 

ViiCiGVon», 19 

l. 6.000 
Tal. 363230 

Ó Stragita dalla Rina. A Norman Jawl- 
aon; con Char. Vineant Gardenia • BR 
(10.30-22.301 

ARISTON g 

Olivia Coienne 

L. 7.000 
Tal, 6793267 

Attrwiena ftUla A AAian lyna; con 
Miehaal (Touglaa, Glain Ooaa - OR 
(17-22.30) 

ASTRA 

ViiliJoiiie,22S 

L. 6,000 
Tal 8176266 

1 dalitti dal reaarie A Frad Waltan: con 
Donald Sutharland. Charlaa Oterring - G 
(16-22.301 

ATLANTIC 
V.tliNalafia, 745 

L. 7.000 
Tal. 7610666 

□ L'uWm» Imparatorà A Samar^ 
Bartolueel. con John lana, Pmr O'Teola 
(16-22.301 

AUOUITUS 

C.»aV.EmamNl»203 

L 6.000 
Tal. 6876455 

Angelus Novw A Paaqual» Miawaea - 
OR (17-22.30) 

AtmRRO SCIFIOW 

V.dlBNScipioiiie4 

L. 4.000 
Tal. 3581094 

Intanili A ta«i (17.301; Un saeta nA 
a)nt(M (16.30); La aptachla 
(20.30-22.30) 

•ALDUMA 

F.isBilduine,62 

L. 6.000 
Tal. 347692 

0 Pun A Martin Ritt: con Svbari 
StraiMfid. Rielurd Onavtaaa • DR 
(16.30-22.30) 

SftMtfHNI 

FjaneSvbirini 

L. 6.000 
Tal. 4761707 


SLIEMOON 

Vie ea 4 Cantoni 59 

L. 6.000 
Tal 4743936 

Film par adulti (16-22.30) 

SRISTOL 

VlellMeetam.950 

L 6 000 
Tal. 7615424 

Film par adulti (16-221 

CANTOL 

VleG-Saecani 

t 6.000 
Tal. 393280 

0 L'Impara dal aala A Stavan Spiai- 
barg-OR (16.16-22.301 

CAMAMCA 
FiattiCapraniei, 101 

t 8.000 
Tal 6792466 

i Vwril «M «1 «li«l «U. « Dmd 
laland; con ErnHy Uayd, Tom Ball 
(16.30-22.30) 

CAMAMCHfTTA 

F.» Mantadtorla. 128 

l. 6.000 

Tal. 6796967 

6 eiato aopra BarNna A Wlm Wandva, 
con Bruno Oani, Sohaig (17-22.30) 

CASSIO 

VlaCiNla.692 

L. 6.000 
Tal 3661607 

La eoHkia dai aonioB - DA 

(16.30-20.16) 

COU 01 RENIO L. 9,000 

FtantCalkGWann.SO 

TN. 6971303 

Ctae mà A Glandomanice CìH - M 
(18.30-22.30) 

OtAMANTI 

VNFicmtine. 231-b 

■aigi 


INN L. 6,000 

F.aa Col» 4 RNmo, 74 T»l. 6976652 

6 premo A labatt# A GalvM Aliai; con 
Staphana AuAan, Bridna Fadarapial • 
OR (1630-22 30) 


l. 8.000 
Tal. 670246 

Baby Boom A Chartn Shyar, con Diane 
Kaaton • BR (16-22.30) 

IMFIRE L. 8.000 

V.N Regina MargNrit», 29 

TN 157719 

0 L'AthM tanparatera A Barnvdo 
Bartolucei: con John Ione, Potar OToola 
- ST (16-22.30) 

ISKRIA 

Fiioa Sennino. 17 

L. 5.000 

TW. 582864 

0 L'Ifflporo dA aAt A Sttvan Spiitairg 
- DR (16.15-22.30) 

iSKRO 

VI» Nemantan» 

Tal. 993906 

L 6 000 
Nuova, 11 

LO atrimefrvAH A Miehaal Ritchia: 
con Dan Aikroyd, WAtar Matdian • 6R 
(16.30-22.30) 

ETOLE 

Placa m Lucina. 41 

L 6 000 
Tal. 6676126 

Jean Do FlorattoA Claudi Barri; con 
Yvn Montand. Garvd OapaAau 
(17-22.30) 

EURCmE 

ViaUail. 32 

L 7000 
Tal 6910966 

(n tra A Ntigi maglio A BUI Norton; con 
Chviia Shoan. KarrI Graan • 6R 
(16.30-22 30) 

EUROPA 

Coraod'ltaHa, l07/a 

L. 7.000 
Tal 864666 

PoHiiotto in efNtto A Jary London; con 
Uia MlnnalH o Rvt Raynolda - 6R 
(16-22.30) 

EXCElSiOR 

Via8.V dal Carnaio 

L 8 000 
Tal 5962296 

□ L'ultimo imptritora A Barnvdo 
Bartolueel. con John Ioni. Potar OToola 
-ST (16-22 30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 6 000 
Tal. 6B64395 

□ Sottambra di Woody Allan, con Mia 
Farrow, Elalna Stritch OR 

(16 45-22 30) 

FIAMMA 

Viailiaolitl.51 

L 8 000 

Tal 4751100 

SALA A Paura 0 omero A Mvgaratha 
Von Trotta, con Fanny Ardant, Grata 
Scacchi-OR (15 60-22 30) 

SALA B 0 Grido A libortà A Riehvd 
Attanborough; con Kavm Kline a Dentai 
Wathlrtmon • OR (15.50-22) 

GARDEN 

Viilt Trattava» 

L 6 000 
Ta) 562648 

Top ModA A Joa D'Amato • E (VM1BI 
06-22 30) 

GIARDINO 

F.naNMtur» 

L 6 000 
Ta) 6194946 

4 euccioH da aalvaro di Walt Disney - 
DA (16 30-22 30) 

QiOffUO 

Via Nomantana, 43 

L 6 000 
Tal 864149 

Lo zoo di vatre A Paul Nawman, con 
Joanna Woodwvd, Kvan Allan, John 
Maikovich (17-22 30) 

GOLDEN 

Via Tarnto, 36 

L 7 000 
Ta) 7596602 

0 Strigati dalla luna A Norman Jar- 
wiaon, con Chv, Vineant Gvdania - BR 
(16-22.30) 

GREGORY 

ViaOragaioVH, 180 

L 7 000 
Ta) 6380600 

0 Pana di Martin Ritt, con Barbra 
SvaiHnd, Riehvd Drayfus» - OR 
(16 30-22 30) 

HOUOAY 

Via 8, Macello. 2 

L 8 000 
Tal 656326 

0 Domani accadrà A Damala Luchattl, 
con Paolo Handd - 6R (16 30-22 301 

mDUNO 

ViaG. Indurlo 

L 6000 
Tal 582496 

4 cuoeiAi da salvar» A Walt Dianay • 
DA 

(16.30 22 30) 

KING 

VI» Fogliano, 37 

L 6000 
Tal 8319641 

Chi protegga il ttatimon» A Ridlay 
Scott, con Tom Bvangv, Mimi Rogva - 
G (16 15-22 30) 

MADISON 

ViaChlabraa 

L 6 000 
Tal 5126926 

SALA A Pana A Manin Rm, con Svbra 
Straiaand, Riehvd Orayfuss (16-22 30) 
SALA B Ufw praghiara por morirà A 
MAI Hodgs; con Mlekay Rourka • DR 
116-22 30) 

MAESTOSO 

V)»Aoola.416 

L 7000 
Tal 786086 

Ciao ma' di Giandomemeo Curi • M 
(16 30-22.30) 

MAJESTiC 

ViaSS.Apoatoll. 20 

L 7000 
Tal 6794908 

Barfly A Bvbat Schroadv, con Mickev 
Rourka - G 

(16 30-22 30) 

MERCURV 

Via di Porta Castello, 
6873924 

L 5000 

44 • Tal 

Film pv adulti (16-22.30) 

METROPOUTAN 

Vi» dal Corco. 7 

L 6000 
Tal. 3600933 

Facoltà di maAcitia di Hvvay MiUv; 
con Stava Guttanbvg (16 15 22 301 

MIGNON 

Via Vitabo 

L 6000 
Tel 669493 

Il premo di Babatte A GAvial AxA, etm 
Staphana AuAan. Brigitta Fedvipvl- BR 
(16.30-22 30) 

MDDERNETTA 

Piana Rapubblie», 44 

L 5 000 
Tal 460265 

Film pv adulti {10-11.30/ie-22.30) 

MODERNO 

PiasaRapubblwa 

L 5000 
Tal 460265 

Film pv adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7 000 

Tel 7810271 

Levo drmm A Chviai Finch, con Chri- 
atophv Lambert, Diana Lana - SE 
(17-22.30) 

illliillilllllllllllllllll 

llllllllllilllllllll 

iillllllllllllllllllllllililllllllllllilllllllU 


Or« 14.45 II fflpndo della 
aeienza; 15.30 «Beverly 
Hillsii, telefdm; 18.Ò0 Terio 
aecolo: 17.30 Oottorusa 
Adetia: 19.30 Ciak ti gira; 
20.15 Tg Cronaca; 20.46 
America Today; 21.00 «Mr. 
Home», telefilm: 22.30 Re* 
daiionale: 1.00 Rubrica. 






CINEMA 5 

O BUONO f 
m INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenturoio; BB: Brillante: C: Cwnico: D.A.: 
OlHoni animati: DO: Doeumeritario: DR: Drammatico; E: Erotico: 
FA: Fantaaeenia; Q: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico, 
6'. SentimintM; SM: Storico>Mitolooico: ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 12.00 «Un mare di 
guai», film; 14.30 Delta; giu¬ 
stizia e società; 15.00 Tele¬ 
film; 15.00 Romanissima 
Sport; 18.30 La Stbilla; 
19.30 I fatti del giorno: 
20.00 II Totofortuniere: 
21.00 Caaa. città, ambiente: 
21.40 Salute a bellezza: 
22.00 Arte antica: 1.00 Film. 


RETE ORO 

Ore 8.30 Film: 10.00 Vrdeo- 
roea; 13.00 Rotofoma; 

13.30 Formula uno; 16.30 
La principessa dalle stalle; 

16.30 17.45 Qprtont anima¬ 
ti; 19.30 Tgr Notiziario; 
20.15 «Cartoni ^'w^mati; 
22.00 Campioriato. ttahipio* 
nato; 0.30 Tgr Npti^io; 
2.00 A tutta notte. 


VIDCÒUlllÒ 

Ore 16.10 Sport Spettacolo; 
18.50 Telegiornale. 19.00 
.Bar sport: 20.30 Calcio inter¬ 
nazionale' Ungheria-Oanimar- 
ca: 22.15 Tetagiornsla; 
22.26 Sportine: 22.45 Tan- 
nia: Internazionali d'Jtalia; 
24.00 Clcliamo: Giro di Spa¬ 
gna, 


PMMS l. S.000 

ViaM^Graeia,tl2 TA.7696566 

Dontre la iwUsle A Jamaa L Srook», 
oon WHhim Hurt, Albert BroAa - DR 
(17-22 30) 

PMQUMO 

Vicolo dal FMi. 19 

t 6.000 
TW. 8603622 

lama MIO ta «vptAi evar ma lwa)ona 
biglMal (16.30-22 30) 

PWSlDENr 

Ma Appi» Nuova, 427 

L. 6.000 
Tal. 7610146 

Faooltà A madleina A Harvay Mlllv. 
con Stava Guttanbvg 6R 

(16 90-22.30) 

PUBSfCAT 

ViaCiìtol,96 

L 4.000 
TW. 7SI3300 

MoMi Pool 0 Suoanno bolla A glor¬ 
ile-E (VM18) (11-22.30) 

QUATTRO FONTANI L 7.000 
Via 4 Fontana. 23 TA.474311S 

WAI tvoil A Oliw Stona; con MiehaW 
Daugtaa. CharM Shèan • OR 
(17-22.30) 

QUMMALS 

ViaNaMnAa.20 

L 7.000 
TA462683 

■ (McM« aM y«««Mo di Antw 
Pano: een Mary Snanburgv • G 
(16.^22.30) 

OURMETTA 

VlaM.MInghatii,4 

L SOOO 
TA. 6760013 

Oaniro li natWa A Jamaa L. Brocka; 
een WMam Hivt, Afeart BroAi • OR 
(17-22.30) 

REAU 

FiAuSonnino, 16 

L 6.000 
TW. 8610234 

Tm caapAI a un babà A Laonard Ni- 
mey: con Ttam Sattck, Stava Guttan- 
barò, Tad Oanion - BR « 

' (16.30-22.301 

REX 

Corso IHaiM. 113 

L 6.000 
TW. 664166 

0 Pup dA futuro A Jemthan Kaplan • 
PA (16.30-22.30) 

RIALTO 

VialVNovombm 

L. 7.000 
TW. 6760763 

1 daini dA reairio A Frad Walton: con 
OonWd SutfNriand, ChviM Duming • G 
(16-22 30) 

RITI 

VWaSotnalia. 106 

t 8.000 
TW. 637461 

levo drobpi A CharNa Finch; con Chri- 
Aophv Lambert, Olana Lana • SE 
(17-22 30) 

RIVOU 

ViaLombvdia, 23 

L. 6.000 
TA460883 

k l'inaattMiWla taggtrana dM'ai- 
acro. A Philip Kaufman. con OvA Da 
Unt, Eriand Joaaphaon • OR 
(1630-22.30) 

ROUQf ETNOM 
VNSalananSI 

L 6.000 

TA 664306 

VegNa d'emoro A Francola Mimai; con 
Floranea Guvm 4 (VM18) 117-22.30) 

ROYAL 

ViaE.Fjttario.t76 

L 6.000 
TW. 7674649 

0 SAgen A Chnatopha Crawa; con WH- 
Nffi Oatac, Gragory NInai • OR 
(17-22.30) 

SUPERCMEflM 

Via Vimnala 

L 6.000 

TA 416496 

In tra A litiga magHe A BIH Norton; con 
Charka Shaan. Karri Graan • 6R 

(ig.30-2230) 

UWVERIAL 

VNIan. 18 

L 7.000 
TA 6631216 

0 L'Imparo dA aola A Siavan Spialbvo 
- OR (16.16-22 30) 


Via Gito a Stdena, 2 
Td. EM61M 


Una praghlara par morirà O Mk« 
Hodgi; con Mickov Roueko -OR 
(10.30.22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVMELU 
FiaaaG.P«a 

L3.000 
TA. 7313306 

Porno inlWailofii al edlogio tamminllo 
-E(VM16) 

AMENI 

PimuSameiena, 1B 

t 4.600 
TW. 660617 

Film pv sdutti 

AQIMLA 

VliL‘Aqula.74 

L 1000 
TW. 7594961 

SoivT(Mphvt-E(VM18) 

AVORIO EROTICMOVK L 2.000 
ViiMaevila.10 TA. 7663527 

Film pv adulti 

MOUUNROUGE 

VlaM.earbine.23 

L. 3.000 
TW. 8662360 

UdvnÌgM-E(VM16) (16-22 30) 

NUOVO 

LvaoAaeAnAii. 1 

L 6.000 
TW. 611116 

■Cobra verdi A Wvnv Hanog, con 
KItui Kinaki • A (16 30-22.30) 

ODEON 

Pnsa Rmubbiea 

t 3.000 

TW. 464760 

FHfflpv adulti 

PAUAOWM 

Pml. Romano 

li 

Film pv adulti 

IPlENOn 

VNPIvdAaViamd 

L 4.000 
TW. 620206 

SanW boHanti - E IVMl6l(l1-22 30) 

uum 

VlaìAurtira.364 

L. 4.500 
TW 4337a 

Fiimpvaduid 

VOLTURNO 
VlaVWlwno, 37 

L. 5.000 

vlwVzmaH-EIVMiei 


■ CINEMA D'ESSAI I 


NOVOeWE D'ESSAI !.. 4.000 
VliMerr0dVd,t4 tlil.Mie238 


0 Suapoot 4 F«t«r YatM, con Ctwr, 
Omnli Guaio • 0 (17-22.301 


TVIANO 
Via Reni. 2 


0 fiauoiabiicoinARwkO'DA 


ICINECI.USI 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Ve Tìburtina Antica 15/19 

Tal 492405_ 


QabrMa tf B. Berato I1S 30-17 30) 


QRAUCO 

Via PeuQli. 34 T<1 7551785 


5 USWNTO L. 5 000 

Via PoRipao Magno. 27 
Tal 3122B3 


Clnsma wvetico Giovani amori di Igor 
Shatrov (21) 

sAlA A Lo acombiito 4 Jos Steding 
119-22 30) 

SAIAB 0 Thtma4G)«bPanfAov-DR 
_ (19-22 30) 


ALMNO 

FLOmOA Tal 9321339 

Film pv adWu 

FIUMICINO 

TRAIANO Tal. 6440045 

Il colora viola A Stavan Splalbvg OR 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Paniaa. S 
TW 9420479 

SALA A ftiAo days A Woody Alien, 
con M(t Fvrow. Divina Wiast • BR 
(15-22 301 

SALAB Rassegna dai cinema ungharasa 
(17-21) 

SUPERaNEMA TW 9420193 

Top medfl A Joa D'Amato (17-21) 

QROTTAFERRATA 

AM6A88AD0R 

TW. 9456041 L7 000 

Il Replicante A Mika Marvin, conCharlia 
Shaan • F 
(15 45-22 30) 

VENERI TW. 9454592 L 7 000 

H primo di eobatto A Gabnal Axal • DR 
06-22 30) 

MARINO 

COUZZA Tal 9387212 

Film pv adulti 

MOMTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

TW 9001688 

9 aattimana erotiche • E (VM18) 
(16-22) 

RAMARWI TW 9002292 

40 mg di Oarmania A Evfik Basv - OR 

OSTUL 

KRY8TALLL 7000 Via dal Paitottini 
TW 5603181 

La storia tantaitioa A Rob Remv • FA 
116 30-22 30) 

■STO l 8000 VkadWRomagnoh 
TW 5610750 

Osntfo ta nottata A Jamaa L Brooka • 
OR 115 45 22 30) 

SUPERGA t 7 000. 

VI»dWlaMvina,44 T 5604076 

Ciao ma' di Giandomenico Curi • M 
(15 30-22 301 

TIVOU 

QtUBEPPETTI Ta) 0714/28278 

□ L'ultLmo imparator» A Bvnvdo 
Bartolucei, con John Ione Paw 0 Tool» 
•ST 

TREVIQNANO 

PALMA TW 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Riposo 


VEUETRI 


0 L'ultimo imporatort di Bernardo 
Bartohicei, con John Lona. Peter 0 Toole 
• ST (16-22161 


SCELTI PER VOI 


■ OMICIDIO ALLO 
SPECCHIO 

UUImj bagliori di un erepuacclo. 
Orma) abbandonato dalie major 
hollywoodiana. Arthur Pann con¬ 
tinua a girar# piccoli film, par lo 
più di ganart, earcando parò di 
maitarvl dentro qualeoaa di par- 
aonalo. Dopo eTargat» ecco que¬ 
sto «Omtcidlo allo apaceltioe. 
thriller Imbiancato (aiamo tra la 
nave) che ha par protagonitta 
un'iittfiea diaoeeupata ataunta 
par una ib'ana raeita. Una tacita 
di morta, ewtamanta, eha M aa- 
prè irttar^atara alia granda, 
aeonvoigandona 6 eopiona. L'at- 
triea è Mary Staanburgan, un viso 
dolca e una volontà di farro. Da 
vadara. 

QUIRINALE 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bai lampi, quando bastava una 
parolaccia par faro acandalo. La 
Rovina protagoniita di «Vorrai 
che tu foaal quii, di parolacca, ne 
dice tamiaaima. e ai comporta di 
eonaaguenza; par cui. nsirauate- 
re provincia InglSM degli anni 
Cinquanta, è un eiamento «par- 
turbantoe. Lo sua libarti di coatu- 
mi (a procurerà dai guai, ma a film 
è tutto dalia m# parta, por cui 
aiMo «anquUil. I un film da vede¬ 
re: par la garbata regia datTax 
acanaggiatore David Laland a per 
la prove, davvero superba, della 




balla aaordienta Emily Lloyd. 

CAPRANICA 


O FUGA DAL FUTURO 

Il titolo Italiano è aamplicemente 
cretino, ma il film marita qualche 
attenzione. Diretto da Jonathan 
Kapisn. ai mdipindarite di Holly¬ 
wood autore dal non diaprazzabi- 
la «i giovani guamana. «Fuga dal 
futuroa à le Mona.di un’amicizia: 
quella tra un pilota militare e uno 
ecimpanzà eav la. Slamo in una 
baso militare dove ai atenno ef¬ 
fettuando strani aaporimenti auRa 
raeiatanzs dalla scimmia ella ra¬ 
diazioni nucleari in caso di guerra. 
Jimmy, all'inizio, non aa: ma. una 
volta afferrate la verità, farà di 
tutto par aalvaro da un'affoea 
agonia lo seimpanzà Virgil e la 
altra icimmtatia. Slamo dalle 
parti di «War gamet», ma in una 
prospettiva più clipa e ptaaimi- 
ata. 

REX 


O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J.G. BaNard. l'odissea dfun bam¬ 
bino nella seconda guerra mon¬ 
diale. Figlio di diplomatici inglaai 
in Cina, il piccolo Jim rimana aa- 
parato dai genitori quando i giap- 
ponaai invadono Shanghal Ftm- 
acs in un campo di concantra- 
manto a aperiments su di sà tutti 
gli orrori dalla guerra, sicuramen¬ 


te Il modo più cruento e treumati- 
eo di creieere. Steven SpMberg 
vede come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, ma ata- 
volts la chiave è drammatica. Un 
film di grande respiro (dure 154 
minuti) e di grande talento. 

UNIVERSAL. 

ESFEWA, CAF1TOL 


O STREGATA OALU LUNA 
Un cast davvero de Oscar (brave 
Cher, ma ancora più bravi i «vee- 
ohiai Vincent Gardenia e Olim^à 
DukNtia, aeraHa del candidalo el¬ 
la preaidanza Usa) par un Rimetto 
dalle confeziont abile e accatti¬ 
vante. Nell'embiente della Broo- 
kiyn italo-amencma ai consume- 
no storie d'amore incrociate, tre 
cene el riitorente e «primea dalle 
Bohème ai Metropolitan. E sape¬ 
te perchè? Perché e'à le lune 
ne... Corretta, a intrigante, la ra¬ 
gia deH'aaparto Norman Jawi- 

AMBASSAOE, ARISTON 
GOLDEN. AOMIRAL 


O PAZZA 

Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbre Strai- 
sanò. Dopo «Vanti» (di cui ara au¬ 
trice, produttrice, regista, inter¬ 
prete...) Vattrtee-camante toma 
con un ruolo tutto drammetice. 
quello di una prostituta ormai non 
giovanisiima. dia ha ucciso un 


elienta più rude a schifoso dal so¬ 
lito. I lagsll (s consigliano di pas¬ 
sare per paBS, ma lei si rifiuta: 
ere ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso... Une vibranta regia di Mar¬ 
tin Ritt e. accanto alla Straiaand. 
un altro bai ritome: Ridwd Droy* 

GREGORT. MiteSOH 1 
BEDUINA 

O domani ACCADRÀ ' 
Secondo film della «Se^ Filma 
di Moretti e BirbègMIo^^ Dopo 
«Notte iteHans» è le volta di «Do¬ 
mani accadrà», inconsueta balla¬ 
ta in costuma arrdiiantata nella 
Maremma dd 1848 a Imarpràta- 
la da Paolo H«ndii a Giovanni 
GukMH. Son» toro i duo butteri 
•eeuaaó ingiuatamante di omici¬ 
dio a coatrattl a darai aHa mac- 
cNa. inaaguitf da un trio di impla¬ 
cabili marcanari. A mazzo tra il 
racconto filoaofieo (al citano 
Rouaatau. Fouriar, Vdtairt) a 
l'awantura buffa, «Domani acca¬ 
drà» è un film làaoavola. diottlma 
fattura, eha diverta faoandormat¬ 
tare. E testimonia che il dhama 
italiane rron à solo Failiqi o i fratel- 
h Vanzina. 

HOLIDAY 


O SAIGON 

Il polizieaco arrivq in Vietnam. E 
una claaaica Noria «giada», quaHa 


di Saigon; una aarle di prostituta 
ucdaa, due sbirri «mici per (a pei- 
ia che indagano, le ricerche «ha 
porteho e homi illustri... La diffe¬ 
renza con «Staraky e Humh» 
à? Appunto, che slamo In Viet¬ 
nam, nelle vie di Seigoq. e ohe i 
veri colpevoli sono tutti quegli uf- 
fkieli che in guerre maaaacrano 1 
vietcong e che durante le lieanze 
trasformano Saigon in un enorme 
quwtiare a luci roste. I due poli- 
Itami sono WWam Dafoa (U ser¬ 
gente qwono di «Plptoon») a Gra- 
oory Hinea (il ballerino di «Cotton 
Club»), entrambi molto bravi. 

ROYAL 


? GRIDO DI libertà 
l'ormai farnoalaiimo Film tu 
Stavin BBo. il Itadar nero aude- 
ffieano ucciso in carcera dagli 
aghwri dall'apartheid. Ma à so- 
pratutto il film di DonaM IMpode. 
il giorneliate bianco che ai aohiarb 
a favore di Btko a fu coatratto a 
laaoiara d Sudtfrica. ripvando in 
inghdtara con la famiolia. Ri- 
chvd Attanborough («Ghandi», 
«A Chorus Una») racconta Tami- 
eizia fra i due. te progreaaiva pre¬ 
sa di eoaeiania dal bianco, la 
morta dM leadar di eotorq a la 
fuga di wooda, con bai ritmo, oon 
granda senso civile e con un ma¬ 
gniloquente uso dalle scerfa di 
masse. Un esemplo di dnema 
«impegnato», all'antioe. Ma ben 
fatto. 

FIAMMA ($ala SI 


araosAi 

AGORA' tO (Via dell» Pamtent» 33 
• Tel 6530211) 

Vedi sparlo musica 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6760827) 

Alia 2010 PRIMA Guai tignerà 
«ha «enne a pranM di Kaufman e 
Heti conla^n^agmaUFrcdiocco. 
n« 

ARGOT (Via Natala del Grande 21 e 
27. Tel 5896111) 

Alle 21 Cartoline dalia Cotta 
Atlantica 4 e con Renato Cachet- 
IO e Roberto Della Case 
ATENEO (Piazzate Aldo Moro 5 • Tet 
4940067) 

Alle 21 Hamlatmaaehin# di Hei 
ner Muller regia di Federico Tiezzi 
AURORA (Via Flammia 20 • Tel 
393269) 

Domani elle 20 45 PRIMA Elemc 
Odi la dua dtfanalta <h Odoeido 
Tresmon4 con la Compagnia del 

SipaiM) 

AUT A AUT (Via degli Zingari 62 > 
Tal 4743430) 

Alle 21 la carlmonla scritto e di¬ 
reno da Maria Trizio 
RELU (Piazza $ Apollonia i Va-Tei 
5B9467S) 

Alle 2115 Sinfonlatta di Angelo 
Mane Ripetiino regia d< Rosa 0i Lu 
eia 

CENTRALE (Vie Gelsa 6 • Tei 
6797270) 

Alleai Cor daatlnoinaaecocci» 
di Luigi Badaloni e Carlo Misiano 
con la CoiTdiognia U Thymeie fla 
già 4 Cario Misiano 
CLUBILPUNTOWiadaìCardello 22 
- Tei 6789204) 

Oomeni alla 2130 Balie di non» 
ff. S scruto, diretto ed interpretato 
da Antonello AvaHone 
COLOSSEO (Vie Capo d Africa 5/A. 
Tal 736255) 

Vedi spazio danza 
COLOSSEO RIDOTTO Alle22Stat- 
her con Victor Cavallo regia di Si- 
mone Carena 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
353509) 

Ai)e2l 15 Freneeaco de Rimlnidi 
Qianm Pomello da un testo di Peti 
to Con la compagnia La valle del 
I Inferno 

OEUA COaZETA (Vw del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6764380) 

Alle 21 fl oaao Fapaleo di Enmo 
Flaisno con Massimo Wertmulier 
Bsrtwe Scoppe Regia 4 Mene 
PdLla Sullo 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Ai)(>21 Soren# WetereasldiFabio 
Storelli da Aldo Palazzeschi con 
Rosalie Maggio Anna Mena Acker. 
menn Regie di Mena A Romano 
OUSn IViaCrema 8-Tel 7570521) 
Prove di allestimento 
ELISEO IVia Nazionale 183 Tel 
467114) 

Alle 20 45 lo pouB di Chaillot di 
J Ciraudoux con Bianca Toccaion 
di Regia di Pietro Camglio 
E.TI SAU UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Oomanial)e21 PRIMA Haimyand 
di Doroty lane con i) Grupjw Della 
Rocca Regia di Omo Desiata 
E.T.L VAUE (Via del Teatro Velie 
23/a. Tel 6543794) 

Alle 21 «lacqwaa o il tuo padrone 
di Miian Kundere de Oiderol Regia 
di Luce Barbareschi 
FUMO CMALLO (Via Camilla 44 . 
Te) 76877211 Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich N. Scritto e diretto 
da Marceik) Sembati con la com¬ 
pagnia Dark Camera 
GHIGNE IVie rtolie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 2t Candida di GB Shaw 
Compagnie stabile del Teatro Ghio- 
ne Regia di Silvano Blesi 
Il PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tei 
5810721) 

Alle 22 30 Puffando. puffando di 
Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattali e R Rodi Regia degli 
auion 

LA CHANSON ILargo Brancacca 
e2M. Tel 7372771 
Alle 2145 Mevopereveporovopa 
di Roberto Ferrame e Giacomo Riz¬ 
zo 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo 1 
Ttf 5817413) 

Alle 21 PRIMA Beetlaa Back 
scr Ito ed interpretato da Raffaella 
Martioh 

LA PRAMIOE (Via G Benzoni 61 
Tel 5746162) 

Alle 21 Affina Kahe, ovvero dell »- 
ducazione Rsfee dalle fanciulla di 
F Wedekind Regia di Roberto 
Guicciardini 

LA SCALETTA (Via del COtlego » - 
maro 1 - Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 Poche idee, ma 
confusa scritto e diretto da Massi 
mo Russo con il (jrivpo Eureka 
SALAB Alle21 15 Sonia testa di 
e con Gieniuigi Pizzetti regia di CH- 
gs GaraveKi 


MANZONt (Via Montezebio 14/c - 
Tel 31 26 7?) 

Aile21 Rome epunte di Pulini. Pe- 
retti. Buzzurra con la Cooperativa 
5 e novanta Regia di Pierpaolo An- 
dnani 

META-TEATRO (Vis Mameli 5 - Te! 
5895807) 

Alle 21. Ruh - Romapna più Atriee 
uguale. Scritto e diretto da Marco 
Mariinelli Gabrieli con la Compa¬ 
gnia Alba 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 .A - 
Tel 6548735» 

SALA GRANDE Alle 21 Autori ita¬ 
liani under 35 Quattro Ali! di An. 
drea Galeazzi Con la Compagnia 
la Bilancia Regia di Aivaro Piac- 
cardi 

SALA CAFFÈ Alle 2045 Compro 
■ole le mutando • Speletoy Scnt- 
to e diretto da Prospero Richelmv 
con (a compagnia F 8 P 
SALA ORFEO Riposo 
FAR)OLt IVia Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alte 2 146 Qelllnevocchiefebwen 
Brosdway con La Compagnia Fo¬ 
schi. Insegno Draghetli Ciutoli 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 

Cavedi alte 22 Serata dedicata al¬ 
le poesie di Baudelaire Verlame 
Shakespeare cm Nanè Aichè Na 
nà e Giuseppe Zacheo (in ogn, se 
rata 3 persone dM pubblico avranno 

diruto di declamare una poesial 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
t83 • Tel 465095) 

Alle 21 Duo di n^ di M Freyn con 
Manna Gonfalone Giampiero Bian¬ 
chi Regia di G Solari 
POLITECNICO (Vie G B Tiepplo 
13 /a -Tel 3619B911 
Aita 21 Le nette di Medemt lu- 
donne di Copi regia di Silvio Bene¬ 
detto 


SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Te) 6798259) 

Alle 2130 Chea Creel’m di Ce- 
Btellacci e Pingiiore con Oreste 
Lionello 

SAN GENE8IO (Vie Podgors 1-Tel 
310632) 

Alle 21 E se foeee oee)?.,. Owo- 
re lo storie di Tobia Mergà. Scrit¬ 
to e diretto da Paolo Crociani, oon la 
compagnia Arcobaleno 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756641) 

Alle 20 45 So H tempo fMSP un 
gambero di Fieatn a Zapponi con 
Enrico Montaaano Regia di Piatro 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
6896974) 

Alle 2115 Fedra di L A Seneca 
Con la Compagnia Teatro Dramma¬ 
tico Ragia di Franco Ricordi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Aiie21 Selohevtdeilinaggterde- 
me? di Joe Orlon, con Stefema Ce¬ 
no Loranzo De Feo Regia di Irene 
loschs 

TEATRO M (Via degli Amatnciani. 2 

’ . Tel 3563174) 

Alle 21 15 Edipo e NiroeMmo di 
Luigi Candoni. con la compagnia II 
Pungiglione 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
)i/ioroni 3 . Tel 6895782» 

SALA TEATRO Alle 21 30 Al te- 
bou di Seint Oermiln do Pro» di 
C Clementi con le Jezz Union Re* 
Die di G Clement. 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Qtery 
dsyo con Meno de Cendie Regie di 
N Pillole 

TORDINONA (Vie degli Acquesper. 
te. 16 ' Tel 6545890) 

Alle 21 Ceetello Scritto e diretto 
da Mero Ricci, con Paddi Crea 


■ MUSICAI 


Turno DEU'OPERA (Piazza Be- 

niemino Gigli. S * Tei 461755) 
Domani ella 2030 Selomè di R. 
Strauss Dirige Woltgeng Rehnart 
Regia etano » coilurm di Enrico 
Job Interprete principale Lie Frey- 
Rebme OrchMtra del TMtrpdell O 
pere . ^ 

ACCAOEMI* nXziMALE i, CECI- 
UA (Via della Conciiiaziona • Tal 
6780742» 

AHa 19 30 COhcetip diretto da Mi¬ 
chael Schinwandt. pianista Ivo Po- 
gorelich Musiche di Weber. Cho- 
pin Dvofkk 

AGORA SO (Via della Penitenze 33- 
Tel 6530211) 

DomanielleZI Concertdperpiano- 
torte e archi con Ugo (ìempim • 
Pietro Mendoleai. Muiiche di Bee¬ 
thoven. ^lari 

OLIMPICO (Piazze 6 daFabnaho, 1B 
• Tel 3962635) 

Domani alM 21 Concerto del sopra¬ 
no Chery) Siuder )n programma Li- 
dar di Schuberi. Wagnw. Su»u»« 
SAU lAUHM (Piam Campiteiii. 9) 
Alle 21 Concerto del Gruppo Con¬ 
serto Vago Mualeh» di'Strozzi Ks- 
psbergar, Siradttia 


■ JAZZ ROCK ■!■■■ 

AUXANDIRPUTZ (Vie Celie. 9 • 

Te) 3599398) 

Alle 2130 Musica ja» pon Ione 
Noorgard 

WG MAMA (V (0 S Frertceaco e Ri¬ 
pa. 18-Tal 562561) 

Alle 22 Concerto del chiaterriite 
Jorma Ksukonsn 

CAFFI LATINO (Vie Monte Tesilo- 
ce, 96) 

Alle 22 Concerto del aassofoniita 
Dava tiebrrtsA 

FOLRSTUDIO (VieQ Secchi 3-Tel 
5892374) 

All» 2130 Concerto del quartetto 
Temi 

PONCLEA (Via Crescenzio 82/1 • 
Tal 6530302) 

’’ All* 22 Musica braBt(ie.n« 

OARDIN RESTAURANT (Vie Del- 
I Arte, 6 - Te» 5912556) 

AileZI Jazz con II gruppo di (tome- 
W Mueaojini e Carietto Lolfredo 
•THANANDTTEPUBfViaU Bianca 
mano, 80) 

AUa2130 Eachenan» 

TUSITALA (Via dei Neofiti. I 3 /A • 
Tel 6763237) 

Alle 2130 Edward Slachura con 
Aleaaandro Mertgali e Simon» Me¬ 
nni 


Partito Comunista Italiano 

Sezione San Lorenzo 

Roma • Via dei Latini. 73 - Tel 4958315 


MARTEDÌ IO MAGGIO, ORE 18.30 
MERCOLEDÌ II MAGGIO, ORE 18,30 

ASSEMBLEA DI PROGRAMMA 

•‘L’iniziatwa dei comunisti per fermare il 
degrado e aprire una nuova fase nella 
vita de! quartiere e della città» 
intcrvrene 

LIONELLO COSENTINO 

delia segreteria de) Pci di Roma 
Sono stali invitati i rappresentanti 

(ielle forze polìtiche, delle associazioni di 
categoria, della circoscrizione, di Enti e 
Istituti pubblici, dei centri di organizza -1 
zione sociale dei quartiere 


“CAPITALE CORROTTA, 
NAZIONE INFETTA** 

30 anni dopo 

l'epoca dal "sacop" di Roma, di Rebecchini, dello 
aventremento di Monta Mario, dalle Olimpiadi del 
'60... I fatti di ieri a i fatti di oggi. 

TAVOLA ROTONDA 

mercoledì 11 maggio - ore 20,30 

presso la Sala Dibattiti del Cavalieri Hilton Hotel 
VIACADLOLO. 101 

presiede Sandro Del Fattore 

introduce; Piero Della Seta 

intervengono: Antonio Cederne 

Enzo Forcella 
Carlo Melograni 
Franca Prisco 

Federazione romana del Pci - Zona nord del Pct 


Poteri e libertà nella metropoli 
Convegno del Partito comunista romano 

ROMA 
DA SLEGARE 

Chi comanda e come si vive nella città 
ROMA 18-19-20 MAGGIO 1988 
TEATRO VITTORIA 
(Piazza S. Maria Liberatrice - Testacciol 
PROGRAMMA DEI LAVORI 
1B MAGGIO 

Ore 17.30 Reiezione introduttiva di 

GOFFREDO BETTINI 
(Segr Fed com. romana) 

Ore 19 00-20 00 Dibattito 

19 MAGGIO 

Ore 10 30-13 00 Ascoltando l'informazione (incontro con i 
giornalisti sul rapporto tre la città e i maz¬ 
zi di comunteazione), presso la Sala 
Stampa della Direzione del Pci 
Ore TS,00-19,00 V Sessione «Chi comanda» 

20 MAGGIO 

Ore 9,30-13.00 Lavori dalla Commissioni 
Ore 16,00-18,302' Sessione «Come si vive» 

Ore 19.00 Conclusioni di 

ALFREDO REICHLIN 
(della Direzione naz. del Pci) 


REGIONE LAZIO 

ASSESSORATO 

Agricoltura a Foreata - Caccia a Pasca 


La legge regionale su l'agricoltura (n. 21. pubblicata 
sul Bollettino Ufficiate n. 12 della Regione Lazio del 
30/4/1988) 

È ormai una realtà 

Questa legge costituisce una normativa organica e 
coerente con l'ampio articolato quadro-normativo nel 
quale si cala, sia per disciplina amministrativa sia sotto il 
profilo dello sviluppo q dell'incentivuione. ('Agriturismo, 
inteso quale attività in stretto «rapporto di connessiona 
e complementarietà» con l'attività agrteoia dell'azìanda. 

L'AssesscN'e all'Agricoltura a Foreste della Regione 
Lazio Giuseppe Paliotta, quale tenace sostenitore dell'i¬ 
niziativa legislativa, è pienamente convinto che. 

l'attività agrituristica. intesa come forma di ospita¬ 
lità rurale, fruizione di spazi aperti, consumo dei 
prodotti tipici e genuini deH'azienda, fruizione di 
attività ricreative, integrata adeguatamente qon 
l'attività agricola, costituisce occasione di miglio¬ 
re impiego del lavoro disponibile e di reddito ag¬ 
giuntivo per l'imprenditore agricolo. 

Aluo obiettivo fondamentale della legge, e il migliora¬ 
mento delle situazioni economiche aziendali agricole, ar¬ 
tigianali e commercial), l'impiego dei giovani in a^’icoltu- 
ra. soprattutto nelle zone collinari e montane della Regio¬ 
ne dove, anche por carenze strutturali, l'agricoltura in¬ 
contra le maggiori difficoltà a soprawivera. Infine, detta 
normativa potrà costituire un valido strumento par il 
recupero e la salvaguardia dei beni ambientali a culturali 
dellajmsga regione. 


18 


l’Unità 

Martedì 

IO maggio 1988 


































« .. rWlennatoma 

aBa lix» la grande opoa romantica (fi Sch 
; Per «FiensJbras» si sono dati 
convegno critici ed esperti. E Abbado trionfo 


.Stiavinsld 


Peigolesi e... Pul(3nelk Roberto De Simone 

mette in scoia al «Mercadante» 

di Napoli lina ricca e suggestiva «rfcvocaaiHìe» 



CULTURAeSPETTACOLI 


Torino 

In Salone 
tanti libri 
ma non solo 
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DA1.U NOSTWA B60AZI0N6 

niil QIORQIO BETTI 

■i TORINO. «Volevamo prò* 
porre la più grande libreria 
dUalla. Porse siamo all'atto di 
nascila delia più grande libre¬ 
ria d’Europa*. Con un pizzico 
d’orgoglio, Guido Accornero, 
il finanziere di molteplici atti¬ 
vità e interessi (è stato tra ì 
promotori dell>operazione 
Einaudi»), ha aperto co^ la 
presentazione della «sua» ulti¬ 
ma creatura: la prima Àllzione 
del Salone del bbro che al ter¬ 
rà a Torino Esposizioni da) 19 
al 23 maggio. Con una preci¬ 
sazione, Inserita nelle prime 
battute del discorso, in cui è 
affiorata l’eco delle polemi¬ 
che che si erano accése sulla 
possibile localizzazione della 
rassegna non appena aveva 
messo gambe l'idea di offrire 
att'editoria italiana una sua 
prestigiosa vetrina: «Avevamo 
inizialo un po' per gioco, mà a 
Torino le cose si fanno per 
mestiere. Questo perià non 
abbiamo voluto che fosse il 
Salone di Torino o di Milano: 
è il Salone italiar)o del libro*. 

Ed eccoci al dati fomiti da 
Accornero, che déirassocia- 
alone organizzatrice dei Salo¬ 
ne è il presidente. Hanno ade¬ 
rito SIS editori, pari a oltre il 
95 per cento del fatturato del¬ 
la produzione libraria italiana 
(esclusa quella scolastica). In¬ 
sieme ai gruppo ristretto delle 
grandi «lirmea (Rizzoli, Mon¬ 
dadori. Einaudi, Fabbri, De 
Agostini, Garzanti, ecc.), una 
miriade di medi e piccoli edi¬ 
tori, e 2S librerìe antiquarie. In 
lesta alle presenze, la Lom¬ 
bardia con 84 case editrici, 
seguita dal Piemonte (78), dal 
Veneto (40), dal Lazio (35). 
Sette case rappresentano la 
Sicilia. Assenti invece Basili¬ 
cata. Calabria, Molise. £ tutta¬ 
via non si è riusciti a soddisfa¬ 
re tutte le richieste di parteci¬ 
pazione nei 20mi)a metri qua¬ 
drati della rassegna che ospi¬ 
tano 289 stand espositiii, alle¬ 
stiti con materiali e forme de¬ 
stinati a «catturare l'altenzio- 
ne». Attraverso 22 personal 
computer, i visitatori potran¬ 
no interrogare una banca dati 
per ottenere informazioni su 
iKoil, autori ed editori. Con un 
sistema di «votazione elettro¬ 
nica*, Il pubblico avrà anche 
modo di essere protagonista 
neil'assegnazione del premio 
a]l'«autore dell'anno*. 

L'Italia, si sa, le^e poco. 
Siamo al tredicesimo posto 
nel mondo per numero di libri 
venduti, superati persino da 
Corea e India. E scopo dichia¬ 
rato della rassegna - lo ha sot¬ 
tolinealo il vicepresidente 
dell'associazione, Pezzana - è 
fare del libro, attualmente vi¬ 
sto come un «prodotto troppo 
nobile e come tale adulato, 
ma non cercato*, un «ogget¬ 
to» come gli altri, di largo con¬ 
sumo. Perciò nei giorni del Sa¬ 
lone è prevista la presenza a 
Tonno di circa 200 autori che 
non sì limiteranno a frequen¬ 
tare gli stand di Torino Esposi¬ 
zioni. Andranno nei luoghi di 
riunione, nei mercati, e so¬ 
prattutto nelle scuole per par¬ 
lare a tu per tu con i cluadini e 
con gli studenti «dell'opera 
appena realizzata e di altro 
ancora». 

Alcuni, come r«ospite d'o¬ 
nore» losif Brodskij, Premio 
Nobel 1987 per la letteratura, 
parteciperanno a convegni, 
tavole rotonde, seminari abbi¬ 
nati al Salone. Particolare in¬ 
teresse richiamerà il conve¬ 
gno, promosso dalia rivista 
«L'Indice», sui «compili del re¬ 
censore»; tema quanto mai 
delicato attorno ai quale si mi¬ 
sureranno i critici delle più im¬ 
portanti riviste letterarie del 
mondo Ed ecco i «titoli» di 
altri dibattiti: il libro tra impre¬ 
sa e cultura, la diffusione della 
cultura italiana all'estero, la li¬ 
breria e le nuove tecnologie, il 
cliente delia biblioteca. Gior¬ 
nalisti e lettori potranno infine 
confrontarsi sul ruolo delle 
pagine e dei supplementi cul¬ 
turali nei quotidiani. 

È già fissata la data del Sa¬ 
lone 1989, per il quale si pro¬ 
nostica un avvenire di iivelio 
internazionale dal 13 ai 17 
maggio 


Non siamo il paese delle autonomie 
e non siamo neanche Gipaci di «pensare» 
in termini moderni. Silvio Lanaro 
scrive un libro «scandaloso» e ce ne parla 


GIORGIO FABRE 



Un disegno di Roland Topor 


■R Aristide Gabelli, Federico Garlanda, Sal¬ 
vatore Satta: lin intellettuale positivista, un po¬ 
ligrafo biellese, un giurista illustre, e insieme a 
loro una miriade di^uri pensatori di un’Italia 
dominata da CrcKe, Gentile, Gramsci e dal 
pensiero sistematico, f^nsalori minori e intel¬ 
ligenti per una nazione «senza centro» come è 
stata la nostra daH’Unità a oggi. Sono alcuni 
del «personaggini» phe^si affacciano nell’ultino 
libro di Silvio Lanaro, iitalia naoùa, edito da 
Einaudi Olio 16.000). Che non è per niente una 
raccolta di curiosità, ma un libro sulla forma¬ 
zione della mentalità, del costume, delle ten¬ 
denze politico-culturali nel «paese dove l'esat¬ 
to suona», come disse una volta Pasolini. 

Questo storico di Padova che insegna a Te¬ 
ramo, è un aulòdidatta puro, senza maestri né 
proiettori. Come alcuni dei personaggi che 
predilige. Kb pubblicato un saggio sull'ideolo¬ 
gia industriale italiana. Intitolato Nazione e la- 
tioroe ora si presenta con questo libro difficile 
da definire, pieno còm'è di spunti, analisi e 
intuizioni. Per dirne qualcuno: un'analisi del 
perché sismo molto «educati* e poco istruiti, 
con la conseguenza che pratichiamo consumi 
superflui ma raffinali; che cosa è stalo il movi¬ 
mento de)r«uomo qualunque*, sagace antici¬ 
patore di un particolare senso civico all’Italia- 
na; l’assenza del vero «salotto* di origine illu¬ 
minista nella formazione della cultura delle 
nostre élltes: il secolare fenomeno della disoc¬ 
cupazione intellettuale; l'ambiguità del cattoli¬ 
cesimo che più piace ai laici, quello moderni- 
sia, cosi spesso inòllne al fascismo. E via ragio¬ 
nando e provocando. 

Resta comunque uno, soprattutto, il tema 
cardine del libro: come e perché si è da subito 
bloccata la mentalità della modernizzazione. E 
come (Questo sia si^eéesso in assenza di un 
grande centro politico che lo potesse imporre, 
come hanno Intuito i tanti intellettuali minori 
che piacciono a Unaro. 

Vcdlaao, LiBàitK ■§ non c'è troppa picco¬ 
li loieUettUiUlà nel ano libra e poco Croce 

0 Gnmacl, nii|ari.,. 

Guardi, pqò darai che lo fibbia un gusto parti¬ 
colare per il «sepolto inedito*, come la «sco¬ 
perta* che faccio di Federico Garlanda, un na¬ 
zionalista moderato che pubblica nel 1903 un 
libro, Lettere di unyankceche ha per 8-9 anni 
un successo clamoroso di pubblico e, d'Im- 
prowlso, scompare. E si spiega: Garlanda è 
filogovemativo; eppure compie un'analisi im¬ 
pietosa delle lare deirordinamento politico e 
civile del paese; atl'lnlzio viene trattato con 
grandi scappeilamenii, poi sprofonda nel nul¬ 
la. E' una storia ricorrente in Italia. Il problema 
in questo senso è capire come si costruisce un 
canone culturale e perché Gentile. Croce e 
Gramsci ci stantio dentro e altri no. 

E conc tl cottntltce questo «canone»? 

La mia idea è che nella costruzione di una 
cultura media italiana più di Croce (per Gram¬ 
sci il discorso è diverso, perché con lui si costi¬ 
tuisce un nuovo soggetto politico culturale) 
abbia contato la meoia e bassa teueTaiura po¬ 
sitivista. Come Aristide Gabelli, un personag¬ 
gio che continuamente riflette sullo statuto ci¬ 
vile dell'Italia moderna e invece è etichettato 
solo tra ì pedagogisti positivisti. Questi autori 
contano in realtà molto o perché vendono 
molti libri o perché sono un osservatorio Mr 
nulla marginale: .come Salmtore Satta,un 
grande giurista che costruisce uno dei più 
grossi monumenti della letteratura giuridica 
del 900 e poi scrive libri come De profundis, 
una riflessione ieUeraria sul costume nazionale 
e sull'egoismo deir«uomo baco», italiano. E 
così anche Salta rimane fuori dagli abituali 
punti dì riferimento della letteratura. 

Lei aotlleae che se c'è una cosa che questa 

mentfàità In Italia ha nesso In dlscusstone 


è siala la vera modernità. Ma perchè d» 
vrebbe essere successo questo? 

Guardi, è molto caratteristico che fino alla pri¬ 
ma guerra mondiale ci sia una fioritura della 
produzione editoriale «lavorista*. industriali- 
sta, che propaganda comportamenti tipici del¬ 
la modernità. Fot questa cultura scompare e si 
comincia a produrre la merce dannunziana, 
con Mondadori, Rizzoli e la nuova grande edi¬ 
toria. E' una modernità tutta costruita, e culmi¬ 
na nel fascismo. Durante il dopoguerra, con 
l'acqua sporca fascista si butta anche il model¬ 
lo della modernità con cui :l fascismo si era 
legittimato. E' la nausea, il rifiuto, il sospetto 
del dopoguerra nei confronti della modernità. 
Dopo di che è chiaro che (/ boom è piombato 
addosso a tutti senza che nessuno se io aspet¬ 


tasse o ci credesse. Secondo me la vicenda del 
dopoguerra italiano è segnata proprio da que¬ 
sto da una stanchezza nei confronti delle co¬ 
se. dei princìpi, dei valori che nei decenni del 
fascismo erano stati impc^t, in particolare nel¬ 
la sfera deireconomico e del quotidiano. 
Nefla discussione sol processo della 
deraità mette anche Togliatti, mi pare...» 
Togliatti avverte con lucidità il problema della 
mancanza di un'unità politica e morale della 
nazione. Ma non può uscire dal modello delle 
«società parallele» che era propno del sociali¬ 
smo riformista deiritalia prefascista. Per vari 
motivi, anche internaaonali, luì amministra 
un'aallra Italia», un altro pezzo del paese, lo 
continuo a essere convinto che il problema del 
Pd sia questo: la mancanza dì ossigeno quan¬ 


do deve uscire dalla sfera delle «società paral¬ 
lele» e compiere scelte che valgano anche per 
gli ampi strati che non sono mai stati nella 
zona d’influenza della sua propaganda. 

Se noo sbaglio, lei nel suo libro stabilisce 
però anche nn legame Ira Tb^M p quella 
tradizione nazionalista che ha contribuito 
alla formazione delia «mentalità media». 
Della tradizione rilormista delle «società paral¬ 
lele» hò appena detto. E' una tradizione non 
dichiarala, per motivi che lutti possiamo intui¬ 
re e legati alla imUira internazionalista del Pei: 
che non poteva andarè a raccontare che slava 
facevano le stesse cose dei riformisti di prima 
delia guerra, sindacalizzare le campagne, 
estendere la coscienza di classe. Ma nel mo¬ 
mento in cui, indipendentemente dalla Terza 
ìnternazic^ale, il Pei » porte il problema nazio¬ 
nale, allora ì riterimenti culturali diventano 
quei personaggi, tendenze, filoni che un pro¬ 
blema di naziooaliz^iòne se lo erano co¬ 
munque posto, vuoi in chiave liberaldemocra- 
tica, vuoi liberalmoderata- e Togliatti non può 
non pensare a nomi, libri, testi, personaggi 
precisi, che possono essere i Francesco Save¬ 
rio Nini o Vittorio Emanuele Orlando o coloro 
di cui lamenta la mancala inclusione nella 
Commissione dei 75 E questo avviene, nei 
1946-47, al di fuori della influenza di Gramsci, 
che non era stato ancora pubblicato. C'è un 
rapporto diretto, in quel periodo, tra Togliatti e 
la tradizione socialriformista, nonché con la 
tradizione del pensiero economico liberale. E 
poi Togliatti si era laureato con Einaudi... 

Cè ttu’alhru quètllOQe del sue libra ehe 
potrà aoUevafé oblezlool: lo questione del 
«centro». Lei dice: lo Italia è venuto a man¬ 
care un polo, nhà capHsle vera, un centro 
politico o culturale e dò avrebbe ritardato 
la modernizzazione. Ma il fatto che 11 no¬ 
stra sla II paese dri mille campanili non è 
stato sempre un vanto nazionale? 

Stiamo attenti a non venir risucchiati dagli ste¬ 
reotipi, cofne quelli elaborati da Alain Mine o 
da La Palomabara, ih quel suo libro assurdo 
sulla democrazia italiana; poco Stato, tanta so¬ 
cietà civile e in più i’irìaegnosilà, l'estro degli 
Italiani II problema è che questo paese non è 
sempre stalo pollcentrico. anzi, di centri veri 
ne ha avuti, e almeno due. la sua tradizione 
letteraria illustre e fa Chiesa cattolica. Alla 
Chiesa cattolica e all’ingombro terrificante del¬ 
la tradizione letteraria culla, se si assume come 
bunto di vista la formazione di uno Stato nazio¬ 
ne e di una comunità dove valgano le regole 
civili, non si risponde con le tre o le otto Italie. 
L'Italia i centri li ha avuti. Non ne ha avuto uno 
legato a una moderna cultura laica e naziona¬ 
le.' Anche quando si afferma il contrario e ci si 
pone il mito della terza Roma (idea-cardine 
delia suggestione liberale) l'idea tramonta pre¬ 
sto. O SI veda là favola di Milano «capitale 
^morale», propagandala in tutte le salse; e an¬ 
che lì un fallimento. 

E Invece di un vero «ceutro» rifalla avreb¬ 
be coDoscluto foto una modernizzazione 
IHotclta? 

Eh si, perché i protettori ci sono sempre, e di 
volta in volta sono lo Stato e la Chiesa, a cui sì 
rivolge ufi’imprenditoria che non riesce mai a 
camminare con le proprie gambe. Dal dopo¬ 
guerra in poi, questo avviene senza neanche 
un corredo di valori, come prima. Evidente¬ 
mente, quel corredo era stato calato dall'alto. 
Da questo punto di vista sono interessanti alcu¬ 
ni studi recenti, come quello di Pavone che ha 
introdotto per la Resistenza il concetto di 
■guerra civile», permettendo così di capire co¬ 
me davvero in quegli anni si sfasci lutto. E' lì 
.che vengono al pettine i nodi di un'msufficien- 
te formazione del carattere nazionale. Una so¬ 
cietà autenticamente nazionale in questo pae¬ 
se non è mai esistita davvero 


Paese di rivoluzioni, paese di benpensanti 


Latinoamericani, è una parola. Un continente 
complesso e una letteratura altrettanto frastagliata 
che in Europa si è spesso portati a considerare 
come un tutto unico. Ma bastava essere a Milano 
nei giorni scorsi e incontrare Angeles Mastretta e 
Mario Vargas Liosa per accorgersi che la differen¬ 
za è enorme. Trentotto anni, messicana quasi esor¬ 
diente lei, 52 anni, peruviano e famosissimo lui. 


FABIO RODRIGUEZ AMAVA 


■■ MILANO. Angeles Ma- 
stretta e Vargas Dosa sono 
due «vlsitors». A Milano hanno 
presentato 1 loro più recenti 
libri con vario seguito ma la 
cosa più Interessante è stata la 
possibilità di constatare un at¬ 
teggiamento etico comune, 
un modo di affrontare la lette¬ 
ratura abbastanza simile, ma 
una disposizione di fronte alla 
realtà del continente, di cui si 
nutrono come scrittori, dia¬ 
metralmente opposto. Nell'e¬ 
dizione di «Visltors* di que¬ 
st'anno, vorrei precisare, si 
sono viste due fra le molte 
facce dell'Intellighenzia del¬ 
l'America latina. 

Angeles Mastretta, senza 


pretese, si è limitata alla pro¬ 
blematica del suo romanzo 
che. ambientato nel Messico 
postrivoluzionano, racconta 
una stona d'amore fra un vec¬ 
chio generale, politico prepo¬ 
tente degli anni 40, e una ra¬ 
gazza alla quale strappa più 
volte la vita nel penodo in cui 
la Rivoluzione si arresta per 
opera di politici come il Gene¬ 
rale, in modo «feroce, arbitra¬ 
no, con li quale non sono 
d'accordo perché ci sono mo¬ 
vimenti sociali irreversibili co¬ 
sì come le conquiste falle: 
educazione, servizi sanitari, 
nazionalizzazione delle ban¬ 
che, per esempio. Conquiste 
che non si sono verificate nel 


resto del continente, ad ecce¬ 
zione di Cuba» Mano a mano 
che Catalina, la protagonista, 
si fa donna, critica feroce¬ 
mente tutto quanto le succede 
attorno, come accade agli in¬ 
tellettuali nei confronti della 
realtà, dato che «non credo 
che noi intellettuali facciamo 
granché pe: trasformarla fi 
massimo di chi si "impegna" 
è osservare criticamente per 
influenzare i politici Gli intel¬ 
lettuali che fanno polìtica, 
non la fanno bene Come in 
una stona d. Scott Fit^erafd, 
credo che uno scrittore debba 
vedere le cose, sapere che gli 
è impossibile cambiarle, però 
mantenere la determinazione 
a cambiarle» 

Ne! sottofondo della realtà 
politica messicana degli anni 
40 «parto da storie che non ho 
vissuto, per inventarle attra¬ 
verso la letteratura. Nei ca.so 
del mio romanzo parto da! (at¬ 
to che in Messico abbiamo già 
fatto, bene c male, una rivolu¬ 
zione che hó condotto ad una 
situazione come quella attua¬ 
le. ma considero serio il go¬ 
verno messicano nonostante 
non mi piaccia e spesso non 


ne condivida le scelte». Ma¬ 
stretta, presentala da Natalia 
Aspesi e Angelina Bianchini, 
evita di addentrarsi nell'ideo¬ 
logico per continuare nella 
finzione del suo romanzo ac¬ 
cennando una peKormance 
canora.. 

Veniamo a Vargas Uosa Sì 
comincia con la proiezione di 
un documentario da lui cura¬ 
to. in CUI SI mostra una Urna 
fra incubo e realtà con imma¬ 
gini contrastanti ma volte a su¬ 
scitare il dibattilo che si limi¬ 
terà quasi esclusivamente ai- 
Tambilo politico. Dopo l'in¬ 
troduzione di Saverio Tutine e 
Lanfranco Vaccari, Vargas 
Liosa affronta il tema politico 
ricordando i suoi ideali giova¬ 
nili «anticonformisti e mvxì- 
sii» presto delusi dagli sviluppi 
delta rivoluzione dì Cuba e dei 
paesi del socialismo reale die 
inizialmente aveva difeso In 
altre parole, con l'acutezza e 
la dialettica brillante che lo 
caratterizzano, espone posi¬ 
zioni che, giorno per giorno. 
SI sono spostale sempre più a 
destra e che gli fanno vedere 
«la nvoiuzione come cosa da 
romantici e sognatoti che 


hanno espresso un’utopìa ir¬ 
realizzabile in politica e valida 
solo in ìeifeTafuia». 

L’efficace dissertazione di 
Vargas Liosa sì riduce a enun¬ 
ciare la povertà. la violenza, la 
necessità^ di creare ricchezze 
affinché In Perù e nel resto 
dell’America latina si realizzi 
«l'unica utopia possibile- ras¬ 
segnarsi al comune buon sen¬ 
so, al pragmatismo, al possibi¬ 
le, per ottenere la libertà, la 
democrazìa*. Certo è che le 
sue attuali idee possono diso¬ 
rientare li pubblico italiano. A 
chi conosce il problema lati- 
noamerìcano daH'interno, 
non appaiono assolutamente 
convincenti. 

Vargas Liosa parla del mo¬ 
dello pragmatico inglese, del 
divano di classe, dei moltepli¬ 
ci problemi del suo paese, 
della miseria, dei conflitti so¬ 
ciali sempre pronti ad esplo¬ 
dere. della violenza, del terro¬ 
re e del terrorismo, ma non ne 
definisce le cause né l'origine. 
Prospetta la necessità di com¬ 
battere la barbarie con la mo¬ 
dernità. e accenna agii indizi 
di un adattamento sensato al¬ 
la democrazìa che, in Ameri¬ 


ca latina, sta prevalendo sulle 
«utopie (iegh estremisti». Am¬ 
mette che la leUeratura debba 
nutrirsi di tutte le esperienze 
umane compresa la sociale e 
politica che determina l’evo¬ 
luzione della società. «L'attivi¬ 
tà politica è rischiosa per uno 
scrittore, ma se questo man¬ 
tiene distanze e rigore d'arli- 
sla, può arricchirsi e produrre 
una grande letteratura come 
SI è verificato neH’Amenca la¬ 
tina degli ultimi tempi" Inter¬ 
pellato sulla sua probabile 
candidatura alla presidenza 
de! Perù risponde che «è una 
caluma lo faccio politica per 
una questione morale, mi ras¬ 
segno a farlo, ma non mi pia¬ 
ce. La mia vera vocazione è 
quella di scrittore. Lo faccio 
ràrché ritengo necessario di¬ 
fendere la legalità, difendere 
la democrazia, propiziarla». 
Una enunciazione che sì fer¬ 
ma di fronte alla realtà di un 
continente dove la gente si 
mantiene ai limiti della so¬ 
pravvivenza e subisce una 
continua violenza favorita dal¬ 
lo Stato. Vargas Dosa è trop¬ 
po deluso e arrabbialo con la 
sinistra e con qualsiasi prd- 
spetliva in odore di rivoluzio¬ 
ne per andare avanti. 



Michael Jackson 
primo 

nelle classifiche 
del libri 


M'ichaei JacKson (nella foto), dopo essere stato cantante 
dì bestseller discogrartcì, adesso domina anche W mondo 
dei libri. La sua autobiografia, Moonwalk, è in testa alla 
classifica di libri venduti negli Usa, dopo essere stato per 
qualche tempo ai secondo posto. Del volume sono state 
tirate inizialmente SOOmila copie. Ma adesso la casa editri¬ 
ce (dove lavora Jacquetine Kennedy Onassis, editor dei 
libro), ha annunciato che ne verranno stampate altre 
ISOmila. 


Allelui»! 

BrookeSMeIds 

(forseKs’è 

fidanzata 


Brooke Shietds (23 annO. la 
bella intoccabile di tanti 
film (Laguna bfu, Soharo) 
si sarebbe innamorata. Lo 
rivela il Washington Post, 
facendo notare chf in que¬ 
sto modo casca fragorosa- 
mente un mito americano, 
il boy iriend sarebbe un at¬ 
tore, Woody Harrelson, uno degli interpreti dei serial 
Cheers. La famosa «madre da guardia» dell'attrice pare 
abbia commentato: «Non c^isco mia figlia, potrebbe ave¬ 


re qualunque uomo al moni 
glie», . 

Un convegno 
a Urbino 
su Bruno Fonri 


e questole arriva alle cavi- 


A dodici anni dalla morte, 
un convegnò riscopre Bru¬ 
no Ponzi, novellista e narra¬ 
tore tra i più interessanti del 
dopoguerra. Dell'appartato 
autore di Equivoci e ma/fn- 
fósf (Einaudi) e dei romanzi 
a maligno e Tennis si parle¬ 
rà oggi e domani all'Univer- 
silà di Urbino. Titolo dell'Incontro. Le insidie delI'tnteìH- 
gemo Tra i relatori: AlfKdo Luzzi, Mano Petrucianl, Gual¬ 
tiero De Santi, Mario Santagostini. 


Tutto 

Le Corbusier 
In mostra 
a Torino 


L'avventura Le Corbusier, 
così s'intitola la mostra sul 
grande architetto e urbani¬ 
sta francese approdata in 

a uesti giorni alia Palazzina 
ella Promotrice delle Bel¬ 
le Arti di Torino. La mostra 
fu già allestita al Centro 
Pompidou nell'autunno del 
1987 ed è il contributo più completo sull'opera dell'archi¬ 
tetto iranco-svizzero che sia mai stalo presentato. L'allesti- 
mento è a cura dello studio Gregotti Associati. 

Un DGIbCCO polacco Andizei Toma- 

un puMUU szewski. direttore dell’Istl- 

nuovo direttore luto di storia deli’archìtettu- 

c deH'arte deirUniversità 
aeil ICCrOm di Cracovla, è il nuovo di¬ 

rettore dell’Iccrom, il Cen¬ 
tro intemazionale per lo 
Studio della conseivazione 
e del restauro dei beni cul¬ 
turali dipendente daU'Unesco. Succede all'archeologo tur¬ 
co Cevat Erder. L'istituto ha sede a Roma e dal 1959 e fino 
a oggi ha formalo 1635 ricercatori. In occasione detl'as- 
sembiea deìì'ìccrom è stato anche lanciato un appello per 
la salvezza dei dipinti delle grotte di Lascaux (risalenti a 
t4mila anni fa). 

Il film di Bertolucci, per la 
seconda settimana conse¬ 
cutiva, è arrivato tra i primi 
dieci nella classifica dei 
film più gettonati In Usa> 
Per la precisione, al sesto 
posto, in tutto, finora, ha 
guadagnato 40 mìììardì di li¬ 
re. E nell'ultima settimana è 
stato proiettato in ben 877 sale, il campione d’incasso 
resta Beeilejuice, che in una settimana ha guadagno circa 
il doppio di L'ultimo imperatore. 

Oreste Zurlini, 42 anni, as¬ 
sessore alla cultura del co¬ 
mune di Modena, comuni¬ 
sta, è stato eletto sabato 
nuovo prsidenie dell'Asso- 
dazìone teatri deU'EmUia 
Romagna. Zurlini subentra 
B Lamoerto Tfezzini che ha 
ricoperto la carica negli ul¬ 
timi due anni. L'elezione è avvenuta a condusione di una 
travagliata assemblea straordinaria dei soci che doveva 
discutere della crisi finanziaria delì'ente su cui grava un 
deficit di un miliardo e mezzo provocato in gran parte 
dalla messa in scena dello spettacolo di Luca Ronconi 
«Dialoghi delle Carmelitane». Nonostante l'ampio accoido 
sul nome di Zurlini. profonde divergenze esistono però tra 
le diverse forze politiche presenti ali'interno deli'Aler, al 
punto che non c è alcun accordo sulla composizione del 
nuovo direttivo. Proprio per questo Zurlini ha accettato 
l'incarico «con riserva». 


«L’ultimo 
Imperatore» 
di nuovo tra 
i primi dieci 


Ater. Si dimette 
Trezzini 

Nuovo presidente 
Zurtini 


«LENA VANNI 


La Romagna è ancha la muaica di 

MIRKA e MARIO GALBUCCI 

Le donne. ì cavalier, l'arme e gli emori. Sembra la foto¬ 
grafia della Romagna, ma dal quadro resta eechiM 
un'altra nota carattarlatica dalla gente dì questa terra, li 
liscio. Anzi, la musica in senso lato. Gii perché da 
queste bande, nella «Romagna solatia, dbicd paese», 
sono nate nel dopoguerra mille orchestrine. Denomina¬ 
tore comune, la rima baciata ed il clarino m do. Una dì 
esse nacque vent'anni fa e da aftora è ambosciatrica in 
tutta Italia di simpatia e dei buoni sentimenti di questa 
terra, sanguigna ed ardente. È l'orchestra di MMta a 
Mario Galbucci, che ora è tutta impegnata a preparare il 
debutto di stagione. L'attende un tour nazionale senza 
soste. Qua e là qualche buco c'à ancora, ma i nostri 
sperano di colmarlo nella loro terra, da cui non si stac¬ 
cherebbero mai. Mario Galbucci confessa: «Quanta vol¬ 
te. dopo la serata, abbiamo deciso dì rientrare a casa, 
anche sa eravamo mille chilometri distantii». Il fatto è 
che casa Galbucci é posta nella «valla dei ciliegi», in 
territorio di Longiano, splendido borgo matatestìano ca¬ 
pace di offrirà emozioni sorprendenti. Non par nulla 
qualche anno fa Tonino Guerra, spirito eccelso degli 
umori di Romagna, avanzò in un manifesto la proposta 
al sindaco. È in questo quadro che ogni volta Mirka a 
Mario Galbucci vogliono tornare. D'altro canto, l'amore 
per la propria terra è sentimento comune a tutti i roma¬ 
gnoli e se anche Longiano non fosse il più bei patM di 
Romagna che è, sarebbe la stessa cosa. Ed è qui che le 
coppia intende ritirarsi quando appenderà al chiodo il 
«clarino in do». Ma di farlo Mario non cl pensa proprio, 
anzi continua a firmare scritture e contratti. 

TRA L'ALTRO, IL RECAPITO TELEFONICO 

È LO (0547) 6eie7/B4063. 
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Mevisione 


□ c^wAtE Sor. 20,30 DairArcì Nova otto proposte per regolare l’uso della pubblicità in tv 

^ «Spot selvóso, ti sistemo io» 


■■ È la serata dei Telegalli 
(Canale S oie 20,30). cioè del 
premi che i lettori di Sorrisi e 
canzoni assegnano perso 
n^ggi delia tv I vincitori si sa 
pranno dal video il segreto è 
stato mantenuto ma e un se 
greto di Pulcinella perché si 
conoscevano già le terne dei 
più votati 11 Gran premio in tv 
diventa una sorta di varietà 
autonomo presentato da Mi 
ke BongiOrno per la Fininvest 
(e c è da credere che Mike sia 
anche tra i vincitori per la sua 
categoria, cioè i quiz; e da Ga« 
brielTa Caducei per la Rai II 
furbissimo Arbore, oltre che 
prendersi il riconoscimento 
per lo spettacolo dell anno 
indietro tutta ovviamente) 
farà una sorta di puntata spe 
ciaiissima dentro lo show i>a 
all ospiti canori insieme a 
Sting (registrato!) c è Ouliit, 
voce solala del gruppo dei 
Champions mentre per un al 
Irò grande delio sport (Marvin 
Hagter addirittura) al posto 
dei famosi «ganci» c è un te 
legatto da consegnare 


□ bete» ore 22,60 

America 
un po’ 
per ridere 

Un programma interessante , 
è quello che comincia stasera 
su Retequattro (ore 22 50) in 
titolato // secolo americano 
Interessante anzitutto per le 
immagini, che ci mostrano gli 
americani (categoria umana 
diventata dominante proprio 
In questo ventesimo secolo 
ormai declinante) nelle loro 
piccole e grandi perversioni 
maniacali le mode travoigen 
li le ossessioni da Quinness 
gii assurdi fanatismi Immagini 
girate da loro medesimi per 
prenderei una volta tanto in 
gito per accentuare I irò 
nia, c è in italiano la voce di 
Dan Peterson che commenta 
sulla base della sua coscienza 
di americano ormai quasi 
completamente europeizzato 



Anche ti Vaticano si preoccupa di «spot selvaggio», 
I suoi rappresentanti nel Consiglio d’Europa » 
quando è stato affrontato il prot)lema - sono stati 
chian* i programmi religiosi in tv non debbono 
subire interruzioni pubblicitane La faccenda è piu 
che sena in Italia piovono dal video tra i 500 e i 
SOOmila spot ail'anno, Ci sono segni crescenti di 
insofferenza. E l'Arct lancia una petizione 


ANTOMO ZOLLO 


James Ivory (a sinistra) sul set dello spot per Chhras Regai 


■0 ROMA Si chiama zap 
Pinge agita i sonni degli inser 
; ^ ' I zionisli pubblicitari Pratica lo 
> zapping quel tèlespettalore 
che. appena la pubblicità in* 
4 terrompe un programma, ac* 
duappa U telecomando e va 
^ alla ncerca di un canale iibe* 
4,1 ro, almeno in quel momento, 
da spot In Francia Tf 1, la pri 
ma rete da poco privatizzata, 
ha inventalo una sorta di tom 
boia per invogliare il lelespet 
latore a non fuggire quando 
arriva lo spot sullo schermo 
in un angolino compaiono a 
sorpresa - mentre va in onda 
fa pubbhcita > una combina* 
zione di numen si vince ** si* 
no a 6 milioni di franchi • se i 
numeretii coincidono con 
quelli nportati su cartelle pub 
Ditcate da Tele Poche, il Re 
diocorriere di Francia Acca* 
drà qualcosa del genere an* 
che in tlalia^ No probabil 
^ mente, perché qui I alluvione 
di spot raramente lascia scam* 


Dice Nino Cascino da anni 
alla Rai e associato in qualità 
di espello alle delegazioni ita 
liane che trattano sulla pubbli¬ 
cità nelle sedi europee «La 
sensazione che si ncava dalla 
situazione attuale è che lo Sta 
to abbia dato corsa a una sor 
ta di so^nsione delta prò 
pna sovranità» Ragion per ci« 
oggi “ e 1 cantone di Rino 
Sern, presidente dell Arci •• 
«occorre raccogliere organiz 
zare e dare sbocchi alla ere 
scente insofferenza del tele 
spetiatcfe e, laddove la sua 
consap(*vote 2 za cntica si fos 
se assopita, nsvegliaria» 

Vi sono risefU di una qual 
che recrudescenza di mani 
cheismo datato contro la pub 
bliatà, vista come prodotto 
del maligno^ Ve ne sono la 
tenti e circoscntli pero 
Aprendo I inccMitro Indetto le 
ri da Arci Nova - intitolalo per 


i appunto Ecospot la pubbli 
cita tra genio e sregolatezza 
~ Pino Nazio è stato esplicito 
«Lontana da noi questa sugge¬ 
stione la pubblicità e un rile 
vanie fatto culturale indù 
striale di linguaggio li probie 
ma e di non esserne sopraffai 
ti di eliminare le commistioni 
tra pubblicità e programmi 
tra pubblicità e informazione 
di bloccare il massacro dei 
film, delle opere di Inge 
gno » Di qui la petizione sul 
la pubblicità in tv che Arci No¬ 
va vuole consegnare al presi 
dente della Repubblica ai 
presidenti di Camera e Sena 
lo al presidente del Consi¬ 
glio con li corredo di migliaia 
e migiiàia di firme 
Otto le nchieste t) accor 
gimenli sonori e visivi per di 
stinguere sempre la pubblicità 
del programma 2) divieto di 
aumentare t audio quando va 
in onda lo spot 3) spot nei 
film e in tutte le opere d auto 
re soltanto negli intervalli na 
turali e nel nspeito della loro 
integrità 4) negli altri prò 
grammi obbligo di un arco di 
almeno 20 minuti tra una in 
lerruzione pubblicitana e I ai 
tra 5) sondaggi e testimo¬ 
nianze usate per gli spot deb 
bond provare la propna ven- 
dlcità 6) lo sponsor deve figu 
rare soltanto nei titoli di testa 
e di coda dei programmi 7) la 
pubblicità comparativa e am 


tTv, la ricetta anticrisi si chiama Cbriado 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ C era una volta li vaneta 
televisivo sono lutti d ac 
cordo, non c è piu La gente 
cambia canale I pubblicitari 
non acquistano spazi per gli 
spot e te tv cancellano dai pa 
linse^ti gli show Lo «spetlaco 
lo leggero» In tv ha bisogno di 
nuove formule nuove idee 
nuovi protagonisti Oppure di 
Corrado e della Corrida La 
scorsa estate i «dilettanti allo 
sbaraglio» hanno avuto fino a 
otto milioni e mezzo di tele 


spettatori cifre ormai da re 
cord Ealmaltinocony/pnz/i* 
zo e servito Corrado ha da sei 
anni ogni giorno un esercito 
di tre milioni e 200 mila fede¬ 
lissimi Un successo che, con 
la crisi di questi mesi, sembra 
difficiie spiegare 
«E finita i epoca dell Ecco 
a voi delle gare su chi ha piu 
ospiti * suggensce Corrado È 
dai tempi di Ciao, gente che 
io faccio programmi senza 
niente E poi tutti a nprende- 


\mmj£ 


uno MATTIWA. Con tlvla Aziylti 

Tqi WATTIWA _ 

BAPAUMRA. Siena dM varietà _ 

TQ1 MATTINA _ 

WTOmiOANO!_ 

IL COm DI MONTICmSTO. Se* 
naBQlito 

CHI TIMPO M. TDI FLADH 
(MtOWTO... É LA HAI? < V parfl 
' TgtKWOmiAU. Tal y minuti di 
) TWIWIIIA WHinCA. Intervista Pei 
i TgWKHS. IntemwtonaH maschili 
I DW. Oiocht e cartoni 

. WAtlOUltRO _ 

• 0001 AL RAmAMCNTO. T01 

fLAlM __ 

i RAIIOLA MIA. Con Luciano Rispoli 

I IL LIIRO, UN AMICO _ 

I ALMANACCO DEL OlOIINO DORO. 

CHE TEMPO FA. T01 _ 

I IL CASO. Di Enzo Biagi A cura di Corra 

do Granalla a Franco lìappi _ 

i i TORNATO BARATA... HAI CHHI- 
BO UN’ALTRA VOLTA. Film con Laa 
Van Claaf Reinar Shona Ragia di Frank 

Xramar (1* tampol _ 

i TBLBOIORNALB _ 

i t TORNATO ftABATA...^AICHIU« 
BO UN'ALTRA VOLTA. Film (2* tam- 


T01 NOTTI. 0001 AL RARLAMEN> 

TO CHE TEMPO PA _ 

OSE: TANZANIA 







Cono FunadtV 





3B.4B 

Z3.B0 TENNIB. IntamazionaH maachiH 


BUONOIORNOITAUA _ 

ARCIBALPO.Taiafitm _ 

OBNERAL MOBPITAL. Tetefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIOUA. Quiz con To*tolo 

RII. Con MAa Bongiorno _ 

R. PRANZO t IBRVITO. Con Corrado 

RBNTIERI. Scanaggiato _ 

PANTABIA. Gioco a quiz __ 

a ROMANZO PI MILDREP FHm 



re ie mie idee» Maesoloque 
sto? L'avventura televisiva di 
Corrado, come e noto è stala 
travagliata dopo gii anni d o- 
ro, quelli deila Corrida radio 
fonica e di quetta sua «mven 
zione» il rotocalco popolare 
Domenica in sembrava giun 
to per lui il tramonto Ha neo 
minciato modestamente, dal 
mezzodì E, con modestia og 
gl non sa spiegare perche il 
pubblico quando venne an 
nunciaia la line (due anni fa) 
del Pranzo c servito protesto 


tanto da costnn^re Canale 5 
da rivedere i prr^tti 
•Perla Comdoci »3no sta 
te pofemiche i»a quando era 
alla radio che quando e arriva 
ta m tv pcH, pero tutti hanno 
voluto I dilettanii nei loro prò 
grammi Per prenderli in giro 
gli applausi per forza quelli si 
che sono crudeli» Ma 
Provini il programma con cui 
indirettamente polemizza 
Corrado e un altra deile tra 
smissioni che non scmo anda 
le bene una delle tante 


«Quello che funziona nei miei 
programmi io credo che sia la 
novità il pubblico non sa mai 
cosa II aspetta e io neanche E 
la gente la gente normale a 
fare spettacolo Per questo mi 
sarebbe piaciuto continuare 
con Ciao gente ma a quel 
programma mancava una co 
sa ladirettdf» 

L appuntamento con Corra 
do e per meta giugno allora 
infatti SI esaunra la sesta sene 
di // pranzo e servito (ma e 
già programmato il settimo 


[^OTR€ 


11.00 OOE'MERRNANA 
14.00 
14.M 
1BJ0 
10.00 
1B4B 




17.00 

V9jn ___ 

10.00 TOB. TO REOIONAU _ 

Z0.00 DANTE AIJQHIBRI.U Divina Conime- 

dia _ _ 

Z0.B0 



ZS.4B TOB NOTTI 


13.00 BAIRET. Boaton Naw Yorti 

10.10 BPORT BPETTACOLO 

18.B0 TO_ 

20.30 CALCIO. Ungheria Danimarca 

22.1B TBLIOtORNALB _ 

22.20 BRORTIME. Con Gigi Garanimi 

22.40 TENNIB. Intwnaiionaii d Italia 
244N> CWUBMO. Gre A Spagna 


Jlll 


12.00 IRYAN. Scanaggiato _ 

14.00 PRIME B PANLETTCB. Sca- 

naggiato_ 


17.00 CARTONI ANIMAtI 

10.20 OUNOMORE. TataWm 

20.30 AFRICA EXPREOO. Film 

22.20 COLPO OROOOO. Quiz 

22.10 ITAUA 7 OPORT. Calcio 


E-..' m 

• (Raidiie, ore 20,30) 


IXI 




10.00 DIETRO LA RIAOCNERA. 

Film _ 

10.10 R. ORIDICi TataWm _ 

20.30 INFERNO DI PUOCQ. Film 


22.40 NOTTE NEWO. TEUOIOR> 
NAU __ 


23.40 TENMO. IntamazionaK d liaha 

li -'lliliilllBIBIII 

ODEOH 


13.00 R. ^OUPBRMBRCATO PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. TalaWm 

14.00 AMORE PWOMffO _ 

10.30 








I 12.30 OUPtR HIT 
I 14.10 ROCK REPORT 

10.20 ONTME AIR 

18.20 RACK HOME 
10A0 ROCK REPORT 
2Z.20 OLUENIOHT 


10.00 R. TESORO DEL OAPERE 
17.00 
18.00 
10.20 
20.20 
21.00 
22.00 


22.30 
0.30 

040 

1 40 SQUADRA SPECIALE. Talafilm 


WONDER WOMAN. Tatefilm _ 

KUNO FU. TelafHm _ 

AQENZIA BOCRFORP. Talafilm 
CHARUE'O ANQELO. TalaWm 

ARNOLO. Taiafitm _ 

OMILE. Varietà con Garry Scotti 

CHIPO. Tatefììm _ 

BWR RUM RAM. Programma par ragani 

HAZZAHD TeWilm _ 

SIMON A SIMON. Talafilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

NESSUNO CI PUÒ FERMARE. Film 
con Gene Wilder, Richard Pryor Ragia di 
Sidnay Poltier 

DEATHTRAP mappola mortala). 

Film con Michaal Caini Chriatophar Rea¬ 
va Regia di Sidnay Lumat (veraiona in 
lingua originala con aottotitoiil_ 


L'UOMO DI NOVO. FHm con Dean Jo* 
ner Katy Kurtzman 


RADIO 




11.30_ 

12.00 LA PICCOLA ORANDO NELL. Tdafiim 
con Nati Cvtar 





22.00 
0.01 

0.B0 VEOAS. Talafilm 


l.i.n.u.tm .jii!, 


RADIONOTIZIE 

• GRI 99Ù GRZ NOTIZIE GR3 7 
GRt 7 29 GR3 7.30 GRZ RADKNRATTINO 
0 GRt 0.30 GRZ RADIOMATTINO t 30 
GRZ NOTIZIE 04ÌGR3 lOGRIFtASH 11 
GRI Spulo apule 11 30 GRZ NOTIZIE 
11A0GR3 12GR1 FLASH 1210GR2RE 
GIONAU 12.30 GRZ RAOIOGIORNO 13 
GRI 13.30 GRZ RADIOCIORNO 13 40 
GR3 14GR1FLASH 14.40 GR3 FLASH 10 
GRI 10 30 GRZ ECONOMIA 10 30 GRZ 
NOTIZIE 17 GRI FLASH 17 SO GRZ NOTI 
ZIE 1030 GRZ NOTIZIE 10 4BGR3 10 
GRI SERA 10 10 GRZ RADIOSERA SO 40 
CR3 22 30 GRZ RADiONOTTE 23 GRI 
33.03 GRZ 

RADiOUNO 

OnOavwOa 003 9 56 7 66 9 56 tt67 
tZS6 1467 16 57 16 66 Z0 57 ZZ 67 
SRadIoanehio 86 ItOSViaAalagoTanda 


14.03 Mualca lui a oggi 10 6 paginona 
17 30 Raiuno )an 88 10 30 Concarte di 
mualca e poaala 20.30 Martodi Riviata ca 
bwat commadiamualcala 23.00 La taiafona- 


RADIODUE 

Onda«arda 6Z7 7Z6 8 26 9 27 11 Z7 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 37 Olgkmi 0lOTegKedItarsa 1030 
RadioduaSISI 1240Parchénonparbl li 
Vita di Vittorio Atfiari lESOIIfaacmodiacraio 
daOa melodia 10 IO Fari acceai 21 20 Ra 
diodua313t notte 

RADIOTRE 

Ortda verde 7 18 943 1143 tPraludki 
7 30 Prima pagina 0.00-11 Concerto dal 
mattino 11 48 Succeda In Itaha 12 SO Po¬ 
meriggio musKala 17 SO Tana pagina 21 
DirattaraEmilTch4(arov 33.20 II)asl 23.00 
Notturno italiano e Raiatareonotte 



messa ma con pene salate per 
chi dà dall falsi, 8) (v, inserzio¬ 
nisti e ^tikie di pubblicità 
debbono costituire un fondo 
nazionale per la pubblicità a 
fini sociali 

L'iniziativa di Arci Nova ca¬ 
de in una pluralità di iniziative 
che affrontano in modo anco¬ 
ra piu esteso it rapporto tra 
informazione e pubblicità, i 
dmtti negati dei cittadini I 
giornalisti del Gruppo di Fie¬ 
sole - assieme ad associazioni 
di vana ispirazione e cultura 
in sostanza tutte quelle che 
adenscono alla «convenzione 
nazionale per il diritto a co¬ 
municare» - SI apprestano a 
lanciare una petizione per la 
Carta dei diruti del lettore e 
dello spettatore Dei resto si 
deve alla consapevolezza che 
Si va diffondendo sia tra gli 
operaion sia ira i «consumato- 
n» di comunicazione se la ne¬ 
cessità di disciplinare la pub¬ 
blicità (in Parlamento ci sono 
due proposte di legge una di 
Pci e Sinistra indipendente 
I altra di Verdi e deputati di 
altri gnjppl) e entrata a far par¬ 
te delle rivendicazioni con 
trattuali dei giomaltsti e se di 
recente organizzazioni dei 
giornalisti e associazioni degli 
operatori di pubbliche rela¬ 
zioni hanno firmato un proto¬ 
collo d impegno per la netta 
separazione tra informazione 
e pubblicità 


il , 



«•lido t to C»tr4 II glonw del grande annuncio __ 

n ritorno di Baudo in tv 

Un «pensierino» a Raidue 
e uno a Sanremo 
(con Berlusconi si vedrà) 


anno con una media d ascol¬ 
to percentuale che tocca il 25 
per cento è una delle trasmis¬ 
sioni «forti» della rete) So 
prattdtto dàini giugno ritor¬ 
nerà La Corrida, anno terzo, 
ogni àabaiosera fino alla fine 
di settembre Còtrado che 
con i SUO) programmi pre regi 
strati (il «pacchetto» del mez 
zodi e gid pronto) sembra 
condannato a «non fare noti 
zia» » mente ospiti niente po 
iemiche - allora avra alle spai 
le una «telenovela» quotidiana 
di ) 500 puntate i 


■■ ROMA Che cosa fara Pip¬ 
po Baudo quando -1 evento e 
dato ormai prossimo - avra 
consumato il definitivo divor 
ZIO da Berlusconi*^ In effetti 
già da mesi i due vivono m 
regime di separazione con 
sensuale Naturalmente, la 
pnma ipotesi che viene in 
mente e quella di un ntorno di 
Baudo alla Rai ntorno che sa 
rebbe clamoroso quanto la 
sua rumorosa uscita viale 
Mazzini in compagnia di Raf 
faella Carrà e seguito di li a 
poco da Enrica Bonaccorti 
Anzi. SI dice di piu essendogli 
sbarrata la strada di Raiuno 
per Baudo si spalancherebbe 
ro le porte di Raidue II cui 
staff dmgente sarebbe alla ri 
cerca dei personaggio giusto 
per mettere finalmente in on 
da un varietà di successo In¬ 
terrogato da alcuni cronisti a 
Milano Giuseppe Rossini di 
rettore di Raidi .2 ha cosi 
commentato I ipotesi, «Po 
Irebbe essere il postò giu 
sto » 

Ma SI tfatta pur sempre di 
una ipotesi non pnva di osta 
coll D altra parte sono noti 
gli umori del vertice di viale 
Mazzini nei confronti di Bau 
do Biagio Agnes non parla 
ma chi gli e vicino ha punlual 
mente dichiarato ogni qual 
volta si sussurrava di un ntor 
QO del hgliuol prodigo «La 


Rai non è un taxi dal quale si ; 
scende e sul quale s» risate a 
seconda delle proprie conye- ^ 
nienze » Maggiore diplorna-j 
zia da parte del presidèrilfe* 
Manca benché dal clamoro¬ 
so «litigio» pubblico tra lui e iL 
presentatore fc^ nato il 
vorzio «Le porte della Rai SO" ^ 
no sempre aperte per i brdvf^ 
professionisti » Per cònClu-^ 
dere Gruppo BerluscohI 
Pippo Baudo non hanno pui^ 
mollo in comune Berìusconr 
non ha piu voglia di spendere ' 
miliardi per varietà del genere ' 
kolossal anche perché ha vé-^ 
nficato quanto costino i prò- ' 
grammi modello' Baudo iP 
presentatore è nmasto peral«^ 
tro vittima diima sorta di éiis) 
di rigetto da parte della Flnln-| 
vesi Dunque, il divorzio appa*' 
re piu che probabile, stando^ 
anche a recenti dléhlarazlonl'^ 
di Berlusconi Prebabilfnente*^ 
Baudo se ne starà qualche al¬ 
tro mese m panchina Verso la f 
fine dell anno si vedrà. 
irebbe rientrare alla Rai coniii 
un contratto se a viale 
SI Sara insediato un nuovo ve^ " 
tiee (essendo Agnes in precti«^ 
catoperlaSuperSiel) Oppure^ 
fara il produttore Indipei^n- ^ 
le venderà alla Rat (e a Berlu¬ 
sconi) programmi «chiavi in 
mano» In questo caso la sua« 
rentree alla Rai potrebbe av«. 
venire come produttore del* 
Festival di Sanremo 


SCEGU IL 


TUO FILIVI 


20.S0 H. VÌENTO E IL LEONE 

„ Rm» di John Miliua, con Soon Connory, Condh 
co Boroon, Brian Kalth. Uaa (4B7B) 
inizi del 900, a Tangeri una ricca vedova amricana 
viene rapita insieme ai due figli dal capo di una tribù 
barbera L intento di Mulay et Raisuli è quei.o di 
scambiare la donna con la teste del auttano dal 
Marocco, venduto ai coloniaiisti europei Quel ohe 
Mulay ei Raisuli non prevede ò di scontrarsi cosi con 
un nemico ben più pericoloso quell America di 
Theodor Roosevelt che cominciava a teorizzare H 
diritto di interferire in tutto il mondo Amivano pun¬ 
tualmente I marines e nessuno — neppure la vedova 
americene — tifa per loro 
RAIDUB 

20.00 CADAVERI ECCELLENTI 

Regia di Francaaco Roti con Lino Vontura, Far- 
nando Ray. Max Von SWow. Halle <1B7B) 
Traendolo da) «Contesto» di Sciascia, Rosi ha aerino 
uno dei suoi film più impegnati La storia à quella di 
un ispettore incerieeto di tndegire strile morte di tra 
alti magistrati La pista apparante è quella dalia ven¬ 
detta. ma presto I ispettore scopre che a tenera la 
fila del complotto sono politici mafiosi e la ptovrg 
colpisce ancore 
RETiaUATTRO 

20.30 AFRICA EXPRESS 

Ragia di Michela Lupo con Giuliano Gamma. 
Uraula Andrata. Itafia-Garmanla (1986) 

Un giovane e aitanta trasportatore aeaglia TAfnca 
par fara i aoldi a poi mattarsi a riposo naila famitiara 
Detroit il caso, però, gli mette di fronte il fascino 
dall impravisto e dello spionaggio, travestito da Ur¬ 
sula Andress Com à bella I awantural 
ITALIA? 

20.30 NESSUNO CI PUO FERMARE 

Regia di Sidnoy Poitiar con Geno Wildor, Ri¬ 
chard Pryor. Uaa (ISSÒ) 

Ironica presa in giro di chi per sfuggirà alia metropo¬ 
li. cerca rifugio ne) «piccolo è bello» Due amici no- 
wyorchesi. infatti appena arrivati al Sud varigono 
subite scambiati per rapinatori e sbattuti In tmerà 
ITALIA 1 

20.30 SENZA SCRUPOLI 

Ragia di Tonino Vafori) con Sendra Wey • Mar¬ 
no Honorato. Italia (1986) 

Un film sulla violenza sessuale visto nell ottica da) 
rapporto vittima carnefice Un avvenente e ricca ti- 
gnora torinese viene aggredita e violentate in casa 
da un rapinatore Invece di denunciarlo ai matte, da 
sola sulle sue tracce Vendetta o fasoinamanto? 
ODEON TV 

21.46 É TORNATO SABATA . HAI CHIUSO UN'AL¬ 
TRA VOLTAI 

Regia di Frank Kramer con Leo Van Ciati, 
Giampiero Albertini. Italia (1972) 

Cospicuo il malloppo cospicue la scazzottate Oltre 
ali eroe tenebroso ci sono un po cb aiutanti che 
dovrebbero far sorridere tra un cadavere a I altro 
RAIUNO 

22.00 IL MISTERO DI WETHERBY 

Ragia tf David Hata, con Vanaaaa Radgravt, lan 
Hofm. Qb (1984) 

Giallo psicologico centrato su uno strano suicidio 
che tormenta ìnspieoabilmante la vita di un'lnaa- 
j^name |ota Vinse i Orso doro 85 a StrUno 


2o; 


l'Unità 

Martedì 

10 maggio 1988 
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Menna toma 


alla luce la grande opera rbinantìca di Schubert 

Per «Fienai» si sono dati 

convegno aÉd ^(esperti, fi Abbado trionfe 


-Stra\inski 


Pferigolesi e... Pulcinella: Roberto De Simone 

inette in scena al «Meicadante» 

di N 2 p)li una ricca e suggestiva «rievocazione» 



CULIIIRAeSPETTACOU 


Torino 

In Salane 


ma noi! 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 

mnomnmpfmm 

■i TORINO. «VotevaiiRo prò* 
porre, la più grande libreria 
d'ilalia. Forse slarpo airatto di 
nascita della più grandè libre¬ 
ria d'Europa*. Con iin pizzico 
d’orgogiio, Guido Accomero. 
il finanziere d| nìòlteplici atti¬ 
viti e interessi (è stato tra I 
. promotori dell'tioperulohe 
Einaudi*), ha aperto cb^ la 
presentazione delia «suaifi uhi- 
ma creatura: la pnma ^^lone 
del Salone del librò che si ter¬ 
rà a Torino Esposizioni dal <i 9 
al 23 màggio. Con (ina preci¬ 
sazione, inserita nelle prime 
bàttute del disborsò, iri'cui è 
affiorata l’eco ^Ife polemi- 
the che si erano àccesè sutià 
possibile iòcaiìzzazìortè dèlia 
rassegna non appèrva aveva 
messo gambe l'idea dl offrire 
all’editoria italiana una Sua 
prestigiosa vetrina: «Avevamo 
iniziato un po' per giocòt mà a 
Torino le cose si (arino per 
mestiere. Questó pérb. non 
abbiamo voluto che fpsu lì 
Salone di Torino o di Milano: 
è il Salone italiarto dèi libro*. 

Ed eccoci al dati fomiti da 
Accomero, che deiruapcìa- 
zione organizzatricè del Salo¬ 
ne è il presidente, blaririo ade- 
rlio 5)5 editori, pad a oltre il 
05 per cento del fatturato dèl¬ 
ia produzione libraria Italiana 
(esclusa quella scolastica). In¬ 
sieme al gruppo ristretto delle 
grandi «firme* (RIzzoH, Mon¬ 
dadori, Einaudi, Fabbri, De 
Agostini, Garzanti, eco.), una 
miriade di medi e piccoli edi¬ 
tori, e 25 librerie antiquarie, in 
testa alle presenze, la Lom¬ 
bardia con 54 case editrici. ' 
seguita dal Piemonte (78), dal 
Veneto (40), da) Lazio (35). 
Sette case rappresentano la 
Siciiia. Assenti invece Basili¬ 
cata. Calabria, Molise. E tutta¬ 
via non si è riusciti a soddisfa¬ 
re tutte le richieste di parteci¬ 
pazione nei 20mila metri qua¬ 
drati della rassegna che ospi¬ 
tano 289 stand espositivi, alle¬ 
stiti con materiali e forme de¬ 
stinati a «catturare l’attenzio¬ 
ne*. Attraverso 22 persona) 
computer, i visitatori potran¬ 
no interrogare una banca dati 
per ottenere informazioni su 
titoli, autori ed editori. Con un 
sistema di «votazione elettro¬ 
nica», il pubblico avrà anche 
modo di essere protagonista 
nett'assegnazione del premio 
atr«autore dell'anno». 

L'Italia, si sa, legge poco. 
Siamo al tredicesimo posto 
nel mondo per numero dì libri 
venduti, superali persino da 
Corea e India. E scopo dichia¬ 
ralo della rassegna - lo ha sot¬ 
tolineato il vicepresidente 
deH’associazione, Pezzana- è 
lare del libro, attualmente vi¬ 
sto come un «prodotto troppo 
nobile e come tale adulato, 
ma non cercato*, un «ogget¬ 
to» come gli altri, di largo con¬ 
sumo. Perciò nei giorni del Sa¬ 
lone è prevista la presenza a 
Torino di circa 200 autori che 
non si limiteranno a frequen¬ 
tare gli stand di Torino Esposi¬ 
zioni. Andranno nei iuoghi di 
riunione, nei mercati, e so¬ 
prattutto nelle scuole per par¬ 
lare a tu per tu con i cittadini e 
con gli studenti «deli'opera 
appena realizzata e di altro 
ancora*. 

Alcuni, come {'«ospite d’o¬ 
nore» losif Brodskij, Premio 
Nobel 1987 per la letteratura, 
parteciperanno a convegni, 
tavole rotonde, seminari abbi¬ 
nati al Salone. Particolare in¬ 
teresse richiamerà il conve¬ 
gno, promosso dalla rivista 
«L'Indice», sui «compiti del re¬ 
censore*: tema quanto mai 
delicato attorno al quale si mi¬ 
sureranno i critici delle più im¬ 
portanti riviste letterarie de) 
mondo. Ed ecco i «tìtoli» di 
altri dibattiti; il libro Ira impre¬ 
sa e cultura, la diffusione della 
cultura italiana all'estero, la li¬ 
breria e le nuove tecnologie, il 
cliente della biblioteca. Gior¬ 
nalisti e lettori potranno infine 
confrontarsi sul ruolo delle 
pagine e dei supplementi cul¬ 
turali nei quotidiani. 

È già fissata la data dèi Sa¬ 
lone 1989, per il quale si prò- , 
nostica un avvenire di livello 
internazionale: da) 13 a) 17 
maggio. 



■i ; Aristtde GMielU; Federico Garlanda, Sal¬ 
vatore Sària; ùrilnléllethiale positivista, un po¬ 
ligrafo bièllese/ un giurista illustre, e insieme a 
lòro una jnirii^è dLcMiCM^ pensatori di un'Italia 
dominata da G^e, Gentile, Gramsci e dai 
pensieri) sistematico. Peni^lori minori e intel¬ 
ligenti ber Una nazione «sènza centro» come è 
stata la nostra daH'Unità a oggi. Sono alcuni 
del «persqna^lrii* qhe |si affacciano neH’uUtno 
libro di Silvio Unaro,;à'/ro//onuo^^^ edito da 
Einaudi(l)te 16:000). Ghe non è per niente una 
. raccolta di curiosità, riia un libro sulla forma¬ 
zione della mentalità, del costume, delle ten¬ 
denze politÌco<uiturali nel «paese dove {'esat¬ 
to stiona*, come disse una volta Pasolini. 

Questo siOricb di Padova che. insegna a Te¬ 
ramo, è un autodidatta puro, senza maestri né 

S tori. Corbe alcuni dei personaggi che 
ge. i^ pùbbilcàto Uh saggio suH'ideolo- 
. già industriate italiana, intitolato Nazione e la- 
uòroé óra si prèièhta con questo libro difficile 
da definihéi pieno cbm'è di spunti, analisi e 
intUIzìoiìL Per dirne qualcuno: un'analisi del 
perché sìahio rholto «educati» e poco istruiti, 
con la cOnséguenzà che pratichiamo consumi 
superfluiTna raffinalii che cosa è stato il movi¬ 
mentò deÌr«uomb qualunque», sagace antici¬ 
patore 4) iJri particolàre senso civico aH'Ualia- 
na, l'asaeRza del vero «salotto» di origine illu¬ 
minista nella formazione della cultura delle 
nostre éllles; Il secolare fenomeno della disoc- 
cupaziohèlintelleriuale; l'ambiguità del cattoli¬ 
cesimo che più piace ai laici, quello moderni¬ 
sta, cosi spesso irfcline al fascismo. E via ragie- 
nartdo e provocando. 

Rèsta comu^be urlò, soprattutto, il tema 
cardine del libro: Come e perché si è da subito 
bloccata fa mentalità della modernizzazione. E 
come questo sia successo in assenza di un 
grande centro politico che lo potesse imporre, 
come hanno intuito i tanti intellettuali minori 
che piacciono a Lànaro. 

VedMo, LanafOi ìpa neo c'è troppa picco¬ 
la IntcUettualltà oèl suo libro e poco Croce 
0 GnuBMl, ttigarl... 

Guardi, pi^ darsi che io àhbia un gusto parti¬ 
colare |Mr il «sepolto inedito», come la _«sco- 
pena* che (accio di Federico Garlanda. uh na¬ 
zionalista Riodératò che pubbtlcà nel 1903 un 
libro, tenere di un yankee che ha per 8-9 anni 
un successo clamoroso di pubblico e. d'im¬ 
provviso. scompare. G si spiega: Garlanda è 
filogovemativo,' eppure compie un'analisi im¬ 
pietosa delle tare deU'ordinamento politico e 
civile del paese; atl'lnizlo viene trattato con 
grandi scappellamenii. poi sprofonda nel nul¬ 
la. E' unasloria.ricorrente in Italia. I) problema 
in questo senso è capire come si costruisce un 
canone culturale e perché Gentile. Croce e 
Gramsci ci stanno dentro e altri no. 

E come si costrulMe questo «canoue»? 

La mia Idea è che nella costruzione dì una 
cultura media italiana più di Croce (per Gram¬ 
sci li discorso è diverso, perché con lui si costi¬ 
tuisce uh nuovo soggetto politico culturale) 
abbia contato la media e bassa letteratura po¬ 
sitivista. Come Aristide Gabelli, un personag¬ 
gio che continuamente riflette sullo statuto ci¬ 
vile deirilalìa moderna e invece è etichettato 
solo tra i pedagogisti positivisti. Questi autori 
contano ili realtà molto o perché vendono 
molti libri Ó perché sono un osservatorio per 
nulla marginale: .come Salvatóre Sattà.^un 
grande giurista che costruisce uno dei 'più 
grossi monumenti della letteratura giuridica 
dèi 900 e poi scrive libri come De profundis, 
una rillessione letteraria sul costume nazionale 
e sull'egoisino deir«uomo baco», italiano. E 
cosi anche ^Ua rimane fuori dagli abituali 
punti di riferimento della letteratura. 

Lei sostiene che se c'è una cosa che questa 
mentfJllà In llallaiM messo In discussione 


Non siamo il paese delle autonomie 
e non siamo neanche capaci di «pensare» 
in termini moderni. Silvio Danaro 
scrive un libro «scandaloso» e ce ne parla 


QIORQIO FABRE 



Un disegno di Roland Topo? 


è stata la vera modernità. Ma perchè do¬ 
vrebbe essere successo questo? 

Guardi, è molto caratteristico che fino alla pri¬ 
ma guerra mondiale ci sia una fioritura della 
produzione editoriale «lavorista*. industriali- 
sta, che propaganda comportamenti tipici del¬ 
la modernità. Poi questa cultura scompare e si 
comincia a produrre la merce dannunziana, 
con Mondadori. Rizzoli e la nuova grande edi¬ 
toria. E' una modernità tutta costruita, e culmi¬ 
na nel fascismo. Durante il dopoguerra, con 
l'acqua sporca fascista si butta anche il model¬ 
lo della modernità con cui :l fascismo si era 
legittimato. E' la nausea, il rifiuto, il sospetto 
del dopoguerra nei confronti della modernità. 
Dopo di che è chiaro che il boom è piombato 
addosso a tutti senza che nessuno se lo aspet¬ 


tasse o ci credesse. Secondo me la vicenda del 
dopoguerra italiano è segnata proprio da que¬ 
sto; da una stanchezza nei confronti delie co¬ 
se. dei princìpi, dei valori che nei decenni del 
fascismo erano stati imposti, in particolare nel¬ 
la sfera dell'economico e de) quotidiano. 
Nella discuMlone aiil processo della mi^ 
deroltà mette aocbe Togliatti, m) pare..... 
Togliatti avverte con lucidità ti problema della 
mancanza dì un’unità politica e morale della 
nazione. Ma non può uscire dal modello delle 
«società parallele» che era proprio dei sociali¬ 
smo rifonnisla deU'Italia prefascista. Per vari 
motivi, anche intemazionali, lui amministra 
un'«aitra Italia*, un altro pezzo del paese, lo 
continuo a essere convinto che il problema del 
Pel sia questo: la mancanza dì ossigeno quan¬ 


do deve uscire dalla sfera delle «società parai* 
lefè» è compiere scelte che valgano anche per 
gji ampi strati che non sonò mai stati nella 
zona d'innuenza della sua propaganda. 

Se oon sbaglio, Id od suo Ubro staUUsce 
però anche un legame tn TogHaRl e quella 
tradizione nailonallstB che ha contriMilio 
alla fonaazlbne della «mentalità laedla*. 
Della tradizione riformista delle «società paral¬ 
lele* hó appena detto. E' una tradizione non 
dichiarata, per mofivi'che tutti possiamo intui¬ 
re é legali alla nàlùlra iritèrnazionalisia del Pei: 
che non poteva àhdàrè a raccontare che stava 
facevano le si^se cbsé del riformisti di prima 
della guerra, sfndjt^i^re |e. campagne, 
estendere la cbscierizà di classe. Ma nel mo¬ 
mento in cui, indipendentemente dalla Terza 
intemaziohale.il Pclsi pofìe ilproblema nazio¬ 
nale, allora i riterimenii culturali diventano 
quei personaggi, teni^nze. filóni che un pro¬ 
blema.di hazióulizzulÒriè se lo erano co¬ 
munque posto, y\io\ In chiave liberaldemòcra- 
lica, vuoi liberalmoderata; e Togliatti non può 
non.pensare a nomi, libri, lesti, personaggi 
precisi, che possono essere i Francesco Save¬ 
rio Nitri o Vittorio Emanuele Orlando o coloro 
di cui lamenta la mancata inclusione nella 
Commissione dei 75. E questo avviene, nel 
1946-47, al di fuori della influenza di Gramsci, 
che non era stato ancora pubblicato. C'è un 
rapporto diretto, in quel periodo, tra Togliatti e 
ia tradizione socialriformista, nonché con la 
tradizione del pensiero economico liberale. E 
poi Togliaui si era laureato con Einaudi... 

C'è uu'altra quèttione del suo libro che 
potrà •oUevarè bblézloiil: la questione del 
«centro*. Lei dkeiìn Italia è venuto a man¬ 
care un polo, niui capitale vera, un centro 
politico o cultnmle edò avrebbe ritardato 
la niodemlzaazlone. 'Ma 11 fallo che II no- 
atio ala il paese del ‘mille campanili non è 
stato sempre un vanto nadonale? 

Stiamo attenti a non venir risucchiati dagli ste¬ 
reòtipi, cofne quelli elaborati da Alain Mine o 
da La Falomabara, in quel suo libro assurdo 
sulla democrazia Italiana: poco Stato, tanta so¬ 
cietà civile e in più l'ingegnosità, l’estro degli 
italiani. Il problema è che queslo paese non è 
sempre stato pplicentrico. anzi, di centri veri 
ne ha avuti, e almeno due: la sua tradizione 
letteraria illustre e la Chiesa cattolica. Alla 
Chiesa cattolica e all'ingombro terrificante del¬ 
la tradizione letteraria culta, se si assume come 
punto di vista la formazione di uno Stato nazio¬ 
ne e di una comunità dove valgano le regole 
civili, non si risponde con le tre o le otto iialie. 
L'Italia i cenui li ha avuti. Non ne ha avuto uno 
legato a una moderna cultura laica e naziona¬ 
le. Anche quando si atferma II contrario e ci si 
pone il mito delia terza Roma Odea-cardine 
della suggestione liberale) l’idea tramonta pre¬ 
sto. O si veda id favola di Milano «capitale 
^ morale*, propagandata in tutte le salse; e an¬ 
che lì un fallimento. 

E iuvece di uu vero ■ceolro» ITlaHa avreb¬ 
be conosciuto solo una modernizzazione 
protetta? 

Eh sì, perché i protettori ci sono sempre, e di 
volta in volta sono lo Stato e la Chiesa, a cui si 
rivolge uh'imprenditoria che non riesce mai a 
camminare con le proprie gambe. Dal dopo¬ 
guerra in i>oì, questo avviene senza neanche 
un corredo .di valori, come prima.. Evidente¬ 
mente, quel corredo era stato calato daii’ailo. 
Da questo punto di vista sono interessanti alcu¬ 
ni studi recenti, come quello dì Pavone che ha 
introdotto per la Resistenza il concetto di 
•guerra civile», permettendo così di capire co¬ 
me davvero in quegli anni si sfasci tutto. E' lì 
.che vengono a) pettine i nodi di un'ìnsuificien- 
te formazione de) carattere nazionale. Una so¬ 
cietà autenticamente nazionale in questo pae¬ 
se non è mai esistila davvero. 


Paese di rivoluzioni, 



Latinoamericanl, è una parola. Un continente 
complesso e una letteratura altrettanto frastagliata 
che in Europa si è spesso portati a considerare 
come un tutto unico. Ma bastava essere a Milano 
nei giorni scorsi e incontrare Angeles Mastretta e 
Mario Vargas Uosa per accorgersi che la differen¬ 
za è enorme. Trentotto anni, messicana quasi esor¬ 
diente lei, 52 anni, peruviano e famosissimo lui. 


FABIO RODRIGUEZ AMAVA 


■■ MILANO. Angeles Ma¬ 
stretta e Vargas Uosa sono 
due «visitors». A Milano hanno 
presentato i loro più recenti 
libri con vario seguilo ma la 
cosa più interessante è stata ia 
possibilità di constatare un at- 
teggiamenlo etico comune, 
un modo di affrontare la lette¬ 
ratura abbastanza simile, ma 
una disposizione di fronte alla 
realtà del continente, di cui sì 
nutrono come scrittori, dia- 
melraimente opposto. KleU'e- 
dizione dì «Vlsitors» di que¬ 
st'anno, vorrei precisare, si 
sono viste due fra le molle 
facce deirinteliighenzia del¬ 
l'America latina. 

Angeles Mastretta, senza 


pretese, si è limitata alla pro¬ 
blematica del suo romanzo 
che. ambientalo nel Messico 
postrivoluzionario, racconta 
una storia d'amore fra un vec¬ 
chio generale, politico prepo¬ 
tente degli anni 40, e una ra¬ 
gazza alla quale strappa più 
volte lo vita nel periodo in cui 
la Rivoluzione si arresta per 
opera di politici come il Gene¬ 
rale, in modo «feroce, arbitra¬ 
rio. con il quale non sono 
d'accordo perché ci sono mo¬ 
vimenti sociali irreversibili co¬ 
si come le conquiste fatte: 
educazione, servizi sanitari, 
nazionalizzazione delle ban¬ 
che. per esempio. Conquiste 
che non si sono verificate nel 


resto del continente, ad ecce¬ 
zione di Cuba». Mano a mano 
che Catalina, la protagonista, 
si fa donna, critica feroce¬ 
mente tutto quanto le succede 
attorno, come accade agli in¬ 
tellettuali nei confronti della 
reatlà, dato che «non credo 
che noi inteiieltuali facciamo 
granché pe; trasformarla. Il 
massimo di chi si "impegna" 
è osservare criticamente per 
influenzare 1 politici. Gli intel¬ 
lettuali che fanno politica, 
non la fanno bene. Come in 
una storia di Scoti Fitzgeratd, 
credo che uno scrittore debba 
vedere le cose, sapere che gli 
è impossibile cambiarle, però 
mantenere la determinazione 
a cambiarle*. 

Nel sottofondo delia realtà 
politica messicana degli anni 
40 «parto da storie che non ho 
vissuto, per inventarle attra¬ 
verso ia letteratura. Nel caso 
del mio romanzo parto dal fat¬ 
to che in Me.^ico abbiamo già 
fatto, bene c male, una rivolu¬ 
zione che ha condotto ad una 
situazione come quella attua¬ 
le. ma considero serio il go¬ 
verno messicano nonostante 
non mi piaccia e spesso non 


ne condivida le scelte». Ma- 
stretta, presentata da Natalia 
Aspesi e Angelina Bianchini, 
evita di addentrarsi neli'ideo- 
logico per continuare nella 
finzione dei suo romanzo ac¬ 
cennando una performance 
canora... 

Veniamo a Vargas Liosa. Si 
comincia con la proiezione dì 
un documentario da luì cura¬ 
lo, in cui si mostra una Lima 
fra incubo e realtà con imma¬ 
gini contrastanti ma volte a su¬ 
scitare il dibattito che si limi¬ 
terà quasi esclu^vamcnte al¬ 
l'ambito politico. Dopo l'in¬ 
troduzione di Saverio Tutine e 
Lanfranco Vaccarì, Vargas 
Liosa affronta il tema politico 
ricordando i suoi ideali giova¬ 
nili «anticonformisti e marxi¬ 
sti» presto delusi d^li sviluppi 
della rivoluzione di Cuba e dei 
pae« del socialismo reale che 
inizialmente aveva difeso. In 
altre parole, con l'acutezza e 
ia dialettica brillante che lo 
caratterizzano, espone posi¬ 
zioni che. giorno per giorno, 
si sono spostate sempre più a 
destra e che gli fanno vedere 
«la rivoluzione come cosa da 
romantici e sognatori che 


hanno espresso un’utopia ir¬ 
realizzabile in politica e valida 
solo in letteratura». 

L'elficace dissertazione di 
Vargas Dosa si riduce a enun¬ 
ciare la povertà, la violenza, la 
necessità^ di creare ricchezze 
affinché In Perù e nel resto 
dell'America latina si realizzi 
«l'unica utopia possibile; ras¬ 
segnarsi ai comune buon sen¬ 
so. al pragmatismo, al possibi¬ 
le. per ottenere ia libertà, la 
democrazia». Certo è che le 
sue attuali idee possono diso¬ 
rientare il pubblico italiano. A 
chi conosce il problema iati- 
noamericano dall'interno, 
non appaiono assolutamente 
convincenti. 

Vargas Dosa parla del mo¬ 
dello pr^matico inglese, dei 
divario dì c\sss^, dei moltepli¬ 
ci problemi del suo paese, 
della miseria, dei conflitti so¬ 
ciali sempre pronti ad esplo¬ 
dere. della violenza, del terro¬ 
re è del terrorismo, ma non ne 
definisce le cause né l'origine. 
Prospetta la necessità di com¬ 
battere la barbarie con la mo¬ 
dernità, e accenna agli indizi 
di un adattamento sensato al¬ 
ia democrazia che, in Ameri¬ 


ca latina, sta prevalendo sulle 
«utopie degli estremisti». Am¬ 
métte che la letteratura debba ' 
nutrirsi dì tutte le esperienze 
umane compresa la sociale e 
polìtica che determina l’evo¬ 
luzione della società. «L'attivi¬ 
tà politica è rischiosa per uno 
scrittóre, ma se questo man¬ 
tiene distanze e rigore d'arti¬ 
sta, può arricchirsi e produrre 
una grande letteratura come 
si è verificato nell'America la¬ 
tina degli ultimi tempi», inter¬ 
pellato sulla sua probabile 
candidatura alla presidenza 
•del Perù risponde che «è una 
calunia. lo faccio politica per 
una questione morale, mi ras¬ 
segno a farlo, ma non mi pia¬ 
ce. La mia vera vocazione è 
quella di scrittore. Lo faccio 
Mrché ritengo necessario di¬ 
fendere la legalità, difendere 
la democrazia, propiziarla». 
Una enunciazione che sì fer¬ 
ma di fronte alla realtà di un 
continente dove la gente si 
mantiene ai limiti della so¬ 
pravvivenza e subisce una 
continua violenza favorita dal¬ 
lo Stato. Vargas Liosa è trop¬ 
po deluso e arrabbiato con la 
sinistra e con qualsiasi pro¬ 
spettiva in odore di rivoluzio¬ 
ne per andare avanti. 


MichaU Jackson 
primo 

nelle classifiche 
dei libri k 
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Michael JaèRson (nella (òto), dopo essere stato cantante 
di bestseller d'òcbgràtid, adèsso domina anche il móndo 
dei libri. La ^ autobiografia. Moonwalk, è In lesta àùa 
classificadi libri venduti negli Usa, dopo essere stato per 
qualche tèmpo al secondo posto. Del volume sono state 
tirate inizlaJmerite ’SQQmila copie. Ma adesso iacasa edlM- 
ce (dove lavora Jacquetine Kennedy Onassis, editor del 
libro), ha annuncialo che ne verranno stampate altre 
ISOmila. 


Allelujat 
Brooke Shields 
(forselÉ’è 
fidanzata 


Un convrano ' 
aUìhind 
su Bninp Fonzi 


Brooke Shields(29ann0, la 
bella intoccabile d) tanti 
film (Laguna blu, Sohanò 
si sarebbe innamorata. Lo 
rivela il WashifÌgton> Pbàh 
facendo notare che In que¬ 
sto modo cBKa fràgorosa- 
mente un mito arrierteano, 

' Il boy friend sarebbe un at¬ 
tore, Woody Hàrrelson, uno degli Interpreti del serial 
Cheers. La famosa «madre da guardia» deiratirìce pare 
abbia commentato: «Non capisco mia figlia. potrettM ave- 
rè qualunque uomo al mondo e questole arriva alle cavi- 

gilè** . 

A dodici anni dalla morte, 
un convegno riscopre Bni- 
no Fonzi. novellista è natica- 
tore tra i più interessanti del 
dopoguerra. Dell’appartato 
autore di fiqu/uoci e mcr/rn- 
/esf (Einaudi) e dei romanzi 
H maligno e Tennis si parle¬ 
rà oggi e domani aH'Univer* 
silà di Urbino. Titolo dell'incontro; Le insidie delVintetlh 
genzò. Tra i rèiatorf; Alfredo Luzzi, Mario Peiruciani, Gual¬ 
tiero De Santi, Mariò Sàntagostini. 


Tutto 

Le Corbu$ier 
In mostra 
a Torino 


Un polacco 
nuovo direttore 
deiriccrom 


L'avventura Le Corbusier. 
cosi s'intitola la mostra sul 
grande architetto e urbani¬ 
sta francese approdata in 

a uesti giorni alla Palazzina 
ella Promotrice delle Bel¬ 
le Arti di Torino. La mostra 
fu già allestita al Centro 
Pompldou nell’autunno del 
1987 ed è il contributo più completo sull'opera dell'archi¬ 
tetto franco-svizzero che sia mai stato presentato. L'altestì- 
mento è a cura dello studio GregotU Associati. 

Il polacco Andrze) Toma- 
szewski, direttore deil'lsti- 
luto di storia deirarchiteltu- 
ra e dell'arte dell'Università 
di Cracovia, è il nuovo di¬ 
rettore deiriccrom, il Cèn¬ 
tro internazionale per lo 
Studio della conseivazlone 
e del restauro dei beni cul¬ 
turali dipendente daU'Unesco. Succede all'archeologo tur¬ 
co Cevat Erder. L'istituto ha sede a Roma e dal 1959 e (ino 
a oggi ha (ormato 1635 ricercatori. In occasione dell'as- 
sen^ea deti'lccrom è stalo anche lanciato un appello per 
la salvezza dèi dipinti delle grotte di Lascaux (risalenti a 
Hmila anni fa). 

Il film di Bertolucci, per la 
seconda settimana conse¬ 
cutiva, è arrivato tra I primi 
dicci nella classìfica dei 
film più gettonali in Usa. 
Per la precisione, al sesto 
posto. In tutto, finora, ha 
guadagnato 40 miliardi di li¬ 
re. E neii'ultima settimana è 
stato proieiialo in ben 877 sale. Il campione d’incasso 
resta Beetlejuice, che in una settimana ha guadagno circa 
il doppio di L'ultimo imperatore. 


«L’ultimo 
imperatore» 
di nuovo tra 
i primi dieci 


Ater. Si dimette 
Trezzini 

Nuovo presidente 
Zuriini 


Oreste Zuriini, 42 anni, as¬ 
sessore alla cultura del co¬ 
mune dì Modena, comuni¬ 
sta, è stato eletto sabato 
nuovo prsidenie deU’Asso- 
cìazione teatri dell'Emilia 
Romagna. Zuriini subentra 
a Lamberto ì>ezzini che ha 
ricoperto la carica negli ul¬ 
timi due anni. L'elezione è avvenuta a conclusione di una 
iravaglìala assemblea straordinaria dei soci che doveva 
discutere della crisi finanziaria dell'ente su cui grava un 
deficit di un miliardo e mezzo provocato in gran parte 
dalla messa in scena dello spettacolo di Luca Ronconi 
•Dialoghi delie Carmelitane». Nonostante l'ampio accordo 
sul nome di Zuriini, profonde divergenze esìstono però Ira 
le diverse forze politiche presenti airìnterno dell Ater, al 
punto che non c'è alcun accordo sulla compo^zlone de) 
nuovo direttivo. Proprio per questo Zuriini ha accettalo 
l'incarico «con riserva». 


ELENA VANNI 


La Romagna è anche la muaiea di 

MIRKA e MARIO GALBUCCI 

Le donne, i cavalìer, l'arme e gli amoriv Sembra te foto¬ 
grafia della Romagna, ma dal quadro resta eackisa 
un'altra nota carattarittica della gente di questa terra. Il 
liscio. Anzi, la muaiea in aenso lato. Già perché de 
queste bande, nella sRomagna solatia, dólce peeaea, 
sono nate nel dopoguerra mille orchestrine. Denomina¬ 
tore comune, la rima baciata ed il clarino in do. Una di 
esse nacque vent'anni fa e da allora è ambasciatrice in 
tutta Italia di simpatia e dei buoni sentimenti di questa 
tèrra.sanguigna ed arderne, è Vorchestra dì Mìrtta a 
Mario Galbucci, che ora è tutta impegnata a praparara i) 
debutto di stagione. L'attenda un tour nazionala senza 
soste. Qua e là qualche buco c'ò ancora, ma i nostri 
sperano di colmarlo nelle toro terre, de cw non st stec¬ 
cherebbero mai. Mario Galbucci confessa: «Quante vol¬ 
te. dopo la sarata, abbiamo deciso dì rientrare a casa, 
anche ae aravamo mille chilometii diatentils. Il fatto è 
che casa Galbucci è posta nella «valle del citiegls, in 
territorio di Longlano, splendido borgo malataatiano ca¬ 
pace di offrire emozioni sorprendenti. Non per nulla 
qualche anno fa Tonino Guerra, spirito eccelso degli 
umori di Romagna, avanzò in un manifesto ia proposta 
al sindaco. È in questo quadro che ogni volta Mirka e 
Mario Galbucci vogliono tornare. D'altro canto, l'amore 
per la propria terra ò sentimento comune a tutti i rome- 
gnoli e se anche Longiano non fosse il più bel paese di 
Romagna che è. sarebbe la stessa cosa. Ed è qui che la 
coppia intenda ritirarsi quando appanderè ai chiodo H 
«clarino in do». Ma di farlo Mario non ci pensa proprio, 
anzi continua a firmare scritture e contratti. 

TUA L-ALTRQ, IL RECAPITO TEUFONtCO 
È LO (0547) Bai87/B4063. 
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Un sucgepo senza precedenti . JUn Abbado in splendida fonila 
per «Fierrabras», la grande opera dà vigore, eleganza e tenerezza 
ròmantica composta nel 1823 , „alla partituia musicale 
e ignorata a lungo dai tedeschi' ben servito da coro e orchestra 


ienna, 


Fierrabras, la grande opera romantica composta 
da Franz Schubert nel 1823, è tornata alla luce 
nella antica sala del Theàter an der Wien.X'ecee- 
zionale riScoperta ha richiamato nella capitale au¬ 
striaca critici di ogni paese, oltre al foltissimo pub¬ 
blico che ha tributato all'opera, a Claudip. Abbado 
e a tutti gli interpreti un successo davvero trionféìe. 
Ecco la cronaca della serata. 


RUBENS TEDESCHI 


OalcMIo allo ipeCcUb 

Resla: Arthur Perni. Scene;- 
alurat Marc Shmuser & Mark 
Malone. Interpreti: Mary 
Steenburgen. Roddy McDo- 
walKJan Rubes, William Russ. 
Fòlégratla: Jan Weincke. Mu¬ 
sica; Richard EInhóm. Usa. 
1987. 

Raaai QaMaalè 

SN Fosae,vissuta In Svezia 
(e dl/lerl la'nóllzia che alle 
atbici dlsbecupate di quel 
pKse II-governo mette tém- 
poraheainente a disposizione 
uh ,lavoro In ospedale) Ralle, 
McQovem non si sarebbe rì- 
iròvata nel guai lino al collo. 
Ainitó b riscaldamento da pa¬ 
gare. un maritò fotografo còri 
una gamba rotta, un fralello 
da accudire, l'aspirante attrice 
corrà a lare un provii|o per un 
fl|ffl,K|l<a èiéder(;l troppo. E 
Inveeà, ^ipeha la vedono In 
faccia, l'^mono per tremila 
dollari, dicendole che deve 
aoslilulré una diva sull'orlo 
dell'esaurimento nervóso che 
aveva abbandonato il set di un 
lUm a metà lavorazióne. Ue 
due si -assomigliano come 
gocce d’acqua, un lagllo di 
capelli diverso e un guardaro¬ 
ba mito nuovo faranno il re¬ 
stò',' ma prima II produttore, 
che abita In una vllls vittoriana 
fuori New York Immersa nella 
neve.'vuole conoscerla. 

' kUll capolavoro di Arthur 
Pànni, promette la pubblicità; 
sfoderando II nome glorioso 
del regista di La cacao, Can- 
isttr Story, Piccolo grande 
uomo eccetera eccetera. Si 
esagera, owlamenle: dopo il 
tonfo commerciale dello 
alnigjente Cff amie/ dI Geor- 
g/o. PC nn ha conosciuto mo* 
nienti difficili, nessuno lo fa* 
eleva più làvOfaré e cosi lui 
venne a girare in Europa il me* 
dioere Target Ora con Ornici' 
dio alio spècchio (pead of 
Winief) il cineasta sessantén* 
ne è tornato a casa, ma con 
Tarla dì élii si sente In pensio¬ 
ne. Cinema di genere, in que¬ 
sto caso un thriller invernale 
dairìmpianto quasi teatrà!é, j 
riscattato però dà un’eleganza 
formale e da un retrogusto 
sarcastico (cosa non si fa per 
lavorare...) che non delude¬ 
ranno i tifosi. 

Ma forniamo alla storia. 
Oq>Ìte del soave produttore In 
oarroteelia e del suo premu¬ 
roso maggiordomo, rattrice 
avverte ^ subito qualcosa di 
strano neil'aria. Il telefono è 
^c^ato, nel caminetto stanno 
bruciando i suol documenti^ 
Tautomòbile, Un attimo prima 
ih parine, si rimette subito fri 
friotó. Me li peggio deve anco¬ 
ra venlris. Drogata con uh 

S loccolato caldo, la poverella 
i sveglia con la testa a pezzi e 
un dito in meno, tranciato dì 
rfetto dal maggiordomo. Che 
cosa d'è sotto? Che ruolo de¬ 
ve Interpretare? Perché la vi¬ 
deocassetta registrata al suo 
arrivo Oei credeva fosse una 
l^va di dizione) si trova 
adesso nella casa di una don¬ 
na che le assomiglia tanto? Ci 
fermiamo qui per non rovinar¬ 
vi la sorpresa: sappiate solo 
Ohe i due obliti non sono cosi 
matÙ come sembra, 1 ricatti 
sono Un’arte che esige preci¬ 
sone. 

^ Giaifo da camera immerso 
Ih un insinuante clima di mi¬ 
naccia, Omicidio allo spec¬ 
chio procede per stereotipi, 
(giesso banalmente spiattella¬ 
li; eppure l'antica classe di 
Penn si avverte, soprattutto 
neile digressioni allucinatorie, 
ifei tagli inconsueti di certe se¬ 
quenze, nella misuratissima 
ijnpagihazione della violenza 
Ora tagliole micidiali e dita 
mozule siamo in piena tradi- 
^onehorror). Quanto agli in- 
lèrprqNi -lan Rubes e Roddy 
IjicDòwall si divertono a ce¬ 
sellare quella strana coppia di 
ààdici alternando sguardi soa¬ 
vi e occhiate assassine, men¬ 
tre Mary Steenburgen (impe¬ 
gnata In una trìplice parte) ci 
ricorda che i! mestiere d'attrì- 
Ce ha i suoi inconvenienti; so¬ 
prattutto quando, per soprav¬ 
vivere, si è costrette a recitare 
se stesse e a uccidere sul se¬ 
rio. 


■■‘VIENNA. Ai giorni nostri 
nessuno dubita dei gènio di 
Schubert, insuperato creatore 
di liader, erede dì Beethoven 
nel canapo sinfonico e camerì¬ 
stico. È soltanto sulla scena 
teatrale che la sua presenza 
resta praticàmèrite nulla. Do¬ 
veva arrivare Abbado a Vien-. 
nà perché il sommo musicista 
ottenesse finalmente là vitto¬ 
ria vanamente inseguita nel 
corso della sua breve vita; ma 
appartiene élla civiltà vlénne-, 
se Taver portato là.riscoperta 
del Fierrabras nell’antico 
Theatqr an der .Wièn dove 
Beethoven aveva dato, per là 
prima volta, il suo Ftdéffo. 

La sala è jiiiccola, elegante¬ 
mente raccòlta, nonmttante 
qualche aggiunta successiva 
di ori e decorazioni; il pùbbti- 
co colto e aristocratico che 
160 anni or sòiiò applaudiva il 
primo e unico tentàilvd teatra¬ 
le bèethovenlanò doveva tro- 
varcisl a suo agio. Erano quelli 
gii anni della nascita dell’ope¬ 
ra tedesca. Anche se Rossini 


continua a Imperare sulle sce¬ 
ne viennesi, il movimento ro¬ 
mantico e nazionale comincia 
a imporsi. La battaglia non ha 
sosta: nel 1821 Weber spalan¬ 
ca le porte dei romanticismo 
con la fantasmagorìa del ./hon- 
co cacciaiore. l7anno succes¬ 
sivo trlonla la nuova versione 
del fidei/o e, subito dopo, è 
ancora Weber a imperni con 
VSurwnthe. 

Schubert si landa con entu¬ 
siasmo in questa corrente tu¬ 
multuosa: nel 1822, dopo, un 
paio di atti unici, produce il 
suo primo capolavoro AZ/bn- 
50 e Esterella, destinato a re-. 
stare ineseguito. Ha 2S anni e 
gliene restano soltanto sei da 
vivere. I rifiuti non lo.scorag- 
giano e si pone immediata¬ 
mente a comporre il Fierra¬ 
bras, su un testo di Josef Ku- 
pelwieser, scrittóre oscuro 
che aveva però la direzione 
delTHofttieater. 

Fierrabras, o Fortebracclo, 
è un eroe del cido di Càrto- 
magno e del suol paladini In 



lotta contro l rhòri- Nei tre atti 
delToperà ■eroica e romanti- 
cas te battaglie di susseguono 
con alterne vicende, alternan¬ 
do armi e airiòd^i Così Fien'a- 
bras, figlio <11 uri re del Mori, 
ama Emmà. figlia <lei re dei 
Franchi, mentre la sorella di 
Fierrabrdi, Flòiririi^. è inna¬ 
morata dei paladino Róland, 
A completare rinuncio, Em¬ 
ma è s^retOTMrite fidah^ta 
con Eginhard, cavaliere cri¬ 
stiano di modesti nàtali. 

A qUeslò puntò non resta 
che date sfoggiò ai generosi 
sentimenU. Fierrabras, fatto 
prigioniero dà Roland, trova 
Emma alla corte di Carlo e ne 

{ irotegge gli amóri col rivale, 
ino d puntò da lasciarsi im- 
pridòn^ come seduttore 
della reale lanciulla. A sua vol¬ 
ta. Roland, fatto prigioniero 
<lài Mori. 0 per venir ucciso 
assieme a rlòrijrida che ha Ira- 
ditoi Sud pei sàlvàre l’agnato. 
L'intrico, aggnvàlò da infinite 
peripéde, arrfva à un punto ta¬ 
le di ósàiritò che sembra ìm- 
posdbilè sciogliérìp. Per ì for¬ 
tuna, alla flhe del terzo atto, 
arriva l'esercito di Cartoma- 
gnò; i Mòri, scònfiHi, sf battez¬ 
zano e le coppie arhorose . di 
riunlscohò, iùciàndo scapolo 
il solo Fierrabras, l'eroe ^lla 
rinuncia felice delle gioie al¬ 
trui. f ' / 

ti stériaà anche se non ha 
né capo né coda, .pisce a 
SdìUbett per la«la atmosfera 
aéhilmentale e cavalleresca. È 
Il dima del romanzi di Walter 
Scott, letti con entusiasmo du¬ 
rante la conipòsizlone dell’o- 
pera; il cltnia .del Medioevo 
avventuroso in cui la gloventO 
tedesca trova un rifugio Ideale 
fuor dal' grigiore reàziohario 
della Santa AJleanzà. Ed è,;in- 
■flne. ir clirria delle meraviglio¬ 
se canzoni dove il musicista 
riveiSa gioie e melanconie, 
slanci proalonali e sconsolati 
abbandoni. Basti ricordare 
che U cielo della 'bèlla moli- 
noro* uno del più sublimi inni 
airàmoré usciti dalia fantasia 
' del^ musicista - riaSee negli 
stessi mesi. Ce lo ricorda egli 
stesso, riportando, fin daU'ìni- 
zio deli’.r^ra Teco dei lieder: 
fa struggènte dolcezza dell'in- 
vehfwne. Il ritmo rotante dei 
càntl delle fìiatricl, la lenerez- 
.za dèlie’melodie che unisco¬ 
no le coppie passando come 
un eco daìl'iino all'altro 


Una scena del «Pulcinella» secondo Roberto De Simone 


■I NAPOU. C'è da qualche 
parte, in Arherica, un bei qua¬ 
dro del Hepolo; li trionfo di 
Pulcinella, con tante Immagi¬ 
ni della famosa maschera che 
è napoletana, ma anche ro¬ 
mana, padana, francese. Studi 
recenti ne trovano tracce an¬ 
che nella civiltà etrusca. Ci so* 
no tanti Pùlcinelta, In quel 
quadro, come se il Ttepolo 
awsse anticipato le interpre¬ 
tazioni dei grandi attori che, 
nel corsa del tempo, hanno 
dato vita al personaggio che 
ora non è più nemmeno dei 
ragazzini in quei teatrini che sì 
vedevano una volta al Pincio 
o a Pledigrolta. . 

Pulcinella come uno «spiri¬ 
to» della terra, se pensiamo a 
Salvatore e Antonio Petito, 
Eduardb Scarpetta, Eduardo 
l’altro (De Filippo) Raffaele 
Viviani, Pelrollni. Frammenti 
di quel quadro e bagliori, di 
quello «spirito» si jntrècciàno 
nello spettacolo di Roberto 
De Simone. 

De Simone è attratto da 
Stravinski. L'anno scorso qui, 
nello stesso teatro non ancora 
rifinito (ora è splendido), con 
i'Hisloire du Soidat, aveva da¬ 
to alla vicenda messa in musi¬ 
ca da Stravinski (il soldato che 
vende il violino, cioè l'anima, 
ai diavolo) un diabolico clima 
puntato sulle apparizioni di un 
mondo favoloso. Qui. con 


Plifdneffa, (a 11 contrario. Non 
si tratta di una reincarnazione 
demonica, ma di un pòvero 
diavolo, terra terra. Stravinriti 
e la sua musica ricavata da 
(rammenti de) Pergoiesi, piut¬ 
tosto falsi, accampati da Dia¬ 
ghilev nel 1919 per un ballet¬ 
to. diventano un pretesto. Tra 
i «numerìs della partitura. De 
Simone ha, infaUi, Inserito al¬ 
tre pagine del Pe^olesi (dal 
Flaminio, da Zx> frate ’nnamo- 
ro/o) o antiche e anonime, 
presentando alTascolto una 
scolonna» sonora, vivacissi¬ 
ma, nella quale si mescolano 
classico e neoclassico, antico 
e moderno, il Pulcinella del 
Sei-Settecento italiano ed eu¬ 
ropeo. 

Il balletto stravinskiano ave¬ 
va una sua vicenda: Pulcinella 
fa strage di cuori femminili, 
sicché i giovani del luogo cer¬ 
cano di farlo fuori, indossane 
do essi gli abiti del rubacuori 
che, pero, alia fine, si fa beffe 
di tutti. Qui De Simone pre* 
senta in una gamma di appari¬ 
zioni la famosa maschera, va¬ 
riamente acconciata nel cor¬ 
so del tempo, in eterna lite 
con i pupazzi della ula: il Po¬ 
tere, la Legge, la Morte, il 
Boia. I pupazzi sono enormi, 
Pulcinella è un piccoletto so¬ 
praffatto dalla vitòv Vorrebbe 
seippre morire. 

È un momento intensoi 


quando Pulcinelia (lo strug- 

g ente Giovanni Mauriello) 
incia I suoi «Ohimmé!» e ta 
sua voce chioccia, nasale 
(quella della tradizione) dialo¬ 
ga con lui'. «I*ulicene'! che l'è? 
Che è?». «Voglio mori'». Ma 
vuole una morte che non dia 
fastidio alla salute, una morte 
senza colpì di pistola che 
•méttono appaura*. senza 
«curtielle, pncché 'o sango fa 
impressioneA. Neanche vuole 
buttarsi a mare, ma preferisce 
•'na corda, 'na bella corda». 

«Vulisse 'na corda 'e man- 
dulino?s, chiede la voce 
(quella di Brunello Leone; 
quasi uno strumento che si le¬ 
va dalTorchestrà, bellissimo) 
e. Pulcineiia risponde: «Sine, 
frate mio. Cu. chesta corda 
m’accìdo». 

Si sente il suono di un man¬ 
dolino, e la voce poi si allunga 
in un lametitbro, stupefatto, 
sommesso .canto di «ué», 
«oh», «oooh;..». Portano poi 
Pulcinella in ' palcoscenico, 
morto, tra fiori e candelabri, a 
ricordo, chissà, della morte di 
Antonio Petito, avvenuta a 
teatro alla fine d'uno spetta¬ 
colo, mentre il sipario calava 
e il pubblico applaudiva, quel¬ 
la sera del 24 marzo 1876. 

Tantissimi gii applausi an¬ 
che qui, dal momento del pro¬ 
logo, con un Pulcinella Nero 
che spiega come sono fatti i 


gradini e come'è difficle bnda^ 
re «dal pianlerteiip al )Nimo 
piano o a un ^tro pìwò òchiù 
in erezkme d'aiiezza».^ 1 ^ne 
vuole, dice il pensoso Virgilio 
Villani, prima di «tnsvarse 
'ncoppa a 'na scaia». E gli a|> 
plausi sono anche per Rino 
Marcelli (altro Pulcinella) e 
Giuseppe De Vittorio (Smeral¬ 
dina). aircora per U Villani é 
Marcello Bartoli ne! battibec¬ 
co e duello tra il Cat»tano na¬ 
politano e Capitano boit^ne- 
se e poi spagnolo, derivanti da 
frammenti di commedie del 
Seicento del Verucci e dei Be¬ 
lando. 

Nei ptjpazzi sì sono infilati 
mimi stupetKli non meno che i 
tre cantami: Roberto Covlello, 
Raul GImenez, Bernadette 
Manca di Nissa. 

Il nucleo orchestrale (tren- 
tatré strumenti servono per 
Stravinski), diretto da Massi- 
rno De Bemart iri smagliante 
forma, ha completato te mera* 
viglie della serata. E !nsomma« 
•te scaie se ponno scalia'; Per- 
golese vo' pergole^'; &ran- 
viskl vo’ slravinskia’; Pulice- 
neila vo' puiiceneliia’», e bra¬ 
vo è De Sinone che «vo' desi- 
monnia'. È bbuona la sua tu- 
naillà». C.OS1 direbbe Pulcinel¬ 
la Nero tra «il tic tic tic du Pu¬ 
blic». 

S replica oggi, poi il 13 e 
J4. . 
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amante. 

Nel tessuto deH’opera il Ited 
è come un filo d'oro che orna 
ogni figura; ma ciò che rivela 
un nuovo Schubert è il robu¬ 
sto splendore della costruzio¬ 
ne drammMicai Ttttcisività dei 
ritmi cavallereschi. Tinipeni- 
narsi delle marce guerresche, 
te varietà dei c<»i d>é fnter- 
. vengono sènza sosta nelTa- 
' zione,- in ^gore della costru- 
’ zione dei grandi pezzi d’assie¬ 
me e dei monumentali con¬ 
certati. È uno SctuRreit; que¬ 
sto, che non dìmenttco della 
lezione beethoventena dei Fl- 
deiio si pone assieme a We¬ 
ber ad'avanguardia del suo 
tempo nella costruzione della 
nuova o))era tedesca. Purtrop¬ 
po i tedeschi lo ignorarono a 
lungo perché il Fierrabras, 
come le altre opere schuber- 
fiane. raggiunse te scena sol¬ 
tanto alla fine dd secolo, nel 
1897. per venire nuovamente 
dimenlicàtO; 

y Per questo strano destinò la 
sc(q>eru. di Schubert serribra 
^noR’finite end; Cte e^ seni- 
. bra prendere .|e mosse'i'allè- 
stlmenlo attuàiis^te di Ru^ 
Beriihaus direttrice del 
Bèrliner Disemble) ndlà cor¬ 
nice rigorosa e geometrica 
delle Scene rotanti di Hans- 
DietérSchaal. Rivestiti 1 persó- 
naggTdl costumi del pfimòDi- 
lòcento, festosamente -d^ 
gnati da Marte-Lulse Strandt, 
te regista cancelte il Medioevo 
per ridar ^ta all'epoca di 
Schubert. Sono il musidste è i 
auol amici che ìmpeisònano. 
In redingotes dd Cplort vivaci 
1 paladini e 1 loro àweraari. Lo 
spettacolo vuol restituirci, 
neiratmosfera scapigtiàte del¬ 
le sciuberiisdi. l'appa^ionàto 
contrasto di Idee delia gioven¬ 
tù tedesca detreppea. La cór¬ 
te di CariòmtMno e quella del 
re moro sono lospecchio del¬ 
la «giovane Germania» dove è 
di regola la libertà delle idee e 
del costumi, dove )a vera ab 
ma non è la spada, ma ù libro: 
un mómio in fotta con i corvi 
neri delia reazione che vedia¬ 
mo scatenati sui paladini prì- 
gìcmieri. 

E una regia vivace, insom- 
ma, carica di ^mbegi letterari 
di non facile d^ifrazione, che 
cerca dì Hsoi^^re le assurdità 
del libretto portando h> spet¬ 
tacolo in una diversa dinten- 



Un momento di ^Fierrabras» di Schubert in scena o Vienna 


sione. Non vi riesce del tutto, 
ma non intralcia comunque la 
realizzazione musicale, tutta 
di magnifica livello. 

Nessun dubbio infatti sulla 
inteipretazione di Claudio Ab¬ 
bado che qui a Vienna, in una 
situazione culturale favorevo¬ 
le e con compiessi di alto li* 
vello, dà il meglio di sé. £ ci 
dà, soprattutto.'uno Schubert 
incantevole, di volta Jn,volta 
sensuale e incisivo, tenero ne¬ 
gli incisi'liederistici, scandito 
e cavalleresco negli scontri e 
nelle battaglie, smagliante di 
colore è nitido rièlla costru¬ 
zione. Uno Schuberi Irerfetto, 
dove tutto sembfa^procedere 
con assoluta natunriézza; nel- 
l'impeccabile Orchestra euro¬ 
pea da Camera, nel Coro Ar¬ 
nold Schoenbeig parimenti 


formato da elementi giovani, 
spighati nel canto e nel gesto, 
e nella compagnia dove la 
mancanza di «divi» è compen¬ 
sata dall’eccellente professio¬ 
nalità. Qui tutti sarebbero da 
citare. fUcordiamo almeno gli 
interpreti prìncipaii; Josef Pro- 
tschka (Fierrabras) e le due 
coppie: Thomas Hampson e 
Ellen Shade (Roland e Florin- 
da), Robert Gambill e Karita 
Mattila (Eginhard e Emma), 
oltre ai due Re, Robert Hoil e 
Laszio Pojgàr e a una folta di 
cavalieri e darne. 

lòtti applauditi intermina- 
bilhìènte dopo ogni quadro. E 
alla fine, con qualche vivace 
. dissenso per te regia, lanci di 
fiorì per lutti e un vero trionfo 
per Abbado apparso come il 
maggiore artefice delCecce- 
zionale avvenimento. 


■■ LODI. Una loumée sin¬ 
golarmente a razzo questa 
degli Space Men ellingtoniani 
(nove autentiche «alt stara» 
che hanno militato ^el^o^ 
chestra del grande Duke) In 
Europa: solo otto gioitile pcé . 
per Eùropa si devono Inten¬ 
dere la Svizzera e l'Italia e da 
,noi quest'unica puntata di 
qualche sera fa la si deve alte 
tempestiva intraprehdehza ÒL 
Carlo Rivolta e de) Teatro aHe^ 
Vigne che alla musica «duca-: 
le» ha regalato la sua gìrande 
suggestività d| rèa .chiesa sei¬ 
centesca. Una parentesi di di- , 
screzìone netta marea di 
strombazzamenti . ja| 2 lstici 
cui questo tributo ad Ellin- 
gton avrebbe potuto offrire il,, 
destro. Certo assài più del- 
l'orchestra or non e molto 

B oriala in tournée dal figlio di 
uke. Mercer. che di ejlin- 
gtonianì non ne aveva if]iia^ 
nessuno e i) dui unico pùnto, 
forte o débòlè à àécòndà dei 
punti dì vistarér^O gli àiran- 
giamenti originaridello stori¬ 
co leader e compositoré; . 

Clark Teny, che con Ellim 
gton ha suonato quasi died 
anni, pur non avendo circor 
scritio la sua fama e. ihsUo 
ruolo, jazzistico a quelTespe«. 
rlenza, ha invece chiaiàatO ’ 
attorno a sèrper questa com¬ 
pagine, degli eliingtoniani di 
razza; il trombonista Britt 
Woodman (dal '51 al '60 in 
orchestra), la tromba Willie 
Cook (dal 'SI al '69), Il sax 
allo Norrìs Tòrney (che nel 
'68 affiancò il grande Johnny 
Hodgese rimase fino al 72). 
il sax tenore Harold Ashby 
(in varie fasi lungo gli anni 
Sessanta). Luoie wilson, bat¬ 
teria, unico bianco del grup¬ 
po (il suo vero nome era Lii- 
gì Balassòni, d'origini liguri, 
marito della cantante Few) 
Bailey che lo aveva raggiun¬ 
to, giorni te, a Berna; m or¬ 
chestra ne) '50, il contrab¬ 
bassista Jimmy Woode (da) 
'55 al '59). Aaron Bell, anche 
lui bassista dell’orchestra 
(dal '60 ai '62) ma adesso 
nelle inattese vesti di piani¬ 
sta. e infine e soprattutto il 
veterano Jimmy Hamilton, 
l'eccellente clarinettista che 
ai Duca ha legato il suo nome 
fin dagli anni Quaranta. Con» 
siderato che ormai lutti ì 
grandi solisti deil’orchesira 
sono scomparsi, l’unica con¬ 
sistente lacuna in questo 
gruppo era il trombonista La¬ 
wrence Brown, che si è però 
da tempo ritirato daH attiviià. 

Da Take thè A Train alno 
Menatone, da l Let a Song 


out a Just Sqaeete Me, tutto 
il repertorio é stato natural¬ 
mente ellit^tonlanò. ,«S^é 
Men», del resto, era il titolo di' 
un vecchio disco rispolverato 
da ClarKTerry per battezzare 
il grupim). Ma. nonostante le 
composizioni e il nome dei 
musicisti, questo non si è ri¬ 
velato esattamente un revival 
di Duke. Merito o colpa so-^ 
prattutto degli arrangiaménti 
piuttosto incolori di uno stu¬ 
dente della Berkeley, Hai 
Grook, su cui Tei^ pare sNe- 
re riposto eccessiva fiducia. 
Gli Space Men avevano sem¬ 
mai l'aria di un gruppetto 
swing, molto airintemo delle 
norme come da richiesta, un 
|xi' fragile nella sezione dei 
fiati, sostenuto con grande 
eccellenza dalla ritmica, dai 
morbido swing del basso di 
Woode (il più giovane) e dal¬ 
la perfetta professionalità 
percussiva dì tcIIsoo, (orse 
troppo ligio alle regole ma a 
cui e stato un po' difficile pMer* 
donare il classico maxi asso¬ 
lo di trucchi plrótécnici se¬ 
condo la famigerata scuote di 
Gene Krupa. 

in un contesto non stimo¬ 
lante creativamente, a delu¬ 
dere è stato proprio il settan- 
tunenne Hamilton, che pure 
aveva poco ternpo te sciare- 
so in un bellissimo quartetto 
di clarinetti che però, non a 
caso, lo spingeva a non esse¬ 
re troppo ossequioso verso il 
proprio passato. Grinta e 
•feeling» ne) tenore d) Ashby, 
purtroppo quasi sempre fuori 
microfono, gran bel «sounds 
e una brillante poliedricità 
neH'alto di lUrney, un po' tor¬ 
tuoso ma sempre bravissimo 
tecnicamente Woodman al 
trombone. Crook si è cimen¬ 
tato con equilibrio in Mood 
hdigp (Teqterto Gianni Tol- 
)ara cl diceva che Eilington lo 
considerava il miglior «inter¬ 
prete» di questo suo bellissi¬ 
mo pezzo) mentre Teny, nel 
delizioso Satin Doli, te sordi* 
na, ha fatto ricordare la sua 
storica ascendenza su Miles 
Davis. 

Buon successo di pubblico 
e un'acustica fin troppo «na¬ 
turale» per i'ostinazione di un 
giovane tecnico elvetico. 
Peccato che la mancata filo¬ 
logia ellingtortiana (.Perdido 
ricalcava neirarrangiamento, 
ma approssimativamente, te 
versione bop di Parker e Gil- 
lespie) non abbia sortilo un 
sovvertimento delle regole 
del gioco, fornendo a ciascu¬ 
no dei nove «storici» l'indi¬ 
spensabile stimolo a reinven¬ 
tarsi. 


L’opera. De Simone a Napoli 

Pulcinella? 

Fa l’arlecchino 

AjjTeatro Mercadante di Napoli, cómpletamente-re. 
stauratò, |e Settimane musicali intemazion^i h^no 
presentato /’u/c(yie//o: ricco spettacolo inwnlatq da 
Roberto Dé Sfmone sulle mwtche scrittè da Stravin¬ 
ski nel 1919 su frammenti di Pergoiesi. La riet^azio- 
ne delia màschera napoletana si e avvalsa della 
splèndida partecipazione di cantanti, attori e mimi, 
nonché l'órchéstra diretta da De Betnart. 

ERASMO VALENTE ^ 
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-Apre domani la grande 

vetrina della Croisette. Tra arte 
e mercato Cannes resiste all'usura 


__«Ricchi» in passerella J 

e «poveri» nella mischia: la nuova 
formula perché io fondo ntia cambi 


Al festival dei 


La sua forza? 
Scopre ì talenti 
senza vola^lo 


UQO CASIRAGHI 


I l festival di Can¬ 
nes non ha mai 
preteso d'essere 
una mostra d'ar* 
MB le. Ha sempre 
badato alla quantità più che 
alia qualità, airindustrìa più 
che alla cultura, a) mercato 
più che all'estetica. Eppure i 
suol quarti di nobiltà, ì suoi 
nastrini all'occhiello se li è 
conquistati anch'esso. Non 
tanto nel senso della sco¬ 
perta (campo nel quale, per 
la verità, non eccelle nean¬ 
che Venezia) quanto in quel¬ 
lo delia conferma e del lan¬ 
cio. Per alcuni del più .quota¬ 
li, ma solo più tardi ricono¬ 
sciuti e incensati maestri del 
cinema, il trampolino è stato 
il palazzo sulla Croisette e in 
qualche caso perfino un 
oscuro locale sulla parallela 
rue d'Antibes. 

Luis Bunuel era sparito 
nel nulla da un ventennio, 
quando rìesplose nel 1951 a 
Cannes con Los ohndados. 
Nel 1930, con L'àge d'or, 
aveva assaggiato una Parigi 
fascistizzante e un prefetto 
di polizia dì nome Chiappe, 
per certi versi lontano pre¬ 
cursore dell'attuale ministro 
dell'Interno Pasqua. Los oh 
oidados (letteralmente / dh 
menticatì, poi ribattezzalo 
in Italia l fìgd delta vioien- 
io) giungeva dai Messico e 
ui'nceuo a Cannes il premio' 
deità regìa. Anche al di là 
: dell'oceano Buhuel non era 
cambiato: ia sua lucidità, 
la sua tenerezza, fa sua 
onestà intellettuale erano 
rimaste prodigiosamente 
intatte. Quell'anno la pah 
ma d'óro toccano a MiracO' 
lo a Milano, ed era una bel- 
; la rivincila per De Sica e Za- 
vaitini appena attaccati in 
pairia per ia loro favola irop- 
pp neoreaiisticB. Los olvh 
dados ricordava Scfusciò, 
ma senza lirismi sentimenta¬ 
li; il suo finale non aveva un 
cavallo bianco, ma un bam¬ 
bino ucciso, gettalo nel sac¬ 
co della spazzatura. > 



La proiezione fu storica 
non soltanto per la presenza 
in sala di vecchi grandi ami¬ 
ci, come Melisse, Picasso, 
Pudovkln. Né soltanto per¬ 
ché ispirò a Prévert una poe¬ 
sia altre volte ricordata (Los 
oluidados/ ragazzi amanti 
e male amati / assassini 
adolescenti / assassinati). 
Ma perché riportava Bunuel 
al centro deila cultura euro¬ 
pea. 1 Cahiers du Cinéma 
gli dedicarono subito un nu¬ 
mero speciale e il riconosci¬ 
mento di Cannes fu il batte¬ 
simo per un altro quarto dì 
secolo di attività folgorante, 
in Messico, in Francia e fi¬ 
nalmente anche in Spagna. 
Per il primo decennio il fe¬ 
stival avrebbe regolarmente 
documentato e premiato 
questo cammino straordina¬ 
rio, fino a L'angelo slermh 
naforedei 1962. L'anno pre¬ 
cedente, 1961, lapalmad'o- 
ro a Vfridiana costituì un’al¬ 
tra tappa storica; a sorpresa 
Buhuet aveva giralo in Spa¬ 
gna e il suo film provocò ter¬ 
remoti nel governo franchi¬ 
sta e in Vaticano. 

L’esule spagnolo è stato il 
primo mà non il solo a gode¬ 
re della protezione di Can¬ 
nes per un rilancio europeo 
e mondiale. Dal 1956 in 
avanti un altro habitué si 
chiama Ingmar Bergman. li 
regista svedese è già sulla 
breccia cinematografica da 
un decennio, e qualche altro 
festiva) se n'è accorto. Ma il 
momento rhagico per lui ri¬ 
sulta l'apparizione, se ben ri¬ 
cordiamo pomeridiana, di 


Sorrisi di una notte d estate 
sulla Còsta Azzurra, appunto 
nella primavera dei '56. Così 
magistralmente in bilico tra 
commedia e dramma, il suo 
film non è plumbeo come ci 
si immagina debbano essere 
i nordici, e come sarebbe 
stato l'anno seguente // set’ 
limo sigillo. Il titolo è veri¬ 
tiero; affiora una vena im¬ 
prevista e brìtlantissìma, che 
entusiasma specialmente i 
francesi^ e questa volta a ra¬ 
gione. E la superba, aerea i 
«leggerezza» di un Marivaux. 
La fortuna di Bergman è fat¬ 
ta per sempre. 



Altri nomi destinati alla 
storia del cinema hanno 
avuto a Cannes l'impatto 
con ia notorietà. Nel '56 si 
ebbe anche la rivelazione 
Indiana di Satyaìit Ray, un ci¬ 
neasta di Calcutta la cui ope¬ 
ra prima Paiher Panchali 
era stata rifiutata da Venezia i 
(che poi, per farsi perdona- I 
re, assegnerà il leone d'oro 
alla seconda, Aparajìio). £ 
nel '57 chi divise con Ber- 
fiman il premio speciale del¬ 
la giurìa? Un altro futuro 
maestro, il polacco Wajda, 
che cominciò a essere ben 
conosciuto anche fuori dei 
suo paese quando il suo Ao- 
naf (in Italia I dannati di 
Varsavia) ottenne l'ex-ae- 
quo con II settimo sigillo. 

Negl) anni Sessanta Can¬ 
nes risarcisGe il nostro Vi¬ 
sconti, per tre volle rapinato 
dei leone di San Marco (Lo 
terra trema. Senso, Rocco e 
i SUO) fratello con la palma 
d'oro al Gattopardo. Ma è 
anche il decennio delle nou- 
veltes vagues. Dopo la fran¬ 
cese. è il turno della magia¬ 
ra. L'edizione del '68 è inter¬ 
rotta a metà dalla contesta¬ 
zione e Jancsó, allora nel 
suo periodo di fulgore, si ve¬ 
de sfuggire il massimo tro¬ 
feo per ì) quale sembrava 
non avere rivali. Non sono 
tuttavia i premi che importa¬ 
no, bensì l'eco suscitata dai 
film. 

A metà dei Settanta è il 
momento dei tedeschi. Si af¬ 
ferma Herzog con L’enigma 
di Raspar Hauser, vicenda 
che Ira i mollissimi altri ave¬ 
va interessato anche il poeta 
Veriaìne. E una domenica 
pomeriggio si proietta in sa¬ 
la grande Nel corso del lem- 
po di Wenders. Dura tre ore 
e il grosso del pubblico do¬ 
menicale sfolla a ondale 
successive. Sfolla silenziosa¬ 
mente o quasi, a differenza 
della platea serale del 1960 
che rimase turbolenta fino 
alla fine per L'avventura di 
Anionionl. In entrambi i casi 
la crìtica internazionale rea-, 
gìsce ed è il trionfo per i due 
autori. Essi otterranno an¬ 
che a Cannes i riconosci¬ 
menti più prestigiosi, ma 
nulla potrà eguagliare l'e¬ 
mozione di quelle battaglie. 

La recita dì Angeiopulos 
dura invece quattro ore. Il 
film non è in concorso e 
neppure fuori concorso. Sta 
semplicemente ai margini 
del festival, lo si mostra ai 
volenterosi da mezzanotte 
in poi in un cinemino della 
rue d’Antibes. Il regista gre¬ 
co è uno sconosciuto per 
chi non ha visto a Berlino il 
suo film precedente / giorni 
dei '36. Ma la parola passa e 
La recita si deve ripetere per 
. diverse notti. Sono le notti 
che rendono famoso Tho- 
doros Angeiopulos, Théo 
per gii amici francesi. La for¬ 
za di Cannes è anche que¬ 
sta; di riuscire a scoprire i 
talenti anche senza volerlo. 


n 41** Festival è al via. La vetrina apre domani, 
anche quest’anno sarà la più ricca e la più lucci¬ 
cante del pianeta. Cannes: runico momento del¬ 
l’anno, insieme all'Oscar e (almeno per l'Italia) a 
Venezia, in cui il cinema si guadagna gli onori delie 
prime pagine. Andare a Cannes resta un sogno, e 
una scommessa. L'inflazione di festival del cinema 
non ha ancora intaccato il prestigio della Croisette. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


M CANNES. Partiamo cort 
un dato, ufficioso ma intrigan¬ 
te; Gilles Jacob, direttore del 
Festival, e Pierre-Henri De- 
leau, selezionatore della 
Quinzaìne (la più prestigiosa 
delle sezioni collaierali) han¬ 
no visto, quando sono venuti 
a Roma per definire la parteci¬ 
pazione italiana, circa 40 film 
a testa. In due giorni. Il che, 
essendoci in due giorni solo 
48 ore, significa in primo luo¬ 
go che la maggior parte dei 
film è stata scartata dopo 5-10 
minuti di proiezione. Ma signi¬ 
fica anche che ci hanno pro¬ 
vato lutti. Si sapeva che grossi 
film pronti non ce n’erano, a 
differenza del 1987, quando 
la presenza del quartetto Rosi- 
Scota-Fellini-Taviani rendeva i 
giochi già fatti prima ancora di 
cominciare. £ allora, sotto!, a 
costo di scottarsi. 

Marco Bellocchio, con La 
visione dei Sabba, sì è appun¬ 
to scottato, e ha aperto una 
piccola polemica che non ha 
avuto gran seguito. Altri «boc¬ 
ciati» (Brass, Mingozzì, AvatQ 
hanno incassato con stile. E 
passato solo Paura e amore, 
diretto dalla tedesca Margare- 
thè von Trotta. Per quest'an¬ 
no, a Cannes, si va cosi. Alme¬ 
no ci risparmieremo i party 
all'italianadeU'87,e i roboanti 
proclami del tipo «il festival 
salvato dalla Rài!>, salvo poi 
indignarsi quando la Palma 
del quarantennale va (ma 
guarda un po') a un film fran¬ 
cese. Anche se, ossenie la Rai, 
è già annuncialo lo sbarco 
della Fininvest, produttrice 
del film della von Trotta, su¬ 
per-sviscerata sull'ultimo nu¬ 
mero di Variety, super-ram¬ 
pante anche nel campo della 
produzione di film. E durante 
Cannes il Milan vincerà io scu¬ 
detto! Chi li fermerà? 

Torniamo al cinema. È an¬ 


cora importante, per un film, 
andare a Cannes? £ magari 
vincere? SI. è importante. An¬ 
gelo Rizzoli, produttore di 
Paura e amore, dice; «È la ve¬ 
trina più importante. Una Pal¬ 
ma d'oro, come un Oscar, sal¬ 
va la vita di un film. Ed è una 
vetrina della qualità europea, 
l'unico momento promozio¬ 
nale torte che noi europei 
possiamo opporre ai mezzi 
degli americani, che sono pre¬ 
ponderanti e che agiscono, in 
maniera martellante, per tutto 
l'anno». Rizzoli è un habitué 
del festival; «Ci sono stato,per 
la prima volta con mio nonno, 
per presentare Fanfan la TUIh 
pe. Avevo nove anni. E ci so¬ 
no tornato più volte. E bellissi¬ 
mo ricominciare da ti la mia 
attività di produttore, dopo 
anni di silenzio». 

E, per Cannes, vate anche 
la pena di spendere. Rizzoli 
quantifica in circa 100 milioni 
la spesa che un produttore in¬ 
veste in ospitalità e promozio¬ 
ne. ma punta, per Paura e 
amore, a chiudere un giro di 
vendite pari a circa un miliar¬ 
do. E il senso vero di Cannes è 
questo; la coesistenza tra ta 
vetrina del concorso e il Mar¬ 
che. Nemmeno Lucien-Jac- 
ques Scrìa, inventore del Mar- 
ché e membro direttivo del- 
i'Univas Oa società che gesti¬ 
sce ia pubblicità durante il fe¬ 
stival), sa quale sia il «budget» 
totale di Cannes sul versante 
promozionale: «Ci sono mille 
aspetti, l manifesii, i cartelloni 
sulle facciate degli alberghi (e 
in quei casi la casa di produ¬ 
zione paga direttamente l’al¬ 
bergo), gli stand negli spazi 
del Marché (per un totale di 
IS.OOO metri quadrati), le in¬ 
serzioni sui giornali specializ¬ 
zati, gli sponsor più o meno 
espliciti come marche di 
champagne, profumi, liquori. 



il Palazzo dei cinema di Cannes: da domani tornerà ad animarsi 


o come ia Renault che mette a 
disposizicme le auto per il tra- 
s{)orto di divi etsimHia...» 

Gra^ a Soda, vediamo 
qualche cifra. Un manifesto 
lumitu>so sulla Croisette co¬ 
sta. per tredici giorni di festi¬ 
val. 10.000 franchi. Un «tritti¬ 
co» (ire grossi poster disposti 
a triangolo, sempre sul lungo¬ 
mare) 55.000 franchi. La fac¬ 
ciala del Carlton, da sempre 
destinata ai film di 007. non si 
sa, nessuno vuoi dirlo, ma si 
parla di circa 20 milioni di lire. 
E poi, natumJmente, c’è l'altra 
promozione: i massmedia. 
Stampa, tv. radio. Ne parliamo 
con Simon Mìzrahi, uno dei 
principali addetti-stampa fran¬ 


cesi, che quest'anno curerà 
l'ufficio stampa dei film di So- 
ianas. von Trotta e Aranda. 
più altri film nelle sezioni col¬ 
laterali. 

•Il lavoro - dice Mirrai - 
cambia secondo i titoli. Per 
ceni piccoli film è una lotta. 
Devo "vendere’ le interviste a 
voi giornaIi.sU ricorrendo ad 
armi che vanno dalla minac¬ 
cia, a) ricatto, alla preghiera... 
Ma per i gro:»si film in concor¬ 
so il mio mestiere consiste nel 
dire mille "no" al giorno. E la 
massa di lavoro resta enorme. 
L'anno scorso, per Barfly, Mi- 
ckey Rourke ha incontralo in 
due giorni 30 giornalisti, ha 
fatto 20 interviste a 20 tv di¬ 


verse, più la conferenza stam¬ 
pa». F^r assicurare i suoi servi¬ 
zi a un film in concorso, Mi- 
zrahl chiede circa 10 milioni 
di lire più te spese: «Arrivò a 
circa 15 milioni. Nemmeno 
tanto...» 

Serve, tutto ciò, quando il 
film (magari mesi dopo) af¬ 
fronta la prova dei pubblico? 
Secondo Mizrahl, non molto: 
«A Cannes ia gente è impa¬ 
ziente, nervosa, cattiva. È un 
festival pericolosissimo, trop¬ 
po incasinato, che può anche 
distruggere un film. Però, per 
certe piccole opere d’autore, 
è l'unica occasione di soprav¬ 
vivenza. Prendi Sur, di Sola- 
nas. È il tipico film da (estivai. 


Se vince un premio, e potreb¬ 
be vincerlo, lo si vende in 
mezzo mondo, se no scompa¬ 
re». Matteo Spinola, capo uffi¬ 
cio stampa dì Reteitalia che ha 
partecipato alla produzione di 
Paura e amore, rincara la do¬ 
se: «Se in Italia mandi un film 
nelle sale in contemporanea a 
Cannes fai incassi doppi. Vedi 
il caso, l’anno scorso, di Cro¬ 
naca di una morte annuncia’ 
ta, che è andato bene nono¬ 
stante le polemiche che aveva 
suscitato a Cannes; o, forse, 
proprio grazie a q^lle pole¬ 
miche. Good Moming BabiiO’ 
nia invece è uscito nella sta¬ 
gione successiva ed è staio un 
fiasco». 

Insieme a Enrico Lucherini, 
Matteo Spinola ha visto mille 
edizioni di Cannes e può rac¬ 
contare come è cambiata, «lo 
e Lucherini ci siamo andati la 
prima volta nel 1961, per La 
ciociara. Era il trionfo del lus¬ 
so e del divismo. Rispetto a 
Venezia, era come passare da 
Roma a New York. Ci siamo 
tornati più volle rendendoci 
conto, pian piano, che la pas¬ 
serella diventava mercato, e 
che ì posti migliori, in sala e ai 
party, venivano tolti alle star, e 
assegnati ai produttori. Oggi, 
penso che stiamo assistendo a 
un ulteriore mutamento. Il 
mercato sta sfuggendo di ma¬ 
no agli organizzatori. I grossi 
film ci vanno solo per vincere 
un premio e per farsi pubblici¬ 
tà, gli affari si fanno altrove, i 
film americani cl arrivano già 
prevenduti in tutto il mondo. 
E un mercato per oulsiders, 
per film minori». 

Mercato per parenti poveri, 
passerella promozionale per 
parenti ricchi. E in effetti è an¬ 
cora vìvo U ricordo del 1986, 
quando la Palma d’oro a Af/s- 
sfon decretò - paradossal¬ 
mente ma non troppo - la 
«morte» commerciale del film 
sul mercato Usa. Perché un 
film che vince un festival euro¬ 
peo viene giudicato dagli 
americani troppo «artistico» 
per meritare un lancio in gran¬ 
de stile. Le grandi produzioni 
esigono di passare fuori con¬ 
corso. Quest’anno è il caso di 
Robert Redford, che potrà rin¬ 
verdire I fasti di una Croisette 
che già fanno scorso, per il 
quarantennale, puntò molto 


sul divismo revanscista. Ma 
oggi tutto si traduce in passag¬ 
gi televisivi e giornalistici, e ia 
«campagna cannense» di Re¬ 
dford, se ci sarà (attualmente 
fattore-regista è in UrsuO. sarà 
gestita con la stessa oculatez¬ 
za di una primaria di Bush o 
Dukakis. I tempi deifartigia- 
nato sono finiti. Non sono più 
pensabili episodi come qv\e- 
sto, raccontatoci da Spinola: 
•L’anno della Ciocfàra, Dove¬ 
vamo creare la Loren come 
diva intemazionale, farne 
qualcosa di più dell'ennesima 
maggiorata. Trovammo 500 
"comparse" perché ci fosse 
folla all'ingresso delfhotel 
Carlton, al momento del suo 
arrivo. E la sera della prima al 
Palaia, per aumentare il caos, 
facemmo in modo che un cor¬ 
po contundente infrangesse il 
cristallo di una delle porte...». 
Cos'era il corpo contundente? 
•Un ferro legato a un gomito». 
Al gomito di chi? «Dì Lucheri¬ 
ni...». 

Oggi, le vetrate del Palais 
rischiano di crollare «solo» 
perché le folle si sono molti¬ 
plicate. Cannes raddoppia la 
popolazione durante il festi¬ 
val, e l'organizzazione giura 
da 2-3 anni che l'avvenimento 
è secondo solo alle Olimpiadi 
per numerò di giornalisti e 
ospiti accreditali. Resta, al 
cronista, la strana sensazione 
di essere in un mondo «a f»r- 
te». Chiudiamo, quindi, con 
una citazione, proprio su Can¬ 
nes: «...c'è sicuramente trop¬ 
po snobismo e troppa "socie¬ 
tà", e il numero di buoni film è 
troppo basso • e questo, natu¬ 
ralmente, rientra in un proble¬ 
ma più ampio, feccessivo nu¬ 
mero di festival in Europa, tut¬ 
ti imperniati su film "in esclu¬ 
siva”. Sull'altro piatto della bi¬ 
lancia. bisogna mettere una 
certa quantità di materiale in¬ 
teressante, di contatti utili e 
piacevoli, e la Còte d’Azur...». 

Parole san;e, che ognuno 
di noi potrebbe scrivere oggi. 
Invece sono del 1950, e le 
scriveva (sulla rivista inglese 
Sequence) un inviato d’ecce¬ 
zione, tale Lindsay Anderson, 
che 19 anni dopo, nello stesso 
luogo, avrebbe vinto una Pal¬ 
ma d’oro con IL, TVilto è cam¬ 
biato e nulla è cambiato. Si 
dia il via ai festival dei Gatto¬ 
pardi. 


LTtalia? Un film, ma (guanti attori... 



Sono parecchi, contrastane, significati¬ 
vi i «segni» che contraddistinguono 
ì Cannes '88. Certo, la crisi endemica del 
cinema è un (atto acquisito. In Francia, 
in Italia, forse, più che altrove. Al di là 
di simile constatazione, peraltro, la vita¬ 
lità, l’interesse, le attrattive della grande 
kermesse Tilmica restano inalterate. 


Dicevamo di questi «segni». Per 
quanto eterogenei, divaricanti tra lo¬ 
ro, ci sembrano rivelatori delle varia¬ 
bili tendenze avvertite neH'ambito 
tanto delle cinematografie maggiori 
quanto in quello dei defilati singoli 
tentativi di autori, scuole e produzio¬ 
ne di eccentrica dislocazione. 


MI CANNES. Per cominciare, 
ad esempio, un approccio tut¬ 
to domestico quale quello in¬ 
centrato sul film d'apertura 
(fuori concorso), il francese 
Le grand bleu dì Uic Besson, 
definisce un percorso, un'e- 
sperienza quanto meno biz¬ 
zarri. 

A quel che sì sa, il film in 
questione, stando a certe indi¬ 
screzioni deirìnteq>rete italia¬ 
no Se^io Castellitto. risulte¬ 
rebbe per gran parte realizza¬ 
to sott'acqua, in giro per vari 
paesi mediterranei. Ridilla cu¬ 
riosa, in tal senso, la progres- 
> sione vìssuta da questo dota¬ 
to. giovane cineasta che dalla 
pregevole «opera prima» Le 
demier ccunbal, sicuramente 
film di clima e sugg^tioni sot¬ 
terranee e surreali, è passalo 
al suo riuscito, postmoderno 
cimento con Subway. Per 
toccare, infine, con Le grand 
bleu il singolare approdo di 
una pro^ammatica «immer¬ 
sione» nei fondali infìdì del va¬ 
sto mare di vicende, perso¬ 
naggi più o meno ermetici. 
Com’è nello stile, nelfìndole, 
del medesimo, estroso auto¬ 
re. notoriamente appassiona¬ 
to «sub» in proprio e, per giun¬ 
ta. nei panni dì cineasta, evo¬ 
catore, giusto nei Grand bteu. 
delia subacquea rivalità tra i 
fuoriclasse degli abissi, il fran¬ 
cese Mayol e il acili^io Ma- 

reta Scacchi élèrgìo Caslelìltto in «Paura e amorc»rIn allo, lo J*. <|uestion^ po¬ 

co conto, effimeri nveiben di 





DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

mode di stagione. Può essere, 
ma sono tanl'altri i fatti bislac¬ 
chi. le avvisaglie inconsuete di 
questo incipiente caravanser¬ 
raglio allestito tra i contigui 
luoghi del nuovo, imponente 
Palais e delle mullìsale di rue 
d’Antibes. 

in questo senso, un ulterio¬ 
re segno dì inedito signilìcato 
sì può rintracciare nella pre¬ 
senza a Cannes '88 di sinto¬ 
matiche, agguerrite avanguar¬ 
die de) «nuovo cinema cine¬ 
se». Provenienti dalla Cina po¬ 
polare. da Taiwan, da Hong 
Kong le ventate di crescenti, 
importanti novità hanno già 
trovato, da alcuni anni a que¬ 
sta parte, di festival in festival, 
ampi, prestigiosi riscontri di 
un cinema di rigorosa, vigoro¬ 
sa consistenza slilislico- 
espressiva. Ci riferiamo, in 
particolare, al film del già ce¬ 
lebre autore di Terra gialla, 
Chen Kaige, ora in concorso a 
Cannes col suo nuovo II re dei 
fanciulli, polemica-politica 
perorazione contro i guasti 
della Rivoluzione culturale, 
una sortita ciie risulta anche ia 
classica punta ùeW'iceberg 
della quaiìfìcata produzione 
della cosiddetta Quinta gene¬ 
razione. Quella, in particolare, 
di talentosi, rinnovatori esp>o- 
nenli di un cinema dalle con¬ 
notazioni, dagli intenti, dagli 
esiti assolutamente originali, 
radìcatmentc «altri» rispetto ai 
cinema apologetico, «imbal¬ 
samato» dei precedenti de¬ 


cenni. 

Per l’occasione, corre l'ob- 
blìgo di citare nomi e titoli che 
sono già parte determinante 
di un «renaissance» del cine¬ 
ma cinese dalle implicazioni, 
dai riflessi certo importanti, 
oggi e per rimmedìato futuro. 
Parliamo, s'intende, del re¬ 
cente vincitore dell'ultimo Fe¬ 
stival di Berlino, Zhang Yi- 
mou, col suo intenso, ispirato 
Sor^ rossa Cineasta di ver¬ 
satile estro, 'Yimou, oltre ad 
essere regista in proprio, risul¬ 
ta anche un direttore delta fo¬ 
tografia magistrale del film di 
Chen Kaige Terra gialla e un 
interprete sensibile, azzecca¬ 
lo nell'altra opera delio stesso 
Kaige livecchio pozzo. Parlia¬ 
mo, altresì, a conferma della 
non effimera fioritura del nuo¬ 
vo cinema.cinese, del prisma¬ 
tico, eclettico Wu Tìanning 
che. al di là dal realizzare film 
di originale concezione quale 
il pregevolissimo Vivere, ha 
dato eccezionale impulso, 
specie dopo il '76, dirìgendo 
gli «studios» di Xi’an. 

Quali altri «segni» mettere 
In campo ancora a proposito 
dì Cannes ‘88? Constatato il 
dato sconfortante che il solo 
film presente in concorso per 
l'Italia a Cannes '88 è Paura e 
amore diretto dalla cineasta 
tedesca Margarelhe von Trot¬ 
ta (pur se consola un po’ l'im¬ 
missione nella rassegna Un 
certain regord dei film Doma’ 
ni accadrò di Daniele Luchetti 


e La maschera di Fiorella In- 
fascelli), si scopre con stupo¬ 
re e, certo, anche con qualche 
ingenuo compiacimento che 
diversi attori nostrani figura¬ 
no, poi, in moli t»ù o meno 
importanti in tant'aitre pellì¬ 
cole di varia nazionalità. A co¬ 
minciare da Gian Maria Vo¬ 
lontà, protagonista assoluto 
deirOpera in nero, attesissi¬ 
ma, sagace fatica dell'autore¬ 
vole cineasta belga André 
DeWaux. Seguono, quindi, la 
bella, brava Giulia Boschi, tra 
gli interpreti di spicco di Cho- 
colai dell'esordiente francese 
Claire Denis; e. ancora, il cita¬ 
lo Sergio Casteilitto precetta¬ 
lo, appunto, da Lue Besson 
per il suo «subacqueo» Le 
grand bleu. 

Bastano, dunque, tanti e tali 
segnali? Comunque, c'è altro. 
Cannes '88 può imbandire per 
soprammercato presenze e 
promesse di infailibile richia¬ 
mo e dì accertato prestigio. 
Fatta eccezione, infatti, per la 
singolare rappresentativa 
francese, tenuta «sotto profilo 
basso» con film quali quelli 
del controverso regista fran¬ 
cese Francis Girod (L'enfance 
de Tari) e dell’esordiente 
Claire Denis (Chocoiat), 
quando avrebbe ben altrimen¬ 
ti potuto prospettare qualche 
sofisticata grandeur con gli 
ostici, qualificatissimi lungo- 
metraggi di Paul Vecchialì 
(Once More) e di Michel De¬ 
ville (La lectricé), ia manife¬ 
stazione d'Oltr'alpe mira aito 
collocando nella rassegna uf¬ 
ficiale, in concorso e fuori 
competizione, ben cinque 
film americani. Se poi si pensa 
che almeno tre, tra questi 
stessi, Birdd'ì Glint Eastwood, 
Paity di Paul Schrader, en¬ 
trambi in lizza per ia Palma 
d'oro, e Milagrodì Robert Re¬ 
dford, nobilmente al di fuori 
della mischia, costituiscono 
per i rispeltiv» temi - la storia 
di Chariie Parker, il caso-limi¬ 


te della ex terrorista Patricia 
Hearsi, un episodio emblema¬ 
tico delia lotta di classe tra 
chteonos e yankees - e per le 
particolari personalità dei loro 
autori degl) appuntamenti si¬ 
curamente da non mancare, 
ambitissimi. 

Eppoi? Se ancora possono 
valere qualcosa, e personal¬ 
mente crediamo che contino 
davvero molto, ì nomi e le 
opere di autori d’ogni parte 
del mondo, delle più diverse 
matrici cinematograficlie co¬ 
me André Delvaux (L'opera in 
nero, da Marguerite Yource¬ 
nar), Peter Greenaway (Dro- 
wning By Numbers), Manoe) 
de Oliveìra (/ cannibalO» Car¬ 
los Saura (Èl Dorado), Istvàn 
Szàbo (Hanussen) e Fernan¬ 
do Solanas (Sur) infoltiscono 
doviziosamente la schiera dei 
concorrenti ai massimi premi. 
Non bastasse simile ricchezza 
e un tale dispiegato spettro dì 
proposte accattivanti, vengo¬ 
no poi di supporto le tradizio¬ 
nali rassegne collaterali che 
vantano anch'esse (itoli e no¬ 
mi di eccezionale peso. La «ri¬ 
scoperta» autrice sovietica fòt 
ra Muratova, con fio le pfefM 
grigie, il poliedrico attore sve¬ 
dese Max von Sydow con Kor 
tinga, lo sperimentato docu¬ 
mentarista francese Marcel 
Ophùis con Hotel Tbrmmus, 
nella rassegna Un certain re* 
gard, appaiono altrettanti tno-^ 
i)v) di attrazione per un pub- 
btico di cinéphiìes minima¬ 
mente attrezzati, mentre nelle 
ulteriori rassegne Quiniat'né 
des Réalisateurs e Semainé 
de la critìque, salvo qualche 
«battitore libero» di consoli¬ 
dato prestìgio come l'inglesd 
Mike Newell con Soursweet 
il brasiliano Paulo Cesar Sara¬ 
ceni con Nata}. \ film e gli aii'> 
tori in cartellone possono ri¬ 
servare suggestivamente, prò- 
blemaiicaraente. tanto le mi¬ 
gliori quanto le più deluderitt 
sorpreso. 
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LETTERA APERTA ALL’ABBONATO VALERIO STRONONE, 
INCAVOLATO PER NON AVER RICEVUTO PUNTUALMENTE L’UNITÀ, 




IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ncevuto pun¬ 
tualmente il giornale. Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo; se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
Che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento; regalane una par¬ 
te a un amico che non conosce ancora l’Unità nuova. Cosi se poi lo con- 
vi nei anche ad abbonarsi, dai una mano al giornale e fai un regalo a te. 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono lutti regali molto utili; il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat¬ 


tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po’, no? 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
deir87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
neirsS. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci. Infine, 
per tutti, tariffe bloccate per l’SS anche in caso di aumenti dei 
giornali. Visto che abbonarsi è più bello? 

IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi; autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte 
di chi legge ; per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e cosi osi, l’Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, appro¬ 


fondita. È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
compreso il tuo. Anche per questo ti chiediamo di abbonarti. 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Se tiri la somma, vedi che ab¬ 
bonarti ti conviene. Ecco come fare; conto corrente postale n” 430207 
intestato a l’Unità, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno ban¬ 
cario 0 vaglia postale. Oppure versando l’importo nelle Sezioni o nel¬ 
le Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 
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Sport 


Falliti tutti gii obiettivi 
della stagione, in casa 
partenopea ora è tempo 
di processi e caccia rle streghe 


Ritorna in ballo la conferma 
di Ottavio Bianchi alla guida 
di una squachra divisa e 
che lo ama sempre meno 


Salvemini il giorno dopo 

«Accetto il verdetto ma 
TEmpoli paga il ritardo 
della giustizia sportiva» 


• • 


MARIO RIVANO 


Per il Napoli è l'ora del malessere. Dalla delusione 
siila rabbia, dalla rassegnazione alla polemica, 
itientre sul cielo s'addensano nubi cariche di so- 
spéiti, di insinuazioni. Dna specie di caccia alle 
streghe, di facile presa in un momento di estrema 
difficoltà. Ora si attendono le mosse della società, 
chiamata a ricomporre i cocci e fare chiarezza su 
una situazione che rischia di deteriorarsi. 


PAOLO CAPPIO 


OR ROMA. Da un processo 
ail'allro. Così il Napoli paga 
la perdita di uno scudetto 
annunciato. La caccia al col¬ 
pevole è diventata spietata, 
provocando naturalmente 
una'ricerca di alibi più o me¬ 
no convincenti. Un perico¬ 
loso gioco al massacro, che 
alla lunga, potrebbe distrug¬ 
gere tutto quello che dì posi¬ 
tivo è stato latto negli ultimi 
anni, che non è poco. Un 
terzo posto, uno scudetto e 
un secondo posto. Ma acca¬ 
de sempre cosi, specie 
quando si fallisce un traguar¬ 


do che sembrava già rag¬ 
giunto. La rabbia è tanta, le 
tensioni accumulate pure. £ 
facile, in queste circostanze, 
uscire fuori dai confini di un 
comportamento più ragio¬ 
nato emeno umorale. 

Dunque, il Napoli s'inter¬ 
roga dopo una stagione in 
rosso, dove ha fallito tutti i 
traguardi possibili (scudetto, 
Coppa Italia e Coppa dei 
campioni), guardandosi in 
cagnesco. Dal pentolone, 
tenuto gelosamente coperto 
fino a ieri dai risultati positi¬ 
vi, fuoriescono senza sosta 


condanne ed anche perico¬ 
lose illazioni, fino a sfiorare 
la caccia alle streghe. 

Descritta Tatmosfera, che 
ormai da alcune settimane 
gravita sulla navicella parte¬ 
nopea e che rischia di rovi¬ 
nare il lavoro dì anni, resta¬ 
no ì fatti, cioè il fallimento 
sportivo. Le cifre, destano 
sorpresa, Sei punti nelle ulti¬ 
me sette partite, uno soltan¬ 
to addirittura nelle ultime 
quattro. Cose da. retroces¬ 
sione. Una caduta a picco, 
che deve far riflettere e spin¬ 
gere gli addetti ai lavori ad 
una approfondita analisi, 
senza intenerimenti di cuo¬ 
re. C'è da scoprire, per pri¬ 
ma cosa, se è ancora possi¬ 
bile un rapporto di lavoro fra 
la squadra e il suo allenatore 
Ottavio Bianchi. Il rapporto 
fra queste due componenti è 
stato sempre molto difficile. 
Sin dal campionato scorso, 
soprattutto verso la fine del 
torneo tra le due parti si 
crearono delle spaccature, 
ricomposte soltanto dallo 


scudetto. (I problema si è ri¬ 
proposto anche in questo 
torneo, fino ad acuirsi peri¬ 
colosamente in questo fina¬ 
le. Si parla addirittura di 
congiura all'interno dello 
spogliatoio, approfittando 
del malessere che ha ormai 
colpito società e ambiente. 
Si parla ancora di una fran¬ 
gia'di giocatori, pronti a 
sfruttare la situazione negati¬ 
va, per chiedlère la testa di 
Bianchi, che sulla parola ha 
già stabilito con il presidente 
Feriaino un accordo bienna¬ 
le. Conoscendo il presiden¬ 
te partenopeo, un cambio 
della guardia non è da pren¬ 
dere minimamente in consi¬ 
derazione. Ma la sorpresa 
potrebbe arrivare proprio 
dal tecnico, uomo dotato di 
grande professionalità, po¬ 
co disponìbile ai compro¬ 
messi. ma dì difficile comu¬ 
nicativa. L'anno scorso, di 
questi tempi, annunciò di ri¬ 
manere ancora per un anno 
alla guida della squadra par¬ 


tenopea. Ora, invece, tace e 
sopralutto ancora non ha fir¬ 
mato il nuovo contralto. Che 
abbia avuto qualche ripen^- 
mento oppure è ancora vali¬ 
da quell’offerta della Juve di 
metà inverno? Molte cose si 
potranno ca^Mre da questa 
ultima settimana di lavoro e 
dalla capacità dei dirigenti 
napoletani dì rìcomfrorTe i 


cocci. Questo potrà avveni¬ 
re soltanto con un atto di 
forza della società, l'unico 
capace di mettere fuori 
combattimento i clan degli 
scontenti, che sembra esser¬ 
si pericolosamente infoltito, 
anche se dopo la firma in 
calce su un contratto bien¬ 
nale di Renica, soltanto Bru¬ 
no Giordano è quello che ri¬ 
schia la disoccupazione. 


Caso Di Chiara; scatta Tindagine 


Sul campionato, giunto alla sua conclusione, un piz¬ 
zico di giallo. A sollevarlo è stato il giovane giocato¬ 
re della Fiorentina Di Chiara, che avrebbe accusato i 
napoletani dì aver chiesto minore impegno nella par¬ 
tita di domenica. L’Ufficio Indagini, diretto da Con- 
$olato Labate, ha deciso, prima di aprire un'inchie¬ 
sta/di svolgere degli accertamenti per scoprire se le 
dichiarazioni rispondono o meno alla verità. 


■■ ROMA. L'Ufliclo Indagini 
ha deciso di svolgere un ap¬ 
profondito accertamento sul¬ 
le dichiarazioni attribuite ai 
giocatore della Fiorentina Di 
Chiara al termine della partita 
con ir’Napòll. Il giovane cal¬ 
ciatore viola avrebbe confes¬ 
sato ai cronisti cfie nel corso 
delta partita in più di un'occa¬ 
sione alcuni giocatori parte¬ 
nopei gli avrebbero rivolto in¬ 
viti a giocare con maggiore ri¬ 


lassatezza e facilitare un loro 
eventuale risultato di parità. 
Di Chiara avrebbe inoltre so¬ 
stenuto che gli stessi gli avreb¬ 
bero ricordato la magnanimi¬ 
tà del Napoli nel campionato 
scorso, quando non infieriro¬ 
no su una Fiorentina in crisi al 
S. Paolo, permettendole di 
pareggiare e conquistare una 
faticosa salvezza. Dichiarazio¬ 
ni estremamente gravi, se do¬ 


vessero rispondere alla verità. 
Proprio per questo l'ufficio di 
Consolato Labate, Capo Uffi¬ 
cio Indagini della Federcal- 
ciò, si è messo subito in moto, 
per cercare di arrivare quanto 
prima a far luce sulla vicenda. 
La sua prima mossa sarà quel¬ 
la di appurare la veridicità del¬ 
le affermazioni di Di Chiara, 
dopoché deciderà se sarà il 
caso di aprire una Inchiesta 
oppure archiviare it tutto. 

in casa napoletana, sulla vi¬ 
cenda, è stata scelta ta strada 
del silenzio. Nessun comuni¬ 
calo ufficiale, nessuna rispo¬ 
sta. «Npn meritano, ^.Icupa 
considerazione», è stato .t)' 
commento bisbigliato nella 
sede di Piazza dei Martìri. Più 
acida la risposta di alcuni gio¬ 
catori partenopei, che si sono 


automaticamente sentili inve¬ 
stiti dalle accuse di Di Chiara. 
Garella ha fatto da voce uffi¬ 
ciale dello spogliatoio parte¬ 
nopeo. «Cosa vuole questo Di 
Chiara - ha detto il portiere 
ritengo it suo un gesto di catti¬ 
vo gusto e scarsa professiona¬ 
lità. Ora dovrà stare molto at¬ 
tento per le cose che ha detto, 
che sono molto gravi. Sareb¬ 
be stato più onesto se avesse 
fatto i nomi e cognomi di 
quelli che gli avrebbero detto 
quelle cose che lui dice. Se 
non li ha fatti, è segno che s'è 
inventato tutto oppure non ha 
cqfàggiò dellè'^irOprie 
Comunque 'siaréniò a vedé¬ 
re». 

Di Di Chiara, ieri, si sono 
perse le tracce. Non si è potu- 



Cfaudio Canlla è dato tra ! sicuri partenti da Napoli 


to avere da lui una conferma o 
una smentita. Al suo posto è 
sceso In campo il ak> procu¬ 
ratore. Antonio Catiendo, 
chiaramente preoccupato dal¬ 
la piega che questa vicenda 
potrebbe prendere. Usando i 
canali detragenììa Ansa, Ca¬ 
tiendo ha fornito con un co¬ 
municato il senso delle di¬ 
chiarazioni dei gkKatore. che 
non avrebbe detto «i napole¬ 


tani ci hanno chiesto di non 
infierire, ricordando it pareg¬ 
gio dell'anno scorso....», ma 
bensì «è stato meglio non in- 
Rerire», in risposta ad una do¬ 
manda perché la Fiorentina 
non avesse cercato di fare al¬ 
tri gol arNatòlì.'Oì^a ìl pallino 
passa àlì'Umcib indagini, alla 
ricerca della verità su un epi¬ 
sodio da dimenticare in fretta 
□ Po.Ca. 


Perdere 
lo scudetto, 
non perdere 
la faccia 


■i È un gioco da ragazzi, 
adesso, parlar male del Napo¬ 
li. Ma la società partenopea 
sta facendo dì tutto per ali¬ 
mentare l'esercitazione di fine 
stagione. Gestire un personag¬ 
gio come Diego Armando Ma- 
radona deve essere un'ardua 
impresa. Ma Feriaino e soci 
non hanno mai mosso un dito 
per richiamare il sudamerica¬ 
no. Anzi ne hanno asseconda¬ 
to caprìcci e difetti. 

Adesso negli spogliatoi di 
Firenze Antonio Careca, per¬ 
sonaggio diverso da Marado- 
na, più disincantato e «umile», 
ha detto a qualche giornalista 
«strane cose» su questo cam¬ 
pionato di calcio seminando 
sospetti sulla sua regolarità. 
Da Napoli rimbalzano confu¬ 
se voci di presumi traditnenvi 
airinterno della squadra. Co¬ 
se che net paese del calcio 
scommesse subito stuzzicano 
la fantasia. 

Non è il caso di stare dietro 
a sussurri e grida e di semina¬ 
re scandaltsmo a buon merca¬ 
to. Più che farsi domande su) 
crollo inaspettato di questo 
Napoli, viene la voglia allora 
di chiedersi se tutto quanto di 
buono fu detto di questa squa¬ 
dra e di questa società non 
fosse soltanto frutto dell'im¬ 
maginazione dei cronisti. Ov- 
, viamertte non è cosi. C'è da 
credere che lo scudetto del¬ 
l’anno scorso non fu un fatto 
isolato, piuttosto ìl frutto di 
una politica societaria final¬ 
mente oculata. Ma dove è fini¬ 
ta quella società di fronte ad 
una squadra che da due seiti- 
mane scende in campo rasse¬ 
gnata al peggio? Dov’è finita 
j quella società di fronte ai so¬ 
spetti e ai chiacchiericci? 

O C.Cer. 


■i ROMA. E una, l’Empoli 
toglie il.«distgrbo»: è già in B, 
con una settimana di anticipo. 
Un addio con rammarico, 
senza quei cinque punti dì 
handicap chissà come sareb¬ 
be andata a finire. In Tofana 
se io sono chiesto, per^ottp 
mesi. Forse, .^la retròce^iorié 
non è stata una clamorosa 
sorpresa per nessuno, Sem¬ 
mai un'inevitabile fatalità. «Ma 
io ci ho sperato davvero, fino 
aH'uIiimo», spiega Gaetano 
Salvemini, l'allenatore, dalla 
sua casa emiliana di Guastalla. 
«Ora accettiamo questo ver¬ 
detto. ma ribadisco che il no¬ 
stro campionato è stato otti¬ 
mo, non si poteva fate di più. 
Anche i nostri tifosi Thannò 
capito». Avrebbe do'AJto fare 
29-30 punti e allora il miraco¬ 
lo si sarebbe compiuto. Non 
ce l'ha fatta. «Devo dire che 
nessuno dei miei giocatori è 
sotto accusa per questo. La 
nostra difesa è stala addirittu¬ 
ra una delle migliori del tor¬ 
neo. Se si esclude la sconfitta 
di Avellino, nelle precedenti 
20 partile avevamo perso 
quattro volte soltanto. Insom- 
ma. 16 partite utili non sono 
uno scherzo...». 

Ma qualcosa è mancato e 
qualcos'altro non ha funzio¬ 
nato evidentemente. «Il fatto è 
che siamo stati tenuti in so¬ 
speso per tanto tempo, l'esta¬ 
te scorsa. Non sapevamo 
quanti punti di penalità ci 
avrebbero inflitto, a dire il ve¬ 
ro non sapevamo neppure se 
avremmo giocato in A o in B. 
Proprio per questo la campa¬ 
gna acquisti è stata condotta 
in maniera anomala e inoltre 
molti giocatori non ne voleva¬ 
no sapere di venire a Empoli 
in un clima di incertezza. Sol¬ 
tanto Cucchi diede subito ri¬ 
sposta affermativa, tanta era la 
sua voglia di giocare. Il resto è 
stato latto in gran fretta e in 
piena emergenza; Incocciati e 
ZanoncelU sono arrivati di ve¬ 
nerdì e alla domenica erano 


già in campo per la prima di 
campionato senza neppure 
conoscere l coriipagni^ ^i 
squadra E a ottobre abbiamo 
preso Pasciullo e Baldieri. 
Con questo „pon vegliò dire 
che le sceite‘!.|iiano state sba¬ 
gliale,anzi. Ferò si è fatto tut¬ 
to in ritardo è ia sqùatlra M 
cominciato a funzioriar^dopo 
la sesta-settima giornata, pe^ 
dendo prima quei punti che 
alla resa del conti potevano 
significare la salvezza». 

D'accordo per la difesa: ha 
subito 28 reti, tante quante la 
Juventus per Intenderci, ma 
l'attacco (17 gol) è stato il 
peggiore del campionato. «È 
vero, ci sono mancali alcuni 
gol. Ma non mi séhto dì incol¬ 
pare nessuno e tantomeno il 
nostro centravanti svedese 
Ekstroem. Johnny ha patito 
problemi di adattamento e bi¬ 
sogna capirlo, t arrivato in Ita¬ 
lia giovanissimo, si è tròvàto 
in un ambiente "surricaldato” 
come il nostro campionato e 
per giunta in una squadra di 
bassa classifica. Per quanto ri¬ 
guarda lo jugoslavo Cop, il di¬ 
scorso è diverso; costava po¬ 
chissimo, abbiamo tentato... 
la sorte in un mercato che co¬ 
me ho già detto è stato con¬ 
dotto in fretta e furia». 

E adesso qual è il futuro di 
Salvemini? «Intanto voglio che 
l'Empoli chiuda il campionato 
con una vittoria sul Pescara. 
Poi si vedrà: con questa squa¬ 
dra ho trascorso tre anni stu¬ 
pendi, l'ho portata dalla B alia 
A dove purtroppo siamo re¬ 
stati soltanto due stagióni. 
Una bellissima favola». 

I) mister empolese non io 
dice ma radio-mercato to an¬ 
nuncia da tempo; la squadra 
cambierà allenatore, come 
nei desideri di Salvemini che 
in Toscana ritiene di aver fatto 
il suo tempo. Cambierà aria e 
soprannome visto che quello 
di «Salvempoli» noh è più d'at¬ 
tualità. Esattamente come 
l'Empoli: auguri a tutti e due. 


Vuelta Ciclismo 

TappaaWeItz Moser tenta 
e Cubino in anticipo 

ancora leader sull'ora? 


■■ SAN QUIERCE DEL VALLE. 
Volala a otto sul traguardo 
della ISma tappa della vuelta 
gagnola, la Seo de Urgei-San 
Qulerce del Valle, di 166 km. 
e vittoria del danese Johnny 
Weitz, che ha preceduto l'ita¬ 
liano Fabio Bordonali della 
Carrera, mentre Marco Berga¬ 
mo si è classificalo al settimo 
posto. Lo spagnolo Laudelino 
Cubino, che ha tagliato il tra¬ 
guardo con il gruppo prìncipa- 
fe, a 5’09" dal vincitore, ha 
conservato il primato in clas¬ 
sifica con i solili 3" sull'irlan¬ 
dese Sean Kelly. 


M MILANO. Francesco Mo¬ 
ser anticiperà di una settima¬ 
na it tentativo di conquistare il 
record mondiale dell'ora al 
coperto, in programma a 
Stoccarda il 21 maggio? La 
voce circolava ieri, dopo i 
buoni responsi dei test cui si è 
sottoposto il ciclista, che era 
appena tornalo dalle prove in 
altura a Bogolà. Per i test, Mo¬ 
ser ha usalo Ire differenti bici¬ 
clette, tutte comunque con la 
«ruotona», la ruota che misura 
un metro e tre centimetri di 
diametro. 



Basket/1 

Per la Tracer 
incassi record 
da 200 milioni 


M MILANO. Scavolini-Tracer. Parte domani 
sera la sfida soidetto dei basket con il primo 
set in riva alt'Adriatico. La partita sara trasmes¬ 
sa in differita da R^uno atte 23.15. Bob McA- 
doo «scierà di risolvere ta questione in tre parti¬ 
te ma realisticamente ritiene che per assegna¬ 
re il titolo ce ne vorranno almeno quattro». Lo 
ha dichiarato ieri mattina alla presentazione 
del libro «1988: L'Eurt^ e la IVacer». Ha poi 
manifestato il de»derio di voler restare a Mila¬ 
no per li prossimo anno. Già domenica la ÌVa- 
cer abbatte il record assoluto d'incasso nel 
basket (qua» 200 milioni) per migliorarlo ulte¬ 
riormente nella terza partita dì mercoledì pros- 


Basket/2 

La Scavolini 
chiederà 
la diretta tv 


■■ PESARO, Comunque vadano le cose, e in 
riva all'Adriatico sono ottimisti, un grosso ri¬ 
sultato la Scavolinì l'ha ottenuto. Quello di di- I 
mostrare che a certi livelli un impianto da 5000 
posti o poco più è del lutto inaaeguaio. Il nuo¬ 
vo impianto, dalla capienza ^meno doppia, è > 
ormai improcrastinabile. Ne sanno qualcosa 
nelle sede della società pesarese, presa lette- ; 
ralmeme d'assalto dopo la conquista della fi- 
naie contro la Tracer. Nessuno vorrebbe rinun¬ 
ciare allo spettacolo e percorre ogni strada pur 
di presenziare airawenimento. Per fronteggia¬ 
re l'assalto e evitare disordini la società proba¬ 
bilmente chiederà la diretta televisiva della ga¬ 
ra per la regione. Arbitreranno Vìloto e Duran¬ 
ti. Per le altre gare queste le coppie: Maggiore- 
Fiorito. Pasetto-Baldini, PintoCagnazzoeMon- 
tella-Baldi. 


_ BREVISSIME __ 

Tennis, spopoli Afsssl. Andre Agassi. 18 anni, è l'astro emer¬ 
gente del tennis americano: ha battuto in tre set, nella finalq 
dei Torneo dei campioni di New York, il gigante jugoslavo 
Slobodan Zìvojinovic per 7-5, 7-6. 7-6, ■ • « 

McEnroe ài Gran Piis dl'Flrenze. John McEnroe che ha 
tato gli Intemazionali di Roma, ha confermalo la sua preserr- 
za al Grand Prix delle Cascine a Firenze dove giocherà 11 
singolare. 

Ilfoso del Torino In liberti provvisoria. Piero Maccarino. di 
23 anni, il tifoso del Torino arrestato dalla polizia dì Genova, 
nel corso degli incidenti scoppiati dopo la partita di Coppa 
Italia Samp-Torino, è stato messo in libertà provvisoria. 

! Bocce, vittoria auurra lo Francia. In una gara disputatasi al 
Palazzetto dello sport di Chambeiy (Francia), gli azzurri di 
I bocce hanno battuto la Francia 18 a 16. 

' Basket, Europei feranlnlH. La nazionale femminile di basket si 
I gioca da domani, a Catanzaro, la possibilità di partecipare 
' agli Europei, in programma il prossimo anno in Bulgaria. Del 
I girone fanno parte anche Polonia, Romania. Israele, Olanda 
' e Svezia. 

I Davis, TAIrtca alla riballa. Il Senegai e la Nigeria hanno com¬ 
piuto un ulteriore passo avanti per accedere a) Gruppo A 
, della Coppa Davis. Nel primo turno della zona eurafricana, 
la Nigeria ha battuto l’Ungheria (5-0) c il Senegai la Bulgaria 
(4-1). In semifinale la Nigeria affronterà l'Austria e it Senegai 
l'Olanda. 

Tean Itallaoo per Marlboro Adventure *88. Un istruttore dì 
deltaplano, Fabrizio Bruno, di 28 anni, di Satuzzo (Cuneo), 
e un agente di commercio, Daniele Fiorillo, di 27 anni, di 
Napoli, rappresenteranno l'Ualia al «Marlboro Adventure 
Team '88», che si disputerà in Arizona e Utah dall'] 1 al 25 
giugno. 

Pallanuoto, Italla-UrM a Roma. Il 17maggio, alle ore 19, nella 
piscina dello Stadio del Nuoto a Roma, la nazionale di palla¬ 
nuoto affronterà in amichevole quella dell'Urss. 


' ■ Internazionali. Cancellotti spreca la grande occasione con Wilander 

Soltanto Canè riesce a Oreria 
Jaìte a sorpresa subito le valide 




L’eliminazione deH’argentino Jaite, finalista l'anno 
scorso, e la decimazione della pattuglia italiana 
sono le «notizie» delia prima giornata del torneo 
maschile ai Campionati Internazionali d'Italia. Tra 
gli azzurri, però, Cancellotti ha «rischiato» dì vince¬ 
re il primo set (chiusosi al lie-break) contro il nu¬ 
mero 2 al mondo, Wilander. Lo svedese, alla fine, 
è riuscito a far rispettare il copione. 


RONALDO PERGOLINI 


■■ ROMA. Martin Jaite, fina¬ 
lista l'anno scorso, non ha fat¬ 
to in tempo a mettere piede al 
Foro Italico che è stalo subito 
messo alla porta dal rigoroso 
«patletlaro» austriaco Thomas 
Muster. L'eliminazione del 
24enne argentino (numero 16 
al mondo) è stata la clamoro¬ 
sa sorpresa della prima gior¬ 
nata del torneo maschile. Po¬ 
teva essercene un’altra, ma 
Francesco dAncellotti ha 
«saggiamente» evitato di far 


prendere un infarto al pubbli¬ 
co dei «centrale». Di fronte 
aveva un, per lui irraggiungibi¬ 
le. Mais Wilander (numero 2 
al mondo e vincitore a Roma 
k> scorso anno) ma nel primo 
tiratissimo primo set il perugi¬ 
no è riuscito a guardare a lun¬ 
go negli occhi lo svedese. 
Botta e risposta fino al quinto 
gioco. Poi Wilander Impone il 
break. Lo svedese, anche se 
non brillantissimo, sembra 
aver dato una svolta a) match 


ed invece Cancellotti gli strap¬ 
pa subito il servizio e poi va 
sul 4-4, infilando per due volte 
Wilander che si avventura a 
rete. Lo svedese si riporta in 
testa e nel decimo gioco Can- 
cellotti sembra franare. Apre 
il servizio con un doppio fallo 
e in un attimo si trova 15-40, 
ma con una serie di colpi spet¬ 
tacolari: uno smash in sospen¬ 
sione e una conclusiva volèe 
incrociata di rovescio agguan¬ 
ta il 5 pari. U perugino mette le 
ali e vola sut 6-5. 

Ora si tratta di chiudere ed 
invece Cancellotti si apre e 
Wilander si infila nel lie- 
break. Un altro set point sul 
6-5 nel tie-break viene gettato 
al vento. Wilander gli offre 
un'altra possibilità bucando 
clamorosamente una palla, 
ma Cancellotti sull’8-7 In suo 
favore restituisce l’omaggio 
steccando In maniera altret¬ 
tanto clamorosa. Simili occa¬ 


sioni bisogna prenderle al vo¬ 
lo ma il perugino, ormai, è 
pronto a tornare nell'hangar. 
£ il secondo set serve solo a 
perfezionare la manovra di ri¬ 
messaggio. 

Tra i giocatori «normali», 
Claudio Panatta è stato elimi¬ 
nato dallo statunitense Brown 
(6-0, 7-6). Chi invece non rie¬ 
sce nemmeno ad abbozzare 
lo straccio di una spiegazione 
per la sua eliminazione è l’ar¬ 
gentino Jaite: «Dopo aver per¬ 
so la finale contro Lendl a 
Montecarlo in me si deve es¬ 
sere "rotto” qualche cosa; 
non entro in campo con la 
giusta deiermiriazione». 

In serata ritaliano Paolo 
Canè è riuscito a superare 
l’austriai;o Stollemberg. Oggi 
sono di scena Becker. Lendt, 
Noah e gii italiani Aprili. Pisto¬ 
iesi, Camporese e Nargiso. 

RISULTATI: Kent Carlsson 


(Sve) • PaveI Vojtisek (Ger) 
6-4,6-4; Mìtan Srejber (Cec) - 
Lawson Duncan (Usa) 7-6, 
(7-4), 6-2; Ricki Osterthun 
(Ger) - Horst SkoK (Aut) 6-3, 

2- €, 7-6 (7-2); Sergio Casal 
(Spa) - Franco Davin (Arg) 

3- 6, 6-1, 6-4; Mais Wilander 
(Sve) - Francesco Cancellotti 
(Ita) 7-6 (11-9), 6-1; Roberto 
Saad (Arg) - Ulf Stenlund 
(Sve) 2-6, 6-2, 6-3; Thomas 
Muster (Aut) - Martin Jaite 
(Arg) 6-1, Jaime Yzaga 
(Perù) • Jim Jensen (Usa) 6-3 
6-3; Ronald Agenor (Hai) - 
Alessandro Baldoni (Ita) 3-6, 
6-2,6-2; Cari Uwe Steeb (Rfg) 
- Jor^ fìardou (Spa) 6-2, 6-2, 
MichìeI Schapers (Ola) - Omar 
Urbinati (Ita) 6-3.6-4; Brown 
(Usa) - Panatta Ota) 6-0. 7-6; 
Vilas (Arg) - Dyke (Aus) 6-3, 
0-6.6-0; Filippini (Uni) - Vajdz 
(Cec) 6-3, Canè Ota) - 
Stollemberg (Aus) 3-6. 7-5, 
6-4, 







La fiamma della passione 
può bruciare aU'ìniprowiso, 
può travolgere le convenzioni, 
può trascinare nella perdizio¬ 
ne. può sconvolgere una vita. 
Con Sandra Wey, Marzio Ho- 
norato, in prima visione TV. 


Ila tv che scegli tc.I 
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Sport 


Il Milan Un giorno alla settimana 

verso l’allenatore rossonero 

lo scudetto si rifugia a Pusignano 

per ritrovare un po’ di pace 


Anche , questa sua oasi però 
sta diventando assillante: 
tutti cercano Sacelli 
E il 23 grandi festeggiamenti 


La passq^iata del lunedì 
del ragionier Arrigo 



Como in pieno caos, 
zuffe ai botteghini 
«Ci vuole la diretta» 


■1 COMO. È già «in rossoM il 
bilancio della «grande dome* 
nica» del tifo in riva al lago. 
L’appuntamento è alle sedici 
ai Sinigaglia non solo per i 
Bupporter del tifo ro&sonero 
decisi a vivere in diretta ta 
conquista dello scudetto ma 
anche per i tifosi comaschi, 
che vorranno salutare il Como 
che rimane In serie A. Scudet¬ 
to e salvezza, due traguardi in¬ 
filati in un unico pomeriggio 
In uno stadio maiedettamente 
«troppo piccolo». Una cosa è 
scontata, al Sinigaglia. vec¬ 
chio Impianto che può vanta¬ 
re una delie posizioni panora* 
mieine più straordinane, non 
solo non vi sarà posto per tut¬ 
ti, ma td entreranno solo in 
pochi. Certamente non una 
domenica tranquilla. 

Già ieri clamorosi sono stati 
I segnali di allarme, per le abi¬ 
tudini della città. Alle sette del 
mattino una lunga coda di 
persone decise a conquistarsi 
un biglietto sostava davanti ai 
botteghini del Sinigaglia. Alle 
12 veniva esposto il cartello 
del «tutto esaurito» mentre 
doveva intervenire la polizia 
per tenere la situazione sotto 
controllo visto che non sono 
mancati episodi di violenza. 
Per il Como garantito il record 
d’incasso con oltre 600 milio¬ 
ni di lire, per i bagarini buone 
prospettive d) «colpi grossi» 
data la enorme richiesta di bi- 

S ileni. 22mlla quelli già ven¬ 
uti ma con nchieste alia so¬ 
cietà per oltre sessantamila. 
Al Milan sono stati consegnati 
solo 5.000 tagliandi che ver¬ 
ranno messi in vendita oggi 
mentre dai club erano già sta¬ 
te raccolte ventimila prenota¬ 
zioni. La situazione è a dir po¬ 
co caotica ed anche preoccu¬ 


pante. A Como si presente¬ 
ranno problemi di ordine pub¬ 
blico e già è stata avanzata l'j- 
pote^ della trasmissione della 
gara in diretta alla televisione. 
•Noi ^amo iavorevoii a questa 
soluzione - ha dichiarato il ca- 
ufficio stampa dei Milan 
Susini -, comunque non spet¬ 
ta a nrri prendere questa ini¬ 
ziativa». Alla Lega, che per al¬ 
tro in occasione di Napoii-Mi- 
lan fece sapere che era quella 
una concessione assoluta- 
mente straordinaria, deve ri¬ 
volgersi il Como che comun¬ 
que pare intenzionato ad at¬ 
tendere un passo del sindaco 
0 dei questore. %[\ problema è 
quello del consenso delle al¬ 
tre società lombarde», dicono 
al Como pensando all'fnter ed 
alle altre società di serie B. 

Garantito il caos sulla diret¬ 
trice Milano-Como senza par¬ 
lare dell’area attorno allo sta¬ 
dio e lungo il lago che già ha 
dei problemi ad accogliere 
normalmente le auto quando 
ci sono lS-20mila spettatori. 
Si prevede un’affluenza di tifo¬ 
si rossoneri al di là dei biglietti 
venduti. Sono già molti i club 
che hanno in programma di 
raggiungere Como per parte¬ 
cipare alla festa anche se non 
sarà possibile assistere alla 
partita. A Colmo raccoman¬ 
dano vivamente l'uso dei tre¬ 
no. Come non bastasse, sem 
bra assolutamente impratica¬ 
bile l'ipotesi di proiettare la 
partita su un maxischermo 
piazzato m una piazza dei 
centro. «Per cause di ordine 
tecnico», ha detto il sindaco 
di Como, Simone. alquanto 
sconsolato. «Veramente la so¬ 
luzione ideale sarebbe quella 
della diretta televisiva per al¬ 
leggerire la tensione*. 

□ G.Pi 


Berlusconi al «Processo» 

«Coppa dei Campioni? 
Sono onorato che la Rai 
trasmetta il Milan» 


■i ROMA. «Prima di Ingag¬ 
giare Sacchi, abbiamo guarda¬ 
to attentamente ai panorama 
internazionale per ciò che ri¬ 
guarda gli allenatori. Abbiamo 
ristretto il campo d’azione al¬ 
l’Italia, perché uno straniero 
avrebbe avuto bisogno di tem¬ 
po per conoscere a fondo il 
calcio italiano. Abbiamo for¬ 
mulato deile schede minuzio¬ 
se dì tulli gli allenatori m cir¬ 
colazione. Quella di Sacchi è 
stata una scelta calcolata e 
sofferta». 

Silvio Berlusconi, industria¬ 
te, presidente del Milan, ha il¬ 
lustrato ieri sera a «Il processo 
del lunedi» le tappe che han¬ 
no portato ta sua squadra alia 
conquista dello scudetto. Uno 


scudetto, però, che lui non 
vuole ancora festeggiare. 
•Aspettiamo una settimana 
per dividere questa gioia con 
tutti quelli che hanno parteci¬ 
pato alla riorganizzazione del 
Milan. Ma non sono ancora si¬ 
curo al cento per cento». 

L'intervista ha spaziato an¬ 
che sulla prossima stagione. 
•Gii avversari più pericolosi - 
ha dello Berlusconi - saranno 
il Napoli, ovviamente, la Juve, 
la Roma». E per la Coppa dei 
Campioni, che trasmetterà la 
Rai e non la sua Canale S? 
•Spetta a lei istituzionalmente 
trasmettere le partite dì Coppa 
dei Campioni. Sono onorato 
che trasmetta le partite del Mi¬ 
lan». 


Ieri Arrigo Sacchi era a Fusignano come fa ogni 
lunedi. Cercava l'abbraccio della sua gente che 
però teme si stia facendo «troppo stretto» per lui 
così schivo. Il 23 maggio sarà festeggiato dall'inte¬ 
ro paese sotto gli occhi di Carraro, Berlusconi, e 
delle telecamere di Canale S. Ma prima la cosa più 
importante, domenica il suo Milan dovrà ottenere 
un punto a Como: una formalità... 


GIORGIO BOTTARO 

FUSICNANO (Ravenna). 


Quattromilsselcento Aitanti, 
24,60 chilometn quadrati: 
queste le coordinate del para¬ 
diso di Arrigo Sacchi Fusigna¬ 
no. placidamente disteso nel¬ 
la verde campagna romagno¬ 
la a venti chilometn da Raven¬ 
na, è da anni il rifugio che lo 
riaccoglie il lunedi quanto tor¬ 
na a smaltire le tossine accu¬ 
mulate la domenica sulle pan¬ 
chine dei c^pi di calcio. 

Anche l'altra sera è scappa¬ 
to a casa dei suoi, quasi fug¬ 
gendo da Milano, dalla Juve, 
dal Napoli, e dallo scudetto 
che sta per piombargli addos¬ 
so Lo aveva già fatto quando 
la Fiorentina a San Siro e l'E- 
spano! in Coppa Uefa avevano 
scatenato il lugubre coro di 
quei «corvii che non avrebbe¬ 


ro scommesso cento lire su 
una sua lunga permanenza al¬ 
la corte di re Silvio. A maggior 
ragione cerca ora nel pacato 
abbraccio delle sue vecchie 
amicizie la possibilità di sfug¬ 
gire quello più frastornante (e, 
certamente, meno sponta¬ 
neo) che Milano gli deve per 
un tricolore riemerso sotto la 
Madonnina quasi dalla notte 
dei tempi. Alle 8.30 era già 
fuori casa: la solita passeggia¬ 
ta verso il centro de) paese, 
neanche duecento metri dal 
suo portone d'ingresso. Poi il 
Bar Repubblica, che è assurto 
a notorietà «internazionale» 
ed è meta di cronisti e curiosi; 
un salto in Comune per sugge- 
nre la data del festeggiamenti 
che un apposito comitato ave¬ 
va deciso di tributargli in tem¬ 


pi non sospetti (il 23 maggio 
con Berlusconi e Carraro m 
Comune), infine a tavola. Ta¬ 
gliatelle fatte «come le faccio 
io, ma senza molto ragù, nop 
gli piace esagerare» specifica 
orgogliosa la madre; quindi 
cosloielte e strudel di verdu¬ 
ra. «Poi vado in campagna - 
ha programmato Sacchi * Va¬ 
do a vedere i mtei campi di 
soia e granoturco. Mi piace 
star in mezzo alla te^a coltiva¬ 
ta, sentirne 1 forti profumi. 
Non ci rinunc^i mai». Però è 
preoccupato. Sente che ii suo 
mondo fatato, ia sua oasi, ri¬ 
schia di non essere più quella 
di una volta. «Fusignano da un 
anno a qi^sta parte si è fatto 
coinyot^re da (Rifarla, co¬ 
me dire, pressante che viene 
suscitata d^la notorietà. Non 
è riuscita a rimanerne fuori*. 
Cosa è successo ad un paese 
tranquillo, dà sempre diviso 
calcisticamente tra i bianco¬ 
neri deila Juve e quelli del Ce¬ 
sena e che, nonostante ì’effet- 
lo Sacchi, non ha visto nasce¬ 
re neanche un Miiàn Club? 
Semplicemente che le quattro 
pacche sulle spalle sono di¬ 
ventate cento, le domande si 
sono moltipiicate per ii nume¬ 
ra delle trecctoiine dì Gullll 
cosi come i compUmentl e gli 


inviti a cena. «Ma la colpa non 
è soltanto nostra, anzi - si giu¬ 
stificano ai Bar Repubblica > 
abbiamo quasi deciso di non 
parlare più con voi giomalisti, 
siete sempre qua a fare le stes¬ 
se domande e inevitabilmente 
anche alle stesse persone vi¬ 
sta la grandezza del nostro 
paese. E poi si aggiungono 
quelli che vengono da fuori. 
Sfido che Arrigo non ne può 
più». C‘è anche chi non si è 
accorto di niente e giura che il 
paese verso Sacchi non ha 
mutalo modo di comportarsi. 
•Guardi, io Arrigo lo conosco 
da quando era piccolo così - 
assicura la gerente deiredico- 
la vicino a casa Sacchi - chie¬ 
da pure a queste persone se 
mai qualcuno si è provalo a 
parlarne male. Gli vogliamo 
bene, lui si è sempre compor¬ 
talo con grande serietà, e poi 
SI è latto tutto da solo; ha solo 
il “difetto” di stare con Berlu¬ 
sconi che non è mica un tipo 

tanto simpatico.Sorride, la 

signora, e fa i conti sulle copie 
della Gazzetta delio Sport che 
da quaichetempo a questa 
parte esaurisce puntualmente. 
•Certo, pressione su di lui ce 
ne sarà, ma ufficiale e garbata 
il 23 di questo mese, annuncia 


il sindaco, Oriano Pirazzini. 
•Per noi Sacchi è importante. 
Lui è espressione di una cultu¬ 
ra precisa, la stessa per fa qua¬ 
le spendiamo 3 miliardi in cin¬ 
que anni in impiantì sportivi di 
base. Di quella stessa idea di 
gmppo e dell’aiuto reciproco 
che ha spinto i nostri paesani 
a lavorare gratis alcuni poderi 
per erigere, con il ricavato 
della vendita del raccolto, un 
campo da calcio o da tennis. 
Può sembrare assurdo, ma se 
Sacchi non aveva alle spalle 
queste esperienze come face¬ 
va a convincere gente come 
GuUit o Virds e Baresi e tutti 
gli altri a giocare come una 
squadra pensando soprattutto 
a divertirsi? Ci è riuscito per¬ 
ché ha una cultura che vale, 
quella che lo ha salvato quan¬ 
do si è presentato da “scono¬ 
sciuto" a una corte miliarda¬ 
ria». In pMse hanno un sogno, 
vedere finalmente realizzato 
un complesso che da IS anni 
si fa attendere; un centro per 
lo sport e per la prevenzione e 
medicina sportiva con piscine 
coperte e scoperte. Costa \ 0 
miliardi: «Vogliamo esserne il 
miglior ^t possibile», assicu¬ 
ra Sacchi parlando per sé e 
per il suo futuro Kudello «fat¬ 
to a mano». 



Coppa Uefa e retrocessione 


A una soia giornata dal termine del campionato resta ancora 
un certo margine di incertezza sui nome di alcune squadre 
che dovranno rappresentare l'Italia nelle Coppe europee 
'88-89. Come si sa, in Coppa Campioni e In Coppa Coppe 
saremo rappresentati da una formazione, mentre le squadre 
in gara in Coppa Uefa saranno quattro. 

Coppa CampìoDl. Il Milan ha ormai vinto lo scudetto, soltan¬ 
to la matematica attribuisce qualche chance al Napoli. Ai 
rossoneri in definitiva basterà non perdére a Como per assi¬ 
curarsi l'accesso alla più prestigiosa competizione europea. 
C<»pa delle Coppe. Con la vittoria (2-0) nella finale di 
andata di Coppa Italia, la Sampdoria ha prenotalo la parteci¬ 
pazione a questa Coppa. Il Torino però può ancora farcela; 
a patio, naturalmente, di vincere il ritorno con almeno Ire 
gol di scarto. 

Coppa Uefa. Se effettivamente, come pare scontalo, il Milan 
vincerà il campionato, in Uefa éiochera il Napoli. Accanto ai 
partenopei per ora soltanto la Roma ha un'identica certezza. 
Restano due posti disponibili. In lizza ci sono inter, Juventus 
e Torino (o Sampdoria nel caso i granata vincessero la 
Coppa Italia: in questo caso ii duello per un solo posto si 
ridurrebbe a Juventus e Inter). 

RctroceulODe. Intanto il campionato deve ancora decidere 

S uale squadra accompagnerà l'Empoli in serie B. La lotta è 
stretta a cinque squadre che così sonopiazzate in gradua¬ 
toria- Pescara e Como 24, Ascoli 23, nsa e Avellmo 22. 
Domenica ci sono queste partite: Ascotl-Cesena, Cofno-MÌ- 
lan, Empolì-Pescara, Inter-Aveilino, Pìsa-Torìno. La posizio¬ 
ne più delicata è ovviamente quella di Avellino e Pisa. 


Polemica dopo le crìtiche del tecnico rossonero 

Da Boniperti e Marchesi 

a 

La Juve ha preso cappello. Quelle crìtiche dì Sac¬ 
chi al gioco della squadra bianconera non sono 
piaciute. E lo ha fatto capire il presidente, Giampie¬ 
ro Boniperti, che ha ricordato l'episodio del rigore 
non fischiato su Buso. Anche Marchesi, il tecnico 
in causa, replica e rigetta le accuse di difensivismo 
ad oltranza. Del resto, l'allenatore del Milan già si 
adopera a versare acqua sul fuoco. 

VITTORIO DARDI 




■1 TORINO. La Aive è fun- 
benda con Sacchi. Le dichia¬ 
razioni dell'allenatore nutani- 
sta dopo la partita di Siro 
hanno scatenato la reazione 
di Boniperti e di Marchesi, 
toccati sul vivo dalie accuse a) 
gioco della squadra biancone¬ 
ra, che secondo Sacefù è 
«vecchio» e tale da aiionlana- 
re il pubblico dagli stadi. Bo- 
niperti, che ha qualcosa da ri¬ 
dire anche sul rigore non fi¬ 
schiato a Buso nei primo tem¬ 
po, si è indi^ttito' lui che ha 
vinto nove scudetti, due Cop¬ 
pe Italia e tutte te Coppe inier- 
nazionati, ha giudicato un ge¬ 
sto di estrema superbia gii in¬ 
segnamenti del tecnico di Fu- 
signano. Dallo scudetto del 
Milan è nata un’inimicizia, Bo- 
niperti non mancherà di farlo 
rilevare a Berìi^oni quando 
k) cNamerà per comj^imen- 
tarsi per la vittoria in campio¬ 
nato. 

Anche Marche» ha qualco¬ 
sa da dire, le cnUche alia Juve 


feriscono soprattutto il suo la¬ 
voro. «le parole di Sacchi non 
nU colpiscono - ha spiegato - 
perché nei momenti dì euforìa 
capila di andare un po' oltre 
le righe, lo sostengo che nel 
calcio c) vuole libertà di idee, 
la grande forza del campiona¬ 
to italiano è che non esiste un 
solo modo di giocare. Fino a 
due mesi fa era vincente il 
modulo del Napoli e non quel¬ 
lo di Sacchi. b credo nella 
forza dei giocatori non in 
quella del modulo. Se hai gen¬ 
te bravissima e in salita nei 
momenU decisivi puoi recita¬ 
re la tua parte». E le accuse al 
difensivismo ad oltranza? 
«Liedholm è stato il primo a 
introdurre questo tipo di gio¬ 
co - nbatle Marchesi - però è 
venuto a Tonno con la Roma 
che attaccava con quattro di¬ 
fensori, noi a Milano ci siamo 
difesi ma con quattro attac¬ 
canti; può essere passiva una 
squadra con due punte vere, 
oltre a Laudrup e a Mauro?». 


Ragionamento perfetto, che 
trova però qualche contesta¬ 
tore dali’ìntemo. Laudrup, in 
partenza per Budapest dove la 
Danimarca incontrerà l'Un¬ 
gheria di Detari, ha detto chia¬ 
ramente che non vuol più sa¬ 
perne della Juve: «Ancora una 
volta ho fatto il terzino e non 
mi piace. Credo che la Juve 
debba aspettare almeno tre 
anni per ritornare grande. 
Quanto a me vqrrei andarme¬ 
ne. Boniperti mi aveva pro¬ 
messo che mi avrebbe chia¬ 
malo per chiarire la mia posi¬ 
zione, ma continua a non farsi 
vivo. E ormai siamo arrivati a 
metà maggio». 

Nei dopopartita a San Siro, 
Arrigo Sacchi aveva parlalo in 
modo chiaro e le sue parole 
hanno avuto il sapore di un 
rilancio della querelle tra i fau¬ 
tori della «zona» contro i tuto¬ 
ri del calcio «all'ilaliana». ferì 
il tecnico rossonero si è 
preoccupalo di allontanare le 
nubi di una bufera che coin¬ 
volgerebbe il Milan e la Juven¬ 
tus. aprendo un fronte che 
probabilmente non è gradito 
anche a Berlusconi. Sacchi ha 
precisato che le sue conside¬ 
razioni non volevano essere 
polemiche con la Juventus, 
con la conduzione tecnica dì 
Marchesi ma erano ispirate a 
considerazioni generati. Dopo 
la benzina, insomma, un (K»’ 
d’acqua con la garanzia dì una 
bella fumata nera. 


I magnifici 11 


O Zenga (Interi 8,12 

o Teasotti (Milani 6,60 

O Ferri (Tonno) 6.62 

Q Junior (Pescara) 6,75 

O Brio (Juventus) 6,62 

O Graverò (Tonno) 6,67 

• Pellegrini D. (Fiorent.) 6.50 

S Ancelotti (Milan) 6,75 

Diaz (Fiorentina) 7.12 

S Gullit (Milan) 7,00 

Di Chiara (Fiorentina) 7,37 
A Erlliston (Fiorentina) 


AiliHri 


1 Lo Beno 7,25 

2 Casarin 6,87 

3 Agnolin 6,75 

Longhì 6,75 

6 O'Elia 6,37 

8 Magni 6,25 

p Lombardo 5.76 

B Lanese 5.25 


Valutazione delie partite di do¬ 
menica scorsa in base ai voti dei 
ire quotidiani sportivi e de «I Uni- 

Uh. 


(Quattro big torneino, corrono, sognano Seul 


M Non c'è ritorno senza dolore Tornare 
vuoi dire ritrovare sensazioni perdute, io stress 
deiragonismo, la fatica fisica deH'impegno e 
quella mentale del confronto. Vuol dire anche 
gioia se tl ritorno è coinciso con qualcosa di 
più della vittoria. Alberto Cova domenica ha 
ntrovato la vittoria ma non il sorriso Sulla pista 
deila vecchia Arena ha vinto t Smila metri ma 
con un «crono» superiore di almeno 15" al 
responso che lui e il suo allenatore Giorgio 
Rondelli avevano previsto (e sognato) Per tre 
chilometri il campione ha mosso passi agili e 
sicuri sul tartan arroventato dall'afa. Era una 
luce sulla pista. Poi, all'improvviso, la luce si è 
spenta e la facile corsa solitana si è trasformata 
in una pena Ecco, Alberto Cova aveva biso¬ 
gno di qualcosa di più di una vittoria e ha 
avuto, invece, soltanto quella 

Non correva su pista da dieci mesi Allora, a 
Berna, aveva chiuso al quarto posto e aveva 
capito di non essere in grado di difendere a 
Roma il titolo iridato conquistato quattro anni 
prima a Helsinki. 

Stefano Mei ha scelto un ritorno duro saba¬ 
to ha corso i 1 Ornila e domenica la distanza 


L’atletica corre, lancia e salta sulla vìa 
di Seul, appuntamento olimpico. Saba¬ 
to e domenica l'occasione della fase 
regionale dei Campionati di società è 
coincisa col rientro di quattro azzurri 
che molto hanno dato all'atletica italia¬ 
na: Alberto Cova, campione d'Europa, 
del mondo e olimpico sui 1 Ornila metri; 


Stefano Mei, campione europeo dei 
1 Ornila; Carlo Simionato, argento irida¬ 
to delta 4x100; Gabriella Dorio, cam¬ 
pionessa olìmpica dei 1500. 1 quattro 
erano nmasti fermi a fungo per guai 
muscolari o per misteriosi cali di ten¬ 
sione fisica e nervosa. Qui raccontia¬ 
mo come è andata, delusioni e sorrìsi. 


della sialieita in 40''5. Ricordo Cario Simiona- 
lo l'anno scorso all'Arena di Milano, desolalo 
spettatore di Coppa Europa. Era intriso di una 
tristezza densa. Guardava i compagni, nella fe¬ 
sta multicolore del prato, della pista e delle 
pedane con una malinconia che faceva male al 
cuore. È tomaio anche iuì, dopo una dolorosa 
assenza lunga due anni. La sua strada è infinita 
ma conduce in un posto preciso, nitido e ben 
individuato. 

Cabnella Dono ha una storia diversa. La sto¬ 
na di una donna che nel dolore dei piedi che 
non nescono a correre, della schiena che si 
curva a prezzo dì trafitture e di un tendine che 
piange ha messo la dolcezza della maternità. 
Gabriella è ferma dai Giochi di Los Angeles 
dove conquistò una stupefacente e inattesa 
medaglia d'oro sui ) 500 metn. A Cittadella ha 
corso e vinto gii 800 in 2'08“ I. «crono» assolu¬ 
tamente tranquillo e di nessuna rilevanza tec¬ 
nica. Ma <3abnelta lo aveva detto che non cer¬ 
cava ritmi da grande competizione. Voleva 
semplicemente correre, ritrovarsi, sorridere. 

Quattro campioni sulla via per Seul. Come ci 
arriveranno? £ ci arriveranno tutti? 


REMO MUSUMECI 


media Non ha trovato rivali e ciò ha incrudito 
l'impegno perché, come Alberto Cova, aveva 
bisogno di un «crono» che lo confortasse e di 
vicende agonistiche che fossero il più possibile 
vicine al déjà vu, al «già visto» e cioè alla corsa 
ormai leggendaria di Stoccarda che gli aveva 
assegnalo il titolo europeo dei 1 Ornila metn 
proprio davanti ad Alberto Cova A Livorno il 
giovane campione ha vinto 1 1 Ornila in 2S'33''3 
e i Sinila in 13'47"8 Non correva la distanza 
che gli aveva dato la gloria da 620 giorni! Ha 
quindi trovato assai più delle vittorie che, in 


fondo, erano scontate. 

La strada perSeui è ancora molto lunga Ma 
per il campione d'Europa sembra meno dolo¬ 
rosa che per il campione olimpico 

Carlo Simionato. medaglia d'argento in staf¬ 
fetta a Helsinki, ha ntrovato le sensazioni della 
velocità correndo a Milano i 100 e la 4x100. 
Niente di eccezionale, solo due corsette giusto 
per assaporare fi piacere delle gambe che si 
muovono in armonia verso fi traguardo. Ha 
vinto I lOOin )0'’5(vate )0''74, centesimo più, 
centesimo meno) e ha coninbuito al successo 


Ricdiieri 
e Beanot 
in Germania 
per gli Europei 



Il Vicepresidente della Federcalcio, Antonio Rìcchleri, K- 
compagnalo da Enzo Bearzot (neiia foto), partiranno do¬ 
mani per la Germania dove, in vista degli Europei di calcio, 
in programma nel giugno prossimo, avranno una serie di 
incontri con le comunità italiane e con ì responsabili del 
consolati di Dusseldorf. Colonia e Francofolle, le città che 
ospiteranno le gare eliminatorie della nazfonale di Vicini. 
L’obiejltivo èdi coinvolgere fo>migliaia di llalianl che lavo¬ 
rano in Germania e che si preparano a seguire con partico¬ 
lare «calore» il difficile impegno degli azzurri. Ricchiert e 
Bearzot saranno domani pomeriggio a Francòfone, quindi 
a Colonia e, infine, a Dusseldorf. 


Petardi anche 
In Argentina, 
calciatore salvo 
in extremis 


Un petardo riempilo con 
frammenti di vetro, es^fioio 
domenica negli ^gllatof 
delio stadio di Coraoba, 
poco prima di Inttituto da 
Cordoba-San Lorenzo, ha 
causalo gr^vi ferite a due 
giocatori (qno è stato sotto¬ 
posto a due interventi chiru^ici). Si tratta del difonsore 
Claudio Zacarias e del centrocampisfa Dario Sivlafoti en¬ 
trambi de( San Lorenzo. Zacariasé apparso fi più nave: un 
frammento di vetro gli aveva reciso un'arteria della gamba 
sinistra, perdendo due litri e mezzo di sangue. I medici gli 
hanno salvato (avita, suturandogli (arteria e ricoatnumdo- 
gli i nervi lesionati. Zacarias dovrà restare inattivo per circa 
un anno. Il petardo sarebbe stato lanciato attraverso una 
finestra degli spogliatoi. L'arbitro non ha fatto svol^ra 
l'incontro e molto probabilmente fi San Lorenzo si vedrà 
assegnare la vittoria a tavolino, il che gli permetterebbe df 
non perdere contatto da) NeweD’s Old Boys a) comando 
della classifica del campionato argentino con 50 punti. Il 
San Lorenzo è secondo con 45 ma con una parltfo ih 
meno. 


Evento straordinario nella 
storia de) pugilato: due ge* 
melli detengono due titoli 
del mondo. Si tratta dei 
thailandesi KhaOkor 
e del gemello Khaoaai. Il 
primo ha conquisuto ieri la 
corona dei pesi gafio, veh 


Evento storico: 
due gemelli 
campioni del 
mondo di boxe 


sione Wba, battendo ai punti il detentore WilTredo Và- 
squez di Portorico. Il verdetto non è stalo unanime avendo 
uno dei tre giudici, l'americano Lou Moret, favorito Va- 
squez 114-113, mentre gii altri due punteggi sono itati 
115-112 e 115- li 3 In favore del neocampione. Gli scamoi 
più efficaci, che poi hanno orientato il verdetto a favore di 
Galaxi, sono stati quelli del terzo e del quarto round. Il 
fratello Khaosal è l'attuale campione del mondo iunior dei 
gallo. Altre due coppie dì gemelli - i pesi ma^mi britanni* 
ci Henry e George Cooper e gli americani Mike e Jack 
Sullivan - hanno ''ombaliuto a questi livelli in pasaatOx ma 
soltanto uno delle coppie è riuscito a ìmpossenarsl del 
titolo mondiale: Jack Sullivan. 

America’s Cup, 

... ^ Dennis Conner, Che I anno 

Qla in dito scorso ha riconouistaito in 

U efirfa tra ll«a Australia i’Amerjca’s Cw 

la OToa ira usa ,9^3^ 

0 Nuova Zolanda studiato sui lago di Gar^ le 
linee d'acqua di «Faifnetl- 
cante». Lo scafo ha vinto la 
Centomlglia del Garda del 1986, ed è stato dlSMnato da 
Bruca Farr, rarchitetto che ha progettato «New Zealand*. 
la barca di 38 metri con la quale i neozelandesi ifideranno 
gli Usa nella prossima edizione della Coppa. Per risponde¬ 
re alla sfida gli amencani hanno realizzato un caiamaranOi 
ma I neozelandesi hanno presentato rtcoiw ’aila CoHe 
suprema degli Stati Uniti. Se i) ricorso dovesse veniit ac¬ 
colto, Conner dovrebbe approntare in poco tempo un 
monoscafo in grado di affrontare fi «New Zealand», sul 
tipo di un classe «J» lungo fi doppio degli scafi europei che 
gareggiano nella Centomlglia, alla quale Conner vuole pa^ 
lecipare per cercare di carpire i segreti della «classe» libe¬ 
ra. cui si è ispiralo Farr per realizzare «New Zealand». 

Clamoroso: “ncss Oel prtJMll: Ja 

^ A ... squadra di calmo del Rava- 

SQlIdnrd SICIlIdnd nusa, militante ne) campio- 

fon «oli ? niinti siciliano dì promozio- 

cor^ll 3 punii giornale 

in Zo pdltltC dal termine dei torneo è ul¬ 

tima in classifica con appe* 
na tre punti In 28 putite. La 
squadra, che da tempo ormai è matematicamente retro¬ 
cessa, viaggia ad una media inglese di -38: ha infatti vinto 
una sola partita e pareggiato a)tn due incontri, subendo 
una penalizzazione di un punto per avere rinuncialo a 
disputare una partita. La difesa ha subito 90 reti, TaltaccO 
ne ha realizzate soltanto 16.1) distacco dei Ravanusa dalia 
prima in classifica, il Niscemi, è dì 39 punti. 


QIUUANO ANT06N0U 


LO SPORT m TV 


Rtluno. 14.15 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia. 

RiMne. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg2SpoTtaera;20.ÌSTg2Lo 
sport; 23.50 Tennis. Internazionali d'Italia. 

Ralire. 16.45 Football americano; 17 Tennis, da Roma, Intema¬ 
zionali d'Italia; 17.30 Derby; 17.55 Calcio, da Budaimst, 
Ungherìa-Danimarca, 

TMic. 13.30 Sport news e Sportìssimo; 23.4Q Tetmìs, Intemazio¬ 
nali d'Italia. 

Italia 7. 23.15 Calcio, Neweli's-San Lorenzo. 

TcfocapodUtria. 13.40 Sponime; 13.50 Basket americano, Bo- 
ston-New York; 15.30DonnaKopertìna; IG.lOSportspetta¬ 
colo: football amencano. Winnipeg-Calgary; Wrestlinà: 19 
Sportime: 19.30 Juke Box; 20 Donna Kopertinà; 20.^,Cal¬ 
cio, Ungherìa-Danimarca; 22.25 Sportlme: 22.45 Tennis, In¬ 
temazionali d'Italia; 24 Ciclismo, Giro di Spagna. 



con 

riiiiità 

al Giro dltalia 

• Lunedi 16 maggio l'Unità pubblieharà un 
Inserto di otto pagine sul Giro ciclìstico d'Ita¬ 
lia. Tutto sulla prossima awantura par la ma¬ 
glia rosa. Storie di ieri e di oggi, personaggi, 
statistiche, pronostici. 

• Scritti di Gino Sala. Dario CaccaraHì, fnrtfo 
Ehna. A/fredo Martini, Ercole Safoiri/. Aihém 
Aloi, Marco Ferrari, Oreste Pivetta. Mfchefo 
Sarra, Emila Besson. Gaatano SusakMchf. 
Bartmo Bartini a Augusto Stagi. 
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■ Facciamo il punto sulla conferenza di Ginevra 
Da 26 anni si discute di disarmo. E' un foro di trattativa 
solo platonico? «Chi paria non ha tempo per la guerra» 


e 


! ■■ GfNEV^. Il grande circo della spetta* 
colare trattativa per il ritiro delle truppe 
sovietiche dali'Afghanistan ha tolto le ten¬ 
de da oltre diue settimane, e al primo piano 
del palazto dèlie Nazioni Unite di Ginevra 
tutto .è tornato come prima. La sala del 
Consiglio. doi« è stato firmato il trattato, 
ha ripreso il sub aspetto consueto di ordi- 
^ naria austerità. In quella stessa sala va avan¬ 
ti da alcuni decenni la conferenza per il 
disarmo: ii solo foro permanente e muitila- 
! ferale di trattativa per la riduzione degli ar- 
‘ mamenli non convenzionali che esìsta oggi 
al mondo. 

Il giorno successivo a quello della firma 
, degli accordi per Kabul era in calendario 
( una riunione della Cohl^renza sul disarmo: 
ì ài dèiegatl venne impeto dj cambiare.sala 
: di riunione, perché quella dei Consiglio do- 
, Veva èssere rimessa a posto. Una cosa simi- 
I; )e non accadeva da 26 anni, quando, tra 
quelle stesse mura; nel 1962, si tenne la 
conféVehza sul Laos. Le delegazioni si vide¬ 
ro costrette a spostarsi d^ un’altra parte, 
con liève disappunto dei partecipanti: nien¬ 
te di più seccante che roihhère le cpnsue- 
lùdini radicale di un club d) gèntlemèn, e 
niehte di più consuetudinario di una cóhfe- 
: renSa come quésta. 

li fatto è che dal 1962, anno di nascita 
dei Comitato delle 18 nazioni per iidisar- 
moCEndc)i da una cui costola è poi nata la 
Conferenza sul disarmo allargata a 40 na¬ 
zioni. il foro internazionale di Ginevra ha 
prodotto ben poco. E oggi, il trattato Ini, 
con il quale Stati Uniti e Unione Sovietica 
hanno stabilito la distruzione di un intero 
sistema d'arma nucleare, ha anche ribadi- 
, to, nelle cose, quale sia il ruolo attuale del¬ 
la Conferenza di. Ginevra; a Washington e 
Moica il compito di discutere Concreta¬ 
mente del problemi del disarmo, al foro di 
Ginevra quello «platonicon di dare una vo¬ 
ce al resto del mondo sul disarmo non con- 
>{ehzionaÌe. Una regola non codificata que¬ 
sta, ala^chlaro, |TÌa scrupolosamente osser¬ 
vata hai faiti> ^mbra un paradosso, eppure 
la, funzione delia Conferenza ginevrina è 
tutta II: neiraver stabilito un luogo in cui ci 
si. possa incontrare per discutere, ma al di 
là della concreta possibilità di. giungere a 
unimesa. Petrehè dopotutto, come dice 
sorridendo un giovane diplomatico italia¬ 
no, «ohi parla northa tempo di farsi ia guer- 
rà»' 

Ma la frustrazione è grande lo stesso. 
Non yi è traccia, negli annali delle riunioni 
e negli archivi delle Nazioni Unite, di ac¬ 
cordi su riduzioni o smantellamento di mis¬ 
sili. Cosi come nort vi è traccia, neanche a 
scopò,di documentazione, delle vere trat¬ 
tative che pure si tengono qui a Ginevra, 


ma che incrociano indirizzi diversi da «via 
della Pace», dove ha sede il complesso 
deIrOnu, e passano tra i viali curati e le 
aiuòle fiorile che dividono le missioni di¬ 
plomatiche di Washington e Mosca nella 
capute svizzera. 

La frustrazione da «subalternità» aumen¬ 
ta, poi, davanti allo scambio delle informa¬ 
zioni. Formalmente, non c'è nessun tipo di 
contatto fra le due trattative. La Conferenza 
sul disarmo discute di missili nucleari e ar¬ 
mi chimiche e batteriologiche, ma non sa 
nulla dell’andamento delle discussioni fra 
Usa e Urss sulla limitazione delle armi stra¬ 
tegiche (Start), e meno che mai sa qualco¬ 
sa sulI'Sdi. Le informazioni sullo stato delle 
tratUtive Usa-Urss arrivano certo anche al 
palazzo bianco delle Nazioni Unite, ma vi 
giòrigono attraverso strade tortuose, che 
passano da altre capitali europee. Per sape¬ 
re come procedono i colloqui fra Mosca e 
Washington, i delegati dei paesi occidenta- 
liraembri della Conferenza sul disarmo de¬ 
vono attendere che dalla missione diplo¬ 
matica statunitense di Ginevra partano i pli¬ 
chi informativi diretti alla volta di Bruxelles, 
dóve ha sede l'assemblea Nato e, da qui, 
aspettare che i paesi deli’Onu rappresentati 
nell'Alleanza atlantica informino le rispetti¬ 
ve delegazioni presso le Nazioni Unite. Una 
lunga strada, che rispetta ie regole del gala¬ 
teo diplomatico, ma che scava un abisso 
ancor più profondo di quello già esistente 
tra due tavoli dì discussione che potrebbe¬ 
ro essere complementari e che invece for¬ 
malmente continuano ad ignorarsi. 


Europa senza 
peso politico 


In queste norme scritte che disciplinano 
compiti e obiettivi di gruppi di paesi riuniti 
in consesso, il resto del mondo - e l'Euro¬ 
pa innanzittutto > paga cosi Io scolto della 
sua mancanza di peso politico reale. Men- 
tfe le trattative sul disarmo Usa-Urss vanno 
avanti spedite, sotto ì colpi di acceleratore 
Imposti dal nuovo corso sovietico, e di 
fronte alla necessità deiramministrazione 
Reagan di chiudere in bellezza il proprio 
mandato, la Conferenza internazionéié sdì 
disarmo, politicamente frazionata al suo in¬ 
terno e avendo invece bisogno delia colle¬ 
gialità per approvare qualsivoglia risoluzio¬ 
ne, si impantana da anni su ogni singolo 
codicillo. A volte per ii voto contrario su un 
banale ordine del giorno da parte di un 
paese del Terzo mondo, che solo oppo- 


Da ventisei anni, a Ginevra, va avan- sette a portarè allo stesso tavolo i 
ti l’unico 4pro multilaterale e per- rappresentanti dì Mosca e Washìn- 
manente di trattative per it disarmo gton - ta Conferenza^ non ha pro¬ 
non convenzionale che esista oggi dotto nuirajtro. Orrn^^ il fofo è so- 
al mondo. Ma dopo alcuni accordi lo un gigantesco mòhumento al- 
siglati fra il 1962 e H 1975 - cioè gli ripimobiiità: le vere trattative si ten- 
anni deità! guerra fredda, quando gono nelle sedi delle missioni di¬ 
era già uh successo,diplomatico riu- v plomebche di Usa e Ut^. 

_ DAL wosrao tMVtATO _ 

FRANCO DI MARE 



nehdosi riesce a far sentire la propria voce 
a tutti. 

«Qualcòsa i'abblamo fatta anche noi, pe¬ 
rò», ribàtte il giovarre diplomatico italiano. 
E ricorda che la Conferenza ha siglato un 
accordo per la prevenzione delle guerre 
nello spazio extra-atmosfèrico. E un tratta¬ 
to. riconosciuto da tutti, che vieta l'installa¬ 
zione di strumenti di guerra sul suolo luna¬ 
re. Da tempo, poi, a Ginevra va avanti an¬ 
che una trattativa sulla limilazione dell'uso 
di satelliti per scopo militare. Ma è una 
trattativa complessa e diffìcile. Intanto, per¬ 
ché si tratta di mettersi d'accordo sulla ma¬ 
teria stessa di discussione. Quand'è che un 
satellite deve considersi adoperato per usi 
militari? Solo quando monta laser distrutti¬ 
vi, come nei caso del progetto Sdì, oppure 
è «militare» anche un satellite il cui scopo è 
solo quello di scattare foto del pianeta? 
Nell'era dei conflitti teiegovernati, aiiche i 
satelliti per telecomunicazioni vanno con¬ 
siderati strumenti di guerra, oppure no? 
L’affanno e il ritardo nella stesura di un 
semplice testo d'intesa su cui poi mettersi 
al lavoro 5c>no dovuti, sembra, anche alle 
dìtficoità che hanno gli Stali Uniti nello 
spiegare la loro idea di utilizzo dei satelliti.a 
quei paesi che i satelliti non li hanno e che 
pure fanno parte a pieno titolo della Gonfe- 


Un lungo elenco 
di divieti violati 


Nello scarno medagliere del foro inter¬ 
nazionale di Ginevra vi sono anche altri 
accordi, come il trattato (ampiamente vio¬ 
lato in tutto il mondo) che stabilisce il di¬ 
vieto della modifica deirambiente per in¬ 
stallazioni militari o, ancora, raccordo che 
impedisce di compiere esperimenti nuclea¬ 
ri neiratmosfera e infine il trattato che vieta 
l’installazione di basi nucleari sottomarine 
(i sommergibili, in quanto unità mobili, ne 
sono esclusi). Tutti accordi raggiunti tra il 
1962 e i) 1975, in quel lungo periodo se¬ 
gnato dal gelo nei rapporti fra le superpo¬ 
tenze, quando l'unico tavolo intorno ai 
quale Washington e Mosca si riunivano per 
trattare di questioni strategiche era prppriq 
quello del toro ginevrino. Ma oggi non è 
più così, e la Conferenza sui disarmo resta 
un gigantesco mausoleo dedicato a quel 
decennio, che og^ ha l'aspetto, insieme 
solenne e triste, di un’«ara pacis». 

Finora, infatti, le trattative di Ginevra non 
sono Tiuscìle a produrre un'intesa sui punti 


«veri» dei disarmo. Ed è tutto fermo. L'uni¬ 
co negoziato che la Conferenza, fra mille 
difficoltà, riesce ancora a tenere in vita è 
quello sulle armi chimiche. Nel 1984, it ne¬ 
goziato multilaterale sulle armi chimiche 
(un comitato speciale delia Conferenza per 
il disarmo) ha approvato ta creazione di 
una struttura preliminare per l'avvio di una 
convenzione e un documento che doveva 
costituire la base di partenza dì un vero 
processo negoziale. 

Ma anche qui le difficoltà norr sono man¬ 
cale. Intanto perché occorreva mettersi 
d’accordo sul concetto stesso dì arma chi¬ 
mica. Quand'è che un composto, normal¬ 
mente prodotto per usi civili, diventa vieta¬ 
to? Quando, miscelato insieme ad altri pro¬ 
dotti, esplode su una città, oppure nel mo¬ 
mento stesso in cui viene prodotto? Il Pen¬ 
tagono, ad esempio, produce armi «bina¬ 
rie». Cosa sono? Si tratta di armi chimiche 
composte da due elementi che, presi sin¬ 
golarmente, sono innocui, ma quando ven¬ 
gono in contatto producono effetti deva¬ 
stanti. 

È in questa giungla di definizioni e formu¬ 
le di composti chimici che la Conferenza 
tenta di muoversi, compiendo piccoli passi 
fra t lacci e i lacciuoli dei singoli interessi 
militari nazionali. E, fra questi, soprattutto 
quelli dei paesi del Sud del mondo. Perché 
le armi chimiche (e quelle batteriologiche) 
sono davvero l'atomica dei poyeri. C’è un 
composto, la cui sigla è ancora segreta, di 
cui 25 chili sono sufficienti per uccidere 
due milioni di persone: centomila vittime 
ogni centoventicinque grammi. Cioè quan¬ 
to può fare un ordigno nucleare di 150 
chilotoni, ma senza i divieti imposti dal trat¬ 
tato di non proliferazione nucleare e - cosa 
ancor più importante • a costi di produzio¬ 
ne irrisori. 

Così anche l'intesa su un documento che 
prevede la messa al bando delle armi chi¬ 
miche e il divieto di produrre alcuni com¬ 
posti chimici, raggiunto lo scorso anno dal¬ 
la Conferenza, viene subordinato al peso 
politico che le due grandi potenze riesco¬ 
no ad esercitate sui propri alleali e sui paesi 
che gravitano neìì'orbita deila loro ìnnuen- 
za politica. Anche in questo caso, allora, il 
potere di decidere concretamente la tinun- 
eia a produrre gas al cianuro e bombe al 
fosfato di irimetile passa per le missioni 
diplomatiche di Mosca e Washington, aggi¬ 
rando il palazzo delle Nazioni Unite. 

E a Ginevra, l'unico foro muitilateraie di 
trattative sui disarmo che esista al mondo 
va avanti compiendo un passettino ogni tre 
anni. C si accontenta così. Perché, dopo 
tutto, «parlare è sempre meglio che farsi la 
guerra». 
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8.000.000 SENZA INTERESSI. 
NIENTE PUÒ’ F=ERAMRLA. 


Tino all’ll ^ugndsu tutte le IfinaNZIAMENTI SENZA INTERESSI 1 acanto trovate alcuni esempi), fino a 10 milioni-in 36 rate da L.328.000.al lasso 

BÌI disponibili dalle Concessiona- — 5000 000 in 30 rate da L 166000 Citroen Finanziaria vi offre fi- fissoannuodel6%.SonoproppsteeccezionaIinon 

ride Vendite Autorizzate CitroEn, - '■—'■ -;-^- '■ - nanziamenti senza interessi fino cumulabilitraloronéconaltreiniziativeincorso. 

potete chiedere incredibili condi- _6.000.000 in 24 rate_da L. 250.000— ^ g milioni-, con rate a partire da Non aspettate. Correte ad acquistare una 

zioni di acquisto (nella tabella 8.000.000 in 18 rate da L. 444.000 L. 166.000. Oppure finanziamenti delle 14 versioni di BX dalle Concessionarie e 


Vendite Autorizzate CìtroBn. Con offerte così, 
niente può fermarvi. 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroen 
Assistance 24 ore su 24. 


'Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica iinanzìamento L. 1^.000. 


Offerta valida fino all’ll giugno. 
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